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VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

pag. 140– PROVINCIA DI BOLOGNA

pag. 141– PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

pag. 142– PROVINCIA DI MODENA

pag. 144– PROVINCIA DI RAVENNA

pag. 146– PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

pag. 146– COMUNE DI BIBBIANO (Reggio Emilia)

pag. 146– COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE (Ravenna)

pag. 146– COMUNE DI CASTELL’ARQUATO (Picenza)

pag. 147– COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL
SOLE (Forlì-Cesena)

pag. 147– COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

pag. 147– COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

pag. 148– COMUNE DI FERRARA
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pag. 148– COMUNE DI FORLÌ

pag. 149– COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

pag. 149– COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA (Piacenza)

pag. 149– COMUNE DI NOCETO (Parma)

pag. 150– COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

pag. 150– COMUNE DI VILLANOVA SULL’ARDA (Piacenza)

pag. 150– COMUNE DI ZIBELLO (Parma)

pag. 151– CONSORZIO AMBIENTALE PEDEMONTANO –
PONTE DELL’OLIO (Piacenza)

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

pag. 151Province di Bologna, Forlì-Cesena, Parma, Reggio Emilia;
Comuni di Albareto, Argelato, Borgonovo Val Tidone, Ca-
salgrande, Cervia, Cesena, Codigoro, Comacchio, Correg-
gio, Faenza, Fanano, Fidenza, Fontanellato, Gaggio Monta-

no, Gattatico, Guastalla, Lugagnano Val d’Arda, Marano sul
Panaro, Medesano, Mesola, Migliaro, Modena, Nonantola,
Ozzano dell’Emilia, Palagano, Parma, Portomaggiore, Pri-
gnano sulla Secchia, Reggio Emilia, Reggiolo, Riccione, Ri-
mini, San Felice sul Panaro, Sissa, Zocca

pag. 161Occupazioni temporanee e d’urgenza per conto di enti
terzi, pronunce di espropriazione o di asservimento, de-
terminazione di indennità provvisorie, nulla osta di svin-
colo di indennità di esproprio delle Provincie di Modena,
Parma; dei Comuni di Bologna, Cesena, Collecchio, Faenza,
Ferrara, Forlì, Ozzano dell’Emilia, Parma, Ravenna, Reggio
Emilia, Rimini, San Lazzaro di Savena, San Mauro Pascoli,
Vignola

pag. 173Comunicazioni relative a bandi di concorso e/o gradua-
torie per l’assegnazione di alloggi erp dei Comuni di San
Martino in Rio, Varano de’ Melegari; ACER – Ravenna

pag. 173Comunicazioni relative ad autorizzazioni per la costru-
zione ed esercizio di impianti elettrici presentate dalle Pro-
vince di: Bologna, Ferrara, Modena, Parma, Piacenza, Reggio
Emilia; Enel – Divisione Infrastrutture e Reti – Bologna; Hera
SpA – Bologna
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 13 febbraio 2008,
n. 155

Definizione delle modalità di esercizio nel medesimo
punto di vendita del commercio all’ingrosso e al det-
taglio. (Proposta della Giunta regionale in data 20 di-
cembre 2007, n. 2051)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 2051 del 20 dicembre 2007, recante ad oggetto “Definizione
delle modalità di esercizio nel medesimo punto di vendita del
commercio all’ingrosso e al dettaglio”;

visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla com-
missione referente “Politiche economiche” di questa Assem-
blea legislativa, giusta nota prot. n. 1071 del 17 gennaio 2008;

preso atto dell’emendamento presentato ed accolto nel cor-
so della discussione assembleare;

richiamate:
– la L.R. 5 luglio 1999 n. 14 “Norme per la disciplina del com-

mercio in sede fissa in attuazione del DLgs 31 marzo 1998,
n. 114”;

– la L.R. 21 maggio 2007, n. 6 “Disposizioni in materia di di-
stribuzione commerciale”;

– la delibera del Consiglio regionale n. 1253 del 23 settembre
1999 recante “Criteri di pianificazione territoriale ed urbani-
stica riferiti alle attività commerciali in sede fissa, in appli-
cazione dell’art. 4 della L.R. 5 luglio 1999, n. 14 (proposta
della Giunta regionale in data 7 settembre 1999, n. 1604);

rilevato che l’art. 19 bis della succitata L.R. n. 14 del 1999
stabilisce che il divieto di esercitare congiuntamente nello stes-
so punto di vendita le attività di commercio all’ingrosso e al
dettaglio non si applica per i prodotti elencati nel medesimo ar-
ticolo;

rilevato altresì che nell’ambito dei prodotti per i quali non è
previsto il divieto di esercizio congiunto di commercio
all’ingrosso e al dettaglio nello stesso punto di vendita sono
compresi prodotti che necessitano di elevate superfici a fronte
di flussi contenuti di affluenza;

considerato altresì che la disposizione di che trattasi con-
sente l’utilizzo del punto di vendita sia per il commercio
all’ingrosso che per il commercio al dettaglio ma solo in riferi-
mento a quest’ultimo risultano applicabili le disposizioni fissa-
te dalla deliberazione consiliare n. 1253 del 1999 succitata;

ritenuto pertanto di procedere a definire a quale parte della

superficie di vendita complessivamente utilizzata per
l’esercizio congiunto di commercio all’ingrosso e al dettaglio
debbano comunque applicarsi le disposizioni di cui alla delibe-
razione consiliare n. 1253 del 1999 nonché il procedimento di
autorizzazione stabilito dal DLgs n. 114 del 1998;

ritenuto a tal fine di procedere ad una integrazione della de-
libera del Consiglio regionale n. 1253 del 1999;

preso atto che la Giunta regionale:
– ha sentito le organizzazioni del commercio, del turismo e dei

servizi, sindacali e dei consumatori;
– ha consultato i rappresentanti degli Enti locali nell’incontro

del 5 dicembre 2007 e nell’incontro in sede di Conferenza
Regione-Autonomie locali del 10 dicembre 2007;
previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

– al punto 1.6 della deliberazione del Consiglio regionale n.
1253 del 1999 è aggiunto infine il seguente alinea: «Nei punti di
vendita nei quali è possibile esercitare congiuntamente le attivi-
tà di commercio all’ingrosso e al dettaglio – esclusivamente per
la vendita dei prodotti elencati all’art. 19 bis della Legge regio-
nale n. 14 del 1999 come modificata dalla legge regionale n. 6
del 2007 – la superficie di vendita al dettaglio è computata nella
misura di almeno il 50% della superficie lorda complessiva-
mente utilizzata per la vendita all’ingrosso e al dettaglio quan-
do questa non sia superiore a 3.000 mq., nei Comuni con popo-
lazione fino a 10.000 abitanti, e a 5.000 mq. nei restanti Comu-
ni.
La parte di superficie eccedente le succitate dimensioni viene
considerata esclusivamente come superficie per la vendita al
dettaglio.
Ai fini e per gli effetti di quanto sopra disposto è obbligatoria la
sottoscrizione di un atto d’impegno d’obbligo da parte
dell’operatore con cui il medesimo si impegna a non introdurre
e vendere merci diverse da quelle tassativamente indicate o a
comunicare preventivamente al Comune competente per terri-
torio qualsiasi variazione intenda apportare alle merceologie
commercializzate.»;

– di dare atto che nel caso di computo della superficie di
vendita secondo le modalità indicate nel presente provvedi-
mento non risultano applicabili le disposizioni contenute nella
deliberazione del Consiglio regionale n. 344 del 2002 in mate-
ria di vendita di merci ingombranti;

– di dare atto che le violazioni delle disposizioni di cui al
presente atto rientrano nell’ambito di applicazione del comma 3
dell’art. 2 della L.R. n. 6 del 2007;

– al punto 1.6, secondo alinea, della deliberazione del Con-
siglio regionale progr. n. 1253/1999 come modificato dalla de-
liberazione del Consiglio regionale progr. n. 344/2002, dopo le
parole «concessionarie auto» sono aggiunte le seguenti: «e rela-
tivi accessori»;

– di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

MOZIONE – Oggetto n. 1214 – Mozione proposta dai consi-
glieri Borghi, Piva e Mezzetti per chiedere al Governo di
rendere obbligatorio l’inserimento nelle confezioni dei far-
maci a base di metilfenidato, delle informazioni inerenti i
pericoli e i rischi derivanti dall’utilizzo

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

premesso che

l’8 febbraio 2006 il Consiglio consultivo dell’Istituto fede-
rale USA per il controllo sulla salute e i farmaci della Fda (Food
and drug administration) ha esaminato 25 casi di morte, tra i
quali 19 bambini, riconducibili all’uso dei farmaci a base di me-
tilfenidato. La decisione a cui è giunto prevede di raccomanda-
re alle case produttrici di inserire nelle confezioni una guida
medica per i pazienti e di indicare sulle confezioni a chiare let-
tere i rischi di morte e le conseguenze legate al loro uso;

gli studi, sulla base dei quali è stata presa questa decisione,
suggeriscono un’associazione fra uso del metilfenidato e pro-
blemi cardiaci, inclusi infarti miocardici. La Fda inoltre sostie-



ne che gli studi a lungo termine sull’uso di farmaci per la sin-
drome da deficit di attenzione e iperattività (Ahdh) forniscono
soltanto informazioni minime sui rischi complessivi derivanti
dalla somministrazione;

i farmaci a base di metilfenidato sono utilizzati per la cura
della cosiddetta “sindrome da deficit di attenzione e iperattivi-
tà” (Ahdh) e comprendono il Ritalin di Novartis, il Concerta di
Johnson & Johnson, Methylin di Mallinckrodt Pharmaceuti-
cals, Metadate di Ucb, Adderall di Shire Farma oltre a tutti i ge-
nerici a base di questo principio attivo;

secondo studi federali dell’Agenzia per la sicurezza del far-
maco, negli USA 2,5 milioni di bambini fra i 4 e i 17 anni usano
abitualmente i farmaci per l’Ahdh ai quali si sommano le som-
ministrazioni per altri presunti disturbi del comportamento,
fino ad arrivare ad oltre 11 milioni di minori in terapia costante;

preso atto che

in Italia il Ritalin può essere prescritto solo dai Centri re-
gionali per la somministrazione di psicofarmaci ai bambini a
partire dal marzo 2003 quando è stato introdotto sul mercato
con decreto ministeriale mentre prima apparteneva alla tabella I
degli stupefacenti con cocaina, eroina e le altre droghe pesanti;

secondo lo screening “Prisma 2004” in Italia soffrirebbe di
disagi o turbe mentali il 9% dei minori tra 0 e 14 anni ovvero
730mila bambini, di cui 170mila sarebbero colpiti dalla cosid-
detta “Sindrome da iperattività e deficit di attenzione” (Ahdh)
mentre 30mila bambini italiani assumerebbero antidepressivi la
cui somministrazione è stata interdetta dall’Agenzia europea
del farmaco;

considerato che

la campagna di informazione sociale “GiùleManidaiBam-
bini”®, sostenuta da 90 associazioni rappresentative di oltre 8
milioni di italiani, ha promosso l’omonima campagna naziona-
le di farmacovigilanza, evidenziando le preoccupazioni di larga
parte della società civile di fronte alla somministrazione di psi-
cofarmaci a bambini e adolescenti;

impegna

la Giunta regionale ad intervenire per chiedere al Governo
italiano di rendere obbligatorio l’inserimento nelle confezioni
dei farmaci a base di metilfenidato di una guida medica conte-
nente tutte le necessarie informazioni inerenti anche i potenzia-
li pericoli e di indicare sulle confezioni, a chiare lettere, i rischi
di morte e le conseguenze legate al loro utilizzo.

Approvata all’unanimità nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

MOZIONE – Oggetto n. 2944 – Mozione del consigliere
Leoni per impegnare il Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna ad agire presso il Governo italiano affinché vengano
poste in essere sanzioni ed azioni di protesta a tutela dei di-
ritti umani del popolo Birmano

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

premesso

– che la Birmania è guidata da decenni da una giunta militare
accusata, tanto dai rapporti delle competenti agenzie delle
Nazioni Unite, quanto dalle organizzazioni per la difesa dei
diritti umani e sindacali, di ripetute, continuate, gravi e siste-
matiche violazioni dei diritti umani e sociali;

– che da dodici anni il premio Nobel per la pace Aung San Suu
Kyi si trova agli arresti domiciliari;

– che da alcuni giorni, in alcune città del Myanmar, centinaia

di migliaia di persone, guidate da alcune migliaia (l’ultima
stima è di 300.000) di monaci buddisti, partecipano a marce
di protesta pacifiche antigovernative;

– che il regime militare ha risposto, con una violenta repressio-
ne che ha causato decine di morti, alle manifestazioni di
piazza del pacifico movimento popolare che chiede libertà,
democrazia, rispetto dei diritti umani;

considerato

– che la Repubblica italiana riconosce e garantisce i diritti in-
violabili dell’uomo;

– che nel Preambolo della dichiarazione dell’ONU dei diritti
universali dell’uomo si stabilisce che gli Stati membri si im-
pegnano ad assicurare il rispetto universale ed effettivo dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali;

impegna

il Presidente della Regione Emilia-Romagna ad agire pres-
so il Governo italiano affinché quest’ultimo si faccia interprete,
attraverso specifiche sanzioni politiche ed economiche, di una
durissima azione di protesta nei confronti del Governo della
Birmania diretta al rispetto dei diritti umani del popolo birma-
no.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 1066 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Pironi, Lombardi, Piva e Renzi per far rien-
trare la realizzazione della variante alla SS 16 (percorso Ri-
mini Nord-Cattolica) nell’atto di indirizzo del Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti, secondo quanto previsto
dalla lett. e) dell’art. 6-ter del DL del 2 dicembre 2005

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

preso atto

della richiesta del Presidente della Provincia di Rimini,
inoltrata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti tendente a
far rientrare la realizzazione della variante alla SS16 (percorso
Rimini Nord-Cattolica) nell’atto di indirizzo del Ministero
stesso che consentirebbe, per tale fondamentale infrastruttura
viaria, il ricorso al pedaggio reale o figurativo, secondo quanto
previsto dalla lett. e) dell’art. 6 ter del DL del 2/12/2005;

considerato

che l’atto di indirizzo governativo terrà conto delle indica-
zioni della Regione in merito alla priorità ed alla necessità di
tale realizzazione nel contesto della complessiva mobilità re-
gionale;

invita

il Presidente della Regione a sostenere in ogni sede la ri-
chiesta avanzata dal Presidente della Provincia di Rimini;

la Giunta ad esprimere, all’interno dell’iter procedurale
previsto dall’atto di indirizzo ministeriale, il parere positivo
della Regione in merito all’importanza della variante alla SS16
nel contesto della mobilità regionale dell’Emilia-Romagna;

il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture ad inserire
nell’atto di indirizzo ormai in programma la SS16 tra le opere
rientranti tra le previsioni di cui alla lett. e) dell’art. 6-ter del DL
2/12/2005.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 1131 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Ercolini, Salsi, Bortolazzi, Nanni, Muzzarel-
li, Caronna, Barbieri, Donini e Guerra per chiedere al Par-
lamento attenzione sui reati di violenza sessuale anche a se-
guito di una sentenza della Terza Sezione Penale della Corte
di Cassazione in data 20 gennaio 2006

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

appresi

– alcuni stralci della motivazione della sentenza della Terza
Sezione Penale della Corte di Cassazione del 20 gennaio
2006 che ha annullato con rinvio una sentenza della Corte
d’Appello di Cagliari, per difetto di motivazione riguardo al
diniego delle attenuanti in merito a un rapporto sessuale clas-
sificabile come violenza sessuale, commessa dal patrigno di
una ragazza appena quattordicenne nei suoi confronti;

– che la stessa sentenza rileva una presunta minore levità dei
danni provocati dalla violenza in quanto la ragazza aveva già
avuto, sin dall’età di 13 anni, diversi rapporti sessuali con al-
tri uomini;

rilevato

– che dal 1996 la violenza sessuale è ritenuta dal nostro ordina-
mento penale delitto contro la persona;

– che la legge prevede aggravanti per i reati sessuali contro i
minorenni;

– che l’art. 609 quater del Codice penale, “Atti sessuali con
minorenni”, stabilisce che soggiace alla pena stabilita
dell’art. 609 bis “Violenza sessuale” chi compie atti sessuali
con un soggetto minorenne (con meno di 16 e più di 14 anni)
e rivesta nei suoi confronti la posizione di ascendente, geni-
tore anche adottivo, tutore, ovvero gli sia affidato il mino-
renne o siano conviventi;

considerato

– che ogni forma di abuso deve essere universalmente condan-
nata senza alcuna giustificazione;

– che il contesto in cui è avvenuta la violenza è di estremo di-
sagio sociale, tale da favorire il compiersi di atti violenti di
ogni tipo, e da mettere in serio pericolo specialmente i più
deboli, come i minori;

– che il diritto penale è la “extrema ratio” per punire i crimini,
ma la prevenzione di situazioni di disagio è in primo luogo
responsabilità delle istituzioni, che devono essere particolar-
mente attive per prevenire il più possibile ogni situazione di
emarginazione;

– esprime il proprio sconcerto per una sentenza che colpisce la
dignità della persona;

chiede alle forze politiche e al Parlamento

– di continuare a mantenere alta l’attenzione sui reati di vio-
lenza sessuale sollecitando il Presidente della Corte di Cas-
sazione affinché i reati di violenza sessuale rientrino nella
competenza della sezione dei reati contro la persona, coeren-
temente con quanto stabilito dalla legge, e non in quella dei
reati contro la morale;

– di sostenere, nelle sedi parlamentari e di governo, una mag-
gior presenza delle donne nei più alti gradi di giurisdizione;

– di attivarsi per politiche di inclusione sociale, volte a preve-
nire il disagio, ed evitare l’abbandono dei più deboli, altri-
menti esposti ad abusi e sopraffazioni di ogni genere;

e ribadisce, con forza,

– il principio secondo cui va riconosciuta la scelta delle donne
nell’affermazione della propria sessualità;

– la necessità di tutelare la salute sessuale e psicologica dei mi-
nori da ogni forma di violenza e in particolar modo combat-
tendo ogni forma di pedofilia.

Approvata all’unanimità nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 2348 – Risoluzione proposta
dalla consigliera Guerra per intervenire presso il Ministero
della Salute al fine di riclassificare due psicofarmaci che do-
vrebbero curare l’ADHD, sindrome da deficit di attenzione
e iperattività diffusa tra bambini e adolescenti

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

premesso che

– l’Aifa (Agenzia italiana del farmaco) ha dato il via libera
all’immissione in commercio del Ritalin e Strattera, entram-
bi psicofarmaci, rispettivamente metilfenidato e automoxe-
tina;

– il Ritalin fu ritirato dal mercato italiano nel 1989;
– nel 2000 il Ministero della Sanità chiese alla casa produttrice

di tale farmaco di riprendere la commercializzazione in Ita-
lia;

– in tutto il mondo, nell’arco del decennio 1993-2003,
l’impiego di questa categoria di prodotti tra bambini e adole-
scenti è quasi triplicato (+274%);

considerato che

– fino a poco tempo fa il Ritalin era classificato nella Tabella I
degli stupefacenti, alla stregua di cocaina, barbiturici, Lsd,
ecc., mentre adesso è stato declassato nella Tabella IV e
quindi può essere somministrato anche ai bambini;

– il Ritalin appartiene alle sostanze psicotrope, come le anfeta-
mine ma non ha un effetto stimolante, bensì diminuisce
l’iperattività e aumenta il livello di attenzione;

visto che

– questi psicofarmaci dovrebbero curare l’ADHD, sindrome
da deficit di attenzione e iperattività, patologia diffusa tra
bambini e adolescenti contribuendo ad aumentare la loro
concentrazione;

– secondo gli psichiatri USA l’incidenza della malattia colpi-
sce il 5% dei bambini mentre secondo l’OMS ne è affetto
solo l’1,5%; un’altra parte del mondo scientifico sostiene
che la malattia non esista e sia una scorciatoia per esercitare
un controllo sociale su bambini ed adolescenti;

– molti sono i dubbi sulla diagnosticabilità della patologia e
sugli effetti collaterali dell’uso degli psicofarmaci in pedia-
tria;

impegna la Giunta regionale

– ad intervenire presso il Ministero della Salute affinché si ri-
torni alla classificazione precedente delle due sostanze in og-
getto;

– affinché, nel caso in cui il Ministero non accolga tale richie-
sta, la Regione preveda nei propri protocolli specifici appro-
fondimenti sul rischio farmacologico e controlli per verifica-
re che nella prescrizione sia rispettato il criterio
dell’appropriatezza.

Approvata all’unanimità nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 2401 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Corradi, Delchiappo, Monaco, Nanni, Dra-
gotto, Aimi, Bortolazzi, Bartolini, Parma, Vecchi, Villani,
Renzi e Garbi per impegnare la Giunta ad assumere le ini-
ziative opportune per garantire il mantenimento dei livelli
occupazionali del Centro Contabile Amministrativo di Par-
ma e del Polo tecnologico di Casalecchio di Reno (BO)

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

premesso che

Il “Centro Amministrativo Contabile” di Banca Intesa
SpA, con sede a Parma, Via Langhirano n. 1, già “Centro Con-
tabile” dell’ex Banca Commerciale Italiana, è presente a Parma
dalla metà del secolo scorso;

fino a pochi anni fa lavoravano presso il “Centro Ammini-
strativo Contabile” circa novecentocinquanta dipendenti, a cui
si aggiungevano i lavoratori di molte ditte esterne;

a seguito della procedura di “esodo obbligatorio”, adottata
successivamente all’assorbimento della Banca Commerciale
Italiana da parte di Banca Intesa (anno 2001), il numero di di-
pendenti del “Centro Amministrativo Contabile” si è progressi-
vamente ridotto;

attualmente i dipendenti del “Centro Amministrativo Con-
tabile” sono circa settecento, a cui si aggiungono circa i duecen-
to dipendenti delle ditte esterne che lavorano in appalto per il
predetto Centro, che rappresenta una delle più importanti realtà
occupazionali di Parma;

negli ultimi anni molte realtà industriali di Parma sono sta-
te interessate da diverse crisi, che in alcuni casi ne hanno deter-
minato la chiusura (ad es. Parmatour), ed in altri casi l’adozione
di drastici “tagli” occupazionali;

rilevato che

successivamente all’acquisizione della Cassa di Risparmio
di Parma da parte della francese Crédit Agricole, l’istituto di
credito parmigiano ha annunciato l’intenzione di trasferire rapi-
damente presso il proprio “Centro Servizi” di Parma, loc. Cava-
gnari, l’attività precedentemente svolta presso il “Centro
Amministrativo Contabile” di Via Langhirano;

considerato che

i settecento dipendenti del “Centro Amministrativo Conta-
bile”, ed i dipendenti delle ditte che lavorano in appalto, sono
fortemente preoccupati per l’eventuale perdita del posto di la-
voro;

infatti, successivamente alla fusione tra Banca Intesa ed il
gruppo San Paolo IMI, vi è la preoccupazione che il “Centro
Amministrativo contabile” di Parma non sia più considerato
strategico (anche a seguito dell’intervenuta cessione della Cas-
sa di Risparmio di Parma);

esiste la fondata preoccupazione, tempestivamente denun-
ciata dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori bancari
(FABI, CISL-FIBA, CGIL-FISAC, UIL-CA, DRCREDITO),
che il gruppo Intesa-San Paolo possa progressivamente abban-
donare Parma, “traslocando” le attività a Moncalieri (Torino),
presso il Centro Contabile ex San Paolo;

il Comune di Torino, che riveste un ruolo strategico nella
compagine azionaria di Intesa-San Paolo, è fortemente interes-
sato ad un potenziamento del Centro Contabile di Moncalieri
(TO);

la scelta del progressivo trasferimento a Moncalieri (TO)
delle attuali attività svolte presso il “Centro Amministrativo
Contabile” di Parma rischia di determinare la perdita comples-
siva di oltre novecento posti di lavoro nella città emiliana;

analoga tematica investe il “polo tecnologico” ex San Pao-

lo di Casalecchio di Reno (BO) che impiega oltre duecento di-
pendenti;

malgrado gli incontri promossi dai rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali (FABI, CISL-FIBA, CGIL-FISAC,
UIL-CA, DRCREDITO) con i rappresentanti di Banca Inte-
sa-San Paolo, ed altre realtà del territorio, ad oggi, non risulta
che siano state fornite garanzie in ordine alla tutela degli attuali
livelli occupazionali del “Centro Amministrativo Contabile” di
Via Langhirano;

impegnano la Giunta

1) ad assumere le opportune iniziative al fine di garantire il
mantenimento dei livelli occupazionali del “Centro Ammini-
strativo Contabile” con sede in Parma, Via Langhirano n. 1, di
proprietà di Intesa-San Paolo e di Casalecchio di Reno (BO);

2) ad attivare un “tavolo di regia” finalizzato a garantire
un’adeguata attenzione al problema del futuro lavorativo dei di-
pendenti del “Centro Amministrativo Contabile” di Parma e di
Casalecchio di Reno (BO).

Approvata all’unanimità nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 3225 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Mazza, Caronna, Monari, Nanni, Masella,
Ercolini, Guerra, Manca, Borghi e Zanca per la piena appli-
cazione delle norme urbanistiche regionali al fine di tutela-
re i beni ambientali e della collina bolognese

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

appreso

che una società privata, interessata alla realizzazione di un
residence sulla collina bolognese, ha inviato una lettera al Sin-
daco e ad ogni consigliere comunale di Bologna con cui li si in-
forma che se voteranno contro tale realizzazione saranno chia-
mati in giudizio per rifondere i danni per le mancate realizza-
zioni;

denuncia

tale azione come un grave atto di intimidazione alla libera
scelta dei singoli consiglieri eletti dai cittadini bolognesi;

invita la Giunta

ad agire in ogni sede, sulla base delle competenze della Re-
gione per la piena applicazione delle norme urbanistiche regio-
nali e in particolare del Piano paesaggistico al fine della tutela
dei beni ambientali e della collina bolognese.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 3385 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Salsi, Bortolazzi, Mazzotti, Lucchi, Ercolini,
Borghi e Tagliani, in ordine a quanto accaduto in data 11
febbraio 2008 nel reparto di ostetricia del Policlinico
dell’Università Federico II di Napoli

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

appreso che
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– lunedì 11 febbraio 2008 la polizia di Napoli ha fatto irruzio-
ne nel reparto di ostetricia del Policlinico dell’Università Fe-
derico II, dove era appena stato eseguito un intervento di
aborto terapeutico, per verificare se l’interruzione di gravi-
danza fosse stata effettuata contro le prescrizioni della legge
194;

– tale operazione di polizia ha accentuato la sofferenza fisica e
psicologica della paziente ancora in sala operatoria, aggiun-
gendo dramma a dramma;

constatato che

– ancora una volta il corpo della donna è stato strumento per
alimentare polemiche e lacerazioni a fini esclusivamente

elettorali, senza alcuna sensibilità nei confronti di una perso-
na che vive un momento di profonda sofferenza come è quel-
lo della rinuncia alla maternità;

– le cronache mettono in evidenza quotidiani casi di donne vit-
time di violenza, sopraffazione, negazione dei diritti, discri-
minazione;

esprime

piena solidarietà e vicinanza alla vittima dell’inaccettabile
episodio e ai sanitari che l’hanno assistita.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 13 feb-
braio 2008.

10 27-2-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 30

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 di-
cembre 2007, n. 1942

Nomina del rappresentante della Regione Emilia-Ro-
magna nel Consiglio di amministrazione del Centro
Agro Alimentare Riminese SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di nominare, in rappresentanza della Regione Emilia-Roma-
gna, il signor Ariano Mantuano quale componente il Consi-
glio di amministrazione del Centro Agro Alimentare Rimi-
nese SpA, per il periodo di durata in carica del medesimo or-
gano societario;

– di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2167

Progetti di formazione, approfondimento e sperimen-
tazione nel campo della gestione integrata zone co-
stiere. Concessione finanziamento al Comune di Cer-
via (RA). Assunzione impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, che
si intendono integralmente richiamate, al Comune di Cervia, un
finanziamento, pari ad Euro 60.000,00, per la realizzazione di
quattro progetti riguardanti la formazione e lo sviluppo di nuo-
ve attività coerenti con i principi di gestione integrata delle
zone costiere, articolati nel seguente modo:
– Progetto n. 1 FORMAGIZC

“Formazione sulla gestione integrata zone costiere – Focus
Riviera dell’Emilia-Romagna” per un importo complessivo
di Euro 28.000,00;

– Progetto n. 2 ADRIAGIZC
“Focus fascia marino-costiera” per un importo complessivo
di Euro 10.000,00;

– Progetto n. 3 OILSPILLGIZC
“Focus rischi da trasporto marittimo” per un importo com-
plessivo di Euro 10.000,00;

– Progetto n. 4 SGA x GIZC
“Focus sistemi di gestione ambientale” per un importo com-
plessivo di Euro 12.000,00;

2) di impegnare la somma di Euro 60.000,00, registrata al

n. 5431 di impegno, sul Cap. 37062 “Interventi per l’attuazione
del Piano di azione ambientale per un futuro sostenibile: attività
di ricerca e sperimentazione nei campi delle diverse matrici am-
bientali (artt. 70, 74, 81 e 84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art.
99 L.R. 21 aprile 1999, n. 3). Mezzi statali” di cui all’UPB
1.4.22.13235 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007, che
è stato dotato della necessaria disponibilità;

3) di dare atto che alla liquidazione della somma di Euro
60.000,00 provvederà il Dirigente competente, con propri atti
formali, ai sensi della L.R. 40/01 e della propria deliberazione
450/07, e ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa), secondo le seguenti modalità:
– un acconto pari al 40% del finanziamento complessivamente

concesso, sulla base della presentazione da parte del Comu-
ne di Cervia della delibera di approvazione definitiva dei
progetti in argomento unitamente alla dichiarazione di inizio
delle attività,

– saldo della restante quota del 60% del finanziamento com-
plessivamente concesso, previa presentazione, da parte del
Comune di Cervia, di un rapporto finale sull’esito delle atti-
vità realizzate e della rendicontazione delle spese sostenute,
suddivise per ciascuno dei progetti in precedenza richiamati;

4) di dare atto che l’ammontare dell’onere di spesa assunto
con il presente provvedimento, previsto al precedente punto 2),
è ricompreso nell’ambito del budget assegnato alla Direzione
generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa, per il rispet-
to delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656 e seguenti
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

5) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2223

Piano di azione ambientale 2004-2006. Misura 2.C –
Promozione acquisti verdi nelle pubbliche Ammini-
strazioni (Green Public Procurement). Assegnazione,

concessione ed impegno a favore delle Province dei
finanziamenti regionali di cui alla deliberazione n.
1350/2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:



1) di approvare in linea tecnica, sulla base di quanto indica-
to in premessa, il programma degli interventi ed azioni relativi
alla Misura 2.C (Promozione acquisti verdi nelle pubbliche
Amministrazioni – Green Public Procurement), secondo quan-
to riportato nella Tabella A, allegata quale parte integrante e so-
stanziale al presente atto, contenente gli interventi/azioni con-
formi alle Linee guida di cui alla propria deliberazione
1350/06, per un importo complessivo di finanziamenti regiona-
li pari a Euro 131.000,00;

2) di assegnare, concedere a favore delle Province, sulla
base delle motivazioni espresse in premessa, i finanziamenti re-
gionali per la somma complessiva di Euro 131.000,00, secondo
gli importi ripartiti nella Tabella A, parte integrante del presen-
te provvedimento;

3) di impegnare la somma complessiva di Euro 131.000,00
sul Capitolo 37066 “Interventi per l’attuazione del Piano di
azione ambientale per un futuro sostenibile: spese per la promo-
zione delle gestioni improntate all’efficienza ecoambientale,
EMAS 2, Green Public Procurement (artt. 70, 74, 81 e 84, DLgs
31 marzo 1998, n. 112 e art. 99, L.R. 21 aprile 1999, n. 3) –
Mezzi statali”, di cui all’U.P.B. 1.4.2.2.13235 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponi-
bilità secondo il quadro sottoriportato:
Province
– Piacenza

totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
22.000,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
22.000,00;
impegno contabile sul Capitolo 37066: 5618;

– Parma
totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
22.000,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
22.000,00;
impegno contabile sul Capitolo 37066: 5619;

– Reggio Emilia
totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
22.000,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
22.000,00;
impegno contabile sul Capitolo 37066: 5620;

– Modena
totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
22.500,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
22.500,00;
impegno contabile sul Capitolo 37066: 5621;

– Bologna
totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
20.000,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
20.000,00;
impegno contabile sul Capitolo 37066: 5622;

– Ferrara
totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
22.500,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
22.500,00;
impegno contabile sul Capitolo 37066: 5623;

– Totale
totale finanziamenti concessi di cui alla Tabella A:
131.000,00;
importi finanziati a valere sulle risorse del Capitolo 37066:
131.000,00;

4) di dare atto che alla definitiva assegnazione della dispo-
nibilità residua pari ad Euro 67.000,00 si provvederà con propri
successivi atti formali, sulla base di valutazioni e decisioni che
risulteranno in sede di Cabina di Regia;

5) di dare atto altresì che ad esecutività del presente prov-
vedimento il Dirigente regionale competente provvederà con
propri atti formali ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, della
propria deliberazione 450/07 alla liquidazione delle somme a
favore dei beneficiari secondo quanto previsto dall’art.10 della
convenzione allegata parte integrante e sostanziale del presente
atto (Allegato B), ferme restando le valutazioni in itinere ese-
guite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa);

6) di dare atto inoltre che, sulla base di quanto indicato in
premessa, l’onere di spesa, previsto al precedente punto 3) è ri-
compreso nel budget massimo assegnato alla Direzione genera-
le Ambiente e Difesa del suolo e della costa, per il rispetto delle
disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finan-
ziaria 2007)” concernenti il Patto di stabilità interno;

7) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, lo schema di convenzione (Allegato B) fra Regione,
Province, Agenzia regionale per la Protezione Ambiente
(ARPAER) e l’Agenzia IntercentER della Regione Emilia-Ro-
magna, così come stabilito nelle Linee guida, Allegato 2 della
propria deliberazione 1350/06;

8) di dare atto che la convenzione decorrerà dalla data di
esecutività del presente provvedimento, previa sua sottoscri-
zione e avrà durata fino al 30 giugno 2008;

9) di individuare nella persona dell’arch. Alessandro Maria
Di Stefano, Responsabile del Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale della Direzione generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa, il Dirigente regionale
designato a sottoscrivere la sopra citata convenzione;

10) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali ed ammi-
nistrativo-gestionali indicate nella propria deliberazione
1350/06;

11) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
BUR.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2238

Programma stralcio delle acquisizioni di beni e servi-
zi della Direzione generale Cultura, Formazione e La-
voro per l’esercizio finanziario 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il DLgs del 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifi-
cazioni;

richiamati:

– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-
niture e servizi”;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per
l’acquisizione di beni e servizi”, in particolare l’art. 20 “Di-
sposizioni finali e transitorie”;

– il R.R. 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento per l’acquisizione
di beni e servizi e per il funzionamento delle casse economa-
li” e successive modificazioni;

– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. 1 agosto 2005 n. 17 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;



– il Regolamento CE 1260/99 del Consiglio del 21/6/1999 re-
cante disposizioni generali sui fondi strutturali;

– il Regolamento CE 1784/99 del Consiglio del 12/7/1999 re-
lativo al Fondo sociale europeo (in seguito FSE);

– la decisione della Commissione Europea n. 1120 del
18/7/2000 che approva il Quadro comunitario di sostegno (in
seguito QCS) Ob. 3 Regioni centro nord per il periodo
2000-2006;

– la decisione della Commissione Europea n. 2066 del
21/9/2000 che approva il Programma operativo regione (in
seguito POR) Emilia-Romagna – FSE – Obiettivo 3 –
2000-2006 come modificata dalla decisione C (2004) 1963
del 25 maggio 2004;

– la deliberazione CIPE del 5/11/1999, n. 174 con cui si appro-
va il quadro finanziario programmatico 2000-2006 per quan-
to riguarda il contributo nazionale;

richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
– 42/04 “Fondo sociale europeo Obiettivo 3 2000/2006 Pro-

gramma operativo – Regione Emilia-Romagna – Revisione
per riprogrammazione di metà periodo”;

– 1087/04 “Fondo sociale europeo Obiettivo 3 2000/2006 –
Approvazione del complemento di programmazione a segui-
to della revisione di metà periodo”;

viste in particolare le proprie deliberazioni:
– 1268/07, “Integrazione al Programma di acquisizione di

beni e servizi della D.G. Cultura, Formazione e Lavoro per
l’esercizio finanziario 2007. L.R. 9/00 e R.R. 6/01. II prov-
vedimento”;

– 1518/07, “Integrazione al Programma di acquisizione di
beni e servizi della D.G. Cultura, Formazione e Lavoro per
l’esercizio finanziario 2007. L.R. 9/00 e R.R. 6/01. III prov-
vedimento”;

ritenuto opportuno riproporre nell’esercizio finanziario
2008 la programmazione approvata per l’esercizio 2007 con le
deliberazioni sopra citate, per la quale non risultano ancora as-
sunte le relative obbligazioni giuridiche, descritta nelle schede
nn. 19, 20, 21, 22 (con riferimento all’attività 1), 23, 24, 25, 26
(con riferimento all’attività 2) e 27 della propria deliberazione
1268/07 e nelle schede nn. 28 e 29 descritta nella propria deli-
berazione 1518/07, così come indicato nelle schede dalla n. 1
alla n. 11, allegate parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, dando atto in particolare che per ciò che concer-
ne l’importo programmato per l’attività descritta nella scheda
n. 28 di cui alla propria deliberazione 1518/07, lo stesso risulta
aggiornato così come descritto nell’allegata scheda n. 10;

dato atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno con propri atti formali i dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente
in materia di servizi e forniture, nonché dalle norme di ge-
stione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia autorizzate con la presente programmazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia;

richiamate:
– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare il comma 173, art. 1;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge fi-
nanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti locali”,
nonché la circolare del Comitato di Direzione contenente le
modalità tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-struttura
regionale dovrà attenersi in riferimento all’applicazione delle
disposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei Conti,
allegata alla nota del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta Prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24 maggio 2006, a fir-
ma dell’on. Bruno Solaroli;

viste:
– la L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modifiche;

– la L.R. 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emi-
lia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e
27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 24/07 “ Legge finanziaria adottata a norma
dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coin-
cidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio pluriennale
2008-2010”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna 186/07;

– la L.R. 25/07 “Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio plu-
riennale 2008-2010” pubblicata nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna 187/07;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 concernente “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, recante “Adempimenti conseguenti
alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi ap-
provati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina
Balboni, in ordine al presente provvedimento ai sensi
dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della propria delibe-
razione 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della Spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della delibera-
zione 450/07, subordinatamente all’entrata in vigore delle
leggi regionali di bilancio;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) ai sensi della normativa vigente in materia di servizi e
forniture e subordinamente all’entrata in vigore della legge re-
gionale di bilancio, di approvare, sulla base di quanto specifica-
to in premessa e che qui si intende integralmente richiamato, il
Programma stralcio delle acquisizioni di beni e servizi della Di-
rezione generale Cultura, Formazione e Lavoro per l’esercizio
finanziario 2008, allegato al presente atto quale parte integrante
e sostanziale, comprensivo del relativo riepilogo finanziario;

2) di dare atto che le risorse finanziarie programmate con il
presente provvedimento sono allocate ai pertinenti capitoli di
spesa del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finan-
ziario 2008 come dettagliato nell’allegato parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

3) di dare altresì atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno con propri atti formali i dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità alla normativa vigente in materia di servi-
zi e forniture, nonché alle norme di gestione previste dalla
L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia autorizzate con la presente programmazione
provvederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della
normativa vigente in materia;

4) di provvedere altresì in fase di predisposizione dei prov-
vedimenti dirigenziali attuativi delle iniziative programmate
all’individuazione delle eventuali categorie di spesa rientranti
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per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da sottoporre
all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto degli adem-
pimenti tecno-procedurali, in applicazione delle disposizioni
previste dalla citata delibera della Corte dei Conti 17/2/2006 n.
4/AUT/2006, sulla base della circolare del Comitato di Direzio-
ne di cui alla nota del Capo di Gabinetto Prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;

5) di dare atto che l’operatività della presente programma-
zione decorre dall’entrata in vigore della legge regionale di ap-
provazione del Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio plu-
riennale 2008-2010;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO

Programma stralcio delle acquisizioni di beni e servizi della
Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro per
l’esercizio finanziario 2008

SCHEDA 1

Obiettivo

Qualificare la formazione continua a domanda individuale
strutturando un unico portale che permetta ai lavoratori di me-
glio orientarsi nell’offerta formativa e renda più semplice la ri-
chiesta di voucher formativi, semplifichi e uniformi le procedu-
re di presentazione dell’offerta da parte degli enti e le procedure
informatiche per la gestione dell’offerta e della domanda – an-
che on line – da parte delle Amministrazioni coinvolte (Regio-
ne e Province), consenta una integrazione con il Catalogo inter-
regionale dell’alta formazione in via di costituzione.

Attività

Servizi di progettazione e realizzazione di un sistema infor-
mativo on line consistente in:
– applicativo ad uso degli organismi di formazione per la pre-

sentazione delle candidature di accesso e delle proposte for-
mative e per l’inserimento dei dati di gestione;

– applicativo ad uso delle pubbliche Amministrazioni per lo
svolgimento delle procedure connesse alla acquisizione e
valutazione delle proposte di percorsi formativi da parte de-
gli organismi di formazione e delle procedure connesse alla
acquisizione, valutazione, gestione e liquidazione delle ri-
chieste di assegni formativi da parte degli utenti;

– applicativo ad uso dei potenziali beneficiari degli assegni
formativi la valutazione dell’offerta, la presentazione delle
candidature e la valutazione finale.
Euro 250.000,00

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25262
75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di ro-
tazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge
16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e
Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Mezzi Statali” (44%);

– UPB 1.6.4.2.25261
75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (Regolamen-
to CE 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” (45%);

– UPB 1.6.4.2.25260
75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-

cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 lu-
glio 1979, n. 19 e successive modifiche abrogata, L.R. 25 no-
vembre 1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abro-
gata, L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE n. 1260/99 e L.R. 1
agosto 2005, n. 17) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Quota Regione” (11%).

SCHEDA 2

Obiettivo

Favorire lo sviluppo di servizi specifici per la promozione
dell’integrazione sociale e lavorativa dei cittadini stranieri
adulti sul territorio regionale.

Attività

Servizi per la promozione dell’integrazione sociale e lavo-
rativa di cittadini stranieri adulti sul territorio regionale ed in
particolare servizi per l’adattabilità e lo sviluppo professionale
dei lavoratori stranieri e per l’integrazione lavorativa e
l’inclusione sociale di cittadini stranieri in condizione di disa-
gio.
Euro: 1.000.000,00

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25262
75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di ro-
tazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge
16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e
Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Mezzi Statali” (44%);

– UPB 1.6.4.2.25261
75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.(Regolamen-
to CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” (45%);

– UPB 1.6.4.2.25260
75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 lu-
glio 1979, n. 19 e successive modifiche abrogata, L.R. 25 no-
vembre 1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abro-
gata, L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE 1260/99 e L.R. 1
agosto 2005, n. 17) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Quota Regione” (11%).

SCHEDA 3

Obiettivo

Attuazione L.R. 12/03 e della L.R. 17/05 relativamente al
sistema regionale delle qualifiche, delle competenze, delle cer-
tificazioni, delle professioni e della formazione regolamentata
nonché dei servizi per il lavoro.

Attività

Assistenza tecnica per il consolidamento e la manutenzione
del sistema regionale delle qualifiche, del sistema regionale di
certificazione, del sistema regionale di formazione regolamen-
tata; implementazione del modello di correlazione delle com-
petenze del SRQ e delle professioni ISTAT maggiormente in-
termediate dai servizi per il lavoro.
Euro: 900.000,00
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Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25262
75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di ro-
tazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge
16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e
Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Mezzi Statali” (44%);

– UPB 1.6.4.2.25261
75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 –
Contributo CE sul FSE” (45%);

– UPB 1.6.4.2.25260
75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 lu-
glio 1979, n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 no-
vembre 1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abro-
gata; L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – Reg. CE 1260/99 e L.R. 1
agosto 2005, n. 17) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Quota Regione” (11%).

SCHEDA 4

Obiettivo

Manutenzione e sviluppo del sistema informativo scolasti-
co regionale e dei servizi ad esso collegati.

Attività

Gestione della banca dati anagrafica regionale degli stu-
denti; gestione e sviluppo del sito web regionale scuolaER e dei
servizi interattivi collegati; servizi informativi on-line
sull’istruzione; sviluppo di progetti e di servizi a supporto della
didattica e del sistema scolastico per favorire il successo forma-
tivo e l’integrazione per la lotta alla dispersione.
Euro 800.000,00

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25262
75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di ro-
tazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge
16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e
Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Mezzi Statali” (44%);

– UPB 1.6.4.2.25261
75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3 (Reg. CE
1260/99) – Programma operativo regionale 2000-2006 –
Contributo CE sul FSE” (45%);

– UPB 1.6.4.2.25260
75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 lu-
glio 1979, n. 19 e successive modifiche abrogata; L.R. 25 no-
vembre 1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abro-
gata; L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – Reg. CE 1260/99 e L.R. 1
agosto 2005, n. 17) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Quota Regione” (11%).

SCHEDA 5

Obiettivo

Attuazione della L.R. 12/03 relativamente al completa-
mento del diritto-dovere nella formazione professionale.

Attività

Monitoraggio e valutazione qualitativi e quantitativi delle
iniziative relative al completamento dei percorsi formativi in
diritto-dovere nella formazione professionale di cui alla L.R.
12/03.
Euro 60.000,00

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25262
75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di ro-
tazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge
16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e
Reg. CE 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Mezzi statali” (44%);

– UPB 1.6.4.2.25261
75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (Regolamen-
to CE 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” (45%);

– UPB 1.6.4.2.25260
75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 lu-
glio 1979, n. 19 e successive modifiche abrogata, L.R. 25 no-
vembre 1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abro-
gata, L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE 1260/99 e L.R. 1
agosto 2005, n. 17) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Quota Regione” (11%).

SCHEDA 6

Obiettivo

Promuovere una comunicazione efficace e la massima dif-
fusione delle opportunità che le azioni di politica attiva del la-
voro offrono alle persone e alle imprese.

Attività 1

Servizi di comunicazione e informazione rivolti ai lavora-
tori, alle imprese, alle associazioni datoriali e sindacali sulle
opportunità previste dall’art. 6, comma 4 della Legge 53/00 in
materia di congedi formativi e delle diverse azioni e dei diffe-
renti soggetti di programmazione.
Euro 64.430,00

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25280
75757 “Azioni formative aziendali, settoriali e territoriali
volte a fronteggiare l’attuale fase di trasformazione e ristrut-
turazione delle imprese (art. 9, Legge 19 luglio 1993, n. 236;
circolare 139/98, circolare 30/00 e circolare 92/00) – Mezzi
statali.”

Attività 2

Servizi di comunicazione e informazione rivolti ai giovani,
ai lavoratori, alle imprese, alle associazioni datoriali e sindacali
sulla formazione in apprendistato.
Euro 350.000,00
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Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25340
75658 “Interventi finalizzati all’obbligo di frequenza di atti-
vità formative (art. 68, Legge 17 maggio 1999, n. 144; art. 1,
DLgs 15 aprile 2005, n. 76) – Mezzi statali”.

Importo totale programmato Euro 414.430,00

SCHEDA 7

Obiettivo

Garantire le forme di integrazione in fase di programma-
zione e attuazione tra le principali fonti di finanziamento della
formazione continua (Asse adattabilità, Fondi interprofessio-
nali, Legge 236/93, Legge 53/00) nella direzione della comple-
mentarietà e non sovrapposizione degli interventi come previ-
sto dal POR FSE 2007-2013

Attività

Servizi di analisi e progettazione relativi agli obiettivi, alle
modalità di programmazione e attuazione, agli ambiti di inter-
vento, alle caratteristiche dei destinatari, alle attività realizzate
sulle diverse fonti di finanziamento della formazione continua
in Emilia-Romagna.
Euro 240.000,00

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25280
75757 “Azioni formative aziendali, settoriali e territoriali
volte a fronteggiare l’attuale fase di trasformazione e ristrut-
turazione delle imprese (art. 9, Legge 19 luglio 1993, n. 236;
circolare 139/98, circolare 30/00 e circolare 92/00) – Mezzi
statali”.

SCHEDA 8

Obiettivo

Migliorare la capacità di analisi dello stato dei Servizi per
l’impiego in Emilia-Romagna nella promozione del colloca-
mento mirato delle persone con disabilità.

Attività

Assistenza tecnica per la raccolta e l’analisi dei dati relativi
alle azioni prodotte nel territorio a favore dell’inserimento la-
vorativo delle persone con disabilità e per la realizzazione di
un’indagine sulla soddisfazione degli utenti dei servizi di collo-
camento mirato delle Province e studio di caso dell’apporto del-
la cooperativa sociale all’integrazione delle persone con disabi-
lità.
Euro 200.000,00

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25285
76552 “Fondo regionale per l’occupazione dei disabili da
destinarsi ai programmi di inserimento lavorativo, dei relati-
vi servizi ed azioni di assistenza tecnica e monitoraggio de-
gli interventi (art. 13, L.R. 25 febbraio 2000, n. 14 e art. 14,
Legge 12 marzo 1999, n. 68 e art. 19 della L.R. 1 agosto
2005, n. 17)”.

SCHEDA 9

Obiettivo

Attuazione L.R. 1 agosto 2005 n. 17 – art. 18, comma 2
Conferenza regionale sull’inserimento lavorativo delle persone
con disabilità.

Attività

Organizzazione della Conferenza regionale sull’inserimento
lavorativo delle persone con disabilità.
Euro 25.000,00 (spese in economia – art. 16, comma 2, lett. i
R.R. 6/01 e successive modifiche)

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25285
76552 “Fondo regionale per l’occupazione dei disabili da
destinarsi ai programmi di inserimento lavorativo, dei relati-
vi servizi ed azioni di assistenza tecnica e monitoraggio de-
gli interventi (art. 19, L.R. 1 agosto 2005, n. 17 e art. 14, Leg-
ge 12 marzo 1999, n. 68)”.

SCHEDA 10

Obiettivo

Realizzazione del progetto “Diffusione e sviluppo di buone
pratiche nelle Regioni per il governo del sistema dei SPI per mi-
gliorare il raggiungimento delle priorità nel quadro delle priori-
tà SEO” (PON FSE Ob. 3 2000-2006)

Attività

Assistenza tecnica per la raccolta, analisi e diffusione dei
modelli riguardanti i Servizi per l’impiego esistenti nei Paesi
aderenti al progetto di scambio transnazionale; supporto alla re-
alizzazione ed alla organizzazione delle attività del suddetto
progetto.
Euro 252.000,00

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25395
75586 “Spese per l’attuazione del Progetto “Diffusione e
sviluppo di buone pratiche nelle Regioni per il governo del
sistema dei SPI per migliorare il raggiungimento delle prio-
rità nel quadro delle priorità SEO” (Protocollo d’intesa fra il
Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale e Regione
Emilia-Romagna del 6 settembre 2007) – Mezzi statali”.

SCHEDA 11

Obiettivo

Analizzare i fabbisogni di competenze necessarie per
l’efficace svolgimento delle funzioni e dei compiti esercitati
dalle pubbliche Amministrazioni alla luce delle innovazioni
culturali, disciplinari e normative in tema di governo del territo-
rio.

Attività

Servizi di analisi dei fabbisogni e di individuazione di con-
tenuti, metodologie e pratiche formative specifiche rivolte agli
operatori degli Enti pubblici in campo di pianificazione, pro-
grammazione e progettazione territoriale e paesaggistica da
condurre attraverso il confronto critico tra i fabbisogni emer-
genti e l’attuale offerta formativa in materia e mediante la disa-
mina di buone pratiche esistenti.
Euro 200.000,00

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25262
75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. Fondo di ro-
tazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n. 845, Legge
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16 aprile 1987, n. 183, art. 9 Legge 19 luglio 1993, n. 236 e
Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Mezzi statali” (44%);

– UPB 1.6.4.2.25261
75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (Regolamen-
to CE 1260/99) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” (45%);

– UPB 1.6.4.2.25260
75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la qualifi-
cazione delle risorse umane, anche attraverso lo sviluppo
dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e dei
lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (L.R. 24 lu-
glio 1979, n. 19 e successive modifiche abrogata, L.R. 25 no-
vembre 1996, n. 45 abrogata; L.R. 27 luglio 1998, n. 25 abro-
gata, L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Regolamento CE 1260/99 e
L.R. 1 agosto 2005, n. 17) – Programma operativo regionale
2000-2006 – Quota Regione” (11%).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2304

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni interna-
zionali per l’esercizio finanziario 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 “Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e succes-
sive modificazioni;

premesso che:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-

niture e servizi” che disciplina l’affidamento dei servizi e
delle forniture di beni da parte della Regione dispone all’art.
4 che le Amministrazioni aggiudicatrici programmino lo
svolgimento dell’attività contrattuale, individuando le esi-
genze da soddisfare, gli obiettivi che si intendono perseguire
nel corso dell’esercizio e le risorse finanziarie necessarie;

– il Regolamento regionale 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento
per l’acquisizione di beni e servizi e per il funzionamento
delle casse economali” all’art. 2 espressamente assegna alle
Direzioni generali la formulazione dei programmi relativi
all’attività contrattuale da realizzare con fondi di settore nel
corso dell’esercizio finanziario;

viste:
– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare il comma 173, art. 1;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge
finanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti lo-
cali”, nonché la circolare del Comitato di Direzione conte-
nente le modalità tecnico-operative e gestionali a cui la tec-
no-struttura regionale dovrà attenersi in riferimento
all’applicazione delle disposizioni previste dalla citata deli-
bera della Corte dei Conti, allegata alla nota del Capo di Ga-
binetto del Presidente della Giunta prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24 maggio 2006, a firma dell’On.
Bruno Solaroli;

– la L.R. 24 aprile 2006 n. 3 “Interventi in favore degli emilia-
no-romagnoli e funzionamento della Consulta degli Emilia-
no-Romagnoli nel mondo” che all’art.1 prevede l’attuazione
di iniziative all’estero volte a favorire l’integrazione, la pro-
mozione socio-culturale, professionale ed economica degli
emiliano-romagnoli nelle società di accoglienza;

– la L.R. 21 dicembre 2007 n. 24 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010”, pubbli-
cata nel BUR 186/07;

– la L.R. 21 dicembre 2007 n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”, pubblicata nel BUR
187/07;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per
l’acquisizione di beni e servizi”, in particolare l’art. 20 “Di-
sposizioni finali e transitorie”;

considerato che la Direzione generale Programmazione
territoriale e negoziata, Intese. Relazioni europee e internazio-
nali ha predisposto il programma per l’acquisizione di beni e
servizi di contenuto non standardizzato per l’esercizio finanzia-
rio 2008, riprodotto in allegato al presente atto del quale costi-
tuisce parte integrante e sostanziale, nell’ambito del quale sono
indicati con riferimento agli obiettivi che si intendono perse-
guire, le attività richieste per il loro raggiungimento e le risorse
finanziarie a tal fine necessarie;

richiamata la delibera dell’Assemblea legislativa n.103
dell’1 marzo 2007 ad oggetto “Piano delle attività della Consul-
ta degli emiliano-romagnoli nel mondo (Legge regionale 24
aprile 2006, n. 3 Interventi a favore degli emiliano-romagnoli
nel mondo). Obiettivi, azioni prioritarie, modalità di attuazione
e procedure (art. 9) triennio 2007-2009. (Proposta della Giunta
regionale in data 12 febbraio 2007, n. 160)”;

dato atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno, nel rispetto delle disposizioni vigenti, i dirigenti re-
gionali competenti, previa assunzione delle relative obbliga-
zioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla nor-
mativa in materia di forniture e servizi, nonché dalle norme
di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia programmate con la presente deliberazione, prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia;
dato atto altresì, con specifico riferimento alle iniziative

previste alla scheda n. 6 dell’Allegato, che:
– per quanto attiene all’acquisizione di servizi non quantifica-

bili preventivamente quali trasporti, biglietteria aerea, pre-
stazioni connesse alla realizzazione di concerti, mostre, ras-
segne cinematografiche, promozione di prodotti emilia-
no-romagnoli, imprevisti e quant’altro si renda necessario in
preparazione e nel corso dell’iniziativa per la buona riuscita
della stessa, in Emilia-Romagna e all’estero delle iniziative
della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, si prov-
vederà in fase di liquidazione ed eventuale reintegro, sulla
base di quanto specificato al punto che segue,
all’indicazione dei soggetti che avranno fornito i diversi ser-
vizi individuati ai sensi della normativa vigente con esatta
verifica della diversa posizione impositiva ai fini fiscali;

– in relazione alla particolare natura degli interventi da porre
in essere nonché in relazione alla natura di alcune spese, al
fine di procedere in forma tempestiva al pagamento delle
stesse nel rispetto delle procedure previste dalla normativa
contabile vigente e dal Regolamento per l’acquisizione di
beni e servizi e per il funzionamento delle casse economali,
la Cassa economale centrale provvederà qualora necessario
ad anticipare le stesse; l’individuazione delle spese oggetto
di anticipazione verrà definita con provvedimenti dei diri-
genti competenti per l’attuazione delle iniziative in questio-
ne;

– con apposito provvedimento del Direttore generale Risorse
Finanziarie e Patrimonio, su segnalazione del Responsabile
del Servizio Politiche europee e Relazioni internazionali,
verrà individuato, nel rispetto dei vincoli posti dall’art. 24,
comma 5, del R.R. 6/01 e successive modificazioni, un colla-
boratore regionale incaricato di seguire la manifestazione,
individuato quale agente contabile di fatto per le spese che
dovrà sostenere nel corso della stessa;

atteso che l’ammontare delle risorse finanziarie previsto
per le singole attività programmate nell’ambito del Capitolo
68300 sia suscettibile di variazioni per le peculiarità che con-
traddistinguono le attività connesse all’organizzazione di mani-
festazioni culturali e promozionali;

ritenuto pertanto opportuno applicare, nell’impiego delle
risorse programmate al Cap. 68300, il criterio di flessibilità di
seguito descritto, peraltro già impiegato nei precedenti esercizi
finanziari, nel rispetto della vigente normativa contabile regio-
nale, autorizzando il dirigente competente:
– ad adottare con proprio provvedimento motivato in fase di

impegno variazioni agli importi delle attività programmate
nella misura massima del 15% di ogni attività inclusa nel
programma allegato, con esclusione delle spese per acquisi-
zioni in economia, nel limite delle risorse complessivamente
programmate al capitolo sopraindicato;

– ad impegnare e contestualmente liquidare eventuali maggio-
ri spese resesi necessarie nel corso delle iniziative, nella mi-
sura massima del 15% dell’ammontare delle singole attività
del programma allegato, con esclusione delle spese per ac-
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quisizioni in economia, impegno che dovrà essere comunque
adeguatamente motivato e contenuto nell’ammontare delle
risorse programmate allo stesso capitolo di spesa;

richiamate infine le proprie deliberazioni n. 1057 del
24/7/2006, n. 1150 del 31/7/2006, n. 1663 del 27/11/2006, non-
ché n. 450 del 3/4/2007;

dato atto, inoltre:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Respon-

sabile del Servizio Intese istituzionali e Programmi speciali
d’area, dott. Enrico Cocchi, in sostituzione del Direttore ge-
nerale Programmazione territoriale e negoziata, Intese. Re-
lazioni europee e internazionali a ciò delegato con lettera
NP/07/21756 del 30 ottobre 2007, ai sensi della propria deli-
berazione 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale, Dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria
deliberazione 450/07, subordinatamente all’entrata in vigore
delle sopracitate leggi regionali di bilancio;

su proposta del Presidente della Giunta regionale e
dell’Assessore Programmazione e Sviluppo territoriale, Coo-
perazione con il sistema delle autonomie, Organizzazione

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare, il Programma di acquisizione di beni e ser-
vizi di contenuto non standardizzato della Direzione generale
Programmazione territoriale e negoziata, Intese. Relazioni eu-
ropee e internazionali per l’esercizio finanziario 2008, sulla
base di quanto specificato in premessa che qui si intende inte-
gralmente richiamato;

b) di dare atto che:
– l’ammontare della spesa programmata con la presente deli-

berazione sui capitoli di spesa esplicitati nell’Allegato, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, è con-
tenuto nei limiti delle disponibilità autorizzate dal bilancio
di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2008;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno, nel rispetto delle disposizioni vigenti, i dirigenti re-
gionali competenti, previa assunzione delle relative obbliga-
zioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla nor-
mativa in materia di forniture e servizi, nonché dalle norme
di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia programmate con la presente deliberazione prov-
vederà la Cassa economale centrale nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia;

c) di dare atto altresì, con specifico riferimento alle iniziati-
ve previste alla scheda n. 6 dell’Allegato, che:
– per quanto attiene all’acquisizione di servizi non quantifica-

bili preventivamente quali trasporti, biglietteria aerea, pre-
stazioni connesse alla realizzazione di concerti, mostre, ras-
segne cinematografiche, promozioni di prodotti emilia-
no-romagnoli, imprevisti e quant’altro si renda necessario in
preparazione e nel corso dell’iniziativa per la buona riuscita
della stessa, in Emilia-Romagna e all’estero, si provvederà
in fase di liquidazione ed eventuale reintegro, sulla base di

quanto specificato al punto che segue, all’indicazione dei
soggetti che avranno fornito i diversi servizi individuati ai
sensi della normativa vigente con esatta verifica della diver-
sa posizione impositiva ai fini fiscali;

– in relazione alla particolare natura degli interventi da porre
in essere, nonché in relazione alla natura di alcune spese, al
fine di procedere in forma tempestiva al pagamento delle
stesse nel rispetto delle procedure previste dalla normativa
contabile vigente e dal Regolamento regionale per
l’acquisizione di beni e servizi e per il funzionamento delle
casse economali, la Cassa economale centrale provvederà
qualora necessario ad anticipare le stesse; l’individuazione
delle spese oggetto di anticipazione verrà definita con prov-
vedimenti dei dirigenti competenti per l’attuazione delle ini-
ziative in questione;

– con apposito provvedimento del Direttore generale Risorse
finanziarie e Patrimonio, su segnalazione del Responsabile
del Servizio Politiche europee e Relazioni internazionali,
verrà individuato, nel rispetto dei vincoli posti dall’art. 24,
comma 5, del Regolamento regionale 6/01, un collaboratore
regionale incaricato di seguire la manifestazione, quale
agente contabile di fatto, per le spese che dovrà sostenere nel
corso della missione;
d) di applicare, nell’impiego delle risorse programmate al

Cap. 68300, il criterio di flessibilità di seguito descritto, peral-
tro già impiegato nei precedenti esercizi finanziari, nel rispetto
della vigente normativa contabile regionale, autorizzando il di-
rigente competente:
– ad adottare con proprio provvedimento motivato in fase di

impegno variazioni agli importi delle attività programmate
nella misura massima del 15% di ogni attività del program-
ma allegato, con esclusione delle spese per acquisizioni in
economia, nel limite delle risorse complessivamente pro-
grammate al Capitolo 68300 sopraindicato;

– ad impegnare e contestualmente liquidare eventuali maggio-
ri spese resesi necessarie nel corso delle iniziative, nella mi-
sura massima del 15% dell’ammontare delle singole attività
del programma allegato, con esclusione delle spese per ac-
quisizioni in economia, impegno che dovrà essere comunque
adeguatamente motivato e contenuto nell’ammontare delle
risorse programmate allo stesso capitolo di spesa;
e) di provvedere altresì in fase di predisposizione dei prov-

vedimenti dirigenziali attuativi delle iniziative programmate
all’individuazione delle eventuali categorie di spesa rientranti
per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da sottoporre
all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto degli adem-
pimenti tecno-procedurali, in applicazione delle disposizioni
previste dalla citata delibera della Corte dei Conti 17/2/2006 n.
4/AUT/2006, sulla base della circolare del Comitato di Direzio-
ne di cui alla nota del Capo di Gabinetto Prot. n.
APG/PGR/06/12350 del 24/5/2006;

f) di dare atto, infine, che l’operatività della presente pro-
grammazione decorrerà dall’entrata in vigore della legge regio-
nale di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2008 e del Bilancio Pluriennale 2008-2010;

g) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 13, comma 1,
della L.R. 9/00.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 gen-
naio 2008, n. 85

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale Cultura, Formazione e Lavoro per
l’esercizio finanziario 2008 ed esercizi finanziari
2008-2010 per le attività pluriennali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il DLgs 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modificazio-
ni”;

richiamati:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 9 “Disposizioni in materia di for-

niture e servizi”;
– il R.R. 14 marzo 2001, n. 6 “Regolamento per l’acquisizione

di beni e servizi e per il funzionamento delle casse economali
e successive modificazioni”;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per
l’acquisizione di beni e servizi”, in particolare l’art. 20 “Di-
sposizioni finali e transitorie”;

– la L.R. 30 giugno 2003 n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. 1 agosto 2005 n. 17 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

– il Regolamento C.E. n. 1260/1999 del Consiglio del
21/6/1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali;

– il Regolamento C.E. n. 1784/1999 del Consiglio del
12/7/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo (in seguito
FSE);

– la decisione della Commissione Europea n. 1120 del
18/7/2000 che approva il Quadro Comunitario di Sostegno
(in seguito QCS) Ob. 3 regioni centro nord per il periodo
2000-2006;

– la decisione della Commissione Europea n. 2066 del
21/9/2000 che approva il Programma Operativo Regione (in
seguito P.O.R.) Emilia-Romagna – FSE – Obiettivo 3 –
2000-2006 come modificata dalla decisione C (2004) 1963
del 25 maggio 2004;

– la deliberazione CIPE del 5/11/1999 n. 174 con cui si appro-
va il quadro finanziario programmatico 2000-2006 per quan-
to riguarda il contributo nazionale;

richiamati altresì:
– il Regolamento CE 1081/06 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Euro-
peo e recante abrogazione del regolamento (CE) 1784/99;

– il Regolamento CE 1083/06 del Consiglio dell’11 luglio
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 1260/99;

– il Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del
Regolamento (CE) 1083/06 del Consiglio recante disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di Sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regola-
mento (CE) 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

– il Quadro Strategico nazionale per il 2007-2013 previsto
dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006 sui
Fondi Strutturali, approvato con Decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

– la deliberazione del CIPE del 15/6/2007, n. 36 concernente
“Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazio-
nale degli interventi socio strutturali comunitari per il perio-
do di programmazione 2007-2013”;

– la decisione della Commissione Europea C(2007)5327 del 26

ottobre 2007 di approvazione del Programma operativo per
l’intervento comunitario del FSE ai fini dell’Obiettivo 2 “Com-
petitività regionale e occupazione” nella Regione Emilia-Ro-
magna approvato con deliberazione dell’Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna n. 101 dell’1 marzo 2007;
viste:

– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-
mazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare il comma 173, art. 1;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge fi-
nanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti locali”,
nonché la circolare del Comitato di Direzione contenente le
modalità tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-struttura
regionale dovrà attenersi in riferimento all’applicazione delle
disposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei Conti,
allegata alla nota del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta Prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24 maggio 2006, a fir-
ma dell’on. Bruno Solaroli;
viste altresì:

– la propria deliberazione 42/04 “Fondo sociale europeo
Obiettivo 3 2000/2006 Programma Operativo – Regione
Emilia-Romagna – Revisione per riprogrammazione di metà
periodo”;

– la propria deliberazione 1087/04 “Fondo sociale europeo
Obiettivo 3 2000/2006 – Approvazione del Complemento di
programmazione a seguito della revisione di metà periodo”;

– la propria deliberazione n. 2238 del 27 dicembre 2007, re-
cante “Programma stralcio delle acquisizioni di beni e servi-
zi della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro
per l’esercizio finanziario 2008”;
considerato che:

– in ottemperanza alla normativa vigente la Direzione genera-
le Cultura, Formazione e Lavoro ha predisposto il program-
ma per l’acquisizione di beni e servizi di contenuto non stan-
dardizzato riferito all’esercizio finanziario 2008, nonché
agli esercizi finanziari 2009 e 2010, riprodotto in allegato al
presente atto del quale costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

– il programma citato è articolato in obiettivi, attività da porre
in essere e ammontare delle risorse finanziarie attribuite con
riferimento ai capitoli del Bilancio di previsione regionale
2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010;
considerato che gli interventi programmati sul Capitolo

75551, rientrano fra le azioni previste a titolo dell’Ob. 3 FSE ed
in particolare nelle misure A1 e C1;

dato atto che con determina dirigenziale 14233/06 è stata
data attuazione alla scheda n. 5 allegata alla propria delibera-
zione 1348/05 per un importo complessivo di Euro 225.000,00,
anziché Euro 250.000,00, prevedendo un’articolazione contrat-
tuale che di fatto si sviluppa in termini giuridici su una pluralità
di anni, fermo restando il vincolo finanziario al solo esercizio
2006 ed in particolare Euro 75.000,00 riferiti all’annualità di
Bilancio 2006, Euro 75.000,00 riferiti all’annualità di Bilancio
2007, Euro 75.000,00 riferiti all’annualità di Bilancio 2008;

ravvisata la necessità di procedere con il presente atto a
programmare l’importo di Euro 75.000,00 per l’annualità 2008
così come descritto nell’allegata scheda n. 20 parte integrante e
sostanziale del presente atto;

dato atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno con propri atti formali i dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente
in materia di servizi e forniture, nonché dalle norme di ge-
stione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia programmate con la presente deliberazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia;
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viste:
– la L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modificazioni;

– la L.R. 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emi-
lia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e
27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 24/07 “Legge finanziaria adottata a norma
dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coin-
cidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio pluriennale
2008-2010”;

– la L.R. 25/07 “Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio plu-
riennale 2008-2010”;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06; “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 concernente “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, recante “Adempimenti conseguenti
alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi ap-
provati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina
Balboni, in ordine al presente provvedimento ai sensi
dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della propria delibe-
razione 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della Spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della sopraci-
tata deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare per le motivazioni in narrativa indicate e
qui integralmente richiamate, il Programma di acquisizione di
beni e servizi della Direzione generale Cultura, Formazione e
Lavoro per l’esercizio finanziario 2008 ed esercizi finanziari
2008-2010 per le attività pluriennali, così come descritto
nell’Allegato, costituito dalle schede dalla n. 12 alla n. 20 e dai
relativi riepiloghi finanziari 2008-2010, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2) di dare atto che le risorse finanziarie programmate con il
presente provvedimento sono allocate ai pertinenti capitoli di
spesa del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finan-
ziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010, come detta-
gliato nell’allegato parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

3) di dare altresì atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno con propri atti formali i dirigenti regionali compe-
tenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuridi-
che, in conformità alla normativa vigente in materia di servi-
zi e forniture, nonché alle norme di gestione previste dalla
L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni con procedure in
economia programmate con la presente deliberazione prov-
vederà la Cassa economale centrale, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 13,
comma 1 della L.R. 9/00, così come richiamato all’art. 2, com-
ma 4 del R.R. 6/01.

ALLEGATO

Programma di acquisizione di beni e servizi della Direzione
generale Cultura, Formazione e Lavoro per l’esercizio fi-
nanziario 2008 ed esercizi finanziari 2008-2010 per le attivi-
tà pluriennali

Scheda 12

Obiettivo

Attuazione del “Programma Operativo della Regione Emi-
lia-Romagna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività Regionale e
Occupazione’ 2007-2013”, per quanto si riferisce
all’Organizzazione del Comitato di Sorveglianza.

Attività

Organizzazione Comitato di Sorveglianza Programma
Operativo della Regione Emilia-Romagna FSE Obiettivo 2
“Competitività Regionale e Occupazione – 2007-2013” – Anno
2008.
– (Esercizio finanziario 2008)

Euro 25.000,00 spese in economia (art. 16, comma 2, lett. i,
R.R. 6/01 e successive modificazioni).

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2. 25264
75533 “Spese per acquisizione beni e servizi per migliorare
l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Programma
operativo 2007/2013 – Contributo CE sul FSE” (reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec. C(2007)5327 del 26 ottobre
2007).

– UPB 1.5.4.2. 25265
75545 “Spese per acquisizione beni e servizi per migliorare
l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Programma
operativo 2007/2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera
CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del 26 ot-
tobre 2007) – Mezzi statali”.

Scheda 13

Obiettivo

Attuazione del Piano di comunicazione dell’Autorità di ge-
stione relativamente al Programma operativo Fondo sociale eu-
ropeo (FSE) così come previsto dal Reg. (CE) n. 1828/2006.

Attività

Acquisizione servizi di comunicazione, informazione e
pubblicità conformi al Piano di comunicazione che mirino alla
massima copertura mediatica utilizzando diverse forme e meto-
di di comunicazione al pertinente livello territoriale.
– Euro 500.000,00 (Esercizio finanziario 2008)
– Euro 500.000,00 (Esercizio finanziario 2009)
– Euro 500.000,00 (Esercizio finanziario 2010)
Importo totale programmato Euro 1.500.000,00.

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25264
75533 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 – Contributo CE sul FSE” (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec. C (2007)5327 del 26 ottobre
2007).

– UPB 1.6.4.2.25265
75545 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007-2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; deli-
bera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del
26 ottobre 2007) – Mezzi statali”.
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Scheda 14

Obiettivo

Sostenere l’Autorità di gestione e gli organismi intermedi
nell’esecuzione del POR FSE Ob.2 nelle sue principali fasi pre-
parazione, gestione, sorveglianza e controllo ed in particolare
nelle diverse azioni connesse alla programmazione per miglio-
rarne l’efficacia e l’efficienza.

Attività

Acquisizione servizi connessi alla predisposizione dei do-
cumenti programmatori e di supporto alla programmazione,
elaborazione della reportistica e delle relazioni previste dai re-
golamenti comunitari, preparazione dei Comitati di Sorve-
glianza regionali e assistenza finalizzata a garantire e migliora-
re il funzionamento degli stessi, supporto ai tavoli di raccordo e
confronto tra le autorità designate nei PO FSE in un’ottica di in-
tegrazione e semplificazione dei sistemi, supporto al confronto
e alla definizione di istanze regionali delle autorità coinvolte
nella programmazione FSE in rapporto agli altri fondi.
– Euro 350.000,00 (Esercizio finanziario 2008)
– Euro 350.000,00 (Esercizio finanziario 2009)
– Euro 350.000,00 (Esercizio finanziario 2010)
Importo totale programmato Euro 1.050.000,00.

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25264
75533 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 – Contributo CE sul FSE” (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec C (2007)5327 del 26 ottobre
2007).

– UPB 1.6.4.2.25265
75545 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; deli-
bera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del
26 ottobre 2007) – Mezzi statali”.

Scheda 15

Obiettivo

Garantire gli adempimenti comunitari di monitoraggio fisi-
co, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate dal FSE.

Attività

Acquisizione di servizi di analisi, realizzazione, manuten-
zione e assistenza del Sistema informativo della Formazione a
supporto della programmazione comunitaria 2007-2013.
– Euro 1.000.000,00 (Esercizio finanziario 2008)
– Euro 1.000.000,00 (Esercizio finanziario 2009)
– Euro 1.000.000,00 (Esercizio finanziario 2010)
Importo totale programmato Euro 3.000.000,00.

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25264
75533 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 – Contributo CE sul FSE” (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec. C (2007)5327 del 26 ottobre
2007).

– UPB 1.6.4.2.25265
75545 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; deli-
bera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del
26 ottobre 2007) – Mezzi statali”.

Attività 2

Acquisizione servizi di analisi, realizzazione, manutenzio-
ne e assistenza del sistema informativo della Formazione a sup-
porto dell’avvio della programmazione 2007-2013.
– Euro 390.000,00 (Esercizio finanziario 2008).

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25260
75551 “Riassegnazione dei fondi per interventi per accresce-
re l’occupabilità e la qualificazione delle risorse umane, an-
che attraverso lo sviluppo dell’imprenditorialità,
dell’adattabilità delle imprese e dei lavoratori e delle pari op-
portunità. Obiettivo 3 (L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R.
27 luglio 1998, n.25; L.R. 30 giugno 2003, n. 12; Regola-
mento CE n. 1260/99)” – Programma Operativo Regionale
2000-2006.

Scheda 16

Obiettivo

Manutenzione ed aggiornamento del Sistema informativo
regionale del lavoro – Azioni di supporto e completamento ana-
lisi informativa delle funzioni essenziali comuni.

Attività 1

Acquisizione servizi di analisi, realizzazione, manutenzio-
ne e assistenza del sistema informativo regionale del lavoro
(SILER) e del sistema SARE.
– Euro 1.652.480,00 (Esercizio finanziaro 2008).

Attività 2

Supporto e assistenza alle Amministrazioni Provinciali e
agli utenti finali dei sistemi SIL, SARE e BCNL; change mana-
gement relativamente ad adeguamenti dei sistemi derivanti an-
che da modifiche di natura normativa locale e nazionale.
– Euro 347.520,00 (Esercizio finanziario 2008)
Importo totale programmato Euro 2.000.000,00.

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25264
75533 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 – Contributo CE sul FSE” (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec. C (2007)5327 del 26 ottobre
2007).

– UPB 1.6.4.2.25265
75545 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; deli-
bera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del
26 ottobre 2007) – Mezzi statali”.

Scheda 17

Obiettivo

Acquisire un servizio di assistenza alle attività di istruttoria
e valutazione per il mantenimento dell’accreditamento e moni-
toraggio del sistema di rilevazione di efficacia ed efficienza.

Attività

Preistruttoria documentale delle domande di accreditamen-
to e delle dichiarazioni periodiche per il mantenimento

Istruttoria e supporto allo svolgimento delle visite audit in
loco

Elaborazione dati e monitoraggio sui dati occupazionali in
esito alle attività formative
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Costruzione di sistemi di controllo integrato con gli aspetti
attuativi delle attività formative finanziate

Costruzione di un piano di verifiche e controlli sulle auto-
dichiarazioni previste dalla normativa di accreditamento
– Euro 140.000,00 (Esercizio finanziario 2008)
– Euro 140.000,00 (Esercizio finanziario 2009)
– Euro 140.000,00 (Esercizio finanziario 2010)
Importo totale programmato Euro 420.000,00.

Capitoli di spesa

– UPB 1.6.4.2.25264
75533 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007/2013 – Contributo CE sul FSE” (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec. C (2007)5327 del 26 ottobre
2007).

– UPB 1.6.4.2.25265
75545 “Spese per acquisizione di beni e servizi per migliora-
re l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste dal Program-
ma operativo 2007-2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; deli-
bera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del
26 ottobre 2007) – Mezzi statali”.

Scheda 18

Obiettivo

Assistenza tecnica informativo/informatica per velocizzare
il flusso dei pagamenti e garantire una efficiente performance
di spesa.

Attività

Realizzazione dell’applicativo per le Amministrazioni Pro-
vinciali che consente i pagamenti ai soggetti gestori tramite Te-
soreria con l’applicazione della firma digitale.
– Euro 95.000,00 (Esercizio finanziario 2008)

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25260
75551 “Riassegnazione dei fondi per interventi per accresce-
re l’occupabilità e la qualificazione delle risorse umane, an-
che attraverso lo sviluppo dell’imprenditorialità,
dell’adattabilità delle imprese e dei lavoratori e delle pari op-
portunità. Obiettivo 3 (L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R.
27 luglio 1998, n.25; L.R. 30 giugno 2003, n. 12; Reg. CE n.
1260/99)” – Programma Operativo Regionale 2000-2006.

Scheda 19

Obiettivo

Migliorare la capacità di analisi del sistema regionale dei
Servizi per il Lavoro in Emilia-Romagna, proseguendo il moni-
toraggio costante dei servizi pubblici.

Attività

Monitoraggio dei Centri per l’Impiego, anche con compa-
razioni con i dati di monitoraggio nazionali. Indagine di effica-
cia sui SPI, tramite rilevazioni di “customer satisfaction” a
campione, utilizzando gli archivi dei disoccupati.
– Importo totale programmato Euro 183.600,00 (Esercizio fi-

nanziario 2008)

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25260
75551 “Riassegnazione dei fondi per interventi per accresce-
re l’occupabilità e la qualificazione delle risorse umane, an-
che attraverso lo sviluppo dell’imprenditorialità,
dell’adattabilità delle imprese e dei lavoratori e delle pari op-
portunità. Obiettivo 3 (L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R.
27 luglio 1998, n.25; L.R. 30 giugno 2003, n. 12; Reg. CE n.
1260/99)” – Programma Operativo Regionale 2000-2006.

Scheda 20

Obiettivo

Attuazione Regolamenti comunitari n. 1260/99 e n. 438/01.

Attività

Acquisizione servizi relativi all’attività di controllo degli
anni 2005 e 2006 e certificazione finale degli interventi cofi-
nanziati dal F.S.E. ai sensi degli articoli nn. 10 e 15 del Reg.
(CE) n. 438/01. – Rilascio dichiarazione a conclusione
dell’intervento.
– Euro 75.000,00 (Esercizio finanziario 2008)

Capitolo di spesa

– UPB 1.6.4.2.25260
75551 “Riassegnazione dei fondi per interventi per accresce-
re l’occupabilità e la qualificazione delle risorse umane, an-
che attraverso lo sviluppo dell’imprenditorialità,
dell’adattabilità delle imprese e dei lavoratori e delle pari op-
portunità. Obiettivo 3 (L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R.
27 luglio 1998, n.25; L.R. 30 giugno 2003, n. 12; Reg. CE n.
1260/99)” – Programma Operativo Regionale 2000-2006.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 di-
cembre 2007, n. 2260

Programma delle spese da sostenersi nell’esercizio
finanziario 2008 per il funzionamento dei servizi e de-
gli Uffici regionali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il DLgs 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modificazioni;

– la L.R. 9/00 che all’art. 4, prevede la predisposizione di pro-
grammi relativi all’attività contrattuale prevista per
l’esercizio finanziario di riferimento;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per
l’acquisizione di beni e servizi”, in particolare l’art. 20 “Di-
sposizioni finali e transitorie”;

premesso:
– che al Servizio Patrimonio compete la predisposizione del

programma di spesa relativo alle seguenti attività:
• locazione dei locali da adibire a sede di Uffici regionali;
• corresponsione delle spese condominiali, oneri accessori
afferenti ai contratti di locazione passivi e per la correspon-
sione di oneri di partecipazione a consorzi e comunioni;
• lavori pubblici relativi al patrimonio immobiliare di pro-
prietà regionale, nonché relativi alle sedi assunte in locazio-
ne;

richiamate:
– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio plurien-
nale 2008-2010”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 186 del 21 dicembre 2007;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 187 del 21 dicembre 2007;

considerato:
– che le sopracitate leggi regionali entreranno in vigore l’1

gennaio 2008;
– che allo stato attuale, in relazione all’azione di ricognizione

effettuata dal Servizio Patrimonio della Direzione generale
Centrale Risorse Finanziarie e Patrimonio, si rende necessa-
rio procedere all’approvazione del programma di spesa per
l’esercizio finanziario 2008, così come dettagliatamente in-
dicato negli allegati parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, nelle Parti I, II e III, la cui operatività decorrerà
dall’entrata in vigore della legge regionale di bilancio;

– che ai fini della relativa imputazione degli oneri:
1) i contratti di locazione ricompresi nella Parte I
dell’allegato programma di spesa trovano la necessaria co-
pertura finanziaria al Capitolo 4280 “Fitti passivi – Spese
obbligatorie”, indicato con riferimento al Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2008, nonché ai corrispon-
denti Capitoli di Bilancio degli esercizi futuri fino al 2014,
subordinatamente alle norme di gestione del Bilancio, così
come previsto dalla normativa contabile vigente, nonché
all’entrata in vigore delle rispettive leggi regionali di bilan-
cio di riferimento per le corrispondenti annualità;
2) le attività indicate nelle Parti II e III dell’allegato pro-
gramma di spesa trovano copertura finanziaria ai Capitoli di
spesa ivi indicati del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008;

– che nelle schede del programma di spesa allegato sono ripor-
tati gli obiettivi, le attività e le risorse finanziarie attribuite
con riferimento ai pertinenti capitoli di bilancio;

ritenuto:
– che la programmazione oggetto del presente provvedimento

– con esclusione di quella riferita ai Capitoli 04280, 04348 e
04365 – articolata in attività e risorse attribuite per ogni capi-
tolo di spesa indicato, risulta a carattere flessibile, restando
suscettibile di variazioni, dipendenti da fattori allo stato non
prevedibili o comunque valutabili con certezza, pertanto le
variazioni tra gli importi delle attività in questione potranno
essere adottate nella percentuale massima del 20% con prov-
vedimento motivato del Direttore generale Centrale alle Ri-
sorse Finanziarie e Patrimonio;

– che il presente atto di programma sarà pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 13, comma 1
della L.R. 9/00, così come richiamato all’art. 2, comma 4 del
R.R. 6/01;

viste:
– la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la for-

mazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 2006)” ed in particolare il comma 173, art. 1;

– la delibera della Corte dei Conti 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006 che approva “Linee guida per l’attuazione
dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266 del 2005 (Legge
finanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti lo-
cali”;

richiamate, in particolare ai fini dell’attuazione della pre-
sente programmazione, le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 con la quale è stato dato corso alla

prima fase di riordino delle proprie strutture organizzative,
come modificata con la successiva deliberazione n. 1663 del
27 novembre 2006;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 con la quale è stata conferita effi-
cacia giuridica agli atti dirigenziali di conferimento degli in-
carichi di responsabilità di struttura e professional;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 con la quale è stato modifica-
to l’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente;

– n. 450 del 3 aprile 2007 concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

derà, nel rispetto delle disposizioni indicate nei provvedi-
menti sopra citati, i Dirigenti regionali competenti, previa
assunzione delle relative obbligazioni giuridiche, in confor-
mità a quanto previsto dalla normativa vigente, nonché dalle
norme di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni in economia pro-
grammate con la presente deliberazione provvederà la Cassa
Economale Centrale, nel rispetto delle procedure previste
dalla normativa vigente in materia;

dato atto del programma predisposto dal Responsabile del
Servizio Patrimonio dott. ing. Giuseppe Simoni, allegato al pre-
sente atto per costituirne, così come sopra espresso, parte inte-
grante e sostanziale;

viste altresì:
– la Legge 24 dicembre 2003, n. 350, art. 3, comma 18;
– la Legge 27 luglio 1978, n. 392 “Disciplina delle locazioni di

immobili urbani”;
– la L.R. 10/00 e successive modificazioni;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Centrale Risorse Finanziarie e Patrimonio, dott.
Luciano Pasquini, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R.
43/01 e della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della Spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della delibera-
zione della Giunta regionale 450/07, subordinatamente
all’entrata in vigore delle leggi regionali di bilancio sopra ci-
tate;

su proposta del Vicepresidente e Assessore a Finanze, Eu-
ropa;
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a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il programma di spesa contenuto
nell’allegato parte integrante del presente atto, così come detta-
gliato nelle Parti I, II e III ed articolato in obiettivi, attività e ri-
sorse finanziarie attribuite;

2) di dare atto che ai fini della relativa imputazione degli
oneri:
– i contratti di locazione ricompresi nella Parte I dell’allegato

programma di spesa trovano la necessaria copertura finan-
ziaria al Capitolo 4280 “Fitti passivi – Spese obbligatorie”,
afferente all’UPB 1.2.1.1.600, indicato con riferimento al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008, non-
ché ai corrispondenti Capitoli di Bilancio degli esercizi futu-
ri fino al 2014, subordinatamente alle norme di gestione del
Bilancio così come previsto dalla normativa contabile vigen-
te, nonché all’entrata in vigore delle rispettive leggi regiona-
li di bilancio di riferimento per le corrispondenti annualità;

– le attività indicate nelle Parti II e III dell’allegato programma
di spesa trovano copertura finanziaria ai Capitoli di spesa ivi
indicati dell’esercizio finanziario 2008;

3) di dare atto altresì, conformemente a quanto indicato in
premessa che:
– la programmazione oggetto del presente provvedimento –

con esclusione di quella riferita ai Capitoli 04280, 04348 e
04365 – articolata in attività e risorse attribuite per ogni capi-
tolo di spesa indicato, risulta a carattere flessibile, restando
suscettibile di variazioni, dipendenti da fattori allo stato non
prevedibili o comunque valutabili con certezza, pertanto le
variazioni tra gli importi delle attività in questione potranno
essere adottate nella percentuale massima del 20% con prov-
vedimento motivato del Direttore generale Centrale alle Ri-
sorse Finanziarie e Patrimonio;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
deranno, nel rispetto delle disposizioni indicate nei provve-
dimenti citati in narrativa, i Dirigenti regionali competenti,
previa assunzione delle relative obbligazioni giuridiche, in
conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, non-
ché dalle norme di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni in economia pro-
grammate con la presente deliberazione provvederà la Cassa
Economale Centrale, nel rispetto delle procedure previste
dalla normativa vigente in materia;

– l’operatività della presente programmazione decorre
dall’entrata in vigore della legge regionale di approvazione
del Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna
per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio Pluriennale
2008-2010;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione ai sensi del’art. 13, comma 1 della L.R.
9/00, così come richiamato all’art. 2, comma 4 del R.R. 6/01.

PARTE I

Programma di spesa e. f. 2008 – Relativo ai locali da assu-
mere in locazione ad uso Uffici regionali

Nuovi contratti di locazione (Legge 392/78)
Capitolo 04280 “Fitti passivi – Spese obbligatorie”
UPB 1.2.1.1.600

1) Locali ad uso uffici regionali da adibire a sede del Servizio
Tecnico di Bacino – Piacenza
Ricerca di locali in corso
Canone annuo presunto: Euro 200.000,00 (IVA compresa).

2) Capannone ad uso deposito materiali e uffici regionali per
l’Agenzia Regionale di Protezione civile
Contratto da stipularsi con: Società Emiliana Distribuzione
Srl
Capannone ad uso deposito e uffici siti in Via Agucchi n.
88/90 – Bologna

Decorrenza prevista entro il primo semestre del 2008 in fun-
zione del completamento dei lavori attualmente in corso e a
carico della proprietà del capannone
Canone annuo presunto: Euro 180.000,00 IVA compresa
(trattativa in corso)

Oneri derivanti dall’Accordo sottoscritto dalla Regione Emi-
lia-Romagna con collaboratrice regionale addetta ad attività di
sorveglianza idraulica

1) Rifusione delle spese sostenute dalla collaboratrice regiona-
le sig.ra Mazzanti Clelia, addetta ad attività di sorveglianza
idraulica presso il Servizio Tecnico di Bacino, a titolo di ca-
none di locazione relativo all’alloggio dalla stessa condotto
in locazione e sito in Via dei Pioppi n. 12/4 Codigoro (FE),
in sostituzione dell’assegnazione dell’alloggio di servizio.
Decorrenza: 1/1/2008 – 31/12/2008
Canone annuo presunto Euro 4.527,33.

Tacito rinnovo contratti di locazione Legge 392/78
Indennità di occupazione – Rinnovo convenzioni
Capitolo 04280 “Fitti passivi – Spese obbligatorie”
UPB 1.2.1.1.600

Taciti rinnovi contratti di locazione Legge 392/78:
1) Contratto di locazione sottoscritto con il sig. Veneziale Gio-

vanni
Alloggio sito in Via della Grada n. 17/5 per sorvegliante
idraulico
Decorrenza 1/6/2008 – 31/5/2012
Canone annuo presunto Euro 8.320,86

2) Contratto di locazione sottoscritto con la Società Unionca-
mere Emilia-Romagna Servizi Snc
Locali ad uso Uffici regionali – Viale Aldo Moro n. 62 – Bo-
logna
Decorrenza 8/7/2008 – 7/7/2014
Canone annuo presunto Euro 72.967,13 (IVA compresa).

3) Contratto di locazione sottoscritto con la Società Montanari
Corrado e C. Srl
Locali ad uso laboratorio Via Pirano n. 13 – Ravenna
Decorrenza 1/10/2008 – 30/9/2014
Canone annuo presunto Euro 6.195,92 (IVA compresa).

4) Contratto di locazione sottoscritto con il sig. Jean Ernesto
Locali ad uso archivio siti in Via Mazzini n. 37 – Forlì
Decorrenza 15/10/2008 – 14/10/2014
Canone annuo presunto Euro 13.124,22

5) Contratto di locazione sottoscritto con la Parrocchia di
S.Maria di Zena
Stazione Radio Ripetitrice Monte delle Formiche
Decorrenza 1/1/2008 – 31/12/2008
Canone annuo presunto Euro 1.763,44

6) Contratto di locazione sottoscritto con la Fondi Immobiliari
Italiani Società di Gestione del Risparmio
Locali ad uso uffici regionali siti in Viale Aldo Moro n. 44 –
Bologna
Decorrenza 1/1/2009 – 31/12/2015
Canone annuo presunto Euro 1.198.365,14 (IVA compresa)

7) Contratto di locazione sottoscritto con i sigg.ri Tonelli Ma-
rio, Tonelli Maurizio
Contratto di locazione sottoscritto con il sig. Camporesi
Aldo
Locali ad uso uffici Autorità di Bacino Interregionale Conca
e Marecchia siti in Via Petruzzi n. 13 – Rimini
Decorrenza 1/1/2009 – 31/12/2015
Canone annuo presunto Euro 16.825,75
Canone annuo presunto Euro 8.359,97

8) Contratto di locazione sottoscritto con la Società Gruppo
Insieme Srl
Locali ad uso ufficio siti in Via Alberoni n. 102 – Piacenza
Decorrenza 1/1/2009 – 31/12/2015
Canone annuo presunto Euro 52.064,58 (IVA compresa)
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Indennità di occupazione:

1) Indennità di occupazione dovuta al Comune di Bologna per
l’uso del Vivaio Bastia, in attesa della definizione della rior-
ganizzazione delle strutture da utilizzare nell’ambito
dell’attività vivaistica regionale.
Decorrenza 1/1/2008 – 31/12/2008
Canone annuo presunto: Euro 4.000,00

2) Indennità di occupazione dovuta al Comune di Imola per
l’uso del Vivaio Zerina, in attesa della definizione della
riorganizzazione delle strutture da utilizzare nell’ambito
dell’attività vivaistica regionale.
Decorrenza 1/1/2008 – 31/12/2008
Canone annuo presunto Euro 4.500,00

Rinnovo convenzioni:

1) Convenzioni per l’installazione di apparati ricetrasmittenti
Decorrenza 1/1/2008 – 31/12/2008
Canone complessivo Euro 955,45

PARTE II

Programma di spesa e.f. 2008 relativo ai lavori pubblici

UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento

Capitolo 04343
Interventi per il miglioramento della sicurezza e salute dei lavo-
ratori sui luoghi di lavoro (DLgs 626/94)

Allo scopo di adempiere agli obblighi in materia di sicurez-
za previsti dal DLgs 626/94, si prevedono le seguenti attività:

1) Realizzazione di interventi di tipo strutturale, edile e affini
su immobili sedi di Uffici regionali: Euro 600.000,00

2) Realizzazione di interventi agli impianti elettrici, termoi-
draulici, speciali, di condizionamento, elevatori ecc. su im-
mobili sedi di Uffici regionali: Euro 600.000,00

3) Bonifica sedi di Uffici regionali da materiali inquinanti:
Euro 70.000,00

4) Attività tecniche e di progettazione connesse all’esecuzione
degli interventi relativi alle voci 1,2 e 3: Euro 10.000,00

5) Spese in economia di cui all’art. 16 del R.R. 6/01 e
ss.mm.ii.: Euro 120.000,00

Totale Capitolo: Euro 1.400.000,00

UPB 1.2.1.3.1610 – Acquisizione mobili e arredi e manutenzio-
ni straordinarie

Capitolo 04345
Manutenzione straordinaria sul patrimonio disponibile e indi-
sponibile (L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)

Allo scopo di garantire la conservazione degli edifici e la
funzionalità degli impianti ubicati nelle medesime strutture del
patrimonio regionale si prevedono le seguenti attività:

1) Realizzazione di interventi straordinari di manutenzione
strutturale, edile ed affini su immobili del patrimonio regio-
nale: Euro 700.000,00

2) Realizzazione di interventi straordinari di manutenzione
agli impianti elettrici, termoidraulici, speciali, di condizio-
namento, elevatori ecc. su edifici del patrimonio regionale:
Euro 650.000,00

3) Spese in economia di cui all’art. 16 del R.R. 6/01 e
ss.mm.ii.: Euro 150.000,00

Totale Capitolo: Euro 1.500.000,00

UPB 1.2.1.3.1600 – Investimenti su patrimonio regionale

Capitolo 04348
Interventi di risanamento e adeguamento funzionale di uffici ap-
partenenti al patrimonio regionale (L.R. 25 febbraio 2000 n. 10)

Allo scopo di garantire l’efficiente funzionamento degli uf-
fici del patrimonio regionale si prevedono le seguenti attività:

1) Realizzazione degli interventi finalizzati a conseguire ri-
sparmi energetici, complementari e non separabili sotto il
profilo tecnico della lavorazione in corso, connessi a so-
pravvenute disposizioni normative e regolamentari nonché
opere di manutenzione straordinaria necessarie per la fun-
zionalità e l’utilizzo dell’opera: Euro 3.362.661,29

Totale Capitolo: Euro 3.362.661,29

UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento
Capitolo 04350
Manutenzione ordinaria sul Patrimonio disponibile e indisponi-
bile (L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)

Allo scopo di effettuare gli interventi di manutenzione or-
dinaria diretti a garantire la funzionalità degli edifici e relativi
impianti appartenenti al patrimonio regionale, si prevedono le
seguenti attività:

1) Interventi di manutenzione relativi a lavori edili, da falegna-
me, da fabbro, da tinteggiatore ed affini: Euro 400.000,00

2) Interventi di manutenzione sugli impianti elettrici, termoi-
draulici, di condizionamento, elevatori, antincendio ecc.:
Euro 700.000,00

3) Interventi manutentivi su impianti speciali del CED: Euro
70.000,00

4) Attività tecniche e di progettazione connesse all’esecuzione
degli interventi relativi alle voci 1, 2 e 3: Euro 30.000,00

5) Spese in economia di cui all’art. 16 del R.R. 6/01 e
ss.mm.ii.: Euro 100.000,00

Totale Capitolo: Euro 1.300.000,00

UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento
Capitolo 04352
Manutenzione ordinaria su immobili assunti in locazione

Allo scopo di effettuare gli interventi di manutenzione or-
dinaria diretti a garantire la funzionalità degli edifici e relativi
impianti sedi di uffici regionali assunti in locazione, si prevedo-
no le seguenti attività:

1) Interventi di manutenzione relativi a lavori edili, da falegna-
me, da fabbro, da tinteggiatore ed affini: Euro 300.000,00

2) Interventi di manutenzione sugli impianti elettrici, termoi-
draulici, di condizionamento, elevatori, antincendio ecc.:
Euro 430.000,00

3) Spese in economia di cui all’art. 16 del R.R. 6/01 e
ss.mm.ii.: Euro 120.000,00

Totale Capitolo: Euro 850.000,00

PARTE III

Programma di spesa e.f. 2008 relativo a spese condominiali,
oneri accessori, oneri di partecipazione a consorzi e comu-
nioni

UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di funzionamento
Capitolo 04365
Spese condominiali, oneri accessori a contratti passivi, oneri di
partecipazione a consorzi e comunioni. Spese obbligatorie

Allo scopo di adempiere agli obblighi relativi a spese con-
dominiali e oneri accessori derivanti da contratti di locazione
passiva stipulati per acquisire la disponibilità dei locali da adi-
bire a sede di uffici regionali, nonché per provvedere al paga-
mento degli oneri e tributi derivanti da partecipazione a consor-
zi e comunioni si prevede quanto segue:

1) Spese di cui all’art. 24, comma 3, lett. b) ed e) del R.R. 6/01
e successive modificazioni: Euro 3.200.000,00

Totale Capitolo: Euro 3.200.000,00

27-2-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 30 37



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gen-
naio 2008, n. 60

Contributi sui servizi minimi di cui all’art. 32 della L.R.
30/98 e successive modificazioni. Definizione degli
acconti mensili relativi all’anno 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 e successive modifica-
zioni recante “Disciplina generale del trasporto pubblico regio-
nale e locale” e in particolare l’art. 32 che prevede:
– al comma 8 che «la Giunta regionale procede annualmente

alla concessione dei contributi.»;
– al comma 9 che «Fino all’adozione del provvedimento an-

nuale di cui al comma 8, la Giunta regionale è autorizzata a
concedere acconti mensili che non superino un dodicesimo
dello stanziamento complessivo previsto dal bilancio regio-
nale.»;

dato atto:
– che al 31 dicembre 2006 sono scaduti gli “Accordi di pro-

gramma per la mobilità sostenibile per il 2003-2005 e per i
servizi minimi autofilotranviari per il 2004-2006” sottoscrit-
ti dalla Regione Emilia-Romagna con gli Enti locali e le loro
Agenzie locali per la mobilità;

– che i nuovi accordi sono attualmente in fase di concertazione
al fine di addivenire alla stesura definitiva con le parti inte-
ressate;

vista la L.R. n. 25 del 21 dicembre 2007 recante “Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e Bilancio pluriennale 2008-2010” che sulla
UPB n. 15260 “Trasporto pubblico regionale e locale” sul Capi-
tolo 43225 “Contributi per il Servizio di Trasporto pubblico lo-
cale (Legge 10/4/1981, n. 151 – L.R. 1/12/1979, n. 45 e succes-
sive modificazioni e integrazioni – abrogata; art. 31, comma 2,
lett. A) art. 32, art. 45 comma 2, art. 46 L.R. 2 ottobre 1998, n.
30)” prevede uno stanziamento di Euro 196.972.000,00;

dato atto della validità dei contratti di servizio per l’anno
2008 sottoscritti dalle Agenzie locali per la mobilità con i sog-
getti aggiudicatari delle gare nei bacini di Piacenza, Parma,
Ferrara, Ravenna e Forlì-Cesena;

riscontrato che sono scaduti i termini del contratto di servi-
zio:
– nei bacini di Reggio Emilia e Modena in data 30 giugno

2007;
– nel bacino di Rimini in data 31 dicembre 2007;

dato atto che i suddetti contratti sono stati prorogati:
– nel bacino di Reggio Emilia fino al 31 marzo 2008;
– nei bacini di Modena e Rimini fino al 31 dicembre 2008;

dato atto inoltre che con nota prot. 18/2007 del 30 gennaio
2007, la società Reti e Mobilità SpA di Bologna ha comunicato
di avere concesso la proroga, fino al 31 dicembre 2008,
dell’affidamento dei servizi di tpl nel bacino di Bologna, essen-
do intervenuto quanto previsto dall’art. 45, comma 4 ter della
L.R. 30/98 e successive modifiche;

ritenuto, in applicazione dell’art. 32, commi 8 e 9 della L.R.
30/98 e successive modificazioni, che:
– in attesa dell’adozione del riparto annuale dei contributi è

opportuno provvedere alla concessione ed erogazione degli
acconti mensili;

– la quantificazione mensile di tali acconti possa essere com-
plessivamente definita in Euro 16.414.333,33;

– che la somma mensile di cui trattasi vada ripartita fra i bene-
ficiari dei contributi per i servizi minimi relativi all’anno
2007 e in proporzione alle somme erogate agli stessi;

considerato tutto quanto sopra esposto, la quantificazione
degli acconti mensili dei contributi per i servizi minimi per il
2008 risulta essere la seguente:

Bacino: Piacenza
Enti e Agenzie:
Tempi Agenzia SpA – Piacenza
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.161.458,67
Bacino: Parma
Enti e Agenzie:
Società per la Mobilità ed il
Trasporto Pubblico SpA – Parma
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.771.512,64
Bacino: Reggio Emilia
Enti e Agenzie:
Consorzio “Azienda Consorziale
Trasporti – ACT” – Reggio Emilia
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.301.979,58
Bacino: Modena
Enti e Agenzie:
Agenzia per la Mobilità ed il Trasporto
Pubblico Locale di Modena SpA – Modena
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.754.757,34
Bacino: Bologna
Enti e Agenzie:
SRM – Società Reti e Mobilità SpA – Bologna
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 6.128.508,22
Bacino: Ferrara
Enti e Agenzie:
Agenzia Mobilità e Impianti Ferrara – Ferrara
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.262.797,72
Bacino: Ravenna
Enti e Agenzie:
Provincia di Ravenna
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 848.191,81
Bacino: Forlì-Cesena
Enti e Agenzie:
Consorzio ATR – Forlì-Cesena
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.102.722,46
Bacino: Rimini
Enti e Agenzie:
Agenzia Mobilità – Rimini
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.082.722,89
Totale acconto mensile per i servizi minimi 2008: 16.414.333,33

dato atto:
– che alla concessione, impegno, liquidazione ed erogazione

degli acconti mensili provvederà il Dirigente competente del
Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale con proprio atto
formale a norma della L.R. 40/01 e della propria delibera
450/07;

– che il Dirigente competente del Servizio Mobilità urbana e
trasporto locale è autorizzato a tenere conto, in sede di liqui-
dazione degli acconti, di eventuali modifiche intervenute
alla ragione sociale e/o all’assetto degli attuali beneficiari;
vista altresì la lettera a) del secondo comma dell’art. 1 del

decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n.
252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei
procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni antima-
fia”;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai
sensi di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali” e successive
modifiche;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;
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– n. 224 del 26 febbraio 2007 concernente “Parziali adegua-
menti dell’articolazione organizzativa e delle competenze
per la D.G. ‘Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mo-
bilità’, per la D.G. centrale ‘Organizzazione, Personale, Si-
stemi informativi e Telematica’ e per il ‘Gabinetto del Presi-
dente della Giunta’”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 469 dell’11 aprile 2007 concernente “Approvazione
dell’atto di conferimento di incarichi di livello dirigenziale
nella D.G. Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobi-
lità”;

richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 16843
del 21 dicembre 2007, relativa all’incarico di Responsabile del
Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale, all’ing. Fabio For-
mentin;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Responsabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto lo-
cale, ing. Fabio Formentin, a ciò delegato con determinazione
dirigenziale n. 138 dell’11 gennaio 2008, ai sensi dell’art. 37,
comma 4 della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di definire, tenuto conto di quanto indicato in premessa e
a norma dell’art. 32, commi 8 e 9 della L.R. 30/98 e successive
modifiche, che la quantificazione degli acconti mensili per i
contributi sui servizi minimi del TPL relativi al 2008, fino
all’adozione del riparto annuale, risulta essere la seguente:

Bacino: Piacenza
Enti e Agenzie: Tempi Agenzia SpA – Piacenza
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.161.458,67
Bacino: Parma
Enti e Agenzie: Società per la Mobilità ed il
Trasporto pubblico SpA – Parma
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.771.512,64
Bacino: Reggio Emilia
Enti e Agenzie: Consorzio “Azienda Consorziale
Trasporti – ACT” – Reggio Emilia
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.301.979,58
Bacino: Modena
Enti e Agenzie: Agenzia per la Mobilità ed il Trasporto
Pubblico Locale di Modena SpA – Modena
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.754.757,34
Bacino: Bologna
Enti e Agenzie: SRM – Società Reti e Mobilità SpA –
Bologna
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 6.128.508,22
Bacino: Ferrara
Enti e Agenzie: Agenzia Mobilità e
Impianti Ferrara – Ferrara
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.262.797,72
Bacino: Ravenna
Enti e Agenzie: Provincia di Ravenna
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 848.191,81
Bacino: Forlì-Cesena
Enti e Agenzie: Consorzio ATR – Forlì-Cesena
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.102.722,46
Bacino: Rimini
Enti e Agenzie: Agenzia Mobilità – Rimini
Acconto mensile per i servizi minimi 2008: 1.082.722,89
Totale acconto mensile per i servizi minimi 2008: 16.414.333,33

2) di stabilire che alla concessione, all’assunzione dei rela-
tivi impegni di spesa e alla liquidazione ed erogazione degli ac-
conti mensili di cui al precedente punto 1) provvederà il Diri-
gente competente del Servizio Mobilità urbana e Trasporto lo-
cale, a norma dell’art. 47 della L.R. 40/01 e della propria deli-
berazione 450/07 e successive modificazioni;

3) di dare atto che l’onere finanziario relativo
all’applicazione della presente deliberazione trova copertura
sulla UPB n. 15260 “Trasporto pubblico regionale e locale” sul
Capitolo 43225 “Contributi per il servizio di trasporto pubblico
locale (Legge 10 aprile 1981, n. 151 – LR 1 dicembre 1979, n.
45 e successive modificazioni e integrazioni abrogata; art. 31,
comma 2, lett. A), art. 32, art. 45, comma 2, art. 46 L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30)” del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008
che è dotato della necessaria disponibilità;

4) di autorizzare il Dirigente competente del Servizio Mo-
bilità urbana e Trasporto locale a modificare, a seguito
dell’adozione di atti formali degli Enti locali, la ragione sociale
e/o l’assetto dei beneficiari di cui al precedente punto 1);

5) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 113

Rettifica per mero errore materiale della propria deli-
berazione n. 60 del 21 gennaio 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la propria deliberazione n. 60 del 21 gennaio 2008
che al punto 1) del dispositivo definisce, fino all’adozione del
riparto annuale, gli acconti mensili per i servizi minimi del tpl
relativi al 2008;

riscontrato che, per mero errore materiale per il Consorzio
ATR di Forlì-Cesena è stato indicato l’importo di Euro
1.102.722,46 anziché di Euro 1.102.404,46;

ritenuto di dover procedere alla rettifica dell’errore mate-
riale individuato per il beneficiario sopra menzionato;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai
sensi di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali” e successive
modifiche;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;

– n. 224 del 26 febbraio 2007 concernente “Parziali adegua-
menti dell’articolazione organizzativa e delle competenze
per la D.G. Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobi-
lità”, per la D.G. centrale Organizzazione, Personale, Siste-
mi informativi e Telematica e per il “Gabinetto del Presiden-
te della Giunta”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 469 dell’11 aprile 2007 concernente “Approvazione
dell’atto di conferimento di incarichi di livello dirigenziale
nella D.G. Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobi-
lità”;
richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 16843 del

21 dicembre 2007, relativa all’incarico di Responsabile del Servi-
zio Mobilità urbana e Trasporto locale, all’ing. Fabio Formentin;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Responsabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto lo-
cale, ing. Fabio Formentin, a ciò delegato con determinazione
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dirigenziale n. 138 dell’11 gennaio 2008, ai sensi dell’art. 37,
comma 4 della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;
a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di rettificare l’importo risultante al punto 1) della propria

deliberazione n. 60 del 21 gennaio 2008 a favore del Consorzio
ATR di Forlì-Cesena in Euro 1.102.404,46;

2) di confermare in ogni altra parte la propria deliberazione
60/08;

3) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gen-
naio 2008, n. 61

Approvazione degli atti di conferimento degli incari-
chi di livello dirigenziale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il CCNL – Area della Dirigenza del comparto Regioni-Auto-

nomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il
biennio economico 2002-2003 ed in particolare l’art. 10;

– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della Giunta i
criteri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli inca-
richi connessi alle posizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

dato atto che con propria precedente deliberazione n. 1057
del 24/7/2006:
– sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione della

prima fase di riordino delle strutture organizzative della
Giunta regionale”;

– è stato definito un primo riassetto delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle Direzioni generali/altre strutture ri-
modulandone altresì le funzioni e le declaratorie;

vista la propria precedente deliberazione n. 1663 del
27/11/2006 ad oggetto: “Modifiche all’assetto delle direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

viste altresì le proprie precedenti deliberazioni:
– n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedu-
re vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le pro-
cedure concernenti l’affidamento degli incarichi di respon-
sabilità delle posizioni dirigenziali partitamente di struttura
e “professional”;

– n. 450 del 3/4/2007 ad oggetto “Adempimenti conseguenti
alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi ap-
provati con delibera 447/03 e successive modifiche;

– 1977/07 ad oggetto “Criteri per l’applicazione dell’art. 14
del CCDI dirigenti della Regione Emilia-Romagna”;

richiamate le determinazioni dirigenziali:
– 16867/07 del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta

avente ad oggetto: “Conferimento degli incarichi di respon-
sabilità di servizio e professional del Gabinetto del Presiden-
te della Giunta”;

– 16826/07 del Direttore generale alla Sanità e politiche socia-
li avente ad oggetto: “Conferimento incarico dirigenziale di
responsabile del servizio Programmazione e sviluppo del si-
stema dei servizi sociali. Promozione sociale, terzo settore,
servizio civile presso la Direzione generale Sanità e Politi-
che sociali”;

– 16752/07 del Direttore generale alle Risorse finanziarie e pa-
trimonio avente ad oggetto “Rinnovo dell’incarico dirigen-
ziale ad interim di responsabile del servizio Patrimonio pres-
so la Direzione generale centrale Risorse finanziarie e patri-
monio”;

– 16843/07 del Direttore generale alle Reti infrastrutturali, lo-
gistica e sistemi di mobilità avente ad oggetto “Conferimen-
to dell’incarico di responsabile del servizio Mobilità urbana
e trasporto locale all’ing. Fabio Formentin”;

– 16454/07 del Direttore generale all’Ambiente e difesa del
suolo e della costa avente ad oggetto “Conferimento di inca-
richi dirigenziali presso la Direzione generale Ambiente e
difesa del suolo e della costa”;

– 16894/07 del Direttore all’Agenzia di Protezione civile avente
ad oggetto “Conferimento di incarico dirigenziale. Delibera-
zione di Giunta regionale n. 2063 del 20 dicembre 2007”;

– 16932/07 del Direttore generale all’Agricoltura avente ad
oggetto “Conferimento in via ordinaria ed a interim di incari-
chi dirigenziali presso la Direzione generale Agricoltura”;

dato atto che il Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta ed i direttori sopra citati hanno inviato copia dei predetti
atti alla Direzione generale centrale all’Organizzazione, Perso-
nale, Sistemi informativi e Telematica ai fini della predisposi-
zione del presente atto deliberativo;

dato atto altresì:
– che le determinazioni sopra citate sono trattenute in origina-

le agli atti delle strutture di riferimento;
– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della L.R. n. 43 del

2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali “professional” è subordinata all’atto di
approvazione della Giunta regionale;

ritenuto di procedere alla approvazione degli atti citati e quin-
di degli incarichi attribuiti con i provvedimenti del Capo di Gabi-
netto del Presidente della Giunta e dei direttori sopra richiamati;
(omissis)

dato atto del parere espresso dal Direttore generale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca, dott. Gaudenzio Garavini relativamente alla regolarità am-
ministrativa della presente deliberazione, per quanto di propria
competenza, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 26 no-
vembre 2001, n. 43 nonché della propria deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore a “Programmazione e sviluppo
territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione” Luigi Gilli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in premessa
1) di approvare, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della

L.R. n. 43 del 2001, verificata la regolarità della procedura ed il ri-
spetto dei criteri, gli incarichi dirigenziali come di seguito riporta-
ti, conferiti con le determinazioni dei direttori citate in premessa:

Incarichi conferiti presso il Gabinetto del Presidente della
Giunta:

“Responsabili di servizio”

– Cioffi Sonia
Denominazione del Servizio: Servizio Segreteria e AAGG
Giunta. Affari generali Presidenza. Pari opportunità
Durata incarico: dal 1/1/2008 al fine legislatura

– Filippini Rita
Denominazione del Servizio: Servizio Affari Istituzionali e
delle Autonomie locali
Durata incarico: dal 1/1/2008 al fine legislatura



– Selmini Rossella
Denominazione del Servizio: Servizio Politiche per la sicu-
rezza e della Polizia locale
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Felice Giuseppina
Denominazione del Servizio: Servizio Controllo strategico e
statistica
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Mantello Nicola
Denominazione del Servizio: Servizio Politiche di concerta-
zione istituzionale
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

“Professional”

– Michelini Stefano
Denominazione del Servizio: Gestione del programma regio-
nale di statistica
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Tommasi Roberto
Denominazione del Servizio: Supporto al sistema delle auto-
nomie territoriali
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Bianchedi Roberta
Denominazione del Servizio: Specialista procedure atti
Giunta e rapporti Giunta Assemblea legislativa
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Busetto Antonella
Denominazione del Servizio: Presidio delle attività in materia di
nomine e partecipazioni societarie. Pari opportunità di genere
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Bergamaschi Angelo
Denominazione del Servizio: Supporto attività di coordina-
mento, indirizzo analisi e monitoraggio di attività/progetti
inter.
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Migliori Michele
Denominazione del Servizio: Rapporti intersettoriali
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Palladino Francesco
Denominazione del Servizio: Presidio attività ambito com-
petenze concert. Istit. e inter.
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Preus Rossana
Denominazione del Servizio: Iniziative di interesse regiona-
le e locale
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Rosa Nerio
Denominazione del Servizio: Specialista in materia di finan-
za e contabilità degli Enti locali
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Lupi Gianni
Denominazione del Servizio: Rapporti intersettoriali per le
attività di governance regionale
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Porrelli Maria Gabriella
Denominazione del Servizio: Sistema statistico
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Albertazzi Gian Luca
Denominazione del Servizio: Specialista in programmazione
e organizzazione della Polizia locale
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

– Mascanzoni Umberto
Denominazione del Servizio: Relazioni istituzionali
Durata incarico: dal 1/1/2008 a fine legislatura

Incarico conferito nella D.G. “Sanità e Politiche sociali”

“Responsabile di servizio”
– Bergamaschi Angelo

Denominazione del Servizio: Servizio Programmazione e

sviluppo del sistema dei servizi sociali. Promozione sociale,
terzo settore, servizio civile (interim)
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/7/2009

Incarico conferito nella D.G. Centrale “Risorse finanziarie
e patrimonio”

“Responsabile di servizio”

– Simoni Giuseppe
Denominazione del Servizio: Servizio Patrimonio (interim)
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

Incarico conferito nella D.G. “Reti infrastrutturali, logisti-
ca e sistemi di mobilità”

“Responsabile di servizio”

– Formentin Fabio
Denominazione del Servizio: Servizio Mobilità urbana e tra-
sporto locale
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

Incarichi conferiti nella D.G. “Ambiente e difesa del suolo e
della costa”

“Responsabile di servizio”

– Bonotto Piermario
Denominazione del Servizio: Servizio Difesa del suolo, della
costa e bonifica
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

“Professional”

– Lanzi Eugenio
Denominazione del Servizio: Prevenzione e riduzione inte-
grata dell’inquinamento
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

Incarico conferito nella “Agenzia regionale di Protezione
civile”

“Professional”

– Mainetti Maurizio
Denominazione del Servizio: Amministrazione generale (in-
terim)
Durata incarico: dal 1/1/2008 e fino all’individuazione di
una figura professionale in possesso dei requisiti necessari

Incarichi conferiti nella D.G. “Agricoltura”

“Responsabili di servizio”

– Barchi Davide
Denominazione del Servizio: Servizio produzioni animali
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

– Barchi Davide
Denominazione del Servizio: Servizio Valorizzazione delle
produzioni (interim)
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

– Bargossi Maria Luisa
Denominazione del Servizio: Servizio Territorio rurale
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/12/2008

– Foschi Franco
Denominazione del Servizio: Servizio Produzioni vegetali
Durata incarico: dal 1/1/2008 al 31/7/2009

(omissis)

8) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, limitatamente
all’approvazione degli incarichi dirigenziali di cui al punto 1)
che precede.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 gen-
naio 2008, n. 92

Costituzione dell’ASP denominata “ASP dei Comuni
della Bassa romagna” avente sede in Bagnacavallo
(RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di costituire – a decorrere dall’1 febbraio 2008 – l’ASP
denominata “ASP dei Comuni della Bassa Romagna” con sede
a Bagnacavallo (RA) dalla trasformazione delle IPAB “Casa di
Riposo per Anziani G. Giovanardi e G. Vecchi” di Fusignano,
“Istituti Riuniti di Assistenza O.P. Tarlazzi-Zarabbini e O.P.
Orfanotrofio Femminile” di Cotignola, “O.P. Jus Pascendi” di
Conselice, “Istituti Riuniti di Assistenza – Ente per l’assistenza
ai minori” di Lugo, “Istituti Riuniti di Assistenza – Casa protet-
ta Sassoli” di Lugo, “Opere Pie Raggruppate – Casa di Riposo”
di Bagnacavallo ed “Opere Pie Raggruppate – Fondazione” di
Bagnacavallo;

2) di dare atto che sono soci dell’ASP denominata “ASP dei
Comuni della Bassa Romagna” i Comuni di Alfonsine, Bagna-
cavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusigna-
no, Lugo, Massa Lombarda e Sant’Agata sul Santerno;

3) di dare atto che – così come comunicato nella nota del
Sindaco del Comune di Lugo citata in premessa – gli Enti pub-
blici territoriali aderenti hanno approvato, con gli atti di seguito
elencati, la partecipazione in qualità di soci all’ASP e la propo-
sta di statuto, nel testo validato con provvedimento
dell’Assessore alle Politiche per la salute prot.
PG/2007/328456 del 21 dicembre 2007:
a) deliberazione n. 76 del 13 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Alfonsine;
b) deliberazione n. 76 del 14 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Bagnacavallo;
c) deliberazione n. 67 del 20 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Bagnara di Romagna;
d) deliberazione n. 52 del 20 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Conselice;
e) deliberazione n. 75 del 17 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Cotignola;
f) deliberazione n. 70 del 14 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Fusignano;
g) deliberazione n. 109 del 13 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Lugo;
h) deliberazione n. 85 del 20 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di Massa Lombarda;
i) deliberazione n. 52 del 19 dicembre 2007 del Consiglio co-

munale di S. Agata sul Santerno;
4) di approvare lo statuto dell’ASP denominata “ASP dei

Comuni della Bassa Romagna” nel testo allegato alle delibera-
zioni più sopra indicate e validato con provvedimento
dell’Assessore alle Politiche per la salute prot. PG/2007/328456
del 21 dicembre 2007;

5) di stabilire:
– nell’1 marzo 2008 il termine entro il quale dovranno inse-

diarsi l’Assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione
ed il Presidente del Consiglio di amministrazione dell’ASP;

– che le IPAB “Casa di Riposo per Anziani G. Giovanardi e G.
Vecchi” di Fusignano, “Istituti Riuniti di Assistenza O.P.
Tarlazzi-Zarabbini e O.P. Orfanotrofio Femminile” di Coti-
gnola, “O.P. Jus Pascendi” di Conselice, “Istituti Riuniti di
Assistenza – Ente per l’assistenza ai minori” di Lugo, “Isti-
tuti Riuniti di Assistenza – Casa protetta Sassoli” di Lugo,
“Opere Pie Raggruppate – Casa di Riposo” di Bagnacavallo
ed “Opere Pie Raggruppate – Fondazione” di Bagnacavallo
cessino giuridicamente alla data di insediamento del Presi-
dente del Consiglio di amministrazione dell’ASP denomina-
ta “ASP dei Comuni della Bassa Romagna” di Bagnacavallo
e comunque all’1 marzo 2008;

– che dall’1 febbraio 2008 alla data di nomina del Presidente
del Consiglio di amministrazione, e comunque non oltre l’1
marzo 2008, il legale rappresentante dell’ASP è il Sindaco
del Comune di Lugo o suo delegato;
6) di richiedere al Sindaco del Comune di Lugo di dare co-

municazione, entro 60 giorni dalla data di adozione del presente
provvedimento, dell’avvenuto insediamento degli organi
dell’ASP e dei nominativi dei componenti;

7) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 gen-
naio 2008, n. 93

Costituzione dell’ASP “Solidarietà Insieme” avente
sede in Castel Bolognese (RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di costituire – a decorrere dall’1 febbraio 2008 – l’ASP
“Solidarietà Insieme” con sede a Castel Bolognese (RA) dalla
trasformazione delle IPAB: “O.P. Camerini ed Ospedale Infer-
mi” di Castel Bolognese, “O.P. Orfanotrofio Femminile” di Ca-
stel Bolognese, che costituivano il raggruppamento “Opere Pie
Raggruppate” di Castelbolognese; “O.P. Beneficenza
Lega-Zambelli” di Brisighella, “O.P. Paolina” di Brisighella,
“O.P. Carlo e Lucia Ragazzini” di Brisighella, “O.P. Orfanotro-
fio Maschile Lega” di Brisighella, “O.P. Orfanotrofio Femmi-
nile Garatoni” di Brisighella, “O.P. Mazzetti” di Brisighella,
“O.P. Naldi” di Brisighella, che costituivano il raggruppamento
“Opere Pie Raggruppate” di Brisighella (RA); “Opera Pia Casa
di Riposo S. Antonio Abate e SS. Filippo e Giacomo” di Casola
Valsenio (RA); “Casa di Riposo per Anziani Santa Caterina e
Don Ciani” di Brisighella (RA);

2) di dare atto che sono soci dell’ASP “Solidarietà Insie-
me” i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bologne-
se, Faenza, Riolo Terme e Solarolo;

3) di dare atto che – così come comunicato nella nota del
Sindaco del Comune di Faenza citata in premessa – gli Enti
pubblici territoriali aderenti hanno approvato, con gli atti di se-
guito elencati, la partecipazione in qualità di soci all’ASP e la
proposta di statuto, nel testo validato con provvedimento
dell’Assessore alle Politiche per la salute prot. PG/2008/17962
del 18 gennaio 2008:
a) deliberazione n. 65 del 26 novembre 2007 del Consiglio co-

munale di Castel Bolognese;
b) deliberazione n. 69 del 30 novembre 2007 del Consiglio co-

munale di Casola Valsenio;
c) deliberazione n. 96 del 28 novembre 2007 del Consiglio co-

munale di Brisighella;
d) deliberazione n. 80 del 30 novembre 2007 del Consiglio co-

munale di Riolo Terme;
e) deliberazione n. 352 del 29 novembre 2007 del Consiglio

comunale di Faenza;
f) deliberazione n. 70 del 28 novembre 2007 del Consiglio co-

munale di Solarolo;
4) di approvare lo statuto dell’ASP “Solidarietà Insieme”

nel testo allegato alle deliberazioni dei Consigli comunali più
sopra indicate e validato con provvedimento dell’Assessore
alle Politiche per la salute prot. PG/2008/17962 del 18 gennaio
2008;

5) di stabilire:
– nell’1 marzo 2008 il termine entro il quale dovranno inse-

diarsi l’Assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione
ed il Presidente del Consiglio di amministrazione dell’ASP;

– che le IPAB indicate al precedente punto 1) del dispositivo del
presente atto cessino giuridicamente alla data di insediamento
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del Presidente del Consiglio di amministrazione dell’ASP
“Solidarietà Insieme” e comunque all’1 marzo 2008;

– che dall’1 febbraio 2008 alla data di nomina del Presidente
del Consiglio di amministrazione, e comunque non oltre l’1
marzo 2008, il legale rappresentante dell’ASP è il Sindaco
del Comune di Castel Bolognese o suo delegato;

6) di richiedere al Sindaco del Comune di Castel Bolognese
di dare comunicazione, entro 60 giorni dalla data di adozione
del presente provvedimento, dell’avvenuto insediamento degli
organi dell’ASP e dei nominativi dei componenti;

7) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 105

Approvazione schema di convenzione-quadro ed il
prospetto a valenza quinquennale degli ambiti di atti-
vità per la definizione dei POA annuali con
l’Università degli Studi di Bologna Dipartimento di
Scienze della terra e geologico ambientali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzio-
ne del servizio nazionale della protezione civile”, e successive
modifiche ed integrazioni, e, in particolare, gli articoli:
– 6, comma 1, che stabilisce che «all’attuazione delle attività

di protezione civile provvedono, secondo i rispettivi ordina-
menti e le rispettive competenze, le Amministrazioni dello
Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e le Comunità mon-
tane e vi concorrono gli Enti pubblici, gli istituti ed i gruppi
di ricerca scientifica con finalità di protezione civile, nonché
ogni altra istituzione ed organizzazione anche privata», e che
«a tale fine le strutture nazionali e locali di protezione civile
possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e priva-
ti»;

– 11, comma 1, che elenca le strutture operative del sistema
nazionale di Protezione civile ed individua, tra esse: «i grup-
pi nazionali di ricerca scientifica di cui all’articolo 17,
l’Istituto nazionale di geofisica ed altre istituzioni di ricerca»
(lett. f);

visto il DLgs 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimen-
to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni
ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo
1997, n. 59”, e, in particolare, i seguenti punti dell’articolo 108
(Funzioni conferite alle Regioni e agli Enti locali):
– lettera a), che attribuisce alle Regioni, tra le altre, le funzioni

relative:
– punto 1), «alla predisposizione dei programmi di previsio-
ne e prevenzione dei rischi»;
– punto 3), «agli indirizzi per la predisposizione dei piani
provinciali di emergenza in caso di eventi calamitosi di cui
all’articolo 2, comma 1, lett. b) della Legge 24 febbraio
1992, n. 225»;

vista la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Norme in mate-
ria di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di Protezione civile”, e, in particolare, gli articoli:
– 1, comma 2, che stabilisce che «all’espletamento delle attivi-

tà di Protezione civile provvedono la Regione, le Province, i
Comuni, le Comunità montane, le Unioni di Comuni e le al-
tre forme associative di cui alla L.R. 26 aprile 2001, n. 11 e vi
concorre ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica o
privata [. . .]»;

– 3, comma 1 lettere a), b), elenca le attività del sistema regio-
nale di protezione civile, tra le quali figurano quelle dirette
«all’elaborazione del quadro conoscitivo e valutativo dei ri-
schi presenti sul territorio regionale necessario per le attività
di previsione e prevenzione con finalità di Protezione civile»
e «alla preparazione e pianificazione dell’emergenza, con
l’indicazione delle procedure per la gestione coordinata de-
gli interventi degli enti e delle strutture operative preposti,
nonché delle risorse umane e strumentali necessarie»;

– 11, comma 2, che stabilisce che nella redazione del Program-
ma regionale di previsione e prevenzione dei rischi, l’attività

di coordinamento tecnico è demandato all’Agenzia regionale;
– 14, comma 2, che evidenzia che l’Agenzia regionale per lo

svolgimento delle attività regionali di Protezione civile si avva-
le, «anche previa stipula di apposite convenzioni della collabo-
razione, del supporto e della consulenza tecnica delle strutture
operative di cui all’art. 11 comma 1, lettere e) e f) della Legge n.
225 del 1992», ossia i Servizi tecnici nazionali, i gruppi nazio-
nali di ricerca scientifica, l’Istituto Nazionale di Geofisica;

– 15, comma 1, che stabilisce che «l’Agenzia regionale può
stipulare convenzioni con i soggetti di cui all’art. 14 commi
1 e 2, nonché con aziende pubbliche e private anche al fine
di assicurare la pronta disponibilità di particolari servizi,
mezzi, attrezzature, strutture e personale specializzato da
impiegare in situazioni di crisi ed emergenza»;

– 20, comma 2, lettera b) che dando atto che l’Agenzia regio-
nale ha personalità giuridica di diritto pubblico, dotata di au-
tonomia tecnico operativa, amministrative e contabile prov-
vede inoltre alla «predisposizione a livello tecnico, in con-
corso con le strutture tecniche regionali competenti, del pro-
gramma regionale di previsione e prevenzione dei rischi di
cui all’art. 11, in armonia con gli indirizzi nazionali»;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 652 del 14
maggio 2007 avente per oggetto “Indirizzi operativi in ordine
alla stipulazione e all’attuazione delle convenzioni previste
dalla L.R. 1/2005”, in applicazione della quale si ritiene di sta-
bilire che:
– a decorrere dall’anno 2008, all’approvazione e alla sottoscri-

zione dei programmi operativi annuali, in attuazione della
convenzione stipulata con il Dipartimento di Scienze della
terra e geologico-ambientali, provvederà il Responsabile del
Servizio Previsione e prevenzione, Volontariato, Formazio-
ne, Promozione della cultura di Protezione civile;

considerato:
– che la Regione Emilia-Romagna risulta particolarmente

esposta al rischio idraulico;
– che al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini e di per-

seguire gli obiettivi posti dalle richiamate disposizioni stata-
li e regionali la Regione Emilia-Romagna ha ritenuto neces-
sario attivare specifici interventi ed attività finalizzati sia al
miglioramento delle capacità di previsione del rischio idrau-
lico, sia alla predisposizione di misure organizzative idonee
ad assicurare il più efficace ed efficiente concorso alla piani-
ficazione, preparazione e gestione delle situazioni di crisi
connesse alle tipologie di rischio di cui trattasi, coinvolgen-
do in ambedue i suddetti ambiti operativi le strutture tecni-
che e scientifiche maggiormente qualificate presenti sul ter-
ritorio regionale;

dato atto:
– che per il conseguimento degli obiettivi sopra richiamati in

data 11 settembre 1999 la Regione Emilia-Romagna e
l’Università degli Studi di Bologna hanno sottoscritto un
protocollo d’intesa per lo sviluppo delle attività di studio e
ricerca in materia di protezione civile che ha trovato attua-
zione mediante la stipula di apposite convenzioni con le
strutture di ricerca nei rispettivi ambiti di competenza;

considerato, altresì, che il predetto protocollo, giunto a sca-
denza, con deliberazione della Giunta regionale 1732/07 è in
corso di rinnovo, attesa la positiva valutazione degli esiti della
collaborazione tra la struttura regionale di protezione civile e i
diversi Dipartimenti dell’Università degli Studi di Bologna co-
involti nelle specifiche aree di competenza con riferimento alle
tipologie di rischio presenti sul territorio regionale;



ritenuto di autorizzare l’Agenzia regionale di Protezione
civile a procedere, comunque, nel frattempo, alla stipula di una
convenzione-quadro quinquennale con l’Università degli Studi
di Bologna – Dipartimento di Scienze della terra e geologico –
ambientali, nell’ambito delle direttive già impartite in via gene-
rale in materia di convenzioni con la richiamata propria delibe-
razione 652/07 secondo lo schema contenuto nell’Allegato “A”
alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante,
prevedendo, in particolare, che gli ambiti di attività oggetto del-
la convenzione siano indicati nel prospetto a valenza quinquen-
nale degli ambiti di attività per la definizione dei Programmi
operativi annuali (POA) annuali , di cui allegato “B” e ogni
anno, sulla base delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio
dell’Agenzia, si provveda alla definizione di un programma
operativo annuale (POA) nel quale saranno specificate le attivi-
tà da svolgere, da approvarsi secondo le modalità stabilite nella
più volte richiamata propria deliberazione 652/07;

dato atto che:
– il Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione civile prov-

vederà alla sottoscrizione della convenzione-quadro a segui-
to dell’approvazione dello schema in Allegato A alla presen-
te deliberazione;

– il Responsabile del Servizio Previsione e Prevenzione, Vo-
lontariato, Formazione, Promozione della cultura di prote-
zione civile provvederà inoltre all’approvazione dei pro-
grammi operativi annuali (POA) nei limiti delle risorse fi-
nanziarie che saranno assegnate annualmente a tal fine
all’Agenzia con successive proprie deliberazioni;

ritenuto di individuare all’interno della convenzione quin-
quennale di cui all’allegato “A” idonee forme di verifica e con-
trollo dei risultati conseguiti in attuazione di ciascuna annualità
della convenzione e di affidarne l’esecuzione all’Agenzia re-
gionale di Protezione civile;

considerato:
– che agli oneri derivanti annualmente dai POA farà fronte

l’Agenzia regionale di Protezione civile nell’ambito della
propria disponibilità di bilancio, nei limiti delle risorse fi-
nanziarie che saranno assegnate annualmente a tal fine
all’Agenzia con successive proprie deliberazioni;

– che la Regione Emilia-Romagna, a seguito dell’approvazione
del POA, provvederà alla concessione delle risorse corrispon-
denti all’Agenzia regionale di Protezione civile con atti del Di-
rigente regionale competente, che provvederà, altresì,
all’impegno e liquidazione delle relative somme all’Agenzia.

Richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-
tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
Protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale l’ing. Deme-
trio Egidi è stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale
di Protezione civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 del 11 dicem-
bre 2006 “Agenzia regionale di Protezione civile: modifica
della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del rela-
tivo regolamento di organizzazione e contabilità”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione civile, ing.
Demetrio Egidi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01
e delle deliberazioni della Giunta regionale 1769/06 e 450/07;

su proposta dell’Assessore a Sicurezza territoriale, Difesa del
suolo e della costa. Protezione civile, prof. Marioluigi Bruschini;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di richiamare le premesse del presente atto come sua par-
te integrante e sostanziale;

b) di approvare lo schema di convenzione-quadro e il pro-
spetto a valenza quinquennale degli ambiti di attività per la de-
finizione dei POA annuali con l’Università degli Studi di Bolo-
gna – Dipartimento di Scienze della terra e geologico – ambien-
tali per le attività di protezione civile in materia di previsione
del rischio idraulico e di supporto tecnico alla pianificazione e
alle relative situazioni di crisi, di cui agli Allegati “A”, e “B”
che sono parti integranti e sostanziali del presente atto;

c) di dare atto che la convenzione-quadro di cui all’Allegato
“A” ha durata quinquennale, decorrente dalla data di sottoscrizione;

d) di dare atto che, ogni anno il Responsabile del Servizio
Previsione e Prevenzione, Volontariato, Formazione, Promozio-
ne della cultura di protezione civile provvederà, previa verifica
dell’attività prevista ed effettivamente svolta nell’annualità pre-
cedente e nei limiti delle disponibilità di bilancio dell’Agenzia
all’uopo assegnate dalla Regione con successive proprie delibe-
razioni, all’approvazione del POA nel quale saranno indicate le
attività da svolgere;

e) di autorizzare l’istituzione di un comitato tecnico misto a
carattere temporaneo e per la cui attività non vengono ricono-
sciuti compensi, composto da due rappresentanti indicati
dall’Agenzia regionale di Protezione civile ed uno indicato
dall’Università degli Studi di Bologna – Dipartimento di Scien-
ze della terra e geologico – ambientali, quale soggetto incarica-
to di curare le attività di verifica e controllo dei risultati conse-
guiti in attuazione di ciascuna annualità della convenzione, ed
alla cui costituzione provvederà il Direttore dell’Agenzia con
propria determinazione;

f) di dare atto che alla sottoscrizione della convenzio-
ne-quadro di cui all’allegato “A” provvederà il Direttore
dell’Agenzia regionale di Protezione civile;

g) di indicare il Responsabile del Servizio Previsione e Pre-
venzione, Volontariato, Formazione, Promozione della cultura
di protezione civile quale responsabile della gestione dei singo-
li programmi operativi annuali (POA) che verranno approvati
nel quadro definito dal prospetto degli ambiti di attività a valen-
za quinquennale di cui all’Allegato “B”, stabilendo, altresì che
il medesimo dovrà assicurare il necessario raccordo delle attivi-
tà ivi previste con quelle svolte dalle strutture regionali ordina-
riamente competenti in materia di rischio idraulico;

h) di dare atto che agli oneri annualmente farà fronte l’Agenzia
regionale di Protezione civile nell’ambito delle proprie disponibilità
di bilancio all’uopo assegnate con successive proprie deliberazioni;

i) di dare atto che la Regione Emilia-Romagna, a seguito
dell’approvazione del POA, provvederà con atti del dirigente com-
petente, alla concessione delle risorse corrispondenti all’Agenzia
regionale di Protezione civile, all’assunzione dell’impegno ed alla
liquidazione delle relative somme all’Agenzia;

j) di autorizzare il Responsabile del Servizio Previsione e
Prevenzione, Volontariato, Formazione, Promozione della cul-
tura di protezione civile a provvedere, con propri atti formali,
alla rimodulazione degli importi dei singoli settori di attività di
cui ai singoli programmi operativi annuali (POA) – sempre
nell’ambito di quanto previsto nel prospetto degli ambiti di atti-
vità, sulla base di adeguate richieste motivate avanzate dalla
controparte, secondo le modalità stabilite nella convenzio-
ne-quadro di cui all’Allegato “A”;

k) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO “A”

Schema di convenzione-quadro quinquennale tra l’Agenzia
regionale di Protezione civile e l’Università degli Studi di
Bologna – Dipartimento di Scienze della terra e geologico –
ambientali, per l’attività specialistica di supporto alla pre-
visione ed alla pianificazione di emergenza di protezione ci-
vile in materia di rischio idraulico
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L’anno 2008, il giorno . . . . . . . . . . . del mese di . . . . . . . . . . . .
presso la sede dell’Agenzia regionale di Protezione civile, Via-
le Silvani n. 6 – Bologna,

vista la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante Istituzione
del servizio nazionale della Protezione civile, e successive mo-
difiche ed integrazioni;

visto il DLgs 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimen-
to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;

visto il DL 7 settembre 2001, n. 343, recante “Disposizioni
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle struttu-
re preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le
strutture logistiche del settore della difesa civile”, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 9 novembre 2001, n. 401;

vista la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1, recante “Norme in mate-
ria di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di Protezione civile”;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 652 del 14
maggio 2007: “Indirizzi operativi in ordine alla stipulazione e
all’attuazione delle Convenzioni previste dalla L.R. 1/05”;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. . . . . . . . . .
del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con la quale è stato approvato lo
schema della presente convenzione-quadro tra l’Agenzia regio-
nale di Protezione civile e l’Università degli Studi di Bologna –
Dipartimento di Scienze della terra e geologico – ambientali, e
richiamatene integralmente le premesse;

tra

l’Agenzia regionale di Protezione civile (in seguito indicata
come Agenzia), rappresentata dal Direttore, domiciliato per la
carica in Bologna, Viale Silvani n. 6,

e

l’Università degli Studi di Bologna – Dipartimento di Scienze
della terra e geologico – Ambientali, p. IVA n. 01131710376,
con sede legale in Piazza Porta S. Donato n. 1, Bologna, rappre-
sentata dal Direttore del Dipartimento di Scienze della terra e
geologico – ambientali

si conviene e si stipula la presente convenzione-quadro
quinquennale

Art. 1
Finalità ed oggetto

1) La presente convenzione-quadro quinquennale ha come
obiettivo il miglioramento delle capacità operative tecniche
dell’Agenzia al fine di salvaguardare la sicurezza dei cittadini e
di perseguire gli obiettivi stabiliti dalle richiamate disposizioni
statali e regionali mediante l’attivazione di interventi ed attività
finalizzati sia al miglioramento delle capacità di previsione del
rischio idraulico, sia alla predisposizione di misure organizzati-
ve idonee ad assicurare il più efficace ed efficiente concorso
alla pianificazione e gestione delle situazioni di crisi, incarican-
do quale struttura di supporto tecnico, in ambedue i suddetti
ambiti operativi il Dipartimento di Scienze della terra e geolo-
gico – ambientali.

2) L’Agenzia e il Dipartimento di Scienze della terra e geo-
logico – ambientali attribuiscono il massimo interesse al rag-
giungimento di tale obiettivo.

3) Con la presente convenzione l’Agenzia affida al Diparti-
mento di Scienze della terra e geologico – ambientali la realiz-
zazione di attività di studio, ricerca e supporto scientifico ri-
guardanti il rischio idraulico sul territorio regionale ai fini di
protezione civile, da articolare secondo una programmazione
quinquennale predefinita relativa a tutte le attività che, per la
loro intrinseca natura, richiedono uno sviluppo pluriennale, pur
essendo articolate in moduli annuali funzionali, e secondo un
programma operativo annuale (POA).

4) L’Agenzia, annualmente sulla base delle disponibilità
del proprio bilancio all’uopo assegnate dalla Regione Emi-

lia-Romagna, determina le risorse disponibili per le attività da
svolgere con il Dipartimento di Scienze della terra e geologico
– ambientali. Nell’ambito di tale quadro finanziario l’Agenzia e
il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – ambientali
concordano sul piano tecnico, un programma operativo annuale
(POA) per l’attuazione della presente convenzione-quadro. Il
programma viene elaborato con le modalità illustrate al succes-
sivo art. 2, tenendo conto delle disponibilità di bilancio, delle
esigenze e viene approvato dal Direttore dell’Agenzia con pro-
prio atto.

5) Le attività dettagliate nel prospetto in Allegato “B” alla
richiamata delibera della Giunta regionale n. . . . . . . . del . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . costituiscono il riferimento per i POA di cui al
precedente punto 3 del presente articolo, e sono parte integrante
e sostanziale della presente convenzione-quadro.

Art. 2
Programma operativo annuale

1) Il programma operativo annuale di attuazione della pre-
sente convenzione-quadro viene elaborato, anche per stralci se-
condo la seguente procedura:
a) entro il mese di novembre di ciascun anno viene avviata una

valutazione tecnica congiunta delle esigenze e delle dispo-
nibilità operative delle parti con riguardo a tutte le attività di
cui all’art. 1, comma 5;

b) entro il mese di gennaio dell’anno successivo, la programma-
zione di massima di cui alla precedente lettera a) viene sotto-
posta a verifica di compatibilità con le risorse disponibili nel
bilancio dell’Agenzia, anche provenienti da specifici trasferi-
menti statali, e viene, quindi, congiuntamente definito il pro-
gramma operativo annuale, che non necessariamente deve
contemplare tutte le tipologie di attività possibili;

c) all’attuazione del programma ed alla determinazione degli
eventuali oneri, l’Agenzia provvede, per quanto di compe-
tenza, con propri atti, da adottarsi secondo le vigenti dispo-
sizioni in materia.
2) Il programma operativo annuale contiene anche le mo-

dalità operative di attuazione, per l’anno in questione, delle sin-
gole tipologie di attività.

3) In fase di prima applicazione, per la prima annualità, il
programma operativo annuale, viene definito anche per stralci,
entro il mese di marzo.

Art. 3
Comitato tecnico a carattere temporaneo

1) Alle attività istruttorie per l’elaborazione e la definizio-
ne del programma operativo annuale di cui al precedente art. 2
provvede un comitato tecnico a carattere temporaneo e per la
cui attività non vengono riconosciuti compensi, composto da
due rappresentanti indicati dall’Agenzia regionale di Protezio-
ne civile ed uno indicato dall’Università degli studi di Bologna
– Dipartimento di Scienze della terra e geologico – ambientali,
designati dai rispettivi responsabili, alla cui costituzione prov-
vede il Direttore dell’Agenzia con propria determinazione.

2) Entro il mese di dicembre di ciascun anno, il comitato
tecnico provvede anche alla verifica dell’attività svolta e redi-
ge, al riguardo, uno specifico documento di valutazione con-
giunta del livello di perseguimento degli obiettivi annuali, for-
mulando altresì proposte di modifiche e miglioramenti in meri-
to alle procedure ed alle modalità attuative del programma non-
ché agli aspetti organizzativi, gestionali e finanziari. Degli esiti
della verifica di cui al presente comma si tiene conto in occasio-
ne della definizione dei successivi programmi annuali.

Art. 4
Modalità di attuazione del contratto

1) Il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali realizzerà le attività concordate sulla base di linee con-
cordate con l’Agenzia.

2) Il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali, per quanto di propria competenza, individua nel prof.
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Todini il Responsabile tecnico-scientifico della presente con-
venzione, responsabile in solido dal punto di vista scientifico.
Al responsabile tecnico-scientifico spetterà il compito di orga-
nizzare, in accordo con il Direttore del Dipartimento di Scienze
della terra e geologico – ambientali, l’impiego delle risorse
umane e materiali che, nell’ambito universitario, risulteranno
necessarie per lo svolgimento delle attività previste.

3) l’Agenzia individua quale responsabile del progetto il
Responsabile del Servizio Previsione e Prevenzione, Volonta-
riato, Formazione, Promozione della cultura di protezione civi-
le o lo stesso delega un funzionario con qualifica di Posizione
Organizzativa.

4) Il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali potrà avvalersi anche di soggetti terzi o di aziende spe-
cializzate per attività di supporto funzionali allo svolgimento
del programma. Il Dipartimento di Scienze della terra e geolo-
gico – ambientali potrà promuovere assegni di ricerca e/o borse
di studio sulle tematiche della convenzione.

Art. 5
Responsabilità ed oneri a carico del Dipartimento di Scienze

della terra e geologico – ambientali

1) Il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali è tenuto ad assolvere i compiti definiti nel programma
operativo annuale rispettando i termini temporali ivi previsti. In
caso di mancato rispetto di tali termini, il Direttore del Diparti-
mento è tenuto ad informare per iscritto l’Agenzia delle cause
che hanno impedito di adempiere a quanto richiesto.

2) Il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali si impegna affinché le attività programmate siano rese
con continuità per il periodo concordato e si impegna a dare im-
mediata comunicazione all’Agenzia delle interruzioni e delle
modifiche operative che, per giustificato motivo, dovessero in-
tervenire nello svolgimento delle attività concordate.

3) Il comitato tecnico di cui all’articolo 3 svolge gli adem-
pimenti istruttori relativi alle incombenze previste dal presente
articolo.

Art. 6
Modalità di pagamento e disposizioni contabili

1) Agli oneri annualmente farà fronte l’Agenzia regionale
di Protezione civile nell’ambito della propria disponibilità di
bilancio all’uopo assegnata dalla Regione.

2) Ogni anno il Responsabile del Servizio Previsione e Pre-
venzione, Volontariato, Formazione, Promozione della cultura
di protezione civile provvederà, previa verifica dell’attività
prevista ed effettivamente svolta nell’annualità precedente e
nei limiti delle disponibilità di bilancio dell’Agenzia all’uopo
assegnate dalla Regione, all’approvazione del POA nel quale
saranno indicate le attività da svolgere.

3) La Regione Emilia-Romagna, a seguito dell’approvazione
del POA, provvederà con atti del dirigente regionale competente
alla concessione delle risorse corrispondenti all’Agenzia regionale
di Protezione civile all’assunzione del relativo impegno di spesa
ed alla liquidazione delle relative somme all’Agenzia.

4) L’erogazione delle risorse finanziarie complessive rela-
tive alle singole annualità da parte dell’Agenzia e a favore del
Dipartimento di Scienze della terra e geologico – ambientali av-
verrà con le seguenti modalità:
– erogazione di una anticipazione pari al 40% dell’importo

complessivo delle risorse all’uopo destinate nel programma
operativo annuale, al fine di consentire l’avvio delle attività,
da disporre non appena accertata la relativa entrata a seguito
del trasferimento della somma corrispondente dalla Regio-
ne, dietro presentazione di apposita fattura;

– l’erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, a se-
guito della presentazione della documentazione tecnica illu-
strativa dell’attività svolta (previa positiva valutazione
espressa dal comitato tecnico ai sensi degli articoli 3 e 5 della
convenzione-quadro) dietro presentazione di apposita fattu-
ra.

Art. 7
Utilizzazione dei dati

1) L’Agenzia e il Dipartimento di Scienze della terra e geo-
logico – ambientali hanno il diritto di utilizzare per i propri fini
istituzionali i risultati delle ricerche oggetto della presente con-
venzione. Nel caso di pubblicazione anche parziale il Diparti-
mento di Scienze della terra e geologico – ambientali si impe-
gna a informare l’Agenzia e a menzionare sempre l’Agenzia
stessa quale ente promotore e a fornire preventivamente copia
della pubblicazione all’Agenzia, al fine di verificare
l’insussistenza di elementi pregiudizievoli alla propria attività.

Art. 8
Proprietà degli elaborati

1) La proprietà dei materiali e degli elaborati derivati dalle
attività di ricerca è dell’Agenzia che potrà utilizzarli nel rispet-
to delle norme sulla proprietà intellettuale.

Art. 9
Durata, decorrenza e modalità di risoluzione
della convenzione – Disposizione transitoria

1) La presente convenzione-quadro ha validità quinquen-
nale con decorrenza dalla data della sua stipula, ma vincola
l’Agenzia in termini finanziari annualmente, nei limiti degli
importi corrispondenti ai singoli POA approvati, secondo le di-
sponibilità arrecate nei pertinenti capitoli del bilancio all’uopo
istituiti.

2) L’Agenzia può risolvere la presente convenzione in ogni
momento, previo preavviso di almeno quindici giorni, senza
oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione
delle spese già sostenute e delle obbligazioni giuridiche con-
tratte dal Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali fino al ricevimento della nota di preavviso di risoluzio-
ne della convenzione.

3) Il Dipartimento di Scienze della terra e geologico – am-
bientali può risolvere la presente convenzione in ogni momen-
to, previo preavviso di almeno novanta giorni per provata ina-
dempienza da parte dell’Agenzia agli impegni previsti nei pre-
cedenti articoli.

Art. 10
Controversie

1) Eventuali controversie derivanti dalla applicazione della
presente convenzione che non trovino composizione in seno al
comitato tecnico di cui al precedente art. 3, verranno risolte da
un collegio arbitrale composto da tre membri, nominati il primo
dall’Agenzia, il secondo dal Dipartimento di Scienze della terra
e geologico – ambientali ed il terzo concordemente dagli altri
due arbitri.

2) La sede esclusiva dell’arbitrato sarà Bologna.

Art. 11
Registrazione

1) La presente convenzione, redatta in duplice originale, è
esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi
dell’art. 8, comma 1 della Legge 266/91.

Letto, approvato e sottoscritto.

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI AGENZIA REGIONALE DI
DI BOLOGNA PROTEZIONE CIVILE
DIPARTIMENTO DI SCIENZE
DELLA TERRA E
GEOLOGICO – AMBIENTALI
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ALLEGATO “B”

Prospetto degli ambiti di attività da includere nei Program-
mi operativi annuali (POA) a valenza quinquennale di cui
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alla convenzione-quadro quinquennale tra l’Agenzia regionale
di Protezione civile e l’Università degli Studi di Bologna – Di-
partimento di Scienze della terra e geologico – ambientali, per
l’attività specialistica di supporto alla previsione ed alla pianifi-
cazione di emergenza di protezione civile in materia di rischio
idraulico

Per ciascuna annualità della convenzione il Dipartimento
di Scienze della terra e geologico – ambientali svolgerà le atti-
vità concordate all’interno degli ambiti indicati nel presente al-
legato:
– valutazione degli effetti sul territorio del rischio idraulico: meto-

di per la stima quantitativa e applicazione al territorio regionale;
– realizzazione di studi ai fini del miglioramento del sistema di

allertamento;
– realizzazione di corsi e seminari;
– integrazione nel sistema informativo integrato dell’Agenzia

regionale di Protezione civile delle informazioni relative alle
tematiche del rischio idraulico, in particolare, realizzazione
delle carte di rischio inondazione con l’utilizzo in maniera
estensiva di modelli idraulici bidimensionali basati su tecni-
che a elementi finiti o su tecniche alle differenze finite;

– supporto per la predisposizione degli strumenti operativi del
Centro Multirischio.

27-2-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 30 47

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 106

Modifica all’Allegato A della delibera di Giunta regio-
nale n. 1179/2004 e dell’Allegato A della delibera di
Giunta regionale n. 2266/2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina della Poli-

zia amministrativa locale e promozione di un sistema inte-
grato di sicurezza” e, in particolare, il Capo III che disciplina
l’esercizio delle funzioni in materia di Polizia amministrati-
va locale nella Regione Emilia-Romagna;

– la L.R. 28 settembre 2007, n. 21 recante “Partecipazione del-
la Regione Emilia-Romagna alla costituzione della fonda-
zione Scuola interregionale di Polizia locale”. Modifiche
alla L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 (Disciplina della Polizia am-
ministrativa locale e promozione di un sistema integrato di
sicurezza) ed in particolare l’art. 3 della suddetta L.R. 21/07
che apporta modifiche all’art. 21 della L.R. n. 24 del 2003;
premesso che:

– con deliberazione n. 1179 del 21/6/2004 la Giunta regionale
ha provveduto, in ottemperanza a quanto stabilito
dall’articolo 14, comma 7 della L.R. 24/03, a definire gli
standard essenziali e gli standard raccomandati di servizio
delle strutture di Polizia locale, dalla quale risultano in parti-
colare anche gli standard dei corpi a carattere intercomunale;

– con deliberazione n. 70 del 30 gennaio 2006 è stato modifica-
to l’Allegato A parte integrante della propria deliberazione
1179/04 nella sola parte relativa agli “Accordi di programma
per la costituzione dei Corpi di Polizia locale”, sostituendo
alla lettera b) la parola «durata» con la parola «sottoscrizio-
ne» come di seguito indicato: «il limite ultimo di sottoscri-
zione degli Accordi di programma viene individuato, coe-
rentemente con l’art. 21, comma 1 della Legge 24/03, nel 31
dicembre 2007»;
considerato inoltre che nella propria delibera 2266/05 si

stabiliva:
– al punto 4) dell’Allegato A) che le richieste di avvio della

procedura finalizzata alla sottoscrizione degli Accordi di
programma e per la concessione dei contributi previsti ri-
spettivamente all’art. 15, comma 2 e all’art. 15, comma 1,
lett. a) della L.R. 24/03, potevano avvenire in ogni momento
a partire dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione del presente provvedimento, entro il termine
del 31 marzo 2007;

– al punto 10) dell’Allegato A) che le modalità di erogazione
del contributo annuo regionale era disposta a seguito della
presentazione di una relazione sull’attività di progetto, dei
provvedimenti di impegno della spesa relativa agli investi-
menti per gli acquisti/forniture indicanti i mezzi di copertura
finanziaria, dei provvedimenti di avvenuta fornitura/acqui-
sto indicanti l’importo della spesa sostenuta e copia delle re-
lative fatture;

vista la modifica apportata all’art. 21 della L.R. 24/03
dall’art. 3 della L.R. 21/07;

ritenuto di modificare:
– l’Allegato A parte integrante della propria deliberazione

1179/04 nella parte relativa agli “Accordi di programma per
la costituzione dei Corpi di Polizia locale”, sostituendo alla
lettera b) che «il limite ultimo di sottoscrizione degli Accor-
di di programma viene individuato, coerentemente con l’art.
21, comma 1 della Legge 24/03,come modificato dall’art. 3
della L.R. 21/07, nel 31 dicembre 2009»;

– il punto 4) dell’Allegato A) della propria delibera 2266/05,
stabilendo che «le richieste di avvio della procedura possono
avvenire in ogni momento a partire dalla data di pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale regionale del presente provvedi-
mento, entro il termine del 31 marzo 2009»;

– il punto 10) dell’Allegato A) della propria delibera 2266/05,
stabilendo che «La liquidazione del contributo annuo regio-
nale è disposta come di seguito indicato:
– un anticipo del 50% da corrispondersi secondo le seguenti
modalità diverse tra l’esecuzione di lavori e gli acquisti/for-
niture:
Lavori:
a) per lavori dati in appalto a terzi soggetti occorrerà la deli-
bera di approvazione del progetto esecutivo con indicazione
dei mezzi di copertura finanziaria e il verbale consegna lavo-
ri;
b) per lavori in economia o amministrazione diretta occor-
rerà la delibera di approvazione del progetto esecutivo con
indicazione dei mezzi di copertura finanziaria e la comunica-
zione/dichiarazione di inizio lavori.
Acquisti/forniture:
– provvedimenti di impegno della spesa relativa agli inve-
stimenti per gli acquisti/forniture indicanti i mezzi di coper-
tura finanziaria;
– il saldo a conclusione delle attività previste per l’anno a
cui si fa riferimento e a presentazione di:
1) una relazione sull’attività di progetto;
2) per i lavori:
a) per lavori dati in appalto a terzi soggetti occorrerà il certi-
ficato di regolare esecuzione/collaudo approvato dall’Ente
indicante l’ammontare delle spese sostenute;
b) per lavori in economia o amministrazione diretta occor-
rerà la determina di approvazione relativa al rendiconto della
spesa sostenuta o certificato di regolare esecuzione debita-
mente sottoscritto dal direttore dei lavori, regolarmente ap-
provato;
per gli acquisti/forniture:
– provvedimenti di avvenuta fornitura/acquisto indicanti
l’importo della spesa sostenuta e copia delle relative fatture.
Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate ri-
sultassero inferiori a quelle previste nel programma,
l’ammontare del contributo sarà proporzionalmente ridot-
to.»;

considerato inoltre che nell’Allegato A parte integrante della
suddetta deliberazione 1179/04 recante “Standard essenziali di
servizio dei Corpi di Polizia locale di cui al comma 7 dell’art. 14
della L.R. 24/03” nella parte dedicata al Corpo di Polizia munici-



pale anche a carattere intercomunale – Dimensione delle dotazioni
organiche dei corpi – non è stata inserita una dizione specifica per i
Comuni della riviera emiliano romagnola, dove la stagionalità del-
le attività costituisce elemento strutturale il cui significato impedi-
rebbe, alla luce dell’esperienza fin qui compiuta, di sottoscrivere
nuovi Accordi di programma con tali Comuni;

considerato l’interesse prioritario della Regione Emi-
lia-Romagna a sperimentare gli Accordi di programma richia-
mati all’art. 15, comma 2, per dare piena attuazione alle previ-
sioni di cui all’art. 14 della L.R. 24/03, anche al fine di sostene-
re la costituzione dei nuovi Corpi di Polizia locale e prioritaria-
mente dei Corpi intercomunali di Polizia locale;

ritenuto, pertanto, necessario integrare il disposto del citato
paragrafo “Dimensione delle dotazioni organiche dei corpi”,
come di seguito indicato:

«L’art. 14, comma 7 della Legge 24/03 prevede:
1) la definizione di standard essenziali relativi al rapporto tra

popolazione residente e numero degli operatori di Polizia
locale previsti, al fine di determinare l’organico dei Corpi di
Polizia municipale;

2) che tali standard debbano tenere conto delle situazioni “di
scarsa densità della popolazione e della morfologia del terri-
torio”;

3) che debbano essere previsti i necessari adeguamenti di orga-
nico nei Comuni turistici e negli altri Comuni a forte afflu-
enza periodica.
Vengono pertanto definiti, con riferimento ai punti 1) e 2)

di cui sopra, i seguenti standard essenziali di personale dei Cor-
pi di Polizia municipale:
a) Comuni fino a 10.000 abitanti residenti: 0,80 operatori per

1.000 residenti;
b) Comuni da 10.001 a 20.000 abitanti residenti: 0,90 operato-

ri per 1.000 residenti;
c) Comuni maggiori a 20.000 abitanti residenti: 1,00 operatori

per 1.000 residenti;
d) Comuni capoluogo: 1,20 operatori per 1.000 residenti;
e) Capoluogo di regione: 1,30 operatori per 1.000 residenti.

Con riferimento al punto 3) di cui sopra viene inoltre defi-
nito un adeguamento degli standard essenziali di personale di
tutti i Corpi di Polizia municipale nella misura di: 1,00 operato-
re ogni 1.000 posti letto turistici, per Comune.

Con riferimento agli standard così individuati si precisa:
a) che per “operatori” si intende l’insieme delle figure profes-

sionali “assunte con contratto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato” previste all’art. 16, comma 1 della Legge
24/03;

b) che le assunzioni part-time concorrono alla definizione de-
gli standard essenziali in relazione all’orario di servizio ef-
fettivamente svolto;

c) che nel caso dei corpi intercomunali gli standard di persona-
le si intendono riferiti alla popolazione residente e alla dota-
zione di posti letto di ciascun Comune preso separatamente;

d) che per popolazione residente si intende l’ultima rilevazio-
ne annuale disponibile diffusa dalla Regione Emilia-Roma-
gna relativa alla “Struttura per età e sesso della popolazione
residente nei comuni della regione Emilia-Romagna”;

e) che per “posti letto turistici” si intende quelli individuati
dall’ultima rilevazione disponibile diffusa dalla Regione
Emilia-Romagna nel Rapporto annuale sul movimento turi-
stico e la composizione della struttura ricettiva (alberghiera
e complementare) dell’Emilia-Romagna;

f) che le unità di organico si arrotondano, a conclusione del
conteggio, secondo il criterio dell’unità di riferimento più
prossima.
Solamente per i Comuni della riviera emiliano-romagnola,

dove la stagionalità delle attività costituisce elemento struttura-
le, il personale in servizio nei mesi estivi con contratto a tempo
determinato viene incluso nel computo degli operatori, ai fini
del raggiungimento degli standard essenziali, prendendo in
considerazione il numero di mensilità complessivamente lavo-
rate, espresse in uomini/anno. Il numero massimo di operatori a

tempo determinato da includere nel computo non può comun-
que superare, per ogni anno, quello necessario ad erogare un to-
tale di mensilità pari alla media degli anni 2004, 2005 e 2006.».

Ritenuto, inoltre necessario integrare, sempre all’interno
dell’Allegato A della propria delibera 1179/04 il disposto del
paragrafo “Accordi di programma per la costituzione dei Corpi
di Polizia locale”, aggiungendo il punto e),come di seguito indi-
cato:

«Con riferimento a tale opportunità si stabilisce:
a) che sono riconosciuti come Corpi di Polizia municipale o

provinciale ai sensi dell’art. 14 della Legge 24/03 quelle
strutture per le quali siano stati raggiunti gli Accordi di pro-
gramma di cui al successivo art. 15 e che tale riconoscimen-
to decorre dalla data di sottoscrizione degli stessi;

b) che il limite ultimo di sottoscrizione degli “Accordi di pro-
gramma viene individuato, coerentemente con l’art. 21,
comma 1 della Legge 24/03, nel 31 dicembre 2007”;

c) che nell’ambito di detti Accordi di programma potranno es-
sere affrontate con la necessaria flessibilità eventuali situa-
zioni limite che siano oggettivamente impossibilitate al rag-
giungimento pieno degli standard essenziali di servizio pre-
visti ai punti precedenti;

d) che nell’ambito di quanto previsto al punto c), potrà essere
valutata la pertinenza, in relazione ai vincoli imposti dalla
legislazione nazionale sulle assunzioni di personale, di for-
me transitorie di potenziamento degli organici diverse da
quelle ordinarie, ai fini del raggiungimento degli standard
essenziali di personale previsti;

e) che per i Comuni della riviera emiliano-romagnola la sotto-
scrizione di Accordi di programma è subordinata alla pro-
gressiva stabilizzazione del personale assunto a tempo de-
terminato fino al raggiungimento degli standard sulla base
del numero degli abitanti e dei posti letto.».
Acquisito il parere favorevole della Conferenza Regio-

ne-Autonomie locali espresso nella seduta del 10 dicembre
2007 in merito alla presente proposta di modifica;

sentite le Organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative, ai sensi dell’art. 14, comma 7 della L.R. 24/03;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta, dott. Bruno
Solaroli, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della
propria deliberazione 450/07;

su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di modificare, per le motivazioni esposte in premessa,
l’Allegato A parte integrante della propria deliberazione
1179/04 nelle seguenti parti:
– parte relativa agli “Accordi di programma per la costituzione

dei Corpi di Polizia locale”, sostituendo alla lettera b) che «il
limite ultimo di sottoscrizione degli Accordi di programma
viene individuato, coerentemente con l’art. 21, comma 1 del-
la Legge 24/03,come modificato dall’art. 3 della L.R. 21/07,
nel 31 dicembre 2009» e aggiungendo la lettera e) «per i Co-
muni della riviera emiliano-romagnola la sottoscrizione di
Accordi di programma è subordinata alla progressiva stabi-
lizzazione del personale assunto a tempo determinato fino al
raggiungimento degli standard sulla base del numero degli
abitanti e dei posti letto.»;

– parte relativa al Corpo di Polizia municipale anche a caratte-
re intercomunale – Dimensione delle dotazioni organiche
dei corpi, come di seguito indicato:
«Dimensione delle dotazioni organiche dei corpi
L’art. 14, comma 7 della Legge 24/03 prevede:
1) la definizione di standard essenziali relativi al rapporto
tra popolazione residente e numero degli operatori di Polizia
locale previsti, al fine di determinare l’organico dei Corpi di
Polizia municipale;
2) che tali standard debbano tenere conto delle situazioni
“di scarsa densità della popolazione e della morfologia del
territorio”;
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3) che debbano essere previsti i necessari adeguamenti di
organico nei comuni turistici e negli altri comuni a forte af-
fluenza periodica.
Vengono pertanto definiti, con riferimento ai punti 1) e 2) di
cui sopra, i seguenti standard essenziali di personale dei Cor-
pi di Polizia municipale:
a) Comuni fino a 10.000 abitanti residenti: 0,80 operatori
per 1.000 residenti;
b) Comuni da 10.001 a 20.000 abitanti residenti: 0,90 ope-
ratori per 1.000 residenti;
c) Comuni maggiori a 20.000 abitanti residenti: 1,00 opera-
tori per 1.000 residenti;
d) Comuni capoluogo: 1,20 operatori per 1.000 residenti;
e) Capoluogo di regione: 1,30 operatori per 1.000 residenti.
Con riferimento al punto 3) di cui sopra viene inoltre definito
un adeguamento degli standard essenziali di personale di tut-
ti i Corpi di Polizia municipale nella misura di: 1,00 operato-
re ogni 1.000 posti letto turistici, per Comune.
Con riferimento agli standard così individuati si precisa:
a) che per “operatori” si intende l’insieme delle figure pro-
fessionali “assunte con contratto di lavoro dipendente a tem-
po indeterminato” previste all’art. 16, comma 1 della Legge
24/03;
b) che le assunzioni part-time concorrono alla definizione
degli standard essenziali in relazione all’orario di servizio
effettivamente svolto;
c) che nel caso dei corpi intercomunali gli standard di persona-
le si intendono riferiti alla popolazione residente e alla dotazio-
ne di posti letto di ciascun Comune preso separatamente;
d) che per popolazione residente si intende l’ultima rileva-
zione annuale disponibile diffusa dalla Regione Emilia-Ro-
magna relativa alla “Struttura per età e sesso della popolazio-
ne residente nei comuni della regione Emilia-Romagna”;
e) che per “posti letto turistici” si intende quelli individuati
dall’ultima rilevazione disponibile diffusa dalla Regione
Emilia-Romagna nel Rapporto annuale sul movimento turi-
stico e la composizione della struttura ricettiva (alberghiera
e complementare) dell’Emilia-Romagna;
f) che le unità di organico si arrotondano, a conclusione del
conteggio, secondo il criterio dell’unità di riferimento più
prossima.
Solamente per i Comuni della riviera emiliano-romagnola,
dove la stagionalità delle attività costituisce elemento strut-
turale, il personale in servizio nei mesi estivi con contratto a
tempo determinato viene incluso nel computo degli operato-
ri, ai fini del raggiungimento degli standard essenziali, pren-
dendo in considerazione il numero di mensilità complessiva-
mente lavorate, espresse in uomini/anno. Il numero massimo
di operatori a tempo determinato da includere nel computo
non può comunque superare, per ogni anno, quello necessa-
rio ad erogare un totale di mensilità pari alla media degli anni
2004, 2005 e 2006.»;

2) di confermare quanto altro disposto nella propria delibe-
razione 1179/04;

3) di modificare, per le motivazioni esposte in premessa,
l’Allegato A parte integrante della propria deliberazione
2266/05 nelle seguenti parti:
– il punto 4) Termini e modalità di presentazione delle richie-

ste per l’avvio della procedura, stabilendo che «Le richieste
di avvio della procedura possono avvenire in ogni momento
a partire dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
regionale del presente provvedimento, entro il termine del
31 marzo 2009»;

– il punto 10) Liquidazione ed erogazione dei contributi. Ren-
dicontazione finale, stabilendo che «La liquidazione del
contributo annuo regionale è disposta come di seguito indi-
cato:
– un anticipo del 50% da corrispondersi secondo le seguenti
modalità diverse tra l’esecuzione di lavori e gli acquisti/for-
niture:
Lavori:
a) per lavori dati in appalto a terzi soggetti occorrerà la deli-
bera di approvazione del progetto esecutivo con indicazione
dei mezzi di copertura finanziaria e il verbale consegna lavori;
b) per lavori in economia o amministrazione diretta occor-
rerà la delibera di approvazione del progetto esecutivo con
indicazione dei mezzi di copertura finanziaria e la comunica-
zione/dichiarazione di inizio lavori.
Acquisti/forniture:
– provvedimenti di impegno della spesa relativa agli inve-
stimenti per gli acquisti/forniture indicanti i mezzi di coper-
tura finanziaria;
– il saldo a conclusione delle attività previste per l’anno a
cui si fa riferimento e a presentazione di:
1) una relazione sull’attività di progetto;
2) per i lavori:
a) per lavori dati in appalto a terzi soggetti occorrerà il certi-
ficato di regolare esecuzione/collaudo approvato dall’Ente
indicante l’ammontare delle spese sostenute;
b) per lavori in economia o amministrazione diretta occorrerà
la determina di approvazione relativa al rendiconto della spe-
sa sostenuta o certificato di regolare esecuzione debitamente
sottoscritto dal direttore dei lavori, regolarmente approvato;
per gli acquisti/forniture:
– provvedimenti di avvenuta fornitura/acquisto indicanti
l’importo della spesa sostenuta e copia delle relative fatture.
Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate ri-
sultassero inferiori a quelle previste nel programma,
l’ammontare del contributo sarà proporzionalmente ridotto.»;
4) di confermare quanto altro disposto nella propria delibe-

razione 2266/05;
5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 108

Approvazione schema di Protocollo d’intesa tra Re-
gione Emilia-Romagna e Agrea per la gestione inte-
grata dei procedimenti amministrativi di rispettiva
competenza finalizzati all’adempimento di obblighi
comunitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Reg. CE 1782/03 che stabilisce norme comuni relative ai

regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola
comune ed istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

– il Reg. CE 796/04 recante modalità di applicazione della

condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di
gestione e di controllo di cui al Reg. CE 782/03;

– il Reg. CE 1760/00 che istituisce un sistema di identificazio-
ne e di registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura
delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine;

– il Reg. CE 178/02 che stabilisce i principi e i requisiti gene-
rali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo
della sicurezza alimentare;

– il Reg. CE 852/04 sull’igiene dei prodotti alimentari;
– il Reg. CE 183/05 che stabilisce requisiti per l’igiene dei

mangimi;

premesso che, in attuazione della normativa comunitaria
soprarichiamata:
– la Regione, cui tra l’altro compete istituzionalmente il coor-

dinamento dei controlli svolti dalle Aziende sanitarie sul ter-
ritorio regionale in ordine al rispetto degli adempimenti pre-



visti nelle materie di cui trattasi, deve costituire e gestire la
banca dati dei produttori primari di mangimi e di prodotti del
settore alimentare, secondo quanto in particolare stabilito
dai Reg. 852/04 e 183/05;

– AGREA, quale organismo pagatore sul territorio regionale
di aiuti, contributi e premi comunitari a favore delle imprese
agricole, deve effettuare la verifica del rispetto degli obbli-
ghi imposti a livello comunitario, con particolare riferimento
agli obblighi di condizionalità introdotti dalla recente rifor-
ma della Politica Agricola Comune;

rilevato che:
– AGREA, al fine di adempiere a quanto previsto in relazione

al vincolo di condizionalità deve creare un’estesa rete di con-
trolli e acquisire, ove possibile, gli esiti dei controlli che, in
materia, altri organismi svolgono istituzionalmente;

– la Regione, in attuazione della normativa comunitaria in materia
di sicurezza alimentare, deve costituire la banca dati dei produt-
tori primari di mangimi e di prodotti del settore alimentare proce-
dendo alla identificazione di detti produttori, peraltro già identifi-
cati, in quanto imprese agricole, da AGREA nell’ambito delle
basi dati per mezzo dell’identificativo aziendale e come produ-
zione agricola ad essi associata;

ritenuto dunque necessario, alla luce delle innovazioni in-
trodotte dal sistema europeo, realizzare dette attività attraverso
un proficuo scambio tra organizzazioni con compiti comple-
mentari, così favorendo la semplificazione degli adempimenti
imposti dalla normativa comunitaria e nazionale in un’ottica re-
almente integrata;

considerato pertanto il comune interesse di Regione e di
AGREA alla instaurazione di un rapporto di collaborazione
volto a facilitare, nel rispetto delle proprie specifiche compe-
tenze e funzioni, il rapporto tra pubbliche Amministrazioni, im-
prese e cittadini, coniugando efficacia, efficienza e semplicità
di procedure e strumenti;

ritenuto che tale rapporto di collaborazione, avente ad og-
getto la gestione integrata e sinergica dei procedimenti ammi-
nistrativi di rispettiva competenza, possa svilupparsi attraverso
la stipula di un protocollo di intesa che ne definisca i termini e le
modalità;

dato atto che la Regione Emilia-Romagna e AGREA hanno
provveduto a formulare detto protocollo secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale, regolando le azioni congiunte da realizzare per
l’ottimale adempimento degli obblighi comunitari;

ritenuto, tutto ciò premesso, di approvare lo schema di pro-
tocollo nella formulazione allegata al presente provvedimento,
prevedendo altresì che alla sua sottoscrizione provvederà il Di-
rettore generale Sanità e Politiche sociali;

viste:
– la L.R. 43/01 e successive modifiche “Testo unico in materia

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– le proprie deliberazioni 1057/06, 1150/06 e 450/07;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e suc-
cessive modifiche e della propria deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute,

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, nella formulazione allegata alla presente
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, il protocollo
d’intesa tra Regione Emilia-Romagna e AGREA;

2) di dare atto che il Direttore generale Sanità e Politiche
sociali provvederà alla sua sottoscrizione, ai sensi della propria
deliberazione 450/07;

3) di stabilire che il protocollo d’intesa avrà la durata di tre
anni, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del medesimo
e potrà essere rinnovato;

4) di non prevedere impegni finanziari derivanti dalla sua
sottoscrizione da parte della Regione;

5) di stabilire che alla individuazione dei componenti i
gruppi di lavoro ivi previsti provveda il Direttore generale Sa-
nità e Politiche sociali;

6) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna – Dire-
zione generale Sanità e Politiche sociali e l’Agenzia regiona-
le per le erogazioni in agricoltura (AGREA) per sviluppare
forme di collaborazione per la gestione dei procedimenti
amministrativi di rispettiva competenza

Richiamati:
– il Reg. CE 1782/03 che stabilisce norme comuni relative ai

regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola
comune ed istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

– il Reg. CE 796/04 recante modalità di applicazione della
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di
gestione e di controllo di cui al Reg. CE 1782/03;

– il Reg. CE 1760/00 che istituisce un sistema di identificazio-
ne e di registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura
delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine;

– il Reg. CE 178/02 che stabilisce i principi e i requisiti gene-
rali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo
della sicurezza alimentare;

– il Reg. CE 852/04 sull’igiene dei prodotti alimentari;
– il Reg. CE 183/2005 che stabilisce requisiti per l’igiene dei

mangimi;
– la L.R. 21/01 recante l’istituzione dell’Agenzia regionale

per le erogazioni in agricoltura (AGREA);
premesso che:

– AGREA, per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzio-
nali di Organismo Pagatore, sul territorio della regione Emi-
lia-Romagna, di aiuti, contributi e premi comunitari a favore
degli agricoltori deve effettuare numerosi controlli, prescrit-
ti dalla normativa dell’Unione Europea, prima di procedere
all’erogazione dei benefici;

– la recente riforma della PAC (Politica Agricola Comune), fra
le altre disposizioni, ha introdotto il criterio della condiziona-
lità, con l’effetto di vincolare il pagamento unico per azienda
al rispetto, da parte dell’agricoltore, di specifiche norme (i
Criteri di gestione obbligatori) in materia di salvaguardia am-
bientale, sanità pubblica, salute delle piante e degli animali,
benessere degli animali e dell’obbligo di mantenere i terreni
in buone condizioni agronomiche ed ambientali;

– la conseguente necessità della verifica sull’effettivo rispetto
del vincolo di condizionalità richiede, da parte di AGREA,
sia la creazione di un’estesa rete di controlli sia, ove possibi-
le, l’acquisizione degli esiti dei controlli che, in materia, altri
organismi svolgono istituzionalmente;

– AGREA ha pertanto manifestato interesse sia ad accedere in
modo sistematico alle risultanze dei controlli svolti dai Servi-
zi Veterinari delle Aziende USL sia di coordinare il proprio
campionamento delle Aziende da controllare con il campio-
namento dei controlli effettuato dai Servizi Veterinari;

– nel corso dei contatti allo scopo intercorsi tra il Servizio Tec-
nico e di autorizzazione di AGREA ed il competente Servi-
zio Veterinario e Igiene degli alimenti della Direzione gene-
rale Sanità e Politiche sociali della Regione Emilia-Roma-
gna è emersa la necessità, da parte del Servizio regionale, di
costituire e gestire la banca dati dei produttori primari di
mangimi e di prodotti del settore alimentare secondo le di-
sposizioni rispettivamente del Reg. CE 183/05 e del Reg. CE
852/04 sull’igiene dei prodotti alimentari;

– i produttori primari di mangimi e di prodotti del settore ali-
mentare, essendo imprese agricole, sono interlocutori privi-
legiati ed utenti di AGREA e sono pertanto già identificati
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nell’ambito delle basi dati per mezzo dell’identificativo
aziendale e come produzione agricola ad essi associata;

– le diverse necessità rappresentate dalle due strutture, l’una di
AGREA, l’altra della Regione Emilia-Romagna, hanno co-
munque sottesa l’esigenza di una loro realizzazione nel ri-
spetto dei concomitanti principi della razionalizzazione e
semplificazione degli adempimenti burocratici per la cate-
goria degli imprenditori agricoli;

– tale esigenza può essere soddisfatta da parte della PA lavo-
rando in una logica comune ed integrata, fornendo ogni
struttura coinvolta, per la parte di propria competenza, co-
struttivi apporti di conoscenza ed esperienza all’attività am-
ministrativa da svolgere ed al servizio da fornire alle parti in-
teressate;

– AGREA è un Ente strutturato in modo da assicurare
l’assolvimento dei propri compiti mediante adeguate strutture
informatiche ed agisce nella logica dello “sportello telemati-
co” che vede istituzionalmente e stabilmente coinvolti nella
filiera procedimentale anche i Centri Autorizzati di Assisten-
za Agricola (CAA) che in tal modo forniscono un servizio sia
alla PA che all’utenza;

– la Direzione generale Sanità e Politiche sociali ha, fra i com-
piti delle proprie strutture, il coordinamento dei controlli
svolti dai Servizi Veterinari delle Aziende Unità sanitarie lo-
cali sul territorio della regione Emilia-Romagna;

– i rispettivi apporti, nelle materie sopra evidenziate vedono:
• da parte di AGREA la possibilità di mettere a disposizione
il proprio know-how e di fornire applicativi già sviluppati e
adeguati alla gestione di un numero rilevante di procedimen-
ti a partire dalla raccolta dei dati necessari attraverso i CAA
fino all’implementazione delle basi dati già esistenti;
• da parte della Direzione generale Sanità e Politiche sociali
la possibilità di instaurare un fattivo raccordo tra i controlli
svolti istituzionalmente dai Servizi Veterinari e gli analoghi
controlli che la vigente normativa comunitaria e nazionale
pone in capo ad AGREA in relazione al vincolo di condizio-
nalità;

tutto ciò premesso:
la Regione Emilia-Romagna, (codice fiscale 80062590379) con
sede in Bologna, viale Aldo Moro n. 52, rappresentata dal Diretto-
re generale alla Sanità e Politiche sociali, dr. Leonida Grisendi,
domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Ente

e

l’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (AGREA)
per l’Emilia-Romagna, (codice fiscale 91215060376) con sede
in Bologna, Largo Caduti del Lavoro n. 6, rappresentata dal Di-
rettore dr. Gianni Mantovani domiciliato per il presente atto
presso la sede dell’Ente

sottoscrivono e convengono quanto segue:

Articolo 1
Oggetto del Protocollo d’intesa

1. Con il presente atto le parti intendono attivare un rappor-
to di collaborazione finalizzato alla razionalizzazione ed al mi-
glioramento della gestione di procedimenti amministrativi di ri-
spettiva competenza.

2. In particolare:
a) AGREA, al fine di adempiere agli obblighi posti dalla vi-

gente normativa in tema di vincolo di condizionalità, è inte-
ressata ad acquisire gli esiti dei relativi controlli svolti dai
Servizi Veterinari in tempi e secondo campionamenti com-
patibili con il rispetto dei termini di pagamento dei benefici
agli agricoltori;

b) il Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti, al fine di co-
stituire e gestire la banca dati dei produttori primari di man-
gimi e di prodotti del settore alimentare secondo le disposi-
zioni del Reg. CE 183/05 e del Reg. CE 852/04, è interessa-
to ad utilizzare applicativi già sviluppati da AGREA per lo
svolgimento delle funzioni istituzionali di Organismo Paga-
tore fruendo contestualmente delle connesse modalità di ge-
stione e raccolta dei dati necessari.

Articolo 2
Efficacia delle premesse

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale
della presente Intesa.

Articolo 3
Percorso di attuazione

1. Le parti concordano sull’opportunità di sviluppare ini-
ziative congiunte al fine di garantire l’attuazione di quanto pre-
visto all’art. 1, comma 2, lettere a) e b).

2. Le parti convengono pertanto di costituire, entro due
mesi dalla sottoscrizione della presente Intesa, gruppi di lavoro
composti da dirigenti e funzionari appartenenti alle rispettive
strutture.

3. I dirigenti competenti dei due Enti adotteranno separate e
conformi determinazioni per formalizzare il risultato del lavoro
dei gruppi di cui al comma 2.

Articolo 4
Protezione dei dati personali

1. Le parti convengono e si obbligano ad adottare,
nell’attuazione della presente Intesa, tutte le misure per garanti-
re il rispetto delle disposizioni di cui al DLgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” così come anche attua-
to, con apposite disposizioni applicative, nei rispettivi ordina-
menti.

2. In attuazione di quanto previsto al comma 1, le parti con-
vengono, in particolare, sulla necessità di procedere alla reci-
proca designazione quali responsabili esterni dei trattamenti di
dati personali, oggetto del Protocollo d’intesa, di cui sono ri-
spettivi titolari.

3. Nell’ambito di tale designazione, attuata e dettagliata
con gli artt. 5 e 6, le parti si impegnano ad osservare ed applica-
re, nei reciproci rapporti, con gli opportuni adattamenti per
quanto riguarda la designazione operata da AGREA:
a) il Disciplinare tecnico in materia di esercizio del diritto di ac-

cesso dell’interessato ai propri dati personali approvato con
determinazione del Direttore generale all’Organizzazione,
Personale, Sistemi informativi e Telematica della Regione
Emilia-Romagna, 2650/07;

b) il Disciplinare tecnico per utenti sull’utilizzo dei sistemi infor-
mativi nella Giunta della Regione Emilia-Romagna approvato
con determinazione del Direttore generale all’Organizzazione,
Personale, Sistemi informativi e Telematica della Regione
Emilia-Romagna, 2653/07.

Articolo 5
Designazione di AGREA quale responsabile esterno del trat-

tamento di dati personali

1. La Regione Emilia-Romagna, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 29 del DLgs 196/03, e con le modalità definite dalla de-
liberazione di Giunta regionale 960/05, designa AGREA re-
sponsabile esterno dei trattamenti dei dati personali, di cui la
Regione Emilia-Romagna è titolare, che di seguito sono speci-
ficati:
– registrazione dei produttori primari di mangimi ai sensi del

Reg. CE 183/05;
– registrazione dei produttori primari di prodotti del settore

alimentare ai sensi del Reg. CE 852/04;
e di quei trattamenti che in futuro verranno affidati nell’ambito
di questo stesso incarico per iscritto.

2. I compiti e le funzioni conseguenti a tale individuazione
sono indicati nel DLgs 196/03, nella deliberazione di Giunta re-
gionale 960/05, Paragrafi 4 e 4.1. I compiti sono di seguito ri-
portati:
a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preven-

tive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quan-
to stabilito dal DLgs 196/03, dall’Allegato B del DLgs
196/03, dalla DGR 1264/05;

b) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati
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personali, ed ove non avesse già provveduto il responsabile
del trattamento, l’informativa di cui all’art. 13 del DLgs
196/03 e verificare che siano adottate le modalità operative
necessarie perché la stessa sia effettivamente portata a co-
noscenza degli interessati;

c) dare direttamente riscontro oralmente, anche tramite propri
incaricati, alle richieste verbali dell’interessato di cui ai
commi 1 e 2 dell’art. 7 del DLgs 196/03;

d) trasmettere, con la massima tempestività, le istanze
dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e
ss. del DLgs 196/03 che necessitino di riscontro scritto al re-
sponsabile del trattamento di cui al Paragrafo 3
dell’Appendice 5 della DGR 960/05, per consentire allo
stesso di dare riscontro all’interessato nei termini stabiliti
dal DLgs 196/03; trasmettere tali istanze per conoscenza an-
che al coordinatore del diritto di accesso dell’interessato ai
propri dati personali;

e) fornire al responsabile del trattamento di cui al Paragrafo 3
dell’Appendice 5 della DGR 960/05 la massima assistenza,
necessaria per soddisfare tali richieste, nell’ambito
dell’incarico affidatogli;

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali e
fornire agli stessi istruzioni per il corretto trattamento dei
dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istru-
zioni impartite; tale individuazione deve essere effettuata
secondo quanto stabilito al Paragrafo 7 dell’Appendice 5
della DGR 960/05 e quindi, in particolare, le istruzioni de-
vono quanto meno contenere l’espresso richiamo alla DGR
1264/05;

g) consentire al titolare, dandogli piena collaborazione, verifi-
che periodiche, tramite i responsabili dei trattamenti di cui
al Paragrafo 3 dell’Appendice 5 della DGR 960/05 o il re-
sponsabile della sicurezza di cui al Paragrafo 5
dell’Appendice 5 della DGR 960/05;

h) inviare al titolare specifici report a cadenza semestrale e/o a
richiesta recanti:
– data ed estremi di adozione del Documento programmati-
co sulla sicurezza;
– data ed estremi di adozione dell’atto di individuazione degli
incaricati dei trattamenti oggetto del presente protocollo;
– testo dell’informativa eventualmente predisposta e speci-
ficazione delle modalità con cui è stata portata a conoscenza
degli interessati.

Articolo 6
Designazione della Regione Emilia-Romagna quale

responsabile esterno del trattamento di dati personali

1. AGREA, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del DLgs
196/03 e con le modalità definite dalla propria determinazione
19145/05, designa la Giunta della Regione Emilia-Romagna re-
sponsabile esterno dei trattamenti dei dati personali, di cui
AGREA è titolare, che di seguito sono specificati:
– controlli sul vincolo di condizionalità di cui al Reg. CE

1782/03;
e di quei trattamenti che in futuro verranno affidati nell’ambito
di questo stesso incarico per iscritto.

2. I compiti e le funzioni conseguenti a tale individuazione
sono indicati nel DLgs 196/03, e sono di seguito riportati:

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preven-
tive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quan-
to stabilito dal DLgs 196/03 e dall’Allegato B del medesimo
decreto;

b) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati
personali, ed ove non avesse già provveduto il titolare,
l’informativa di cui all’art. 13 del DLgs 196/03 e verificare che
siano adottate le modalità operative necessarie perché la stessa
sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati;

c) dare direttamente riscontro oralmente, anche tramite propri
incaricati, alle richieste verbali dell’interessato di cui ai
commi 1 e 2 dell’art. 7 del DLgs 196/03;

d) trasmettere, con la massima tempestività, le istanze
dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e
ss. del DLgs 196/03 che necessitino di riscontro scritto, al ti-
tolare, per consentire allo stesso di dare riscontro
all’interessato nei termini stabiliti dal DLgs 196/03;

e) fornire al titolare la massima assistenza, necessaria per sod-
disfare tali richieste;

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali e
fornire agli stessi istruzioni per il corretto trattamento dei
dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istru-
zioni impartite; tali istruzioni debbono quanto meno conte-
nere l’espresso richiamo alle linee guida regionali in mate-
ria di protezione dei dati personali;

g) consentire al titolare, dandogli piena collaborazione, di effet-
tuare, con un preavviso di almeno 15 giorni, verifiche in loco
tramite il Responsabile della Sicurezza informatica di
AGREA ovvero tramite personale appositamente designato;

h) inviare ad AGREA specifici report a cadenza semestrale e/o
a richiesta recanti:
– data ed estremi di adozione del Documento programmati-
co sulla sicurezza;
– data ed estremi di adozione dell’atto di individuazione degli
incaricati dei trattamenti oggetto del presente protocollo;
– testo dell’informativa eventualmente predisposta e speci-
ficazione delle modalità con cui è stata portata a conoscenza
degli interessati.

Articolo 7
Oneri finanziari

L’attuazione della presente Intesa non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio della Regione Emilia-Ro-
magna e di AGREA.

Articolo 8
Durata

Il presente atto ha durata di 36 mesi a decorrere dalla data
della sottoscrizione e si rinnova tacitamente per analogo perio-
do qualora non giunga disdetta, da una delle parti, almeno 90
giorni prima della scadenza.

Di dare atto che alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa,
le cui attività avranno inizio a decorrere dalla sottoscrizione
dello stesso da parte di tutti i firmatari, provvederà il Direttore
generale alla Sanità e Politiche sociali, in rappresentanza della
Regione, dando ulteriore atto che in fase di sottoscrizione lo
stesso è autorizzato ad apportare modifiche e precisazioni a ca-
rattere non sostanziale, in rapporto alla normativa vigente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 110

Individuazione dei Centri per l’educazione e riabilitazio-
ne visiva di cui alla L. 284/1997 recepimento con puntua-
lizzazioni dell’Accordo Stato-Regioni del 20 maggio 2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

– la Legge 28 agosto 1997, n. 284 recante disposizioni per la
prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e
l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati,
ed in particolare l’art. 1 che prevede uno stanziamento annuo
per la realizzazione di specifiche iniziative;

– i decreti del Ministero della Sanità del 18 dicembre 1997 e
del 10 novembre 1999 concernenti ai requisiti organizzativi,
strutturali e funzionali dei centri di cui alla Legge 284/97;

– l’Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e di Bolzano concernente “Attività dei



Centri per educazione e riabilitazione visiva e criteri di riparti-
zione delle risorse di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284”
(Rep. atti n. 2014 del 20 maggio 2004), che in particolare:
a) definisce la tipologia delle attività dei Centri per
l’educazione e la riabilitazione funzionale visiva;
b) individua i criteri di ripartizione dei finanziamenti previsti
alle Regioni, la cui erogazione è subordinata alla presentazio-
ne degli elementi informativi sull’attività svolta dai Centri,
che devono essere forniti dalla Regione Emilia-Romagna al
Ministero della Salute entro il 30 giugno di ogni anno;

premesso che con proprie deliberazioni 786/99 e 1587/04 è
stato approvato un programma triennale di azioni finalizzate
alla prevenzione e alla riabilitazione delle minorazioni visive;

ritenuto che:
– i problemi delle persone con disabilità visive e delle loro fa-

miglie devono essere affrontati con varie tipologie di inter-
vento incentrati sulla persona nella sua globalità;

– l’esperienza sviluppata sul territorio regionale dalle Asso-
ciazioni dei malati e dall’Unione italiana ciechi rappresenta
una risorsa strategica per favorire le opportunità di parteci-
pazione alla vita sociale, che consente l’ulteriore sviluppo di
iniziative, in ambito aziendale, tese ad integrare i servizi ero-
gati dal sistema sanitario con le iniziative assunte dall’ Unio-

ne italiana ciechi e dalle Associazioni stesse, in un’ottica di
confronto strutturato, per consentire il miglioramento della
qualità dei servizi secondo la prospettiva degli utenti;

considerato che:
a) ogni Azienda Unità sanitaria locale è titolare delle attività di

prevenzione, cura e riabilitazione dei propri cittadini, ivi com-
prese quelle relative alla cecità ed ipovisione, nell’ambito di
percorsi integrati preventivi, terapeutico-riabilitativi e di recu-
pero sociale;

b) nella rete ospedaliera regionale operano da alcuni anni, qua-
li strutture specialistiche per l’educazione e la riabilitazione
visiva di cui alla Legge 284/97, in termini di diagnosi e cura
nonché di riabilitazione, le seguenti U.O.:
– U.O. Ottica Fisiopatologia – Centro Ipovisione S. Orso-
la-Malpighi – Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna,
– U.O. Oculistica – Centro Ipovisione Presidio Ospedalie-
ro di Piacenza – Azienda Unità sanitaria locale di Piacenza,
– U.O. Oculistica – Centro Ipovisione – Ospedale Bufalini
– Azienda Unità sanitaria locale di Cesena;

c) le suddette strutture specialistiche, nell’ambito delle attività
svolte, hanno preso in carico nel triennio 2004-2006, com-
plessivamente n. 1.740 casi secondo la seguente distribuzio-
ne per fascia di età:
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tenuto conto che, al fine di garantire le prestazioni previste
in prossimità della sede di residenza dei cittadini, si è avviata la
progettazione di una ulteriore struttura specialistica per
l’educazione e la riabilitazione visiva, in ambito di Area Vasta
Romagna (comprendente le Aziende Unità sanitarie locali di
Ravenna, Cesena, Forlì e Rimini), della quale è stata valutata la
rispondenza ai requisiti di cui al DM 18/12/1997 e successive
modifiche;

ritenuto, pertanto, necessario, per il perseguimento delle fi-
nalità di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284:
– assicurare il sostegno alle Aziende sanitarie nelle quali ope-

rano le strutture specialistiche per l’educazione e la riabilita-
zione visiva, tramite gli specifici finanziamenti statali asse-
gnati, per lo svolgimento delle attività previste nei confronti
dei cittadini con gravi menomazioni visive;

– individuare, quale criterio di ripartizione degli specifici fi-
nanziamenti statali, a favore delle Aziende sanitarie nel cui
ambito operano le strutture specialistiche per l’educazione e
la riabilitazione visiva di cui alla Legge 284/97, la popola-
zione residente nell’ambito territoriale di Area Vasta;

richiamata la propria deliberazione 1448/07 di proposta
all’Assemblea legislativa, avente ad oggetto “Piano sociale e
sanitario 2008-2010” ed in particolare:
– lo sviluppo delle Aree vaste come luogo dell’integrazione

fra Aziende sanitarie;
– lo sviluppo e la qualificazione della rete di servizi sociosanitari

integrati per dare risposta ai bisogni complessi tra i quali assu-
me particolare rilevanza il tema delle persone con disabilità;

ritenuto, pertanto, sulla base dei principi di cui sopra, che
ulteriori e/o successive progettazioni inerenti servizi speciali-
stici di riferimento per l’educazione e la riabilitazione visiva,
siano preventivamente valutati nell’ambito delle Aree vaste;

dato atto che alla ripartizione e all’assegnazione delle som-
me alle Aziende sanitarie interessate, secondo i criteri più sopra
esposti, si provvederà con successivi atti a valere sulle risorse
disponibili nel pertinente capitolo di bilancio;

richiamata, inoltre, la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e suc-
cessive modifiche;

acquisito il parere espresso ai sensi dell’art. 3, comma 4
della L.R. 29/04 dalla Commissione consiliare Politiche per la
salute e Politiche sociali nella seduta pomeridiana del
28/1/2008;

richiamata la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007,
avente ad oggetto “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con deli-
bera 447/03 e successive modifiche”;

richiamate altresì le proprie deliberazioni 1057/06,
1150/06 e 1663/06;

dato atto, del parere ai sensi dell’art. 37, comma 4 della

L.R. 43/01 e successive modifiche e della propria delibera
450/07 di regolarità amministrativa, espresso dal Direttore ge-
nerale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida Grisendi,

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di recepire, secondo quanto richiamato in premessa e qui
integralmente richiamato, l’Accordo tra il Ministero della Salu-
te, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano
concernente “Attività dei Centri per educazione e riabilitazione
visiva e criteri di ripartizione delle risorse di cui alla Legge 28
agosto 1997, n. 284” (Rep. atti n. 2014 del 20 maggio 2004), al-
legato quale parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione;

2) di individuare, nell’ambito della rete ospedaliera regio-
nale, quali strutture specialistiche per l’educazione e la riabili-
tazione visiva di cui alla Legge 284/97, le seguenti U.O.:
– U.O. Ottica Fisiopatologia – Centro Ipovisione S. Orso-

la-Malpighi – Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bolo-
gna,

– U.O. Oculistica – Centro Ipovisione Presidio Ospedaliero di
Piacenza – Azienda Unità sanitaria locale di Piacenza,

– U.O. Oculistica – Centro Ipovisione – Ospedale Bufalini –
Azienda Unità sanitaria locale di Cesena;
3) di individuare dall’1 gennaio 2008 la struttura speciali-

stica per l’educazione e la riabilitazione visiva di cui alla Legge
284/97, l’U.O. Oculistica – Presidio Ospedaliero di Rimini –
Azienda Unità sanitaria locale di Rimini;

4) di stabilire che i Centri specialistici trasmettano al Servi-
zio Presidi Ospedalieri, entro il 30 aprile di ogni anno, gli ele-
menti informativi sull’attività svolta, utilizzando il modulo al-
legato sub 2.1 del soprarichiamato Accordo tra il Ministero del-
la Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bol-
zano;

5) di demandare a successivi atti l’individuazione di ulte-
riori strutture specialistiche per l’educazione e la riabilitazione
visiva di cui alla Legge 284/97, secondo le modalità di cui in
premessa;

6) di stabilire quale criterio per il riparto dei fondi statali as-
segnati di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284, a favore delle
Aziende sanitarie nel cui ambito operano le strutture speciali-
stiche per l’educazione e la riabilitazione visiva, la popolazione
residente nell’ambito territoriale di Area Vasta;

7) di dare atto che alla ripartizione e all’assegnazione delle
somme alle Aziende sanitarie interessate, secondo i criteri più
sopra esposti, si provvederà con successivi atti a valere sulle ri-
sorse disponibili nel pertinente capitolo di bilancio;

8) di pubblicare la presente deliberazione ed il relativo alle-
gato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 112

Revoche agevolazioni concesse ai sensi dell’art. 11,
Legge n. 449/1997

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto, con riferimento agli interventi previsti
dall’art. 11, Legge 449/97, delle risultanze dei controlli effet-
tuati dall’Unione regionale delle Camere di Commercio

dell’Emilia-Romagna, come da documentazione conservata
agli atti del Servizio Programmazione della distribuzione com-
merciale, a disposizione per ogni verifica e controllo da parte
degli organi competenti;

2) di procedere alla revoca delle agevolazioni concesse ai
soggetti indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, per le motivazioni a fianco di cia-
scuno di essi indicate;

3) di trasmettere, ai sensi del paragrafo 6.3 della propria de-
liberazione 311/07, il presente provvedimento al Ministero
competente, per gli opportuni adempimenti;

4) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb-
braio 2008, n. 130

Programma di edilizia agevolata “3000 case per
l’affitto e la prima casa di proprietà” approvato con
deliberazione dell’Assemblea legislativa 47/06. Spe-
cificazioni sul Nucleo di valutazione di cui alla delibe-
ra di G.R. 946/2006 e sulla procedura di formulazione
della graduatoria

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la L.R. n. 24 dell’8 agosto 2001 avente ad oggetto “Discipli-

na generale dell’intervento pubblico nel settore abitativo” e
successive modificazioni ed integrazioni;

– la propria deliberazione n. 174 del 7 febbraio 2005 avente ad
oggetto “Orientamenti propedeutici al Programma di edili-
zia agevolata alloggi per l’affitto e la prima casa di proprie-
tà”;

– la propria deliberazione n. 159 del 13 febbraio 2006 avente
ad oggetto: “Proposta all’Assemblea legislativa regionale:
Programma di edilizia agevolata per la realizzazione di 3000
case per l’affitto e la prima casa di proprietà” adottata
dall’Assemblea legislativa con proprio atto n. 47 del 22 feb-
braio 2006;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 47 del 22 feb-
braio 2006 avente ad oggetto: “Programma di edilizia agevo-
lata per la realizzazione di 3000 case per l’affitto e la prima
casa di proprietà (Proposta della Giunta regionale in data 13
febbraio 2006, n. 159)”;

– la propria deliberazione n. 946 del 3 luglio 2006 avente ad
oggetto: “L.R. 24/2001 – Approvazione bando relativo alla
realizzazione di 3000 case per l’affitto e la prima casa di pro-
prietà approvato con deliberazione dell’Assemblea legislati-
va 47/06”;

– la propria deliberazione n. 1619 del 21 novembre 2006 aven-
te ad oggetto: “Deliberazione G.R. 946/06 – Proroga termine
presentazione domande e integrazioni”;

– la propria deliberazione n. 269 del 5 marzo 2007 avente ad
oggetto: “Deliberazione G.R. 946/06 e successive modifica-
zioni – Proroga termine presentazione domande”;

– la propria deliberazione n. 868 dell’11 giugno 2007 avente
ad oggetto: “Deliberazione Giunta regionale 946/06 e suc-
cessive modificazioni – Proroga termine presentazione do-
mande”;

considerato che con la suddetta deliberazione 47/06
l’Assemblea legislativa, in particolare, ha:
– approvato il “Programma di edilizia agevolata per la realiz-

zazione di 3000 case per l’affitto e la prima casa in proprie-
tà” (programma contenuto nell’Allegato A della medesima
deliberazione – qui di seguito indicato come “Programma”);

– dato atto che le risorse disponibili per il finanziamento del
Programma ammontavano a Euro 55.000.000,00, allocate
sul Cap. 32030 “Fondo di rotazione finalizzato alla conces-

sione di mutui agevolati, per la realizzazione delle politiche
abitative regionali (artt. 8, 11 bis, 12 e 13, L.R. 8 agosto
2001, n. 24; artt. 60 e 61, comma 2, e 63, DLgs 31 marzo
1998, n. 112) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.1.3.12675
del Bilancio di previsione regionale per l’anno 2006;

– destinato al medesimo finanziamento le ulteriori eventuali
risorse, provenienti dalla differenza tra i limiti di impegno
autorizzati ai sensi delle Leggi 457/78, 25/80 e 94/82 e le
erogazioni previste negli anni 2006-2009, che affluiranno
sui capitoli di spesa della L.R. 24/01;

– demandato alla Giunta regionale la predisposizione e
l’emanazione di un bando per la selezione delle proposte di
intervento da ammettere a finanziamento e la determinazio-
ne dei requisiti che devono essere posseduti dai destinatari
finali delle abitazioni in locazione, godimento e proprietà;

dato atto che, sulla base dell’assestamento del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007, le risorse attual-
mente disponibili per il finanziamento del Programma, ammon-
tano complessivamente a Euro 90.000.000,00, allocate sul Cap.
32030 “Fondo di rotazione finalizzato alla concessione di mu-
tui agevolati, per la realizzazione delle politiche abitative re-
gionali (artt. 8, 11 bis, 12 e 13, L.R. 8 agosto 2001, n. 24; artt. 60
e 61, comma 2, e 63, DLgs 31 marzo 1998, n. 112) – Mezzi sta-
tali” di cui all’UPB 1.4.1.3.12675 del Bilancio di previsione re-
gionale per l’anno 2008;

considerato che il Programma prevede, tra l’altro, al punto
2, che:
– l’ammontare complessivo delle risorse disponibili è destina-

to per il 35% agli interventi destinati alla proprietà e per il
65% agli interventi destinati alla locazione o godimento a
termine e permanente; la stessa ripartizione vale per le even-
tuali risorse aggiuntive che saranno destinate alla realizza-
zione del programma;

– le proporzioni di cui al punto precedente devono essere ga-
rantite a livello delle singole Province;

– una quota non inferiore al 75% del totale delle risorse sarà ri-
partita tra le Province;

– qualora non fosse possibile rispettare la ripartizione delle ri-
sorse tra proprietà e locazione (35% / 65%), a causa di insuf-
ficiente presentazione di proposte relative ad una specifica
tipologia di interventi, i Tavoli provinciali di concertazione,
ex articolo 5, comma 3, L.R. 24/01, provvederanno ad attri-
buire tra le diverse tipologie di intervento le risorse che non è
stato possibile assegnare;

considerato che con la suddetta deliberazione 946/06 que-
sta Giunta, in particolare, ha:
– approvato il bando per la selezione delle proposte di inter-

vento da ammettere a finanziamento (bando contenuto
nell’Allegato A della medesima deliberazione – di qui in
avanti indicato come “Bando”);

– dato atto che con proprio successivo provvedimento saranno
disciplinate modalità e procedure tecniche, amministrative e
finanziarie, comprese quelle inerenti la concessione, impe-
gno e liquidazione dei finanziamenti, e definiti i requisiti



soggettivi dei beneficiari degli interventi e approvate le rela-
tive modulistiche;

dato atto che:
– il giorno 18 ottobre 2007, ai sensi di quanto previsto al punto

6 del Bando e delle proroghe definite con le citate delibera-
zioni 1619/06, 269/07 e 868/07, è scaduto il termine di pre-
sentazione delle proposte di intervento da ammettere a finan-
ziamento;

– nei giorni 29 ottobre 2007 e 17 dicembre 2007 si è riunito il
Nucleo di valutazione, nominato ai sensi del punto 9 del
Bando con atto del Direttore generale alla Programmazione
territoriale e negoziata, Intese. Relazioni europee e interna-
zionali n. 12122 del 24 settembre 2007, per esaminare le te-
matiche generali relative al proprio insediamento e alle mo-
dalità di funzionamento;

rilevato che il citato Nucleo di valutazione, come documen-
tato nel verbale delle due citate sedute del 29 ottobre e del 17 di-
cembre 2007, ha espresso la richiesta che l’Amministrazione
regionale provveda:
1) ad una integrazione nella composizione dello stesso Nu-

cleo, rispetto a quanto previsto al punto 9 del Bando, preve-
dendo l’inserimento di un esperto dotato di elevate compe-
tenze giuridiche nel campo del diritto amministrativo, non-
ché ad un rafforzamento delle componenti interne regionali,
in ragione della rilevanza e della complessità delle valuta-
zioni di carattere giuridico-amministrativo da svolgere nel
corso dell’istruttoria delle domande;

2) ad affidare ad un gruppo di lavoro interno alla Regione
l’attività di pre-istruttoria delle proposte di intervento per-
venute, al fine di curare la celere valutazione di ammissibili-
tà e di merito delle stesse;

3) ad una ulteriore specificazione dei criteri e delle modalità di
valutazione delle domande e di assegnazione dei finanzia-
menti, con particolare riferimento alla precisazione del trat-
tamento riservato agli interventi ammessi a finanziamento
per i quali la disponibilità delle risorse, sia di quella com-
plessiva che di quella riservata ai singoli ambiti provinciali,
non dovesse risultare sufficiente alla concessione
dell’intero contributo spettante;
ritenuto opportuno, in relazione alle richieste nn. 1 e 2

espresse dal Nucleo, di dare mandato al Direttore generale alla
Programmazione territoriale e negoziata, Intese. Relazioni eu-
ropee e Relazioni internazionali dott. Enrico Cocchi di provve-
dere, con apposite determinazioni, a:
– ridefinire la composizione della componente regionale del

Nucleo, inserendovi in particolare:
• un esperto dotato di elevate competenze giuridiche nel
campo del diritto amministrativo;
• due collaboratori regionali specializzati nelle materie giu-
ridico-amministrative, dei quali uno esperto in materia di go-
verno del territorio, individuato nell’ambito della Direzione
generale D26 (Programmazione territoriale e negoziata,
Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali), ed uno
individuato nell’ambito della Direzione generale D23 (Affa-
ri istituzionali e legislativi);

– costituire un gruppo di lavoro interno alla Regione al quale
affidare l’attività di pre-istruttoria delle proposte di interven-
to pervenute, al fine di supportare il Nucleo nella celere valu-
tazione di ammissibilità e di merito delle stesse proposte;

ritenuto opportuno, in relazione alla richiesta n. 3 espressa
dal Nucleo, ricostruire e precisare come segue i punti salienti
della procedura di valutazione delle domande e di assegnazione
dei finanziamenti, prevista dal Programma e dal Bando:
– la procedura in questione si articola nelle seguenti di quattro fasi:

1) valutazione di ammissibilità delle domande (rispetto ai re-
quisiti di cui ai punti 4 e 5 del Bando);
2) attribuzione dei punteggi di merito alle singole proposte
(secondo i criteri specificati al punto 11 del Bando);
3) elaborazione della graduatoria unica di merito (con risolu-
zione degli eventuali casi di parità di punteggio mediante
sorteggio);
4) approvazione della graduatoria con individuazione delle

proposte di intervento ammesse al contributo regionale, lo-
calizzazione degli interventi rispetto ai diversi ambiti pro-
vinciali, e determinazione dei relativi contributi, nel rispetto
dei criteri di riparto relativi agli ambiti provinciali e relativi
alla tipologia degli interventi (v. punto 2 del Programma e
punti 2, 3 e 9 del Bando);

– le fasi 1, 2 e 3, sopra indicate, sono di competenza del Nucleo
di valutazione, istituito ai sensi del punto 9 del Bando;

– la fase 4 è di competenza della Giunta regionale;
– le risorse attualmente disponibili per l’attuazione del Pro-

gramma (Euro 90.000.000,00, stanziati nel fondo di rotazio-
ne di cui al Capitolo 32030 del Bilancio di previsione regio-
nale per l’esercizio finanziario 2008) sono ripartite secondo
le seguenti proporzioni (punto 2 del Programma e punto 2
del Bando, con incremento delle risorse conseguente
all’assestamento del Bilancio di previsione 2007):
• Euro 58.500.000,00 (65%) agli interventi destinati alla lo-
cazione o godimento a termine e permanente;
• Euro 31.500.000,00 (35%) agli interventi destinati alla
proprietà;

– il 75% delle risorse attualmente disponibili, pari ad Euro
67.500.000,00, è ripartito tra i diversi ambiti provinciali se-
condo le seguenti percentuali, concordate tra la Regione ed i
Tavoli provinciali di concertazione di cui all’articolo 5 della
L.R. 24/2001 (punto 2 del Programma e punto 3 del Bando):
Provincia % di ripartizione
Piacenza 6,00
Parma 9,30
Reggio Emilia 13,90
Modena 14,40
Bologna 24,50
Ferrara 7,00
Ravenna 8,10
Forlì 8,80
Rimini 8,00
Totale 100,00

– alle sedute del Nucleo di valutazione partecipano sempre i
componenti individuati dalla Regione, mentre i rappresen-
tanti dei singoli Tavoli provinciali partecipano solo a quelle
sedute nelle quali si esaminano le proposte che riguardano i
rispettivi territori di competenza; nella prima seduta il Nu-
cleo decide in merito alle proprie modalità di funzionamen-
to; le sedute del Nucleo sono valide se sono presenti almeno
la metà dei suoi componenti; le decisioni sono assunte a
maggioranza dei presenti;

– l’istruttoria delle proposte di intervento è svolta in due fasi:
fase della valutazione di ammissibilità e fase della valutazio-
ne di merito;

– nella prima fase si procede alla verifica del possesso dei re-
quisiti di ammissibilità definiti ai punti 4 e 5 del Bando, valu-
tando le proposte formulate dal gruppo di lavoro addetto alla
pre-istruttoria delle domande; il Nucleo predispone una rela-
zione contenente le motivazioni dell’esclusione delle do-
mande risultate non ammissibili alla valutazione di merito;

– nella seconda fase le proposte ammissibili sono sottoposte
all’istruttoria di merito sulla Base dei criteri di cui al punto
11 del Bando, per l’attribuzione dei punti validi ai fini della
formulazione di un’unica graduatoria; in questa fase il Nu-
cleo attribuisce ad ogni proposta ammissibile un massimo
100 punti; di questi 100 punti:
• una quota massima di 75 punti è attribuita secondo para-
metri e corrispondenti punteggi relativi agli impegni assunti
dall’operatore, (come definito al punto 11.1 del Bando), alle
caratteristiche tecniche dell’intervento (come definito al
punto 11.2) e alla qualificazione del soggetto proponente
(come definito al punto 11.3);
• la rimanente quota massima di 25 punti è attribuita valu-
tando la proposta di intervento rispetto ai criteri definiti al
punto 11.4 del Bando:
a) contributo alla realizzazione di programmi complessi;
b) grado di integrazione con le altre politiche regionali;
c) contributo alla soluzione di particolari problemi sociali o
di particolari categorie di beneficiari degli alloggi;
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d) effetto moltiplicatore prodotto dalle risorse regionali;
e) orientamenti dei tavoli provinciali di concertazione relati-
vamente alla allocazione delle risorse tra le diverse tipologie
di locazione ed alle priorità definite dagli stessi Tavoli, ai
sensi del punto 12 del Programma;
il Nucleo specifica nella prima seduta le modalità di applica-
zione di questi cinque criteri;

– nella predisposizione della graduatoria unica le condizioni
di parità di punteggio sono risolte mediante sorteggio;

– i lavori del Nucleo si concludono con la sottoposizione alla
Giunta regionale della proposta di graduatoria unica degli inter-
venti ammissibili al contributo regionale, accompagnata dalla
relazione contenente le motivazioni dell’esclusione delle do-
mande risultate non ammissibili alla valutazione di merito;

– con deliberazione della Giunta regionale si provvederà
all’approvazione della graduatoria degli interventi ammessi
al contributo regionale, alla localizzazione degli interventi
rispetto ai diversi ambiti provinciali ed alla determinazione
dei relativi contributi; tale deliberazione in allegato riporterà
come parte integrante l’elenco delle proposte non ammesse
alla valutazione di merito con le motivazioni di esclusione di
ognuna di esse; a seguito dell’approvazione della graduato-
ria sarà comunicato ai soggetti proponenti l’esito della valu-
tazione relativa ad ogni proposta;

– con apposita deliberazione della Giunta regionale saranno
disciplinate le modalità di concessione, impegno e liquida-
zione dei finanziamenti;

– il finanziamento delle proposte avverrà seguendo la loro col-
locazione nella graduatoria unica; ai fini del rispetto della
prevista ripartizione del 75% delle risorse tra le Province (v.
punto 2 del Programma e punto 3 del Bando), e limitatamen-
te all’ammontare delle risorse assegnate ad ogni Provincia,
saranno finanziate per prime le proposte delle singole Pro-
vince con il punteggio più elevato indipendentemente dalla
loro posizione nella stessa graduatoria unica, fermo restando
il rispetto del tetto massimo del 35% delle risorse, riservato
agli interventi destinati alla proprietà, e del tetto massimo
del 65% riservato agli interventi destinati alla locazione o
godimento a termine e permanente (v. punto 2 del Program-
ma e punto 2 del Bando);

– per le proposte ammesse al finanziamento per le quali la di-
sponibilità delle risorse riservate al singolo ambito provincia-
le non risultasse sufficiente alla concessione dell’intero con-
tributo previsto, si provvederà, sulla base di accordi con i sin-
goli interessati, all’eventuale erogazione di un contributo ri-
dotto, secondo le risultanti disponibilità, fatto salvo, per le
proposte utilmente collocate nella graduatoria unica, il ricorso
alla quota del 25% di risorse non ripartite tra gli ambiti provin-
ciali; con analoghi accordi si provvederà per il finanziamento
delle proposte ammesse alla ripartizione della citata quota del
25% di risorse, nel caso in cui tali risorse non risultassero suf-
ficienti alla concessione dell’interno contributo previsto;

vista la propria deliberazione n. 450 del 3 aprile 2007 re-
cante, nel relativo Allegato A, gli “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla “Programmazione territoriale e ne-
goziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali”,
dott. Enrico Cocchi, ai sensi dell’art. 37, comma 4, L.R. 43/01 e
della citata deliberazione della Giunta regionale 450/07;

su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-
po territoriale, Cooperazione col Sistema delle Autonomie,
Organizzazione, Luigi Gilli

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) per quanto esposto in premessa, di dare mandato al Di-
rettore generale alla “Programmazione territoriale e negoziata,
Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali”, dott.
Enrico Cocchi di disporre con apposite determinazioni:
a) l’integrazione della composizione della componente regio-

nale del Nucleo di valutazione previsto al punto 9
dell’Allegato A della nostra deliberazione n. 946 del 3 lu-
glio 2006 (L.R. 24/01 – Approvazione bando per
l’attuazione del programma relativo alla realizzazione di
3000 case per l’affitto e la prima casa in proprietà approvato
con deliberazione dell’Assemblea legislativa 47/06) inse-
rendovi in particolare:
• un esperto dotato di elevate competenze giuridiche nel
campo del diritto amministrativo;
• due collaboratori regionali specializzati nelle materie giu-
ridico-amministrative, dei quali uno esperto in materia di
governo del territorio, individuato nell’ambito della Dire-
zione generale D26 (Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali),
ed uno individuato nell’ambito della Direzione generale
D23 (Affari istituzionali e legislativi);

b) la costituzione di un gruppo di lavoro interno alla Regione
al quale affidare l’attività di pre-istruttoria delle proposte di
intervento pervenute, al fine di supportare il Nucleo nella
celere valutazione di ammissibilità e di merito delle stesse
proposte;

2) di fornire gli indirizzi ed i chiarimenti precisati in pre-
messa, relativi alla procedura di formulazione della graduatoria
degli interventi finanziabili;

3) di dare atto che, sulla base di quanto stabilito con delibera-
zione dell’Assemblea legislativa n. 47/2006 (Programma di edili-
zia agevolata per la realizzazione di 3000 case per l’affitto e la pri-
ma casa di proprietà), le risorse complessive attualmente disponi-
bili per il finanziamento del citato Programma assommano a Euro
90.000.000,00, allocate sul Cap. 32030 “Fondo di rotazione fina-
lizzato alla concessione di mutui agevolati, per la realizzazione
delle politiche abitative regionali (art. 8, 11 bis, 12 e 13, L.R. 8
agosto 2001, n. 24; artt. 60 e 61, comma 2, e 63, DLgs 31 marzo
1998, n. 112) – Mezzi statali” di cui all’U.P.B. 1.4.1.3.12675 del
Bilancio di previsione regionale per l’anno 2008;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 142

Approvazione dell’avviso per l’ammissione di organi-
smi e offerte formative al Catalogo interregionale alta
formazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento 1081/06 del Parlamento Europeo e del Con-

siglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e

recante abrogazione del Regolamento (CE) 1784/99;
– il Regolamento 1083/06 del Consiglio dell’11 luglio 2006,

recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione, e che abroga il Regolamento (CE) 1260/99;

– il Regolamento 1828/06 della Commissione dell’8 dicembre
2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamen-
to (CE) 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE)
1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale;

– la deliberazione del CIPE n. 36 del 15/6/2007 (pubblicata



nella Gazzetta Ufficiale n. 241 del 16/10/2007) concernente
“Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazio-
nale degli interventi socio strutturali comunitari per il perio-
do di programmazione 2007-2013”;

– la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro strate-
gico nazionale n. C(2007) 3329 del 13/7/2007;

visti:
– il Programma operativo nazionale (PON) “Azioni di siste-

ma” approvato con Decisione della Commissione europea n.
C(2000) 2079 del 21/9/2000, la cui riprogrammazione per il
periodo 2004-2006 è stata approvata con Decisione n.
C(2004) 2913 H-1075 del 20/7/2004;

– lo stanziamento di risorse del Ministero del Lavoro (Pro-
gramma operativo nazionale “azioni di sistema”, Asse D,
Misura D1, Azione 1), destinate alla definizione e sperimen-
tazione di modelli di formazione continua e diffusione di bu-
one pratiche nel quadro delle priorità SEO, così come previ-
sto all’interno del complemento di programmazione del pre-
detto PON, modificato da ultimo con procedura scritta con-
clusasi con nota prot. n. 17/segr/0008195 del 31/3/2006;

considerato:
– il Protocollo di intesa per il riconoscimento reciproco dei vou-

cher per l’alta formazione tra Regione Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana e Umbria, cui hanno successivamente aderito
anche le Regioni Abruzzo, Lazio, Sicilia, Valle d’Aosta, la
Basilicata, la Sardegna e il Piemonte come osservatore;

– il Progetto per la realizzazione di un Catalogo interregionale
di alta formazione a supporto dell’erogazione di voucher for-
mativi e la nota prot. 2709/06/Coord. del coordinamento tec-
nico delle Regioni, con cui le Regioni Emilia-Romagna, To-
scana, Umbria, Abruzzo, Lazio, Sicilia, Valle d’Aosta, han-
no delegato la Regione Veneto per la realizzazione del sud-
detto Progetto;

– il Protocollo d’intesa per la realizzazione di un Catalogo in-
terregionale di alta formazione on-line a supporto
dell’erogazione di voucher formativi tra il Ministero del La-
voro e della Previdenza sociale e la Regione Veneto siglato
in data 22/12/2006;

viste:
– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e
delle attività” e l’art. 14 “Assegni formativi”;

– la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

richiamate:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione

Emilia-Romagna n. 117 del 16/5/2007 “Linee di program-
mazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro
2007-2010 (Proposta della Giunta regionale in data
16/4/2007, n. 503)”;

– la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del
Programma operativo della Regione Emilia-Romagna per il
Fondo sociale europeo 2007-2013 – Ob. 2 – Competitività re-
gionale e occupazione da parte della Commissione europea;

– la propria deliberazione n. 1681 del 12/11/2007 recante
“POR FSE Regione Emilia-Romagna obiettivo 2 ‘Competi-
tività regionale ed occupazione’ 2007-2013 – Presa d’atto
della decisione di approvazione della Commissione europea
ed individuazione dell’Autorità di gestione e delle relative
funzioni e degli organismi intermedi”;

richiamate altresì le proprie deliberazioni:
– 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione

ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di forma-
zione professionale” e successive modificazioni;

– 936/04 “Orientamenti, metodologia e struttura per la defini-
zione del sistema regionale delle qualifiche” e successive
modificazioni;

– 680/07 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Provin-
ce dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della pro-
grammazione 2007-2009 per il sistema formativo e per il la-
voro (L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera di
Giunta regionale 503/07”;

– 1951/07 “Adozione del Piano di attività regionale 2008 in at-
tuazione dell’Accordo fra Regione e Amministrazioni pro-
vinciali di cui alla delibera regionale 680/07”;

– 140/08 “Approvazione disposizioni in merito alla programma-
zione, gestione e controllo delle attività formative e delle politi-
che attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al
Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R. 12/03”;
tenuto conto che, nell’ambito del già citato Progetto per la

realizzazione di un Catalogo interregionale on-line a supporto
dell’erogazione di assegni formativi per la frequenza di percor-
si di alta formazione, approvato e finanziato dal Ministero del
Lavoro e della Previdenza sociale e sottoscritto dal Ministero
medesimo il 22 dicembre 2006 con la Regione capofila del Ve-
neto, è stato predisposto il sito web per l’inserimento
dell’offerta formativa del Catalogo in questione;

ritenuto pertanto, in accordo con le altre Regioni aderenti e
contestualmente alle stesse, di dare una prima attuazione a
quanto previsto sia dal succitato Protocollo di intesa fra le Re-
gioni che dal Progetto di cui sopra, approvando l’“Avviso per
l’ammissione di organismi di formazione e di offerte formative
al Catalogo interregionale dell’alta formazione on-line”, alle-
gato e parte integrante del presente atto;

stabilito di rinviare ad atti successivi la quantificazione delle
risorse e delle modalità di assegnazione degli assegni formativi
(voucher) per la frequenza delle attività formative che saranno am-
messe al Catalogo interregionale per l’alta formazione;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 450/07 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale “Cultura Formazione e Lavoro”, dott.ssa
Cristina Balboni ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01
e della propria deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’allegato “Avviso per l’ammissione di or-
ganismi e offerte formative al Catalogo interregionale dell’Alta
formazione on-line”, parte integrante del presente atto;

2) di stabilire che alla nomina della Commissione di valida-
zione per l’ammissione al Catalogo degli organismi e della rela-
tiva offerta formativa provvederà, con proprio successivo atto,
il Dirigente compente dell’Area Cultura, Formazione e Lavoro;

3) di rinviare a propri successivi atti la individuazione e
quantificazione delle risorse e delle modalità di assegnazione
degli assegni formativi (voucher) per la frequenza delle attività
formative che saranno ammesse al Catalogo interregionale per
l’alta formazione;

4) di pubblicare l’Avviso allegato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO

Avviso per l’ammissione di organismi e di offerte formative
al Catalogo interregionale dell’alta formazione on-line
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Art. 1
Riferimenti normativi

Richiamati:
– il Regolamento 1081/06 del Parlamento Europeo e del Con-

siglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e
recante abrogazione del Regolamento (CE) 1784/99;

– il Regolamento 1083/06 del Consiglio dell’11 luglio 2006,
recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione, e che abroga il Regolamento (CE) 1260/99;

– il Regolamento 1828/06 della Commissione dell’8 dicembre
2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamen-
to (CE) 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE)
1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale;

– la deliberazione del CIPE n. 36 del 15/6/2007 (pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 241 del 16/10/2007) concernente
“Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazio-
nale degli interventi socio strutturali comunitari per il perio-
do di programmazione 2007-2013”;

– la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro strate-
gico nazionale n. C(2007) 3329 del 13/7/2007;

visti:
– il Programma operativo nazionale (PON) “Azioni di siste-

ma” approvato con Decisione della Commissione europea n.
C(2000) 2079 del 21/9/2000, la cui riprogrammazione per il
periodo 2004-2006 è stata approvata con Decisione n.
C(2004) 2913 H-1075 del 20/7/2004;

– lo stanziamento di risorse del Ministero del Lavoro (Pro-
gramma operativo nazionale “azioni di sistema”, Asse D,
Misura D1, Azione 1), destinate alla definizione e sperimen-
tazione di modelli di formazione continua e diffusione di bu-
one pratiche nel quadro delle priorità SEO, così come previ-
sto all’interno del complemento di programmazione del pre-
detto PON, modificato da ultimo con procedura scritta con-
clusasi con nota prot. n. 17/segr/0008195 del 31/3/2006;

considerato:
– il Protocollo di intesa per il riconoscimento reciproco dei vou-

cher per l’alta formazione tra Regione Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana e Umbria, cui hanno successivamente aderito
anche le Regioni Abruzzo, Lazio, Sicilia, Valle d’Aosta, Basi-
licata, Sardegna e Piemonte come osservatore;

– il Progetto per la realizzazione di un Catalogo interregionale
di alta formazione a supporto dell’erogazione di voucher for-
mativi e la nota prot. 2709/06/Coord del coordinamento tec-

nico delle Regioni, con cui le Regioni Emilia-Romagna, To-
scana, Umbria, Abruzzo, Lazio, Sicilia, Valle d’Aosta, dele-
gano la Regione Veneto per la realizzazione del suddetto
Progetto;

– il Protocollo d’intesa per la realizzazione di un Catalogo in-
terregionale di alta formazione a supporto dell’erogazione di
voucher formativi tra il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale e la Regione Veneto siglato in data
22/12/2006.
Richiamate anche:

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna n. 117 del 16/5/2007 “Linee di program-
mazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro
2007-2010 (Proposta della Giunta regionale in data
16/4/2007, n. 503);

– la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007
del “Programma operativo regionale per il Fondo sociale eu-
ropeo 2007-2013 – Ob. 2 Competitività e occupazione da
parte della Commissione Europea”;

– l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante
“POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 ‘Competitività re-
gionale ed occupazione’ 2007-2013 – Presa d’atto della de-
cisione di approvazione della Commissione Europea ed indi-
viduazione dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni
e degli organismi intermedi”;
viste:

– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” ed in particolare gli art. 13 “Finanziamento dei soggetti
e delle attività” e art.14 “Assegni formativi”;

– la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005, “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;
richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-
logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli or-
ganismi di formazione professionale” e successive modifi-
che ed integrazioni;

– n. 246 del 20/12/2007 “Aggiornamento elenco degli organi-
smi di formazione professionale accreditati di cui alla deli-
bera di Giunta 513/06” e successive modifiche ed integrazio-
ni;

– n. 680 del 14/5/2007 “Approvazione di un Accordo fra Re-
gione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento
della programmazione 2007-2009 per il sistema formativo e
per il lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della de-
libera di Giunta regionale 503/07”;

– 140/08 “Approvazione disposizioni in merito alla program-
mazione, gestione e controllo delle attività formative e delle
politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di
cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R.
12/03”.

Art. 2
Finalità generali del Catalogo interregionale

di alta formazione

Con il presente avviso si intende costituire il Catalogo in-
terregionale di alta formazione attraverso la chiamata di organi-
smi e offerte formative rispondenti ai requisiti condivisi dalle
Regioni aderenti al progetto interregionale (Emilia-Romagna,
Lazio, Umbria, Veneto).

Il Catalogo interregionale di alta formazione ha la finalità
di stimolare l’accesso alla formazione lungo tutto l’arco della
vita in un’ottica di qualificazione costante dei lavoratori; favo-
rire l’accesso a percorsi formativi finalizzati all’inserimento la-
vorativo favorendo l’incontro tra domanda e offerta di lavoro
altamente qualificato; soddisfare la domanda di mobilità inter-
regionale nell’ambito dell’alta formazione; promuovere attività
di rete tra gli Istituti di istruzione superiore, i centri di ricerca e
tecnologici e le imprese.
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Sulle offerte formative ammesse al catalogo la Regione e le
Province potranno disporre la concessione di assegni formativi
(voucher) a valere sulle risorse finanziarie che si renderanno di-
sponibili.

La Regione Emilia-Romagna definisce nel presente avviso
la tipologia di offerta formativa ammissibile e gli altri requisiti
di accesso degli organismi di formazione e delle offerte forma-
tive. Si rimanda al sito: www.altaformazioneinrete.it per la vi-
sione dei requisiti di accesso previsti dalle altre Regioni coin-
volte nella realizzazione del catalogo dell’alta formazione.

Art. 3
Requisiti di ammissibilità degli organismi formativi

Possono richiedere di essere ammessi al Catalogo interre-
gionale di alta formazione i seguenti organismi:
a) organismi formativi accreditati per la formazione superiore

dalla presente Amministrazione regionale;
b) organismi formativi in possesso di accreditamento per la

formazione superiore rilasciato da una qualsiasi altra Regio-
ne o Provincia autonoma italiana;

c) organismi che siano in possesso di certificazione ISO 9001
settore EA 37, relativamente ad attività di progettazione e
realizzazione di interventi di alta formazione;

d) organismi formativi che abbiano maturato un’esperienza al-
meno triennale, alla data di presentazione della domanda di
ammissione al catalogo, nell’erogazione di percorsi di alta
formazione.
Per poter presentare alla presente Amministrazione regio-

nale la richiesta di ammissione al catalogo, gli organismi di cui
ai punti b), c) e d) devono soddisfare uno dei due requisiti se-
guenti:
– avere all’interno del territorio regionale almeno una sede di

svolgimento dei corsi che intendono proporre, e prevedere la
presentazione di corsi coerenti con le tipologie formative di
cui al successivo art. 4;

– avere sedi soltanto in altre regioni aderenti al progetto inter-
regionale (attualmente, in via di prima applicazione Lazio,
Umbria, Veneto), ma non poter presentare a tali Regioni le
proprie offerte formative in quanto non coerenti con le tipo-
logie formative previste dalle regioni presso le quali sono lo-
calizzate le sedi di svolgimento. Anche in questo caso gli or-
ganismi devono comunque prevedere la presentazione di
corsi coerenti con le tipologie formative di cui al successivo
art. 4.

Gli organismi che hanno almeno una sede di svolgimento
dei corsi all’interno del territorio regionale, ma le cui offerte
formative non sono coerenti con le tipologie formative di cui al
successivo art. 4, potranno presentare domanda di ammissione
(dell’organismo e dei corsi) ad altre Regioni aderenti al proget-
to interregionale, verificando i requisiti di accesso sul sito:
www.altaformazioneinrete.it.

Gli organismi di cui ai punti c) e d) dovranno, a pena di
esclusione:
– essere formalmente costituiti;
– non avere cause di divieto, decadenza o sospensione previste

dalla Legge 575/65 ed indicate nell’Allegato 1 al DLgs
490/94 (antimafia);

– avere un adeguato assetto organizzativo nelle sedi di eroga-
zioni dei corsi;

– essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili previste dalla Legge 68/99, art. 17;

– essere in regola con le norme di sicurezza e salute dei luoghi
di lavoro previste dal DLgs 626/04 e successive modifiche
ed integrazioni;

– non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, con-
cordato preventivo, ovvero non avere in corso alcun procedi-
mento accertativo di tali situazioni;

– non avere commesso violazioni gravi, definitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contribuzione previdenziale
ed assistenziale, secondo la legislazione italiana;

– non avere commesso violazioni, definitivamente accertate,

rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tas-
se, secondo la legislazione italiana.

Art. 4
Requisiti di ammissibilità delle offerte formative

Saranno ammessi al Catalogo interregionale di alta forma-
zione i percorsi formativi aventi i seguenti requisiti:
A) siano relativi ad una delle seguenti tipologie formative:
– master universitari;
– master non universitari (della durata minima di 500 ore com-

prensive dello stage);
– corsi di specializzazione, professionalizzazione, riqualifica-

zione (della durata minima di 160 ore comprensive dello sta-
ge).

B) propongano contenuti e argomenti formativi riferibili ad una
delle seguenti macro-aree tematiche:
– direzione e management;
– amministrazione, finanza e controllo;
– comunicazione;
– gestione e sviluppo delle risorse umane;
– logistica;
– manutenzione;
– marketing e commerciale;
– progettazione, ricerca e sviluppo;
– programmazione e controllo della produzione;
– informatica e ICT (livello avanzato) (per livello avanzato si

intendono le competenze tecnico-professionali costituite dai
saperi e dalle tecniche connesse all’esercizio delle attività
richieste dai processi di lavoro nei diversi ambiti professio-
nali, e le competenze trasversali che entrano in gioco nelle
diverse situazioni lavorative e che consentono al soggetto di
trasformare i saperi in comportamenti lavorativi efficaci in
contesti specifici. Il momento di differenziazione tra compe-
tenze di base e competenze avanzate è quindi costituito dal
riferimento alla situazione lavorativa specifica e alla mag-
giore professionalizzazione del lavoratore rispetto ai pro-
cessi lavorativi);

– lingue (livello avanzato);
– qualità (livello avanzato);
– sicurezza (livello avanzato);
– produzione di beni;
– erogazione di servizi.
C) Siano inquadrabili all’interno di uno dei seguenti settori/am-
biti produttivi (sia dal punto di vista del settore formativo che
da quello specificatamente economico):
– agricoltura, pesca e agroalimentare;
– industrie estrattive e manifatturiere (tessili e abbigliamento,

legno, editoria, metallo, macchine, ecc.);
– edilizia, lavori pubblici, manutenzione e riparazione;
– energia, gas e acqua;
– ambiente e tutela del territorio;
– audiovisivi, spettacolo e pubblicità;
– cultura e beni culturali;
– educazione e formazione;
– commercio;
– turismo, ristorazione e servizi ricreativi;
– servizi finanziari ed assicurativi;
– telecomunicazioni;
– trasporti;
– attività immobiliari e noleggio macchinari e attrezzature;
– informatica e attività connesse;
– servizi alle imprese;
– servizi alla persona (sono escluse attività formative riferite

al settore sanitario, sia pubblico che privato);
– pubblica Amministrazione.
D) Abbiano come destinatari le seguenti categorie:
– laureati (vecchio o nuovo ordinamento universitario) occu-

pati e disoccupati;
– occupati in possesso di diploma di scuola secondaria supe-

riore.
E) Prevedano la sede di svolgimento del corso nel territorio del-
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la presente Amministrazione regionale o in quello di una delle
altre regioni aderenti al progetto interregionale (attualmente, in
via di prima applicazione, Lazio, Umbria, Veneto), secondo
quanto specificato al successivo art. 5. È ammesso che parte
dell’attività, comunque non prevalente rispetto alla durata com-
plessiva del percorso formativo, possa essere svolta presso sedi
localizzate all’estero o in regioni diverse da quelle aderenti al
progetto interregionale. In ogni caso le sedi dovranno essere
idonee dal punto di vista delle vigenti norme sulla sicurezza ed
essere nella disponibilità dell’organismo già al momento della
presentazione della domanda di ammissione al catalogo.

Non sono ammessi al catalogo i dottorati di ricerca, i percorsi
di laurea universitari (vecchio e nuovo ordinamento), né moduli
formativi professionalizzanti ad essi collegati ed integrati.

Non sono ammessi al catalogo i corsi finanziati totalmente
o parzialmente da altre risorse pubbliche.

Il costo di accesso e partecipazione al percorso formativo
per gli allievi destinatari di voucher non deve essere superiore a
quello previsto per altri utenti e quindi indipendentemente dalla
copertura parziale o totale dei costi da parte di una Amministra-
zione pubblica.

In caso di concessione di voucher i percorsi formativi do-
vranno prevedere la registrazione della frequenza dei parteci-
panti attraverso registri vidimati e l’assoggettamento alle forme
di vigilanza e controllo proprie della presente amministrazione
regionale. Più in generale dovranno rispettare le norme di ge-
stione previste nelle disposizioni di cui alla DGR 140/08.

Inoltre – sempre in caso di concessione di voucher – gli or-
ganismi di formazione che non hanno indicato date di partenza
nelle schede dei corsi ammessi a catalogo, dovranno avviare le
attività entro 60 giorni dalla data dell’atto di concessione dei
voucher.

Art. 5
Modalità e termini per l’ammissione a Catalogo

degli organismi e delle offerte formative

Possono richiedere l’ammissione al Catalogo interregiona-
le dell’alta formazione gli organismi formativi che soddisfano i
requisiti di cui al precedente art. 3.

Relativamente alle offerte formative, i suddetti organismi
possono presentare a valere sul presente avviso esclusivamente
proposte che soddisfano i requisiti di cui al precedente art. 4, ed
in particolare rientrano nelle previste tipologie formative, ma-
cro-aree tematiche, settori/ambiti produttivi. In caso di propo-
ste che non soddisfano tali requisiti, gli organismi di formazio-
ne potranno accedere al catalogo come segue:
– gli organismi di formazione di cui alla tipologia a) art. 3, am-

messi di diritto al catalogo, potranno eventualmente presentare
le proposte formative non ammissibili al presente avviso ad al-
tre Regioni aderenti al progetto interregionale, se i requisiti di
accesso da esse previsti ne consentono la presentazione;

– gli organismi di formazione di cui alle tipologie b), c) e d)
art. 3 dovranno presentare ad altre Regioni non solo le pro-
poste formative ma anche la domanda di ammissione al cata-
logo, nel caso in cui nessuna proposta formativa sia ammis-
sibile al presente avviso.

In entrambi i casi la presentazione ad altre Regioni delle of-
ferte formative non ammissibili al presente avviso è subordina-
ta alla presenza in tali regioni di una sede di svolgimento del
corso, salvo il caso descritto all’art. 3.

Dal punto di vista della procedura di presentazione delle ri-
chieste, gli organismi formativi appartenenti alle tipologie b),
c) e d) art. 3 che intendono essere ammessi al Catalogo interre-
gionale di alta formazione e presentare le offerte formative (se
rispondenti ai requisiti di cui all’art. 4) dovranno registrarsi e
compilare la domanda di ammissione sul portale del catalogo
all’indirizzo: www.altaformazioneinrete.it. In particolare, gli
organismi di formazione dovranno compilare la scheda conte-
nente i dati identificativi relativi alla sede legale e le schede con
le informazioni relative alle proposte formative.

Gli organismi appartenenti alla tipologia a) del precedente
art. 3 sono ammessi di diritto al Catalogo interregionale di alta
formazione e ad essi è richiesto di compilare solo le schede del-
le offerte formative (se rispondenti ai requisiti di cui all’art. 4)
ed eventualmente di completare la compilazione della scheda
sulla sede legale, in caso di informazioni mancanti; a tal fine ri-
ceveranno i dati per l’accesso (username e password) al portale
www.altaformazioneinrete.it per la compilazione di quanto ri-
chiesto.

La domanda di ammissione dell’organismo al catalogo do-
vrà essere stampata e fatta pervenire, esclusivamente tramite
servizio postale mediante raccomandata con ricevuta di ritorno,
a pena di esclusione, al seguente indirizzo: Servizio Program-
mazione e Valutazione progetti – Viale A. Moro, n. 38 – 40127
Bologna.

La domanda di ammissione dell’organismo al Catalogo in-
terregionale – per la quale è richiesto l’invio in forma cartacea –
dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante
dell’organismo ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/00, corredata
da fotocopia semplice, chiara e leggibile, di un documento di ri-
conoscimento valido e in regola con le norme in materia di im-
posta di bollo, con marca da bollo di Euro 14,62.

Le schede delle offerte formative dovranno essere presen-
tate esclusivamente on line.

Il soggetto sarà ritenuto responsabile della correttezza e
della veridicità delle informazioni fornite ai sensi del codice pe-
nale e della legislazione in materia di autocertificazione.

I termini di scadenza fissati per la presentazione della do-
manda di ammissione e delle schede delle offerte formative, fi-
nalizzata alla prima costituzione del catalogo, sono i seguenti:

per gli enti tipologia a) art. 3:
– presentazione delle offerte formative: 11 marzo 2008 entro

le ore 24 (vale la registrazione delle stesse all’indirizzo:
www.altaformazioneinrete.it.
Per gli enti tipologie b), c) e d) art. 3:

– presentazione della domanda di ammissione al Catalogo: 11
marzo 2008 entro le ore 12 (vale data di arrivo all’ufficio so-
pra indicato);

– presentazione delle offerte formative: dall’1 aprile al 21
aprile entro le ore 24 (vale la registrazione delle stesse
all’indirizzo: www.altaformazioneinrete.it.
L’arrivo della domanda di ammissione e delle schede delle

offerte formative nei termini fissati è sotto la responsabilità
dell’organismo proponente e il mancato rispetto dei termini
comporta che le stesse vengano esaminate alla successiva sca-
denza fissata (si veda l’art. 7).

Si ricorda che nel caso in cui è richiesta la trasmissione su
supporto cartaceo non farà fede il timbro postale di invio.

Art. 6
Istruttoria e valutazione delle richieste

di ammissione a Catalogo

L’istruttoria di ammissibilità al catalogo degli organismi di
formazione e dell’offerta formativa sarà a cura di una apposita
Commissione di validazione.

Le domande di ammissione presentate dagli organismi di
formazione saranno dichiarate ammissibili se:
– pervenute nei termini indicati;
– compilate con tutte le informazioni richieste ed inviate per

via telematica e cartacea (ove richiesto) all’ufficio preposto
secondo quanto indicato al precedente art. 5;

– gli organismi di formazione possiedono i requisiti individua-
ti all’art. 3.
Le offerte formative, a loro volta, saranno ritenute ammis-

sibili se:
– pervenute nei termini indicati (vale registrazione all’indirizzo:

www.altaformazioneinrete.it);
– compilate con tutte le informazioni richieste;
– possiedono i requisiti indicati all’art. 4;
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– hanno positivamente superato una valutazione di coerenza e
qualità in merito a: obiettivi, contenuti e coerenza interna del
corso; coerenza tra la tipologia del destinatario e i contenuti
formativi proposti; metodologie formative previste; risultati
attesi a fine corso (in termini di competenze acquisite dai de-
stinatari); modalità di valutazione delle competenze acquisite
dai destinatari; certificazione prevista al termine del corso.

Art. 7
Tempi ed esiti delle istruttorie e alimentazione del Catalogo

Nel caso degli organismi tipologia a) art. 3, gli elenchi delle
offerte formative ammesse, e di quelle non ammesse con le re-
lative motivazioni, relative alla fase di prima costituzione del
catalogo, saranno approvati di norma, entro 60 giorni dalla data
di scadenza fissata.

Nel caso degli organismi tipologie b), c) e d) art. 3, gli elen-
chi delle domande e delle offerte formative ammesse, e di quel-
le non ammesse con le relative motivazioni, relative alla fase di
prima costituzione del catalogo, saranno approvati di norma,
entro 20 giorni dalla data di scadenza fissata.

Successivamente gli organismi potranno presentare le pro-
prie domande di ammissione e aggiornare/presentare le offerte
formative alle riaperture del catalogo, che di norma avverranno
con cadenza semestrale, e le valutazioni di ammissibilità degli
organismi di formazione e dell’offerta formativa saranno effet-
tuate entro la fine del mese successivo a quello di presentazio-
ne.

Gli esiti dell’istruttoria saranno pubblicati sul sito: www.al-
taformazioneinrete.it.

Art. 8
Mantenimento dei requisiti per la permanenza

degli organismi nel Catalogo

Nel caso in cui – successivamente alla presentazione della
domanda di ammissione al catalogo – un organismo ammesso
perda i requisiti di ammissibilità previsti al precedente art. 3 è
obbligato a darne immediatamente comunicazione scritta al
Servizio Programmazione e Valutazione progetti – Viale A.
Moro n. 38 – 40127 Bologna.

In caso di perdita del requisito di ammissibilità la Regione,
con specifico atto, procederà all’esclusione dell’organismo dal
catalogo interregionale dandone motivazione. Nel caso in cui la
comunicazione di perdita dei requisiti di ammissibilità avvenga
in ritardo, determinando l’eventuale assegnazione di voucher
ad organismi di formazione nel frattempo non più ammissibili,
l’organismo sarà escluso dal catalogo per 12 mesi a partire dalla
data dell’atto che dispone l’esclusione.

Tutte le variazioni delle altre informazioni comunicate nel-
la domanda di ammissione al catalogo (relative alla sede legale)
devono essere trasmesse alla Regione tramite l’aggiornamento
dei dati nella sezione “Organismi di formazione” all’indirizzo:
www.altaformazioneinrete.it.

Art. 9
Modifica ed esclusione delle offerte formative

presenti nel Catalogo

Non è consentito agli organismi formativi di procedere alla
modifica delle offerte già dichiarate ammissibili al catalogo, se
non per l’aggiornamento delle eventuali date di avvio e termine
comunicate in sede di presentazione, e dei contatti a cui richie-
dere informazioni sul corso.

La modifica di uno o più aspetti sostanziali dell’offerta for-
mativa già pubblicata nel catalogo interregionale costituisce
nuova proposta formativa, da presentare secondo le modalità
previste all’art. 5, e quindi la stessa sarà oggetto di istruttoria da
parte della presente Amministrazione regionale per verificarne
l’ammissibilità al catalogo, secondo quanto previsto ai prece-
denti artt. 6 e 7.

Inoltre gli organismi di formazione dovranno procedere
all’esclusione dal catalogo di corsi già ammessi in caso di ri-

nuncia alla loro attivazione, seguendo le procedure previste
all’indirizzo: www.altaformazioneinrete.it.

Nel caso in cui:
– si registrino gravi inadempienze da parte dell’ente nella rea-

lizzazione dell’attività;
– il corso non sia attivato nei termini previsti in presenza di un

numero di voucher concessi pari ad almeno 4;
– venga a mancare uno dei requisiti di ammissibilità previsti al

precedente art. 4;
– il corso non abbia avuto nemmeno una edizione avviata nei

12 mesi successivi all’ammissione al catalogo;
– si riscontri che il costo di accesso e partecipazione al percor-

so formativo per gli allievi destinatari di voucher sia superio-
re a quello previsto per altri utenti non beneficiari di vou-
cher;

– venga realizzata una attività pubblicitaria e promozionale
falsa e ingannevole, e comunque non conforme con quanto
disposto al successivo art. 13.
La Regione provvederà con specifico atto all’esclusione

dell’offerta formativa dal catalogo interregionale.
L’organismo di formazione potrà ripresentare lo stesso cor-

so trascorsi almeno 6 mesi dalla data della sua esclusione dal
catalogo, e comunque previa verifica dei requisiti di ammissibi-
lità di cui all’art. 4.

Art. 10
Foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si eleg-
ge quale foro competente quello di Bologna.

Art. 11
Responsabile del procedimento

Ai sensi della Legge 241/90 e successive modifiche ed inte-
grazioni il responsabile del procedimento è la dott.ssa France-
sca Bergamini – Responsabile Servizio Programmazione e Va-
lutazione progetti.

Art. 12
Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in
possesso in occasione dell’espletamento del presente procedi-
mento verranno trattati nel rispetto del DLgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informa-
tiva” è parte integrante del presente atto.

Informativa per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codi-
ce”), la Regione Emilia-Romagna in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito
all’utilizzo dei suoi dati personali.

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo con-
senso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata regi-
strando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al
momento della procedura di iscrizione dell’Organismo al Cata-
logo Interregionale dell’Alta Formazione “altaformazioneinre-
te” e durante tutte le fasi successive di comunicazione.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) registrare i dati relativi agli organismi che intendono pre-

sentare richiesta di ammissione e offerte formative da inse-
rire nel Catalogo interregionale dell’alta formazione;
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b) realizzare attività di istruttoria e valutazione delle richieste
di ammissione e pubblicazione nel Catalogo interregionale
dell’alta formazione accessibile all’indirizzo: www.altafor-
mazioneinrete.it;

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle nor-
mative vigenti in materia;

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministra-
zione regionale;

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfa-
zione degli utenti sui servizi offerti o richiesti.
Per garantire l’efficienza del servizio, la informiamo inol-

tre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove
tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e te-
lematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o
trasformati in forma anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Fi-
nalità del trattamento”).

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comuni-
cati o che possono venirne a conoscenza in qualità di re-
sponsabili o incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusiva-
mente dagli operatori della Direzione generale Cultura Forma-
zione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna individuati qua-
li incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Fina-
lità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati per-
sonali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emi-
lia-Romagna previa designazione in qualità di responsabili del
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. I
dati personali potranno altresì essere oggetto di diffusione in
forza di una norma di legge o di regolamento che lo preveda
espressamente.

7. Diritti dell’interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di prote-
zione dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità
di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7
del “Codice” che qui si riporta:
1) l’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza

o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non an-
cora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibi-
le;

2) l’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato
con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e
del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati
personali possono essere comunicati o che possono venirne
a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel ter-
ritorio dello Stato, di responsabili o incaricati;

3) l’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha
interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quel-
li di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli

scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente
trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b)
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comuni-
cati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manife-
stamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;

4) l’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che
lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale.

8. Titolare e responsabili del trattamento

Il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-
sente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale responsa-
bile del trattamento il Direttore generale della Direzione Cultu-
ra, Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro,
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tem-
pi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al pre-
cedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per
le relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi diret-
tamente presso lo sportello URP. L’URP è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bolo-
gna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail
urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente.

Art. 13
Informazione e pubblicità

L’organismo di formazione può svolgere attività pubblici-
taria e promozionale solo a partire dal momento in cui le offerte
formative presentate risulteranno ammesse al catalogo interre-
gionale. In tal caso, e in assenza di voucher già finanziati,
l’organismo dovrà attenersi alle seguenti disposizioni:
– ove pertinente con i mezzi pubblicitari che si intende utiliz-

zare, dovrà evidenziare i loghi del catalogo interregionale,
del Fondo sociale europeo e del Ministero del Lavoro e della
Previdenza sociale (ad esempio nella pubblicità con mezzi
cartacei), o comunque evidenziarne l’esistenza e la presenza
(ad es. in caso di comunicazioni radiofoniche);

– il contenuto pubblicizzato deve corrispondere a quello am-
messo al catalogo;

– si dovrà specificare che non si tratta di una attività finanziata
ma semplicemente ammessa ad un catalogo di offerta formati-
va che potrà essere fruito attraverso la richiesta di un voucher;

– che l’assegnazione del voucher è subordinata alla verifica
dei requisiti del richiedente e all’immissione in graduatoria;

– che può essere prevista una quota di cofinanziamento a cari-
co del richiedente (o che è effettivamente prevista, e in quali
casi, se gli avvisi per la concessione dei voucher sono già
usciti).
Nel caso in cui sia stato concesso anche solo un voucher per

la frequenza dei corsi ammessi al catalogo, l’organismo di for-
mazione è tenuto inoltre a seguire le regole in tema di informa-
zione e pubblicità contenute nelle Disposizioni di cui alla deli-
bera della Giunta regionale 140/08.

Art. 14
Informazione sull’avviso

Il presente avviso è reperibile in internet all’indirizzo:
www.form-azione.it.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio Programma-
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zione e Valutazione progetti inviando una e-mail all’indirizzo prog-
val@regione.emilia-romagna.it o un fax al numero 051/283913.

Sul portale: www.altaformazioneinrete.it saranno disponibili
on-line tutte le informazioni per la compilazione delle domande e
una sezione FAQ con le risposte dell’Amministrazione alle do-

mande più frequenti. Inoltre sempre sul portale sono presenti i ri-
ferimenti per contattare il servizio di help-desk o per usufruire del
servizio di assistenza WebOriented per problemi informatici lega-
ti alle procedure di compilazione delle domande di ammissione e
delle schede di presentazione delle offerte.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 feb-
braio 2008, n. 143

Attuazione dell’art. 19, comma 9 bis, L.R. 26 novem-
bre 2001, n. 43

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che l’art. 19, comma 9 bis della L.R. 26 novem-
bre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di organizzazione e di
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” ha introdot-
to nell’ordinamento regionale il collocamento in aspettativa
senza assegni dei dirigenti a tempo indeterminato per lo svolgi-
mento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati,
anche operanti in sede internazionale;

dato atto che la predetta disposizione:
– affida ad apposita deliberazione della Giunta regionale e

dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea legislativa
l’individuazione dei settori di intervento dei soggetti e degli
organismi di destinazione, la durata massima del colloca-
mento in aspettativa, nonché le modalità e i limiti di attuazio-
ne della norma;

– prevede che la stessa deliberazione costituisca atto di indi-
rizzo per gli Enti pubblici non economici dipendenti dalla
Regione Emilia-Romagna;

richiamato l’art. 1, comma 2 della L.R. 43/01 che rinvia,
per quanto non disciplinato nella stessa legge, alle disposizioni
del DLgs 30 marzo 2001, n.165, il cui art. 23 bis regola analoga
fattispecie di collocamento in aspettativa, disponendo in ordine
al trattamento previdenziale e contributivo;

considerato che l’aspettativa in argomento è finalizzata a
consentire al personale regionale di qualifica dirigenziale an-
che lo svolgimento di forme flessibili e innovative di prestazio-
ne lavorativa e di aggiornamento professionale, con conse-
guente maggiore qualificazione dell’azione amministrativa
mediante la successiva valorizzazione presso la Regione delle
esperienze maturate;

dato atto dell’acquisizione dell’intesa, in ordine alla pre-
sente deliberazione, da parte dell’Ufficio di Presidenza
dell’Assemblea Legislativa nella seduta del 6/2/2008;

ritenuto pertanto di approvare, in attuazione dell’art. 19,
comma 9 bis della L.R. 43/01, l’allegato documento che contie-
ne la disciplina della materia;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale della Direzione generale centrale Orga-
nizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica, dott.
Gaudenzio Garavini ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R.
43/01 e della propria deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore Programmazione e Sviluppo
territoriale, Cooperazione col sistema delle autonomie, Orga-
nizzazione;

a voti unanimi e palesi, delibera:

A) di approvare, per le motivazioni in premessa espresse,
l’Allegato A, quale parte integrante del dispositivo della pre-
sente deliberazione, contenente la disciplina del collocamento
in aspettativa senza assegni dei dirigenti a tempo indeterminato
per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pub-
blici o privati, anche operanti in sede internazionale, in attua-
zione dell’art. 19, comma 9 bis della L.R. 26 novembre 2001, n.
43;

B) di dare atto che la presente deliberazione costituisce, ai
sensi dell’art. 19, comma 9 bis della L.R. 43/01, atto di indiriz-
zo per gli Enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione
Emilia-Romagna, ai fini di quanto previsto dall’art. 58, comma
1 della medesima legge;

C) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna unitamente al testo allegato.

ALLEGATO A

Disciplina del collocamento in aspettativa senza assegni dei
dirigenti regionali a tempo indeterminato per lo svolgimen-
to di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati,
anche operanti in sede internazionale, in attuazione
dell’art. 19, comma 9 bis della L.R. 26 novembre 2001, n. 43

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione

1. Le seguenti disposizioni disciplinano, in attuazione
dell’art. 19, comma 9 bis della L.R. 26 novembre 2001, n. 43, il
collocamento in aspettativa senza assegni dei dirigenti regiona-
li, assunti a tempo indeterminato, per lo svolgimento di attività
presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti
in sede internazionale, individuando altresì i settori di interven-
to degli enti di destinazione.
2. Laddove le seguenti disposizioni facciano riferimento al
Direttore generale competente in materia di personale, tale rife-
rimento deve intendersi effettuato, per il collocamento in
aspettativa dei dirigenti appartenenti al ruolo organico
dell’Assemblea legislativa, al Direttore generale della stessa.
3. Le seguenti disposizioni costituiscono altresì atto di indirizzo
per gli Enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione.

Art. 2 –Settori di intervento dei soggetti e organismi di destina-
zione, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale

Il collocamento in aspettativa senza assegni è attuato, con le
modalità indicate nelle disposizioni della presente disciplina:
a) presso soggetti e organismi pubblici, compresi enti pubblici

economici, enti od organismi internazionali e comunitari,
nonché presso Stati dell’Unione Europea e esteri, o loro enti
territoriali interni, che abbiano sottoscritto con la Regione
accordi o intese;

b) presso soggetti e organismi privati, aventi sede in Italia,
nell’Unione Europea o all’estero, operanti in settori di inter-
vento rientranti nell’ambito delle funzioni costituzionali e
delle finalità statutarie della Regione, comprese quelle di ri-
levanza sociale o solidaristica.

L’aspettativa è autorizzata anche in funzione del fatto che
l’esperienza presso i soggetti di cui ai punti a) e b) presenta per
il dirigente l’opportunità di acquisizione, sviluppo ed aggiorna-
mento di competenze professionali, specialistiche o manageria-
li, che possono essere successivamente impiegate dalla Regio-
ne per i suoi obiettivi di innovazione o miglioramento tecnico,
gestionale e organizzativo.

Art. 3 – Collocamento in aspettativa senza assegni

1. La domanda di collocamento in aspettativa senza assegni è
presentata al Direttore generale competente in materia di perso-
nale dai dirigenti interessati con l’indicazione dell’attività da
svolgere, del luogo e della durata dell’attività stessa.
All’istanza è allegata la proposta proveniente dai soggetti e da-
gli organismi di destinazione.



2. L’Amministrazione regionale, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’art. 4 e subordinatamente all’esito della valutazione
dell’impatto organizzativo derivante dal collocamento in aspet-
tativa, provvede all’accoglimento o al diniego della richiesta
con atto del Direttore generale competente in materia di perso-
nale, acquisito il parere del Direttore generale di assegnazione.
Il parere contiene anche la verifica in ordine all’assenza delle
situazioni previste dall’art. 4, comma 1, lett. a).
3. Il collocamento in aspettativa è disposto per un periodo di
tempo determinato che può essere rinnovato alla scadenza, fino
ad un massimo di un anno. L’atto di cui al comma 2 può dispor-
re il collocamento in aspettativa per un periodo di tempo infe-
riore a quello richiesto, qualora permanga l’interesse del desti-
natario.
4. Il cumulo delle aspettative resta disciplinato dall’art. 22 del
CCNL del comparto Regioni ed Autonomie locali – Area diri-
genza del 23 dicembre 1999.

Art. 4 – Limiti e condizioni del collocamento in aspettativa sen-
za assegni

1. Il collocamento in aspettativa non può essere disposto nei
seguenti casi:
a) quando l’interessato, nei due anni precedenti, è stato addet-

to a funzioni di vigilanza, di controllo ovvero, nel medesimo
periodo di tempo, ha stipulato contratti o formulato pareri o
avvisi su contratti o concesso autorizzazioni a favore di sog-
getti presso i quali intende svolgere l’attività. Ove l’attività
che si intende svolgere sia presso una impresa, il divieto si
estende anche al caso in cui le predette attività istituzionali
abbiano interessato imprese che, anche indirettamente, la
controllano o ne sono controllate, ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile;

b) quando l’interessato intende svolgere attività in organismi e
imprese private che, per la loro natura o la loro attività, in re-

lazione alle funzioni precedentemente esercitate, possa le-
dere l’immagine dell’Amministrazione o comprometterne
il normale funzionamento o l’imparzialità.

2. In particolare, con riferimento alle ipotesi di cui alla lett. b)
del comma precedente, il collocamento in aspettativa non può
comunque essere disposto:
– se l’interessato intende svolgere attività presso soggetti pri-

vati il cui rappresentante legale o i componenti degli organi
rappresentativi siano stati condannati negli ultimi cinque
anni con sentenza definitiva alla reclusione non inferiore a
sei mesi per delitti commessi con abuso dei poteri o violazio-
ne dei doveri inerenti all’ufficio;

– se l’interessato intende svolgere attività presso imprese sog-
gette a procedure concorsuali, di amministrazione straordi-
naria o di liquidazione coatta amministrativa.

3. Il Dirigente, una volta terminato il periodo di aspettativa,
non può, nei successivi due anni, ricoprire incarichi presso la
Regione, che comportino l’esercizio delle funzioni individuate
alla lettera a) del comma 1, nei confronti dei soggetti presso i
quali ha svolto l’attività per cui era stato collocato in aspettati-
va.
4. L’Amministrazione regionale acquisisce, a seguito della
domanda, la documentazione attestante il rispetto dei limiti e
delle condizioni del collocamento in aspettativa, anche median-
te richiesta di informazioni agli Enti pubblici competenti.

5. L’aspettativa può essere revocata in qualsiasi momento,
qualora l’Amministrazione regionale accerti il mancato rispetto
dei limiti e delle condizioni di cui al precedente comma.

Art. 5 – Trattamento previdenziale e contributivo

1. Il trattamento previdenziale e contributivo del personale
dirigenziale collocato in aspettativa ai sensi delle precedenti di-
sposizioni è disciplinato dalla normativa vigente in materia.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 febbraio 2008, n. 28

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12, co.
4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione coordina-
ta e continuativa presso la Segreteria particolare del
Consigliere-Segretario – Enrico Aimi (proposta n. 23)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1 ) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Pederzini
Filippo (omissis);

b) di fissare in Euro 3.000,00 al lordo delle trattenute di legge,
il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessiva
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale in-
teressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),

quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’11 febbra-
io 2008 o quella successiva data di sottoscrizione del mede-
simo e fino al 30 giugno 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Segretario
– Enrico Aimi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto ec) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 3.514,00,
sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il perso-
nale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) del-
la L.R. 43/01” – Azione 171 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 3.000,00 (impegno n. 225) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 494,40 (arrotondato per eccesso ad Euro
495,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 226);
– quanto a Euro 18,35 (arrotondato per eccesso a Euro
19,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale
(1.089,90) (impegno n. 227);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Pederzini Filippo è tenuto all’osservanza



del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati per-
sonali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1 del
12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti responsabili in
materia di trattamento dei dati personali di cui all’Allegato 5
della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 45/03, in parti-
colare del responsabile del diritto d’accesso e dei soggetti
esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento dati”
(proposta n. 245/2004);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 febbraio 2008, n. 30

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Questore – Gian Luca Rivi (pro-
posta n. 26)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Menozzi
Alessandro (omissis);

b) di fissare in Euro 9.000,00 al lordo delle ritenute e trattenute
di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’11 febbra-
io 2008 o quella successiva data di sottoscrizione del mede-
simo e fino al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Questore –
Gian Luca Rivi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 10.525,00, sull’U.P.B. 1
Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato
a Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 174 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta
la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 9.000,00 (impegno n. 228) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.483,20 (arrotondato per eccesso ad Euro
1.484,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 229);
– quanto a Euro 40,37 (arrotondato per eccesso a Euro
41,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale
(1.089,90) (impegno n. 230);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità

stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Menozzi Alessandro è tenuto
all’osservanza dei DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati dei trattamento dei dati perso-
nali e delia deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”.

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare,

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 febbraio 2008, n. 31

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Questore – Gian Luca Rivi (pro-
posta n. 27)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Mammi
Alessio (omissis);

b) di fissare in Euro 6.000,00 al lordo delle ritenute e trattenute
di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’11 febbra-
io 2008 o quella successiva data di sottoscrizione del mede-
simo e fino al 30 giugno 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Questore –
Gian Luca Rivi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 7.030,00, sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 174 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta
la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 6.000,00 (impegno n. 232) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 988,80 (arrotondato per eccesso ad Euro
989,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 233);
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– quanto a Euro 40,37 (arrotondato per eccesso a Euro
41,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale
(1.089,90) (impegno n. 234);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Mammi Alessio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati dei trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 febbraio 2008, n. 32

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Presidente della Commissione assembleare
“Attuazione dello Statuto – Gian Luca Borghi (propo-
sta n. 28)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, l’incarico di prestazione professionale, da render-
si in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sig.: Silingardi Paolo (omissis);

b) di fissare in Euro 3.500,00 al lordo delle ritenute di legge, il
compenso spettante al collaboratore in parola, per l’incarico
in oggetto, dando atto che la relativa spesa, che dovrà tenere
conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel
budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’11/2/2008
previa sottoscrizione del medesimo e fino al 31/3/2008 o
quella precedente data di cessazione dell’incarico conferito
al Presidente della Commissione Assembleare “Attuazione
dello Statuto” – Gian Luca Borghi – che ne ha fatto richie-
sta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
4.089,00, sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per
il personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7
lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 180 del Bilancio per

l’esercizio 2008, che presenta la necessaria disponibilità,
come segue:
– quanto a Euro 3.500,00 per compenso relativo all’incarico
in oggetto (impegno n. 236);
– quanto a Euro 576,80 (arrotondato per eccesso a Euro
577,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 237);
– quanto a Euro 11,78 (arrotondato per eccesso a Euro
12,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impe-
gno n. 238);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma cui al punto e) che prece-
de, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di congua-
glio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendi-
te;

h) di dare atto che il sig. Silingardi Paolo è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 37

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Presidente della Commissione assembleare
“Bilancio Affari generali ed istituzionali” – Antonio
Nervegna (proposta n. 30)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sig.: Colonna Marco (omissis);

b) di fissare il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, in Euro 13.600,00 al lordo delle ri-
tenute di legge, dando atto che la relativa spesa, che dovrà
tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenu-
ta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di sta-
bilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo
e fino al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di cessa-
zione dell’incarico conferito al Presidente della Commissio-
ne assembleare “Bilancio Programmazione AA.GG. e istitu-
zionali” – Antonio Nervegna – che ne ha fatto richiesta;
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d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
15.188,00 sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese
per il personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7
lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 175 come segue:
– quanto a Euro 13.600,00 (impegno n. 292) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.541,33 (arrotondato per eccesso a Euro
1.542,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del
17,00% del compenso (impegno n. 293);
– quanto a Euro 45,79 (arrotondato per eccesso a Euro
46,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso, (impe-
gno n. 294);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al punto
e) che precede relativamente agli oneri INPS e INAIL a ca-
rico dell’Ente, potrà essere oggetto di adeguamento in sede
di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massi-
male delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Colonna Marco è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 38

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Presidente della Commissione assembleare
“Bilancio Affari generali ed istituzionali” – Antonio
Nervegna (proposta n. 31)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione alla sig.ra: Campacci Paola (omissis);

b) di fissare il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, in Euro 3.800,00 al lordo delle rite-
nute di legge, dando atto che la relativa spesa, che dovrà te-
nere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta
nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di sta-

bilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo
e fino al 30 maggio 2008 o quella precedente data di cessazio-
ne dell’incarico conferito al Presidente della Commissione
assembleare “Bilancio Programmazione AA.GG. e istituzio-
nali” – Antonio Nervegna – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
4.246,00 sull’U.P.B. 1 Funzione 1 – Funzione 2 – Capitolo
12 “Spese per il personale assegnato a Strutture speciali di cui
all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” – azione 175 come segue:
– quanto a Euro 3.800,00 (impegno n. 289) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 430,67 (arrotondato per eccesso a Euro
431,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 17,00%
del compenso (impegno n. 290);
– quanto a Euro 14,71 (arrotondato per eccesso a Euro
15,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale mensile
(Euro 1.089,90), (impegno n. 291);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al punto
e) che precede relativamente agli oneri INPS e INAIL a ca-
rico dell’Ente, potrà essere oggetto di adeguamento in sede
di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massi-
male delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Campacci Paola è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 39

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Presidente della Commissione assembleare
“Bilancio Affari generali ed istituzionali” – Antonio
Nervegna (proposta n. 32)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sig.: Sansovini Mario (omissis);

b) di fissare il compenso spettante al collaboratore in parola,
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per l’incarico in oggetto, in Euro 16.000,00 al lordo delle ri-
tenute di legge, dando atto che la relativa spesa, che dovrà
tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenu-
ta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di sta-
bilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo
e fino al 31 agosto 2008 o quella precedente data di cessazio-
ne dell’incarico conferito al Presidente della Commissione
assembleare “Bilancio Programmazione AA.GG. e istituzio-
nali” – Antonio Nervegna – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
17.862,00 sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese
per il personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7
lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 175 come segue:
– quanto a Euro 16.000,00 (impegno n. 286) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.813,33 (arrotondato per eccesso a Euro
1.814,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del
17,00% del compenso (impegno n. 287);
– quanto a Euro 47,67 (arrotondato per eccesso a Euro
48,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul massimale (Euro
2.024,10), (impegno n. 288);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al punto
e) che precede relativamente agli oneri INPS e INAIL a ca-
rico dell’Ente, potrà essere oggetto di adeguamento in sede
di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massi-
male delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Sansovini Mario è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con n particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 42

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere-Segretario – Enrico Aimi (propo-
sta n. 38)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-

dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione alla sottoelencata collaboratorice: sig.ra Neri
Giulia (omissis);

b) di fissare in Euro 2.500,00 al lordo delle trattenute di legge, il
compenso spettante al collaboratore in parola, per l’incarico in
oggetto, dando atto che la spesa complessiva che dovrà tenere
conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel bud-
get assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesi-
mo e fino al 30 aprile 2008 o quella precedente data di cessa-
zione del mandato conferito al Consigliere-Segretario –
Enrico Aimi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con l’interessato
il contratto di incarico, di cui al punto c) che precede;

e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 2.796,00,
sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il perso-
nale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) del-
la L.R. 43/01” – Azione 171 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.500,00 (impegno n. 298) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 283,34 (arrotondato per eccesso ad Euro
284,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 17,00%
del compenso (impegno n. 299);
– quanto a Euro 11,01 (arrotondato per eccesso a Euro
12,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale
(1.089,90) (impegno n. 300);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che prece-
de, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di conguaglio
finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferenti le ri-
valutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Neri Giulia è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati
personali” con particolare riferimento all’art. 30 concernen-
te gli incaricati del trattamento dei dati personali e della de-
liberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante: “Di-
rettiva in materia di trattamento di dati personali con parti-
colare riferimento alla ripartizione di competenze tra i sog-
getti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 43

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere-Segretario – Enrico Aimi (propo-
sta n. 39)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:
tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-

teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

27-2-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 30 83



per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Cenci Lo-
renzo (omissis);

b) di fissare in Euro 9.000,00 al lordo delle trattenute di legge, il
compenso spettante al collaboratore in parola, per l’incarico in
oggetto, dando atto che la spesa complessiva che dovrà tenere
conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel bud-
get assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesi-
mo e fino al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Segretario
– Enrico Aimi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con l’interessato
il contratto di incarico, di cui al punto c) che precede;

e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 10.062,00,
sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il perso-
nale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) del-
la L.R. 43/01” – Azione 171 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 9.000,00 (impegno n. 311) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.020,00 (incrementato per eventuali con-
guagli ad Euro 1021,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai
2/3 del 17,00% del compenso (impegno n. 313);
– quanto a Euro 40,37 (arrotondato per eccesso a Euro
41,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1 %, calcolati sul minimale mensile
(Euro 1.089,90) (impegno n. 315);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che prece-
de, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di conguaglio
finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferenti le ri-
valutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Cenci Lorenzo è tenuto all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati
personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 1 del 12/1/2005 recante: “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del Responsabile del diritto d’accesso e
dei soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trat-
tamento dati” (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 44

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Questore Roberto Corradi (proposta n. 40)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Maccarini
Marzio (omissis);

b) di fissare in Euro 6.570,00 al lordo delle ritenute e trattenute
di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesi-
mo e fino al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Questore –
Roberto Corradi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 7.964,00, sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 173 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta
la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 6.570,00 (impegno n. 317) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.082,73 (arrotondato per eccesso ad Euro
1.083,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 322);
– quanto a Euro 40,37 (arrotondato per eccesso a Euro
41,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale mensile
(Euro 1.089,90) (impegno n. 325);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Maccarini Marzio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati, personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”.

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 45

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
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ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Questore Roberto Corradi (proposta n. 41)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della LR. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sottoelencato collaboratore: sig. Cammi
Lorenzo (omissis);

b) di fissare in Euro 6.570,00 al lordo delle ritenute e trattenute
di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa,
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesi-
mo e fino al 31 dicembre 2008 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Questore –
Roberto Corradi – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 7.694,00, sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a
Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) della L.R. 43/01” –
Azione 173 del bilancio per l’esercizio in corso che presenta
la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 6.570,00 (impegno n. 295) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.082,73 (arrotondato per eccesso ad Euro
1.083,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 296);
– quanto a Euro 40,37 (arrotondato per eccesso a Euro
41,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale
(1.089,90) (impegno n. 297);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che il sig. Cammi Lorenzo è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”.

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 47

Conferimento di incarico professionale in forma di
collaborazione coordinata e continuativa – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – presso la Segreteria particola-
re della Presidente dell’Assemblea legislativa – Moni-
ca Donini (proposta n. 44)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, un incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione alla sottoelencata collaboratrice: sig.ra Fede-
rici Silvia (omissis);

b) di fissare in Euro 8.100,00 al lordo delle trattenute di legge,
il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessiva
che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente,
è contenuta nel budget assegnato alla Struttura speciale inte-
ressata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di sta-
bilire che il contratto decorrerà dalla data del 18 febbraio
2008 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo
e fino al 31 luglio 2008 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito alla Presidente dell’Assemblea legi-
slativa – Monica Donini – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 9.463,00
sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il perso-
nale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7 lett. a) del-
la L.R. 43/01” – Azione 168 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 8.100,00 (impegno n. 304) per compenso
relativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 1.334,88 (arrotondato per eccesso ad Euro
1.335,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72%
del compenso (impegno n. 305);
– quanto a Euro 27,27 (arrotondato per eccesso a Euro
28,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impe-
gno n. 306);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle
rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Federici Silvia è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art.
30 concernente gli incaricati del trattamento dei dati perso-
nali e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06
recante: “Direttiva in materia di trattamento di dati persona-
li con particolare riferimento alla ripartizione di competen-
ze tra i soggetti che effettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;
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l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 12 febbraio 2008, n. 48

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Presidente della Commissione assembleare
“Attuazione dello Statuto” – Gianluca Borghi (propo-
sta n. 46)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-
teramente si fa rimando;
a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – co. 4 – della L.R. 43/01,

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
riportate, l’incarico di prestazione professionale, da render-
si in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione al sig.: Trotta Marco (omissis);

b) di fissare in Euro 5.000,00 al lordo delle ritenute di legge, il
compenso spettante al collaboratore in parola, per l’incarico
in oggetto, dando atto che la relativa spesa, che dovrà tenere
conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel
budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato 1),
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 18/2/2008
previa sottoscrizione del medesimo e fino al 31/12/2008 o
quella precedente data di cessazione dell’incarico conferito
al Presidente della Commissione Assembleare “Attuazione

dello Statuto” – Gianluca Borghi – che ne ha fatto richiesta;
d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con

l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
5.866,00, sull’U.P.B. 1 Funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per
il personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7
lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 180 del Bilancio per
l’esercizio 2008, che presenta la necessaria disponibilità,
come segue:
– quanto a Euro 5.000,00 per compenso relativo all’incarico
in oggetto (impegno n. 307);
– quanto a Euro 824,00 (aumentato ad Euro 825,00) per
oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 24,72% del compen-
so (impegno n. 308);
– quanto a Euro 40,36 (arrotondato per eccesso a Euro
41,00) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 5 per
mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale mensile
(Euro 1.089,90) (impegno n. 309);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-
luppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma cui al punto e) che prece-
de, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di congua-
glio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendi-
te;

h) di dare atto che il sig. Trotta Marco è tenuto all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati
personali” con particolare riferimento all’art. 30 concernen-
te gli incaricati del trattamento dei dati personali e della de-
liberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante: “Di-
rettiva in materia di trattamento di dati personali con parti-
colare riferimento alla ripartizione di competenze tra i sog-
getti che effettuano il trattamento”

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla
competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 febbraio 2008, n. 26

Nomina di Marco De Simoni in sostituzione di Lina Rocchi
nel Consiglio della Camera di Commercio di Parma per il
Settore Commercio

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(omissis) decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale
componente del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria Artigianato e Agricoltura di Parma il signor Marco De Si-
moni nato a Parma il 18/1/1964 per il Settore Commercio in so-
stituzione della signora Lina Rocchi;

b) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE ALLE
POLITICHE PER LA SALUTE 7 febbraio 2008, n. 2

Accreditamento Azienda termale “Grand Hotel Terme della
Fratta” sita nel comune di Bertinoro – Riforma proprio de-
creto n. 49/2007

L’ASSESSORE

(omissis) decreta:
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

– di riformare, con decorrenza giuridica ed economica dall’1
gennaio 2008, il proprio decreto 49/07 con l’attribuzione
dell’erogazione in regime di accreditamento con il Servizio
Sanitario regionale, all’Azienda termale ex G. Mercuriali ed
oggi denominata “Grand Hotel Terme della Fratta” con sede
in Bertinoro – Via Loretana n. 238 – per le sottoindicate pre-
stazioni termali, e per i livelli a fianco di ciascuna indicati:
– bagno per malattie artroreumatiche (cod. 89.90.3) – livello 1;
– bagno ozonizzato o carbonico o ossigenato (solo INAIL)
(cod. 89.90.5) – livello 1;
– seduta inalatoria (cod. 89.91.2) – livello 1;
– seduta di cura idropinica per calcolosi delle vie urinarie e



sue recidive (cod. 89.92.4) – livello 1;
– seduta di cura idropinica per affezioni dell’apparato ga-
stroenterico (cod. 89.93.1) – livello 1;
– fango più bagno o doccia di annettamento (cod. 89.90.1) –
livello 1;
– fango più bagno terapeutico (cod. 89.90.2) – livello 1;
– bagno per malattie artroreumatiche (cod. 89.90.3) – livello 1;
– bagno ozonizzato o carbonico o ossigenato (solo INAIL)
(cod. 89.90.5) – livello 1;
– bagno per malattie dermatologiche (cod. 89.90.4) – livello 1;
– seduta inalatoria (cod. 89.91.2) – livello 1;
– seduta di cura idropinica per calcolosi delle vie urinarie e
sue recidive (cod. 89.92.4) – livello 1;
– seduta di cura idropinica per affezioni dell’apparato ga-
stroenterico (cod. 89.93.1) – livello 1;

– seduta di ciclo della sordità rinogena (cod.89.93.2) livello
UNICO;
– seduta del ciclo di cura dei postumi delle flebopatie di tipo
cronico (cod.89.94.1-5) livello UNICO;
– ciclo di cure per la riabilitazione motoria (cod. 89.94.2 ) li-
vello UNICO (solo INAIL);

– di confermare il proprio decreto 49/07 in ogni altra sua parte;
– che il venir meno dei requisiti previsti e già valutati per

l’accreditamento comporta la revoca, per l’Azienda termale
interessata, dell’accreditamento stesso.
Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

L’ASSESSORE
Giovanni Bissoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 1 febbraio 2008, n. 24

Conferimento di incarico da rendersi in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa al dott. Gian-
franco Piperata, ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/2001 in at-
tuazione della delibera U.P. n. 281 del 19 dicembre
2007 e successiva integrazione. Impegno e liquida-
zione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 281/07 e successiva
integrazione, l’incarico di consulenza, da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa, come regolato detta-
gliatamente dallo schema di contratto allegato, parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, al dott. Gianfranco
Piperata;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dall’11 febbraio 2008 e termini il 31 di-
cembre 2008;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 Direttiva e linee guida pri-
vacy;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricato sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è la Direzione generale dell’Assemblea e il referente
interno è dott. Giuseppe Vinci – Professional per la “Progetta-
zione per lo sviluppo di una funzione di analisi, studio e ricerca
in supporto al processo legislativo”;

6) di stabilire per l’incarico in oggetto un compenso di Euro
27.360,00 al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali di legge;

7) di impegnare e liquidare sin da ora la spesa complessiva
di Euro 31.946,00 come segue, sul bilancio per l’esercizio in
corso, che presenta la necessaria disponibilità:
– quanto a Euro 27.360,00 per compenso sull’U.P.B. 1 Fun-

zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da Enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione n. 196, impegno n.
240;

– quanto a Euro 4.508,93 arrotondato a Euro 4.510,00 per con-
tributo previdenziale INPS a carico dell’Amministrazione
sull’U.P.B. 1 Funzione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da

Enti e/o privati; studi, ricerche per le attività delle strutture
comuni e delle strutture speciali monocratiche” azione n.
196, impegno n. 241;

– quanto a Euro 74,96 arrotondato a Euro 76,00 quale importo
dovuto relativo al premio assicurativo INAIL calcolato sul
mensile massimale pari a Euro 2.024,10 sull’U.P.B. 1 Fun-
zione 7 Capitolo 9 “Consulenze prestate da Enti e/o privati;
studi, ricerche per le attività delle strutture comuni e delle
strutture speciali monocratiche” azione n. 196, impegno n.
242;

8) di stabilire che i pagamenti a favore del dott. Piperata
avranno cadenza mensile posticipata, a titolo di acconto
sull’importo pattuito e saranno effettuati fatte salve le diverse
disposizioni rese da parte Professional dott. Vinci; la liquida-
zione dell’ultima mensilità e la validazione degli importi corri-
sposti sarà subordinata alla valutazione positiva finale
sull’attività svolta e sui risultati conseguiti, espressi dal mede-
simo Professional;

9) di stabilire che il dott. Piperata realizzerà il programma
previsto dal contratto in raccordo con l’Assemblea legislativa
regionale e precisamente coordinando la propria attività con il
Professional dott. Giuseppe Vinci; infine che, alle scadenze
previste, l’Assemblea legislativa provvederà ad effettuare i ver-
samenti previsti per legge dalle normative fiscali, previdenziali
ed assicurative vigenti;

10) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5, della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali”;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
11) di trasmettere copia del presente atto alla Sezione re-

gionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1,
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge fi-
nanziaria 2006);

12) di pubblicare il presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa ai sensi dell’art. 3, commi 18 e 54,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008);

13) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e secondo le modalità
telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 31
dicembre 2007, n. 17135

Conferimento di incarico di studio allo Studio Quintili
e Associati e al dott. Alessandro Benedusi per la rea-
lizzazione del prontuario tecnico sui controlli e la vigi-
lanza in materia di attività estrattive di cui all’art. 20
della L.R. n. 17/91, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse nella narrativa
che qui si intendono integralmente richiamate, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e della delibera della Giunta regionale
228/07 e 1342/07, l’incarico di studio per la definizione e reda-
zione del prontuario tecnico sui controlli e la vigilanza in mate-
ria di attività estrattive di cui all’art. 20 della L.R. 17/91, allo
Studio Quintili e Associati e al dott. geol. Alessandro Benedusi;

2) di approvare l’allegato schema di contratto d’incarico
(Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione, dando atto che si provvederà alla stipula del contrat-
to ai sensi della delibera della Giunta regionale 450/07;

3) di fissare per l’incarico allo Studio Quintili e Associati il
compenso di Euro 7.500,00 lordi (IVA 20% e contributo previ-
denziale EPAP 2% inclusi);

4) di fissare per l’incarico al dott. Alessandro Benedusi il
compenso di Euro 7.500,00 lordi (IVA 20% e contributo previ-
denziale EPAP 2% inclusi);

5) di dare atto che i suddetti incarichi di studio hanno de-
correnza dalla data di sottoscrizione dei contratti e termineran-
no entro il 31 dicembre 2008;

6) di impegnare la spesa complessiva di Euro 15.000,00, re-
gistrata al n. 5697 di impegno, sul Capitolo 39400 “Spese per

interventi di risanamento, ripristino valorizzazione e rinatura-
lizzazione ambientale e paesistica prioritariamente delle aree
interessate e per attività di pianificazione, controllo, studio, ri-
cerca e sperimentazione secondo le modalità e i fini di cui
all’art. 27 in materia di attività estrattive nonché in materia di
difesa del suolo e della costa per quanto in connessione con le
attività estrattive (art. 12, comma 3, L.R. 18 luglio 1991, n. 17 e
successive integrazioni e modifiche e art. 146, Comma 5, L.R.
21 aprile 1999, n. 3)”, di cui all’U.P.B. 1.4.2.2 13830 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2007 che è dotato della necessa-
ria disponibilità;

7) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 6) che precede è ricom-
preso nel budget massimo impegnato alla Direzione generale
Ambiente, Difesa del suolo e della costa, per il rispetto delle di-
sposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finan-
ziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

8) di provvedere ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della
delibera della Giunta regionale 450/07, alla liquidazione dei
compensi, con propri atti formali, a presentazione di regolari
fatture e secondo quanto previsto dall’art. 3 dello schema di
contratto allegato, ferme restando le valutazioni in itinere ese-
guite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento
della spesa interna (liquidità di cassa);

9) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;

10) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

11) di inviare copia del presente provvedimento alla Sezio-
ne regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del com-
ma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge fi-
nanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO 31 dicembre
2007, n. 17171

Conferimento incarico di consulenza all’arch. Piero
Vignali per l’attuazione della L.R. 12/2006, art. 10, e ai
sensi dell’art. 12 L.R. n. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire all’arch. Piero Vignali, ai sensi dell’art. 12 del-
la L.R. 43/01 e della deliberazione di Giunta regionale 228/07,
così come integrata dalla deliberazione 1342/07, un incarico di
consulenza a supporto del Servizio Cultura, Sport e Progetto Gio-
vani, per lo svolgimento dell’attività istruttoria finalizzata alla
partecipazione alle Conferenze di servizi ex art. 10, Legge regio-
nale 12/06, e per la valutazione degli aspetti tecnico-urbanistici
utili alla partecipazione alle stesse Conferenze, come indicato
nell’allegato schema di contratto, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, da rendersi in forma di prestazione
di lavoro autonomo occasionale, ai sensi dell’art. 67, comma 1,
lett. l) del DPR 917/86, di approvazione del testo unico delle im-
poste sui redditi, come modificato;

2) di stabilire che tale incarico di consulenza dovrà realiz-
zarsi secondo le modalità specificate e descritte dettagliata-
mente all’art. 2 dello schema di contratto, in allegato al presen-
te atto, quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

3) di approvare lo schema di contratto, nel testo di cui al me-
desimo Allegato, alla cui sottoscrizione si provvederà per conto
della Regione, ai sensi della normativa vigente e in applicazione

della delibera di Giunta regionale 450/07 “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi
approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

4) di nominare referente, per la consulenza di cui alla pre-
sente determinazione, il Responsabile di Posizione Organizza-
tiva “Cinema e Audiovisivi”, dott. Gianni Cottafavi;

5) di stabilire, pertanto, quale compenso complessivo per
l’incarico, l’importo di 5.000,00 Euro non assoggettabile ad
IVA, da corrispondersi al professionista, al lordo delle ritenute
fiscali e previdenziali di legge;

6) di impegnare la somma complessiva di 5.000,00 Euro,
registrata al n. 5763 di impegno, sul Capitolo 02100 “Spese per
studi, consulenze e collaborazioni” compreso nell’ U.P.B.
1.2.1.2. 1100 “Studi e consulenze”, del Bilancio regionale di
previsione per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

7) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premessa,
l’onere di spesa, previsto al precedente punto 6) è ricompreso nel
budget massimo assegnato al Gabinetto del Presidente della Giunta,
per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656, e
seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge fi-
nanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità interno;

8) di stabilire, inoltre, che l’attività di consulenza, oggetto
dell’incarico dovrà essere espletata entro un mese a decorrere
dalla data di sottoscrizione del relativo contratto, alle condizio-
ni di cui all’art. 4 del testo allegato;

9) di dare atto, ai sensi dell’art 44 “Disposizioni varie in ma-
teria previdenziale” di cui al DL 269/03, convertito con modifi-
cazioni in L. 326/03, e delle circolari INPS citate in premessa:



– che è obbligo dell’incaricato comunicare tempestivamente
alla Regione l’eventuale superamento del limite previsto
dalla citata normativa e provvedere alla necessaria iscrizione
alla gestione separata INPS;

– che, al verificarsi di tale condizione:
– la Regione ha l’obbligo di provvedere al versamento del
contributo previdenziale;
– il compenso stabilito con il presente atto è da intendersi al
lordo della quota a carico dell’incaricato, pari ad 1/3 del pre-
detto contributo previdenziale;
– la restante quota a carico della Regione troverà copertura
sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS delle somme do-
vute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di red-
dito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, comma 26, Leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 30/9/2003, n. 269 con-
vertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbligatorie”,
compreso nell’Unità previsionale di base 1.2.1.1.120 “Oneri
fiscali e contributivi per il lavoro autonomo e parasubordina-
to”, del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

10) di dare atto, infine, che si provvederà con proprio atto
formale, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01, nonché del-
la deliberazione 450/07, alla liquidazione in unica soluzione e
alla richiesta di emissione del titolo di pagamento relativo
all’incarico conferito con il presente atto, al termine
dell’attività e a presentazione di regolare nota di addebito, fer-
me restando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione
sulla base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidi-
tà di cassa);

11) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali, e di pubblicare,
per estratto, la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, ex art. 12, L.R. 43/01;

12) di dare atto che ai sensi della normativa vigente il pre-
sente provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Cristina Balboni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE, RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI 28 dicembre 2007, n. 17076

Conferimento incarico di studio relativo agli indicato-
ri delle materie del nucleo di valutazione e verifica de-
gli investimenti pubblici a Iscom Group Srl ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 43/01 ed in attuazione della
DGR n. 1342/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire a Iscom Group Srl, con sede a Bologna, Via
Tiarini n. 22, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibe-
razione della Giunta regionale 1342/07 l’incarico per la realiz-
zazione di uno studio con obiettivo l’individuazione degli indi-
catori che compongono la qualità urbana, coordinato dal dott.
Marco Leoni e dal dott. Ivano Ruscelli, come dettagliato
nell’allegato schema di contratto (All. 1);

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

c) di stabilire che si provvederà al coordinamento per l’attività
dedotta nello schema di contratto e alla stipula del contratto ai sen-
si della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

d) di determinare il compenso da corrispondere a Iscom
Group Srl per lo svolgimento dell’attività di cui al contratto, per
Euro 46.000,00 oltre ad IVA 20% per Euro 9.200,00, per un to-
tale di Euro 55.200,00;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 55.200,00
registrata con il n. 5669 di impegno, imputandola al Capitolo
30070 “Spese finalizzate alla costituzione e funzionamento dei
nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici pres-
so le amministrazioni centrali e regionali (Legge 17 maggio
1999, n. 144; art. 145, comma 10, Legge 23 dicembre 2000, n.
388) – Mezzi statali” UPB 1.4.1.2.12100 del Bilancio

dell’esercizio finanziario 2007 che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, dietro presentazione di regolari
fatture con tempi e modalità previste nello schema di contratto
d’incarico nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione di
Giunta regionale 450/07, ferme restando le valutazioni
dell’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa);

g) di dare atto che Iscom Group Srl è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 29 concernente il re-
sponsabile esterno del trattamento dei dati personali, della deli-
bera della Giunta regionale 450/07, Allegato A, appendice 5 e
della delibera della Giunta regionale 1264/05 “Linee guida del-
la Giunta della Regione Emilia-Romagna in materia di prote-
zione di dati personali”;

h) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto e) che precede è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizione per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;

i) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali nonché di pub-
blicarlo, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

j) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria dello Stato).

per IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 17 dicembre
2007, n. 16579

Conferimento incarico di consulenza da rendersi in

forma di collaborazione coordinata e continuativa
alla dr.ssa Caterina Brancaleoni ai sensi dell’art. 12
L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della de-



liberazione di Giunta regionale 1342/07, per le motivazioni
espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riporta-
te, l’incarico di consulenza, da rendersi in forma di collaborazione
coordinata e continuativa, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto allegato, parte integrante e sostanziale della
presente determinazione, alla dott.ssa Caterina Brancaleoni;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto,
previa comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa secondo il percorso e le procedure
previste e indicate nella nota del Direttore generale Centrale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca prot. PG/07/20181 del 22/1/2007 e termini entro un anno;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne della Giunta regionale 450/07;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedono al
rapporto che va ad instaurarsi con la dott.ssa Caterina Brancaleoni
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire per l’incarico in oggetto un compenso di Euro
42.000,00, al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali di legge oltre a Euro 1.500,00 per eventuali spese di mis-
sione preventivamente autorizzate per iscritto dal Direttore ge-
nerale, da sostenere nel corso della collaborazione, per com-
plessivi Euro 43.500,00;

6) di impegnare la spesa complessiva di Euro 43.500,00
come segue:
– quanto a Euro 42.000,00 sull’impegno n. 5392 del Capitolo

30070 “Spese finalizzate alla costituzione e funzionamento
dei nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubbli-
ci presso le amministrazioni centrali e regionali (Legge 17
maggio 1999, n. 144; art. 145, comma 10, Legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.4.1.2.12100;

– quanto a Euro 1.500,00 sull’impegno n. 5393 del Capitolo
30070 “Spese finalizzate alla costituzione e funzionamento
dei nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubbli-
ci presso le amministrazioni centrali e regionali (Legge 17
maggio 1999, n. 144; art. 145, comma 10, Legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.4.1.2.12100;

del Bilancio dell’esercizio finanziario 2007, che presenta la
necessaria disponibilità;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento, secondo le modalità
espressamente richiamate nello schema di contratto, si provve-
derà con cadenza bimestrale, con propri atti formali, nel rispet-
to di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale
450/07, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa);

8) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa
l’onere di spesa, previsto al punto 6) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate all’art. 1, comma
656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità
interno;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo pres-
so l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38, grave-
ranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120
del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

10) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e

per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/03,
n. 260 convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbli-
gatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

11) di dare atto infine che, alle scadenze previste, la Regio-
ne Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti pre-
visti per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicu-
rative vigenti;

12) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibe-
razione della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
13) di trasmettere copia del presente provvedimento alla

Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi
dell’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006);

14) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’Impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla sopra citata nota prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007 e nel rispetto del comma 1180, art.
1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007).

per IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 17 dicembre
2007, n. 16580

Conferimento di incarico di studio da rendersi in for-
ma di collaborazione coordinata e continuativa alla
dr.ssa Anna Natali ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/01 in at-
tuzione delibere CIPE 20/2004 e 35/2005. Azioni di si-
stema

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione di Giunta regionale 1342/07, per le motivazioni
espresse in premessa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, l’incarico di consulenza, da rendersi in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, come regolato dettagliatamen-
te dallo schema di contratto allegato, parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione, alla dott.ssa Anna Natali;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto,
previa comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa secondo il percorso e le procedure
previste e indicate nella nota del Direttore generale Centrale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca prot. PG/07/20181 del 22/1/2007 e termini entro un anno;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne della Giunta regionale 450/07;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con la dott.ssa Anna Natali
sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
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svolgere è il Servizio Intese istituzionali e Programmi speciali
d’area di questa Direzione generale;

6) di stabilire per l’incarico in oggetto un compenso di Euro
32.000,00, al lordo degli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali di legge oltre a Euro 1.500,00 per eventuali spese di mis-
sione preventivamente autorizzate per iscritto dal Direttore ge-
nerale, da sostenere nel corso della collaborazione, per com-
plessivi Euro 33.500,00;

7) di impegnare la spesa complessiva di Euro 33.500,00
come segue:
– quanto a Euro 32.000,00 sull’impegno n. 5395 del Capitolo

3434 U.P.B. 1.2.3.2.3910 del Bilancio per l’esercizio 2007
“Spese per azioni finalizzate all’efficace raggiungimento de-
gli obiettivi degli APQ e alla loro integrazione con la pro-
grammazione regionale (L. 30 giugno 1998, n. 208 e del.
CIPE 29 settembre 2004, n. 20)”;

– quanto a Euro 1.500,00 sull’impegno n. 5396 del Capitolo
3434 U.P.B. 1.2.3.2.3910 del Bilancio per l’esercizio 2007
“Spese per azioni finalizzate all’efficace raggiungimento de-
gli obiettivi degli APQ e alla loro integrazione con la pro-
grammazione regionale (L. 30 giugno 1998, n. 208 e del.
CIPE 29 settembre 2004, n. 20)”;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007, presenta la
necessaria disponibilità;

8) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento, secondo le modalità
espressamente richiamate nello schema di contratto, si provve-
derà con cadenza bimestrale, con propri atti formali, nel rispet-
to di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale
450/07, ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente regione sulla base dell’effettivo andamento della spe-
sa interna (liquidità di cassa);

9) di dare atto che sulla base di quanto indicato in premessa
l’onere di spesa, previsto al punto 7) che precede è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate all’art. 1, comma
656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità
interno;

10) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-

lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38,
graveranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle
somme dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23
febbraio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’U.P.B.
1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimen-
to;

11) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/03,
n. 260 convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbli-
gatorie” di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

12) di dare atto infine che, alle scadenze previste, la Regio-
ne Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti pre-
visti per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicu-
rative vigenti;

13) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibe-
razione della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
14) di trasmettere copia del presente provvedimento alla

Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi
dell’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006);

15) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’Impiego compe-
tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla sopra citata nota prot.
PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del comma 1180, art.
1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007).

per IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 20 dicembre 2007, n.
16755

Affidamento di incarico di consulenza a IRESS-Bolo-
gna per un supporto nella attività di indirizzo, monito-
raggio e valutazione della programmazione territoria-
le sociale e socio sanitaria – Prosecuzione attività av-
viata con precedente incarico (det. 18435/06) ai sensi
art. 12 L.R. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, per le ragioni espresse in premessa ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e successive modifiche ed in attua-
zione della delibera della Giunta regionale 1342/07, ad IRESS –
Istituto regionale emiliano-romagnolo per i servizi sociali e sa-
nitari, la ricerca applicata e la formazione – Soc.Coop. di Bolo-
gna, l’incarico di consulenza per le attività descritte
nell’allegato schema di contratto, con decorrenza dalla data di
sottoscrizione del contratto e termine entro dodici mesi;

2) di approvare l’unito schema di contratto di incarico
(Allegato A), parte integrante della presente determinazione,

dando atto che si provvederà alla stipula del contratto ai sensi
della delibera della Giunta regionale 450/07;

3) di stabilire per l’incarico in oggetto, il compenso com-
plessivo di Euro 25.000,00 (di cui Euro 4.166,67 per IVA al
20% ed Euro 20.833,33 per compenso netto);

4) di impegnare la somma complessiva di Euro 25.000,00
registrandola con il n. 5424 di impegno sul Capitolo 57100
“Fondo sociale regionale. Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. a), L.R. 12 marzo
2003, n. 2” afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20100 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007, che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 ed
in attuazione della delibera 450/07, alla liquidazione del com-
penso pattuito per lo svolgimento dell’incarico conferito con il
presente provvedimento si provvederà, con propri atti formali,
a presentazione di regolari fatture, secondo le modalità stabilite
nell’allegato schema di contratto all’art. 7, ferme restando le
valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cas-
sa);

6) di dare atto che alla verifica delle attività svolte e del ri-
spetto delle scadenze previste contrattualmente provvederà il
Responsabile del Servizio Programmazione e Sviluppo dei ser-



vizi sociali – Promozione sociale – Terzo settore – Servizio ci-
vile;

7) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 4) che precede è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;

8) di trasmette il presente atto alla Commissione assemble-
are Bilancio, Programmazione e Affari generali;

9) di provvedere alla pubblicazione della presente determi-
nazione, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

10) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Sezione regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1, com-
ma 173, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge finanzia-
ria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 21 dicembre 2007, n.
16815

Conferimento incarico di consulenza alla società
DIATHESIS Srl – Formazione ricerca consulenza di
Modena ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/2001 e succ. mod.
e della DGR 228/2007

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e succ.
mod. e della deliberazione della Giunta regionale 228/07, alla
Società DIATHESIS Srl – Formazione ricerca consulenza, con
sede in Modena in Corso Cavour n. 44, per le motivazioni
espresse in premessa, che qui si intendono integralmente ripor-
tate, un incarico di consulenza tecnico-scientifica per la realiz-
zazione di un percorso finalizzato all’elaborazione e alla messa
in atto di “Linee guida” relative alla partecipazione del Terzo
settore al sistema integrato dei servizi sociali e sanitari del terri-
torio regionale, così come previsto dal Piano sociale e sanitario
2007-2009, in corso di adozione da parte della Giunta regiona-
le;

2) di approvare lo schema di contratto tra la Regione Emi-
lia-Romagna e la Società DIATHESIS Srl – Formazione ricer-
ca consulenza, con sede in Modena, che si allega quale parte in-
tegrante e sostanziale al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa
vigente ed in applicazione della delibera di Giunta regionale
450/07;

4) di stabilire per l’incarico in oggetto un compenso com-
plessivo di Euro 20.000,00 (IVA 20% inclusa);

5) di stabilire che tale incarico avrà inizio dalla data di sot-
toscrizione del contratto e termine entro 6 mesi;

6) di impegnare la somma di Euro 20.000,00, registrata
sull’impegno n. 5445 del Capitolo 57100 “Fondo sociale regio-
nale. Spese per interventi diretti della Regione a norma dell’art.
47, comma 1, lett. a), L.R. 12 marzo 2003, n. 2” di cui
all’U.P.B. 1.5.2.2.20100 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2007 che è dotato della necessaria disponibilità;

7) di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvede-
rà con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 450/07, dietro pre-

sentazione dell’idonea documentazione, di regolare fattura e
con le modalità previste dallo schema del contratto, ferme re-
stando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla
base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di
cassa);

8) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa, previsto al punto 6) che precede è ricom-
preso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.
1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;

9) di trasmettere il presente provvedimento alla Commis-
sione assembleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali e di
pubblicarlo, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

10) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria dello Stato 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 31 dicembre 2007, n.
17098

Conferimento incarico di consulenza al dr. Enrico
Salmi ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/2001 e in attuazione
della delibera di Giunta 228/2007, integrata e modifi-
cata dalla DGR 1342/2007

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire al dott. Enrico Salmi, ai sensi dell’art. 12 del-
la Legge regionale 43/01 e della delibera della Giunta regionale
228/07, come integrata e modificata dalla DGR 1342/07, per le
motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono richia-
mate, l’incarico di consulenza, con decorrenza dalla data di sot-
toscrizione del contratto e termine entro il 31 dicembre 2008,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto, alle-
gato parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, che si approva;

b) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa
vigente ed in applicazione della delibera di Giunta regionale
450/07;

c) di stabilire per l’incarico in oggetto, il compenso com-
plessivo di Euro 35.000,00 (comprensivi di IVA 20% e Cassa
previdenziale 4%);

d) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.000,00
registrandola con il n. 5680 di impegno, sul Capitolo 57103
“Fondo sociale regionale. Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. A), L.R. 12 marzo
2003, n. 2; L. 8 novembre 2000, n. 328 – Mezzi statali” afferen-
te all’U.P.B. 1.5.2.2.20101, del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2007, che presenta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere della spesa, previsto al punto d) che precede è ricom-
presso nel budget massimo assegnato alla Direzione generale
competente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art.1,
comma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto
di stabilità interno;
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f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 450/07, alla liquida-
zione del compenso pattuito per lo svolgimento dell’incarico
conferito col presente provvedimento, si provvederà, con pro-
pri atti formali, a presentazione di regolari fatture con le moda-
lità stabilite dall’art. 5 dello schema di contratto allegato;

g) ferme restando le valutazioni in itinere eseguite
dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo andamento della
spesa interna (liquidità di cassa);

h) di dare atto che alla verifica delle prestazioni richieste e
del rispetto delle scadenze previste contrattualmente provvede-

rà il Responsabile del Servizio Programmazione economico-fi-
nanziaria;

i) di trasmettere il presente provvedimento alla Commis-
sione assembleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali e di
pubblicarlo, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

j) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Sezio-
ne regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 1, comma 173,
della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
INTERCENT-ER 30 gennaio 2008, n. 722

Incarico di consulenza tecnica finalizzata al conteni-
mento dei costi di acquisto dell’energia elettrica sul
libero mercato

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le ragioni in premessa indicate, alla so-
cietà “Polo Tecnologico per l’Energia Srl” un incarico di con-
sulenza tecnica finalizzata al contenimento dei costi di acquisto
dell’energia elettrica sul libero mercato per un importo di Euro
27.600,00 IVA compresa;

2) di approvare lo schema di contratto tra Intercent-ER e la
società “Polo Tecnologico per l’Energia SRL”, di cui al testo
allegato al presente atto quale parte integrante e di stabilire che
l’incarico decorre dalla data di sottoscrizione e termina il
30/6/2008 e comunque fino alla sottoscrizione del nuovo con-
tratto di fornitura;

3) di imputare la spesa complessiva di Euro 27.600,00 regi-
strata al n. 7 di impegno sul Capitolo 12101 “Spese per contratti
di prestazione d’opera anche a carattere coordinato e continua-

tivo ai sensi degli artt. 2230 e seguenti del c.c.” U.P.B. 121 del
Bilancio dell’Agenzia di previsione per l’esercizio finanziario
2008, che presenta la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata, previa adozione di proprio atto for-
male, per oggettive ed improrogabili necessità legate ad eventi
di carattere imprevedibile;

5) di dare atto che alla liquidazione del compenso stabilito
a corrispettivo delle prestazioni, provvederà il Dirigente com-
petente dietro presentazione di regolari fatture, nei limiti
dell’importo di spesa costituito con il presente atto e con le mo-
dalità indicate all’art. 5 dell’allegato schema di contratto;

6) di dare atto che la società “Polo Tecnologico per
l’Energia Srl” è tenuta all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice
in materia di protezione di dati personali”;

7) di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna, nonché sul sito istituzionale di Intercent-ER;

8) di inviare il presente atto alla Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti, ai sensi di quanto previsto all’art. 1,
comma 173, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.

IL DIRETTORE
Anna Fiorenza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 6 febbraio 2008,
n. 969

Assegnazione ai Comuni delle risorse finanziarie ne-
cessarie per l’erogazione dei contributi previsti dalla
DGR 1565/04, annualità 2006 del Fondo regionale di
protezione civile, Legge 23/12/2000, n. 388, c. 16 –
Impegno di spesa

IL DIRETTORE

Viste:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio

nazionale di Protezione civile”, ed in particolare l’art. 2 che
individua la tipologia degli eventi calamitosi e gli ambiti del-
le competenze;

– il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15
marzo 1997, n. 59”, ed in particolare l’art. 108 che attribui-
sce alle Regioni, tra le altre, le funzioni relative
all’attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determina-
ta dal verificarsi o dall’imminenza di eventi di cui all’art. 2,
comma 1, lettera b), della Legge 225/92, di seguito indicati
come eventi di livello b);

– la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-

ge finanziaria 2001)”, e in particolare l’art. 138, comma 16,
che ha istituito il Fondo regionale di protezione civile per il
finanziamento, tra gli altri, degli interventi diretti a fronteg-
giare le esigenze connesse con le calamità naturali di livello
b) di cui all’art. 108 del DLgs 112/98;

– il decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266, convertito dalla
Legge 27 dicembre 2004, n. 306 “Proroga o differimento di
termini previsti da disposizioni legislative. Disposizioni di
proroga di termini per l’esercizio di deleghe legislative”, ed
in particolare l’art. 19-sexies, che ha previsto anche per gli
anni 2005, 2006 e 2007 l’operatività del Fondo regionale di
protezione civile;

– la Legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di protezione civile”;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1565 del 30 luglio
2004, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna n. 119 del 24 agosto 2004, con la quale sono
state approvate le procedure per la gestione del Fondo regio-
nale di Protezione civile, di cui all’art. 138, comma 16, Leg-
ge 388/00, dirette a fronteggiare le conseguenze degli eventi
calamitosi di livello b), ovvero degli eventi di rilievo regio-
nale che si fossero verificati nel territorio regionale a decor-
rere dalla data di esecutività della medesima deliberazione,
ivi compresa la direttiva che prevede la concessione di con-
tributi a soggetti privati, imprese, studi professionali ed enti
non commerciali per i danni subiti in conseguenza degli
eventi calamitosi di rilievo regionale;



– la deliberazione della Giunta regionale 747/07 (punto 6 del di-
spositivo) con la quale si è disposto che i riferimenti,
nell’ambito della richiamata deliberazione 1565/04 e delle re-
lative direttive, al Servizio regionale di Protezione civile pre-
posto all’espletamento dei compiti ivi previsti a decorrere dal-
la data di esecutività della medesima deliberazione si intendo-
no effettuati all’Agenzia regionale di protezione civile;

visti i decreti del Presidente della Giunta regionale n. 210
del 28 settembre 2006 e n. 237 del 3 novembre 2006, con i quali
sono stati individuati gli eventi calamitosi di rilievo regionale
verificatisi nel territorio dell’Emilia-Romagna nel corso
dell’anno 2006;

dato atto che con decreto assessorile n. 32 del 9 agosto
2007, è stata assegnata all’Agenzia regionale di protezione ci-
vile, tra l’altro, la predetta somma di Euro 800.000,00 e si è sta-
bilito che alla concessione, impegno e liquidazione di tale som-
ma, a favore dell’Agenzia, avrebbe provveduto il Dirigente re-
gionale competente, in unica soluzione, su richiesta del Diretto-
re della medesima Agenzia;

considerato che la somma di Euro 800.000,00 risulta iscrit-
ta sul Capitolo di spesa U21003 “Contributi a Province e Co-
muni a seguito di eventi calamitosi di rilievo regionale per ero-
gazioni a favore di soggetti privati ed imprese danneggiati (art.
138 comma 16, L. 388/00 – artt. 8 e 9 L.R. 1/05) del Bilancio
dell’Agenzia per l’esercizio finanziario 2008;

dato atto altresì che con la citata direttiva, approvata con
deliberazione di Giunta regionale 1565/04, si è stabilito che i
Comuni provvedessero ad istruire le domande di contributo da
presentarsi da parte dei soggetti interessati entro:
– 1’8 gennaio 2007, per gli eventi atmosferici verificatisi il

giorno 3 agosto 2006, termine ultimo decorrente dalla data di
pubblicazione del decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 210/06 nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, avvenuta 1’11 ottobre 2006. Potevano presen-
tare domanda di contributo solo coloro che avevano presen-
tato entro il 25 ottobre 2006, la scheda di segnalazione dei
danni;

– il 19 febbraio 2007, per gli eventi atmosferici verificatisi nel
periodo compreso tra il 14 e il 17 settembre 2006, termine ul-
timo decorrente dalla data di pubblicazione del decreto del
Presidente della Giunta regionale 237/06 nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, avvenuta il 22 novem-
bre 2006. Potevano presentare domanda di contributo solo
coloro che avevano presentato entro il 6 dicembre 2006, la
scheda di segnalazione dei danni;

vista la propria determinazione n. 11239 del 21 agosto
2006, con la quale è stato avviato il procedimento di verifica
amministrativa sull’istruttoria effettuata dai Comuni interessati
dagli eventi calamitosi dell’anno 2006, ai sensi di quanto previ-
sto alla lettera E.l della direttiva per l’erogazione di contributi
al settore privato. Il termine di conclusione di tale procedimen-
to è scaduto il 7 settembre 2007;

rilevato che dagli elenchi definitivi, debitamente approvati
dagli organi comunali competenti, acquisiti agli atti
dell’Agenzia regionale di protezione civile, risultano ammissi-
bili a contributo, tra quelle presentate, n. 46 domande per un va-
lore complessivo di danni pari ad Euro 1.106.273,49, così arti-
colato:
– n. 32 domande di contributi presentate da soggetti privati

proprietari di beni immobili danneggiati, per danni pari ad
Euro 527.740,08;

– n. 14 domande di contributo presentate da imprese, profes-
sionisti ed enti non commerciali, per danni pari ad Euro
578.533,41;

dato atto che la Regione si è riservata di provvedere alla de-
terminazione delle percentuali di calcolo concretamente appli-
cabili entro i limiti stabiliti nella citata direttiva, relativamente
agli eventi verificatisi nell’anno 2006, tenendo conto sia delle
priorità ivi previste che del rapporto tra numero di domande
ammissibili a contributo e risorse finanziarie disponibili, e che
le risorse finanziarie disponibili ammontano ad Euro
800.000,00;

preso atto che dai conteggi effettuati dall’Agenzia regiona-
le di protezione civile, sulla base degli elenchi trasmessi dai Co-
muni interessati e tenuto conto di quanto sopra precisato, risulta
che la percentuale effettivamente applicabile per l’erogazione
dei contributi agli aventi titolo, è il 75% relativamente a tutte le
tipologie richieste, di cui ai punti B.2, B.3; C.2 e C.3 della diret-
tiva;

ritenuto di procedere al riparto e all’assegnazione delle ri-
sorse finanziarie di cui trattasi ai Comuni interessati;

viste:
– la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento

contabile della Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare
l’art. 49;

– la propria determinazione n. 16226 del 6 dicembre 2007 con
la quale è stato adottato il Bilancio di previsione
dell’Agenzia, per l’esercizio finanziario 2008;

– la propria determinazione n. 16284 del 7 dicembre 2007 di
approvazione della proposta di piano annuale delle attività
per l’anno 2008 dell’Agenzia;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 20 dicembre
2007 di approvazione tra l’altro del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e del piano annuale delle attività
per l’anno 2008 dell’Agenzia regionale di protezione civile;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma

2, della L.R. 40/01 e che, pertanto, l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-
tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale lo scrivente è
stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale di protezio-
ne civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 di-
cembre 2006 “Agenzia regionale di protezione civile: modi-
fica della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del
relativo regolamento di organizzazione e contabilità;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2063 del 20 dicem-
bre 2007 “Assunzione di Dirigenti ai sensi dell’art. 18 L.R.
43/01 nell’organico della Giunta della Regione Emilia-Ro-
magna”, con la quale, tra l’altro, è stata disposta l’assunzione
con incarico dirigenziale del dott. Maurizio Mainetti fino al
31 luglio 2010;

– la propria determinazione n. 16894 del 27 dicembre 2007
con la quale al dott. Maurizio Mainetti è stato riattribuito,
fino alla stessa data, l’incarico di Responsabile del Servizio
Pianificazione e Gestione delle emergenze dell’Agenzia,
nonché l’incarico di continuare a presidiare i processi e le at-
tività previsti dal Regolamento dell’Agenzia medesima in
capo alla posizione dirigenziale professional “Amministra-
zione generale”;

– la circolare interna n. 10 del 20 giugno 2007, con la quale
sono state dettati indirizzi generali in ordine agli ambiti di at-
tività ed alla tipologia degli atti di competenza della dirigen-
za dell’Agenzia, come modificata dalla circolare interna n.
14 del 21 gennaio 2008;
attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-

razione della Giunta regionale 450/07;
preso atto dell’istruttoria effettuata dall’Unità Funzionale

Amministrazione generale;
dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal dott.

Maurizio Mainetti ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale 450/07;
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determina:

per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto e
che qui si intendono integralmente richiamate:
1) di assegnare ai Comuni interessati dagli eventi calamitosi

verificatisi nell’anno 2006 che, ai sensi della direttiva ap-
provata con deliberazione di Giunta regionale 1565/04, han-
no presentato richiesta di finanziamento a copertura dei
contributi erogabili a favore di soggetti privati, di imprese,
studi professionali ed enti non commerciali per i danni subi-
ti in conseguenza dei predetti eventi, le seguenti risorse fi-
nanziarie ammontanti ad Euro 505.574,10, così ripartite
complessivamente per Comune:

– Cesena (FC) Euro 104.147,86
– Cesenatico (FC) Euro 21.967,55
– Ferrara Euro 742,50
– Formignana (FE) Euro 13.059,52
– Jolanda di Savoia (FE) Euro 27.573,92
– Masi Torello (FE) Euro 150.000,00
– Noceto (PR) Euro 118.446,54
– Tresigallo (FE) Euro 50.024,48
– Voghiera (FE) Euro 19.611,73
2) di approvare la tabella Allegato A, parte integrante e sostan-

ziale del presente atto, riportante il riepilogo delle assegna-
zioni ai Comuni delle risorse finanziarie per l’erogazione
dei contributi, distinti per singola voce, previsti con delibe-
razione di Giunta regionale 1565/04;

3) di precisare che, in considerazione delle priorità e dei limiti
stabiliti nella direttiva approvata con la citata deliberazione
1565/04 oltre che in considerazione del rapporto tra le do-
mande ammissibili a contributo e le risorse finanziarie di-
sponibili, di cui al precedente punto 2), le suddette assegna-

zioni finanziarie sono state quantificate applicando le se-
guenti percentuali di calcolo sull’importo del danno dichia-
rato ovvero delle spese già sostenute come risultanti dagli
elenchi comunali trasmessi all’Agenzia regionale:
– 75%, relativamente all’unità immobiliare del proprietario
adibita ad abitazione principale danneggiata (lettera B.2
della direttiva);
– 75%, relativamente alle parti comuni danneggiate di un
condominio, (lettera B.3 della direttiva);
– 75%, relativamente all’unità immobiliare adibita ad eser-
cizio d’impresa danneggiata, nonché ai beni mobili e mobili
registrati distrutti o danneggiati strumentali all’esercizio
dell’impresa medesima (lettere C.2 e C.3 della direttiva);

4) di impegnare la somma di Euro 505.574,10 registrata al n.
08 di impegno, imputandola al Capitolo U21003 “Contribu-
ti a Province e Comuni a seguito di eventi calamitosi di rilie-
vo regionale per erogazioni a favore di soggetti privati ed
imprese danneggiati (art. 138 comma 16, L. 388/00 - artt. 8 e
9 L.R. 1/05), del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008,
che presenta la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che all’erogazione dei finanziamenti previsti dal
presente atto, provvederà il Dirigente competente con pro-
pri atti formali ai sensi della normativa vigente su richiesta
dei Comuni ivi indicati, corredata degli atti comunali di li-
quidazione dei contributi a favore degli aventi titolo, in co-
pia conforme all’originale, nei tempi previsti alla lettera E.5
della direttiva approvata con la deliberazione di Giunta re-
gionale 1565/04;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Demetrio Egidi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 8 febbraio 2008,
n. 1146

Conferimento incarico di studio all’ing. Gianfranco
Marchi, art. 12 L.R. n. 43/2001, per studi e ricerche
propedeutiche all’attuazione della II rimodulazione
piano interventi urgenti di messa in sicurezza: territo-
rio dei comuni di Frassinoro e Montefiorino OPCM
3510/06

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dott. ing. Gianfranco Marchi, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01, delle deliberazioni di Giunta re-
gionale 181/02, 124/03 e 1958/03 richiamate in premessa, un
incarico di prestazione d’opera professionale, per lo svolgi-
mento di uno studio come regolato dettagliatamente nello sche-
ma di contratto, allegato quale parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, che contestualmente si approva;

2) di prevedere per l’incarico in oggetto un onere comples-
sivo pari ad Euro 25.000,00 (corrispettivo di Euro 19.639,27 ol-
tre ad Euro 785,57 quale contributo previdenziale 4%, Euro
408,50 quale contributo integrativo 2% ed IVA 20% pari a Euro
4.166,67) al lordo delle ritenute di legge;

3) di stabilire che tale incarico decorre dalla data di sotto-
scrizione del contratto e si protrae per la durata di un anno;

4) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa

vigente ed in applicazione della delibera della Giunta regionale
450/07;

5) di dare atto che l’onere finanziario derivante dal presente
provvedimento è a carico della contabilità speciale, n. 3918 in-
testata al Presidente della Regione Emilia-Romagna – Com-
missario delegato presso la Banca d’Italia – Tesoreria provin-
ciale dello Stato Sezione di Bologna, dotata della necessaria di-
sponibilità;

6) di dare atto della congruità del compenso stabilito per le
prestazioni richieste;

7) di stabilire che ogni documentazione a supporto prodotta
sono di proprietà dell’Agenzia che potrà utilizzarli nel rispetto
delle norme sulla proprietà intellettuale;

8) di dare atto che alla liquidazione del compenso si prov-
vederà con propri atti formali nel rispetto di quanto previsto
all’art. 3 dello schema di contratto, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e della deliberazione di Giunta regionale 450/07, a
presentazione di regolari fatture;

9) di provvedere, infine, ai sensi di quanto disposto dall’art.
12 L.R. 43/01 e della delibera della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
10) di trasmettere copia del presente provvedimento alla

Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006).

IL DIRETTORE
Demetrio Egidi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 28
gennaio 2008, n. 10

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperta Priscilla Zucco, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/2001 reso in forma di collaborazione
coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004
all’esperta Priscilla Zucco, (omissis), un incarico di prestazione
d’opera intellettuale, da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come regolato e dettagliato nello sche-
ma di contratto allegato, che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per un importo complessivo pari a
Euro 31.500,00 di cui Euro 25.140,00 relativi al compenso pro-
fessionale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore e
Euro 6.360,00 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico abbia la durata di dodici mesi dalla data di sot-
toscrizione del contratto;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24/5/2004 “Disciplina
dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di presta-
zione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e sia da volgere nella forma della collabo-
razione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordina-

zione e nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza
impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, l’importo mensile pre-
sunto di Euro 2095,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la spesa
complessiva di Euro 25.140,00 registrata con il n. 08/38 di im-
pegno, imputandola sul Cap. 098 – Spese per studi, progetti, in-
dagini, rilevazioni, consulenze e collaborazioni – Direzione –
U.P.B 1.2.1.2.350 “Studi e consulenze” del Bilancio di previ-
sione dell’anno 2008, dotato della necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 49, comma 3 della L.R.
6/04 il Direttore dell’IBACN provvederà alla stipula del con-
tratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
82,00 complessivi, graveranno sull’impegno n. 08/13 già as-
sunto sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs
23/2/2000, n. 38. Quote a carico dell’IBACN – Spese obbliga-
torie – Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di fun-
zionamento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con
precedente determinazione del dirigente progr. n. 4 del
15/1/2008;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 4.141,10 complessive, graveranno sull’impegno n. 08/12
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti. (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni.) Quote a carico dell’IBACN – Spese obbligatorie
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del dirigente progr. n. 4 del 15/1/2008;



11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.136,90 complessive, graveranno
sull’impegno n. 08/11 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 15/1/2008;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

18) di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web dell’IBACN, ai sensi dell’art. 3 comma 54 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008),
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali (DLgs 30 giugno 2003, n. 196).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 28
gennaio 2008, n. 11

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperta Dalla Daniela, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/2001 reso in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa. Piano bibliotecario 2007 –
Scheda 2

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004
all’esperta Daniela Dalla, (omissis), un incarico di prestazione
d’opera intellettuale, da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come regolato e dettagliato nello sche-
ma di contratto allegato, che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per un importo complessivo pari a
Euro 22.000,00 di cui Euro 17.545,00 relativi al compenso pro-
fessionale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore e
Euro 4.455,00 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico abbia la durata di undici mesi dalla data di sot-
toscrizione del contratto;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio direttivo n. 46 del 24/5/2004 “Disciplina
dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di presta-
zione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e sia da volgere nella forma della collabo-
razione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordina-
zione e nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza
impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, l’importo mensile pre-
sunto di Euro 1.595,00 per una durata dell’incarico di 11 mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la spesa
complessiva di Euro 17.545,00 registrata con il n. 08/35 di im-
pegno, imputandola sul Cap. 151 – Spese per le attività della
Soprintendenza per i beni librari e documentari. Spese correnti.
L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lett. I; art. 7, comma 5, lett. f, g) –
U.P.B 1.3.3.2.800 “Spese per le attività di promozione, divul-
gazione, conservazione, didattica dei beni bibliotecari e archi-
vistici” del Bilancio di previsione dell’anno 2008, dotato della
necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 49, comma 3 della L.R.
6/04 il Direttore dell’IBACN provvederà alla stipula del con-
tratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
59,00 complessivi, graveranno sull’impegno n. 08/13 già as-
sunto sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs
23/2/2000, n. 38. Quote a carico dell’IBACN – Spese obbliga-
torie – Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di fun-
zionamento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con
precedente determinazione del dirigente progr. n. 4 del
15/1/2008;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 2.904,67 complessive, graveranno sull’impegno n. 08/12
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni) – Quote a carico dell’IBACN – Spese obbligatorie
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamen-
to, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con precedente
determinazione del dirigente progr. n. 4 del 15/1/2008;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 1.491,33 complessive, graveranno
sull’impegno n. 08/11 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR. 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 15/1/2008;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
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consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006).

18) di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web dell’IBACN, ai sensi dell’art. 3 comma 54 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008),
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali (DLgs 30 giugno 2003, n. 196).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 31
gennaio 2008, n. 15

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperta dott.ssa Beatrice Orsini, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001, reso in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa. Piano museale
2007

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art.12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
Direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004
all’esperta dott.ssa Beatrice Orsini – (omissis) – un incarico di
prestazione d’opera intellettuale, da rendersi in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa, come regolato e dettaglia-
to nello schema di contratto allegato, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, per un importo comples-
sivo pari a Euro 31.500,00 di cui Euro 25.140,00 relativi al
compenso professionale al lordo delle ritenute a carico del col-
laboratore e Euro 6.360,00 relativi agli oneri previdenziali, as-
sicurativi e fiscali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico abbia la durata di dodici mesi dalla data di sot-
toscrizione del contratto;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio Direttivo n.46 del 24 maggio 2004 “Di-
sciplina dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di
prestazione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01”;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e sia da volgere nella forma della collabo-
razione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordina-
zione e nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza
impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, l’importo mensile pre-
sunto di Euro 2.095,00 per una durata dell’incarico di dodici
mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,

al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la spesa
complessiva di Euro 25.140,00 registrata con il n. 08/39 di im-
pegno, imputandola sul Cap. 136 “Spese per attività di ricerca,
promozionali, didattiche, divulgative del patrimonio culturale e
di formazione degli operatori dei beni culturali”. Spese corren-
ti. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lett. g, l; art. 7, comma 5, lett. f,
g) – U.P.B 1.3.1.2.500 “ Spese di attività di promozione, divul-
gazione, conservazione, didattica dei beni museali” del Bilan-
cio di previsione dell’anno 2008, dotato della necessaria dispo-
nibilità;

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 49, comma 3 della L.R.
6/04 il Direttore dell’IBACN provvederà alla stipula del con-
tratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
82,00 complessivi, graveranno sull’impegno n. 08/13 già as-
sunto sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs
23/2/2000, n. 38. Quote a carico dell’IBACN – Spese obbliga-
torie – Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di fun-
zionamento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con
precedente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 2008;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 4.141,00 complessivi, graveranno sull’impegno n. 08/12
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni) – Quote a carico dell’IBACN – Spese obbligatorie
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 2008;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.136,90 complessivi, graveranno
sull’impegno n. 08/11 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 2008;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio Di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio Direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006);

18) di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web dell’IBACN, ai sensi dell’art. 3, comma 54 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008),
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nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali (DLgs 30 giugno 2003, n. 196).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 31
gennaio 2008, n. 16

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperto dott. Luca Canattieri, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001, reso in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa. Piano museale
2007

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
Direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004
all’esperto Luca Canattieri (omissis), un incarico di prestazione
d’opera intellettuale, da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come regolato e dettagliato nello sche-
ma di contratto allegato, che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per un importo complessivo pari a
Euro 25.000,00, di cui Euro 19.944,00 relativi al compenso
professionale al lordo delle ritenute a carico del collaboratore e
Euro 5.056,00 relativi agli oneri previdenziali, assicurativi e fi-
scali a carico dell’IBACN;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico abbia la durata di dodici mesi dalla data di sotto-
scrizione del contratto;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio Direttivo n. 46 del 24 maggio 2004 “Di-
sciplina dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di
prestazione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01”;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e sia da volgere nella forma della collabo-
razione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordina-
zione e nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza
impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, l’importo mensile pre-
sunto di Euro 1.662,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, sulla base di quanto indicato, la spesa
complessiva di Euro 19.944,00 registrata con il n. 08/37 di im-
pegno, imputandola sul Cap. 136 “Spese per attività di ricerca,
promozionali, didattiche, divulgative del patrimonio culturale e
di formazione degli operatori dei beni culturali”. Spese corren-
ti. L.R. 18/00 (art. 3, comma 1, lett. g, l; art. 7, comma 5, lett. f,
g) – U.P.B 1.3.1.2.500 “Spese di attività di promozione, divul-
gazione, conservazione, didattica dei beni museali” del Bilan-
cio di previsione dell’anno 2008, dotato della necessaria dispo-
nibilità;

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 49, comma 3 della L.R.
6/04 il Direttore dell’IBACN provvederà alla stipula del con-
tratto;

9) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi al
pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a Euro
67,14 complessivi, graveranno sull’impegno n. 08/13 già as-
sunto sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs
23/2/2000, n. 38. Quote a carico dell’IBACN – Spese obbliga-

torie – Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di fun-
zionamento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con
precedente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 2008;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 3.293,62 complessive, graveranno sull’impegno n. 08/12
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni) Quote a carico dell’IBACN – Spese obbligatorie
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 2008;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 1.695,24 complessive, graveranno
sull’impegno n. 08/11 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-
nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 2008;

12) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

13) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

14) di dare atto che, in sede di rendicontazione annuale ed a
consuntivo, anche l’ammontare complessivo degli oneri a cari-
co dell’IBACN sarà finanziato nell’ambito dei piani biblioteca-
ri, senza gravare sulle spese generali di funzionamento
dell’Istituto stesso;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio Di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio Direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006);

18) di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web dell’IBACN, ai sensi dell’art. 3 comma 54 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008),
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali (DLgs 30 giugno 2003, n. 196).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 4 feb-
braio 2008, n. 21

Conferimento di incarichi di prestazione d’opera in-
tellettuale a Franca Baldelli e Luigi Contegiacomo ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001 resi in forma di la-
voro autonomo occasionale, per docenza. Piano bi-
bliotecario 2004 scheda 1

IL DIRETTORE

(omissis) determina:
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1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art.12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
Direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004, incarichi
di docenza come prestazione d’opera intellettuale da rendersi in
forma di lavoro autonomo occasionale, come regolato e detta-
gliato negli allegati schemi di disciplinare, che costituiscono par-
te integrante e sostanziale del presente atto, ai seguenti esperti:
Luigi Contegiacomo (omissis) e Franca Baldelli (omissis);

2) di approvare gli allegati schemi di disciplinare e di stabi-
lire che gli incarichi saranno portati a termine entro trenta gior-
ni dalla data di sottoscrizione degli stessi;

3) di dare atto che, per il conferimento degli incarichi di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio Direttivo n. 46 del 24/5/2004 “Disciplina
dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di presta-
zione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01”;

4) di stabilire in Euro 217,00 al lordo delle ritenute fiscali
di legge la spesa da sostenersi per l’incarico affidato al dott. Lu-
igi Contegiacomo, di cui Euro 200,00 relativi al compenso pro-
fessionale al lordo delle ritenute a carico del docente ed Euro
17,00 relativi agli oneri a carico dell’IBACN;

5) di stabilire in Euro 217,00 al lordo delle ritenute fiscali
di legge la spesa da sostenersi per l’incarico affidato alla
dott.ssa Franca Baldelli, di cui Euro 200,00 relativi al compen-
so professionale al lordo delle ritenute a carico del docente ed
Euro 17,00 relativi agli oneri a carico dell’IBACN;

6) di impegnare, sulla base di quanto indicato ai precedenti
punti, la spesa complessiva di Euro 400,00 registrata con il n.
08/41 di impegno, imputandola al Cap. 151 “Spese per le attivi-
tà della Soprintendenza per i beni librari e documentari. Spese
correnti. L.R. 18/00 (art. 3 comma 1, lett. l; art. 7, comma 5, lett.
f, g) – U.P.B 1.3.3.2.800 – Spese per le attività di promozione,
divulgazione, conservazione, didattica dei beni bibliotecari e
archivistici – del Bilancio di previsione per l’anno finanziario
2008, dotato della necessaria disponibilità;

7) di dare atto che alla liquidazione della somma comples-
siva di Euro 400,00 si provvederà, con propri atti formali ai sen-
si dell’art. 51 della L.R. 15/112001, ad avvenuta esecutività del
presente atto, dopo la firma del disciplinare, ad avvenuta effet-
tuazione delle docenze, dietro presentazione di regolari richie-
ste di pagamento;

8) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 34,00 graveranno sull’impegno n.
08/11 già assunto sul Cap. 028 “Versamento dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive IRAP sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui compensi ero-
gati per redditi derivanti da attività di lavoro autonomo di cui
all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie – Direzione”
U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funzionamento, del Bi-
lancio di previsione per l’anno 2008, con precedente determi-
nazione del Dirigente progr. n.4 del 15/1/2008;

9) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN provve-
derà a effettuare i versamenti IRAP nonché i versamenti previ-
sti per legge dalle normative previdenziali vigenti sul corri-
spondente capitolo del bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario di riferimento;

10) di dare atto che in sede di rendicontazione annuale e a
consuntivo anche l’ammontare degli oneri a carico dell’IBACN
sarà finanziato nell’ambito dei piani bibliotecari, senza gravare
sulle spese generali di funzionamento dell’Istituto stesso;

11) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio Di-
rettivo n. 46 del 24/5/2004 si provvederà a trasmettere, in elen-
co, il presente conferimento di incarico al Consiglio Direttivo;

12) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01, alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

13) di prevedere che, in base alle previsioni del sopramen-
zionato articolo 1, comma 173 della Legge finanziaria per
l’anno 2006, il presente atto, di importo inferiore a Euro

5.000,00, non deve essere trasmesso alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai fini del controllo successivo
sulla gestione;

14) di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web dell’IBACN, ai sensi dell’art. 3 comma 54 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008),
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali (DLgs 30 giugno 2003, n. 196).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 7 feb-
braio 2008, n. 30

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale all’esperta Valentina Calderoni, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001, reso in forma di collabo-
razione coordinata e continuativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, per le motivazioni espresse in premessa, ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera del Consiglio
Direttivo dell’IBACN progr. n. 46 del 24 maggio 2004
all’esperta Valentina Calderoni, (omissis), un incarico di pre-
stazione d’opera intellettuale, da rendersi in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, come regolato e dettagliato
nello schema di contratto allegato, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, per un importo comples-
sivo pari a Euro 31.500,00 di cui Euro 25.140,00 relativi al
compenso professionale al lordo delle ritenute a carico del col-
laboratore e Euro 6.360,00 relativi agli oneri previdenziali, as-
sicurativi e fiscali a carico dell’IBACN ed Euro 1.000,00 relati-
vi al rimborso per eventuali spese di trasferta e/o missione;

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico abbia la durata di dodici mesi dalla data di sot-
toscrizione del contratto;

3) di dare atto che, per il conferimento dell’incarico di cui
sopra, sono stati rispettati tutti i criteri e i requisiti previsti dalla
delibera del Consiglio Direttivo n. 46 del 24/5/2004 “Disciplina
dei criteri e requisiti per il conferimento di incarichi di presta-
zione professionale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01”;

4) di stabilire che l’incarico non instaura in alcun modo un
rapporto di impiego e sia da volgere nella forma della collabo-
razione coordinata e continuativa, senza vincolo di subordina-
zione e nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, senza
impiego di mezzi organizzati;

5) di prevedere, per le motivazioni meglio espresse nella
narrativa della presente determinazione, l’importo mensile pre-
sunto di Euro 2.095,00 per una durata dell’incarico di 12 mesi;

6) di stabilire che il compenso complessivo previsto è fuori
campo applicazione IVA, a norma dell’art. 5 del DPR 633/92,
al lordo delle ritenute di legge e comprensiva della quota previ-
denziale e assicurativa a suo carico;

7) di impegnare, la spesa complessiva di Euro 25.140,00
per le attività dettagliate nello schema di contratto allegato al
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso
con il n. 08/44 di impegno, imputandola sul Cap. 143 “Spese
per la realizzazione di attività, progetti ed iniziative (art. 10,
comma 2 L.R. 10/4/1995, n. 29) – Direzione” – U.P.B
1.3.2.2.600 – Interventi derivanti da accordi, contratti, conven-
zioni – risorse regionali del Bilancio di previsione dell’anno
2008, dotato della necessaria disponibilità;

8) di impegnare, la spesa complessiva di Euro 1.000,00 per
il rimborso di eventuali spese di trasferta registrata con il n.
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08/45 di impegno, imputandola sul Cap. 143 “Spese per la rea-
lizzazione di attività, progetti ed iniziative (art. 10, comma 2
L.R.10/4/1995, n. 29) – Direzione” – U.P.B 1.3.2.2.600 – Inter-
venti derivanti da accordi, contratti, convenzioni – risorse re-
gionali del Bilancio di previsione dell’anno 2008, dotato della
necessaria disponibilità;

9) di dare atto che ai sensi dell’art. 49, comma 3 della L.R.
6/04 il Direttore dell’IBACN provvederà alla stipula del contratto;

10) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
al pagamento del premio assicurativo presso l’INAIL, pari a
Euro 82,00 complessivi, graveranno sull’impegno n. 08/13 già
assunto sul Cap. 072 “Oneri previsti dall’art. 5 del DLgs
23/2/2000, n. 38. Quote a carico dell’IBACN – Spese obbliga-
torie – Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di fun-
zionamento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con
precedente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del
15/1/2008;

11) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
ai contributi previdenziali INPS – Gestione separata – pari a
Euro 4.141,10 complessive, graveranno sull’impegno n. 08/12
già assunto sul Cap. 071 “Oneri previsti dall’art. 2, comma 26 e
seguenti (Legge 8/8/1995, n. 335 e successive modificazioni e
integrazioni) – Quote a carico dell’IBACN – Spese obbligatorie
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamen-
to, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con precedente
determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 15/1/2008;

12) di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN, relativi
alla quota IRAP, pari a Euro 2.136,90 complessive, graveranno
sull’impegno n. 08/11 già assunto sul Cap. 028 “Versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive IRAP sui redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 e sui
compensi erogati per redditi derivanti da attività di lavoro auto-

nomo di cui all’art. 81 TUIR DPR 917/86. Spese obbligatorie –
Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200 – Spese generali di funziona-
mento, del Bilancio di previsione per l’anno 2008, con prece-
dente determinazione del Dirigente progr. n. 4 del 15/1/2008;

13) di dare atto che alle scadenze previste l’IBACN prov-
vederà ad effettuare gli eventuali rimborsi e le eventuali tratte-
nute previste per l’assistenza fiscale e i conguagli di fine rap-
porto di lavoro;

14) di dare atto infine che alle scadenze previste l’IBACN
provvederà ad effettuare i versamenti IRAP, nonché i versa-
menti previsti per legge dalle normative fiscali, assicurative e
previdenziali vigenti, sui corrispondenti capitoli del bilancio di
previsione per l’anno finanziario di riferimento;

15) di dare atto che ai sensi della delibera del Consiglio Di-
rettivo n. 46 del 24 maggio 2004 si provvederà a trasmettere in
elenco al Consiglio Direttivo il presente atto;

16) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’articolo
12, comma 5, della L.R. 43/01 alla trasmissione, per estratto,
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

17) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria dello Stato 2006);

18) di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito web dell’IBACN, ai sensi dell’art. 3 comma 54 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008),
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali (DLgs 30 giugno 2003, n. 196).

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 6 febbraio
2008, n. 990

1° aggiornamento elenchi Responsabili della formalizza-
zione e certificazione delle competenze, esperti di pro-
cessi valutativi e Esperti d’Area professionale/Qualifica,
in attuazione della del. G.R. n. 841 del 19/6/2006 e della
successiva del. n. 1467 dell’8/10/2007

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Viste le leggi regionali:

– 12/03 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso
al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il
rafforzamento dell’istruzione e della formazione professio-
nale, anche in integrazione tra loro”;

– 17/05 “Norme per la promozione dell’occupazione, della
qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;
viste le deliberazioni della Giunta regionale:

– n. 1434 del 12 settembre 2005 “Orientamenti, metodologia e
struttura per la definizione del sistema regionale di formaliz-
zazione e certificazione delle competenze”;

– n. 530 del 19 aprile 2006, “Il sistema regionale di formaliz-
zazione e certificazione delle competenze”;

– n. 841 del 19 giugno 2006 “Adozione di procedure di eviden-
za pubblica e approvazione di modalità e requisiti per il re-
clutamento dei ruoli professionali di cui all’Allegato B della
delibera di Giunta regionale 530/06”;

– n. 1467 dell’8 ottobre 2007 “Modifiche alla delibera di G.R.
841/06”;
vista la determinazione del Direttore generale alla Cultura,

Formazione, Lavoro 13866/06 “Nomina dei componenti della
Commissione di validazione degli elenchi dei ruoli regionali
come da DGR 841/06” e successive modifiche;

premesso che con propria determinazione n. 9419 del 19 lu-

gli 2007 “Approvazione degli elenchi dei ‘Responsabili della
formalizzazione e certificazione delle competenze’, degli
‘Esperti di processi valutativi’ e degli ‘Esperti d’Area profes-
sionale/Qualifica’” in attuazione della delibera di Giunta regio-
nale n. 841 del 19/6/2006:
– ha approvato gli elenchi relativi ai ruoli di “Responsabile

della formalizzazione e certificazione delle competenze”, di
“Esperto di processi valutativi”, di “Esperto d’Area profes-
sionale/Qualifica” sulla base delle candidature pervenute
fino al 13/6/2007;

– ha stabilito di aggiornare periodicamente detti elenchi con
propri successivi atti;

rilevato che con la sopracitata deliberazione 1467/07 si è
provveduto a modificare la deliberazione 841/06 sostituendo
integralmente gli avvisi in essa contenuti con l’Allegato 1)
“Avviso per la presentazione di candidature per i ruoli profes-
sionali di ‘Responsabile della formalizzazione e certificazione
delle competenze’ e di ‘Esperto di processi valutativi’” e
l’Allegato 2) “Avviso per la presentazione di candidature per
‘Esperto di Area professionale/Qualifica’”, parti integranti del-
la deliberazione stessa;

dato atto che:
– nel periodo dal 14/6/2007 al 30/11/2007 sono pervenute: n.

29 candidature per Responsabile della formalizzazione e
certificazione delle competenze; n. 35 candidature per
Esperto di processi valutativi; n. 124 candidature per esperta
d’Area professionale/Qualifica;

– che la Commissione di validazione si è riunita nelle giornate
del 7/12/2007 e 10/1/2008;

– che nella giornata del 10/1/2008 si sono conclusi i lavori con
i seguenti risultati, come risulta dai verbali conservati agli
atti dal Servizio competente:
a) relativamente al ruolo di Responsabile della formalizza-
zione e certificazione delle competenze: n. 29 candidature
validate il cui elenco è contenuto nell’Allegato n. 1), parte
integrante del presente atto;



b) relativamente al ruolo di Esperto di processi valutativi: n.
35 candidature validate il cui elenco è contenuto
nell’Allegato n. 2), parte integrante del presente atto;
c) relativamente al ruolo di Esperto d’Area professiona-
le/Qualifica: n. 56 candidature validate, n. 56 candidature
non validate, n. 12 candidature non ammesse alla validazio-
ne, i cui elenchi sono contenuti rispettivamente negli Allega-
ti nn. 3), 4), 5) parte integrante del presente atto;

preso inoltre atto delle modifiche, indicate nell’Allegato
6), parte integrante del presente atto, agli elenchi di Responsa-
bile della formalizzazione e certificazione delle competenze e
di Esperto di processi valutativi già approvati con la citata de-
termina 9419/07 a seguito di dimissioni, revoche, riorganizza-
zioni, cambiamenti di ente;

ritenuto di approvare gli aggiornamenti e le modifiche agli
elenchi dei tre ruoli professionali come risulta dagli Allegati 1),
2), 3), 4), 5), 6) parti integranti del presente atto in attuazione
delle citate deliberazioni 841/06 e 1467/07;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale nn. 1057
del 24/7/2006, 1150 del 31/7/2006, 1663 del 27/11/2006, 450
del 3/4/2007;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

determina:

1) in attuazione delle citate deliberazioni di Giunta 841/06,
1467/07 e per i motivi nella stessa descritti, di prendere atto
che, a seguito dell’istruttoria effettuata sulle candidature perve-
nute entro il 30/11/2007 e al successivo esame delle candidatu-

re ammesse effettuato dalla Commissione di validazione, appo-
sitamente costituita, sono stati convalidati i seguenti risultati:
a) Responsabile della formalizzazione e certificazione delle

competenze:
n. 29 candidature validate, il cui elenco è contenuto
nell’Allegato n. 1), parte integrante del presente atto;

b) Esperto dei processi valutativi:
n. 35 candidature validate il cui elenco è contenuto
nell’Allegato n. 2), parte integrante del presente atto;

c) Esperto d’Area professionale/Qualifica:
n. 56 candidature validate, n. 56 candidature non validate, n.
12 candidature non ammesse alla validazione, i cui elenchi
sono contenuti rispettivamente negli Allegati nn. 3), 4), 5)
parte integrante del presente atto;
2) di prendere atto delle modifiche agli elenchi di Respon-

sabile della formalizzazione e certificazione delle competenze
e di Esperto di processi valutativi già approvati con la citata de-
termina 9419/07 a seguito di dimissioni, revoche, riorganizza-
zioni, cambiamenti di ente, indicate nell’Allegato 6) parte inte-
grante del presente atto;

3) di approvare l’aggiornamento degli elenchi relativi ai ru-
oli di “Responsabile della formalizzazione e certificazione del-
le competenze”, di “Esperto dei Processi valutativi”, di “Esper-
to d’Area professionale/Qualifica” di cui ai sopra citati Allegati
n. 1), 2), 3), 4), 5), 6), parti integranti del presente atto;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, comprensiva di
tutti gli allegati parti integranti e sostanziali.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabrizia Monti
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RIFIUTI E BONIFICA SITI 11 febbraio 2008, n. 1156

DGR 2318/05 – Dichiarazione di improcedibilità
dell’istanza presentata dalla ditta Airone SpA il
6/6/2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, improcedibile
l’istanza presentata dalla ditta Airone SpA in data 6 giugno
2007 (ns. prot. 2007.0151172 del 6 giugno 2007) per l’impianto
di selezione ubicato nel comune di Ravenna, via Baiona n. 174,
per il pagamento del tributo speciale in misura ridotta;

B) di notificare il presente provvedimento alla ditta Airone
SpA avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso avan-
ti al TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notifi-
ca, o il ricorso straordinario nel Capo dello Stato al termine di
120 giorni;

C) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RIFIUTI E BONIFICA SITI 11 febbraio 2008, n. 1157

DGR 2318/05 – Dichiarazione di rigetto dell’istanza
presentata dalla ditta Il Solco Coop.va sociale il
12/4/2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

A) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza
presentata dalla ditta Il Solco Coop.va sociale S.c.a.r.l. in data
12 aprile 2007 (prot. 2007.0104482 del 13 aprile 2007) per
l’impianto situato nel comune di Savignano sul Rubicone (FC),
Via Rubicone Destra n. 1700, per il pagamento del tributo spe-
ciale in misura ridotta;

B) di notificare il presente provvedimento alla ditta Il Solco
Coop.va sociale S.c.a.r.l. avvertendo che avverso lo stesso è
esperibile ricorso avanti al TAR Emilia-Romagna nel termine
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario nel Capo
dello Stato al termine di 120 giorni;

C) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 11 febbraio 2008,
n. 1158

DGR 2318/05 – Integrazione dell’elenco regionale de-
gli impianti di selezione automatica, riciclaggio e
compostaggio (punto 7 deliberativo) con impianto in
comune Jolanda di Savoia (FE) Via Gran Linea 1/A ge-
stito da ditta Area SpA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la Legge regionale 19 agosto 1997, n. 31 recante “Disciplina

del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti soli-
di” ed in particolare l’articolo 13, commi 6 bis e 6 ter;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2318 del 29 di-
cembre 2005 recante “L.R. 31/96 – Disciplina del tributo
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi – Prime
disposizioni”;

vista la deliberazione della Giunta regionale 3 aprile 2007, n.
450, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifica agli indirizzi approvati con delibera 447/03 e
successive modifiche”, esecutiva ai sensi di legge;

premesso che la ditta Area SpA in data 6 giugno 2007 ha
presentato istanza (prot. 2007/0157878 del 13 giugno 2007) di
riduzione del tributo speciale ai sensi del punto 6) della sopra
richiamata deliberazione 2318/05, per l’impianto di selezione
automatica ubicato nel comune di Jolanda di Savoia (FE), Via
Gran Linea n. 1/a;

dato atto che con nota regionale del 29 giugno 2007,
PG/2007/173441, si è proceduto alla richiesta di integrazioni in
merito all’istanza di cui sopra, dando 60 giorni per presentare
tali integrazioni;

Preso atto che la ditta Area SpA, entro i termini indicati
nella nota di cui sopra, ha fornito gli elementi integrativi neces-
sari per poter procedere alla valutazione dell’impianto di sele-
zione dalla stessa gestito ed ubicato nel comune di Jolanda di
Savoia (FE), Via Gran Linea n. 1/a;

valutato che:
– tale impianto è risultato iscrivibile nell’elenco degli impianti

di cui al punto 7) della deliberazione di Giunta regionale
2318/05 come impianto di selezione automatica;

– per tale impianto l’applicazione del tributo speciale in misu-
ra ridotta decorre, ai sensi dei punti 8) e 9) della sopracitata
DGR 2318/05, dal 6 giugno 2007;
ritenuto di poter procedere all’iscrizione dell’impianto so-

pra richiamato nell’elenco regionale di cui al punto 7) della
DGR 2318/05;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

vista la determinazione del Direttore generale “Ambiente e
Difesa del suolo e della costa” n. 12934 in data 10 ottobre 2007
relativa a “Conferimento dell’incarico di Responsabile del Ser-
vizio Rifiuti e Bonifica siti”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07;

determina:

1) di integrare l’elenco – di cui alla determinazione n.
17737 del 13 dicembre 2006, come integrato con determinazio-
ni n. 648 del 26 gennaio 2007, n. 3558 del 22 marzo 2007 e n.
5350 del 3 maggio 2007 del Responsabile del Servizio Rifiuti e
Bonifica siti – degli impianti di selezione automatica, riciclag-
gio e compostaggio, costituito ai sensi del punto 7) della delibe-
razione di Giunta regionale n. 2318 del 29 dicembre 2005, che
possono usufruire del pagamento del tributo in misura ridotta,
con il seguente impianto di selezione:
Sede impianto: comune di Jolanda di Savoia (FE), Via Gran Li-
nea n. 1/a;
Gestore: Area SpA;
Decorrenza iscrizione: 6 giugno 2007;

2) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SPORTELLO REGIONALE PER L’INTERNAZIONALIZ-
ZAZIONE DELLE IMPRESE 21 dicembre 2007, n. 17279

Approvazione degli interventi, concessione contribu-
ti e impegno delle risorse in attuazione della Mis. 5.2.
Az. D. sostegno di iniziative aggregate strutturate
rappresentative di filiera di promozione penetrazione
commerciale e cooperazione industriale del Program-
ma triennale 2003-2005 – Bando 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di dare atto che ai sensi della propria delibera di Giunta
regionale 1177/07 sono stati inoltrati dai soggetti promotori n. 6
programmi, contenenti 53 progetti, e dai soggetti mandatari n. 2
progetti, protocollati e conservati agli atti del competente Ser-
vizio ed elencati nell’Allegato 1) parte integrante della presente
determinazione;

2) di dare atto che in sede di verifica della completezza for-
male delle domande, 4 progetti sono risultati non ammissibili,
ai sensi dell’art. 8 di cui all’Allegato A della delibera 1177/07 e
che i progetti non ammessi sono riportati nell’Allegato 2) parte
integrante della presente determinazione, il quale riporta anche
le motivazioni dell’esclusione;

3) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa la
graduatoria dei progetti ammessi, elencati nell’Allegato 3), par-
te integrante della presente deliberazione;

4) di concedere ai soggetti mandatari dei singoli progetti,
dal n. 1 al n. 27 dell’ordine di graduatoria di cui all’Allegato 3),
il contributo complessivo di Euro 3.249.707,23 secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso tenuto conto di quanto
precisato al successivo punto 7);

5) di dare atto che le imprese aggregate per progetto sono
indicate nell’Allegato 4), parte integrante del presente atto, e
che, ai sensi dell’art. 13 dell’Allegato A) della delibera
1177/07, eventuali variazioni nella composizione
dell’aggregazione di imprese potranno essere comunicate al re-
sponsabile del procedimento e da questo approvate;

6) di dare atto che il Servizio Sportello regionale per
l’internazionalizzazione delle imprese provvederà, a seguito
dell’adozione della presente determinazione, a dare comunica-
zione dell’esito della selezione e della concessione del contri-
buto ai promotori e mandatari dei progetti;

7) di subordinare, ai sensi dell’art. 11 dell’Allegato A) del-
la delibera di Giunta regionale 1177/07, la concessione dei con-
tributi all’acquisizione da parte del Servizio, di copia del man-

dato speciale con rappresentanza, rilasciato al mandatario, co-
stitutivo dell’ATI, relativamente ai progetti promossi dai pro-
motori con ATI da costituire e al positivo espletamento di ulte-
riori verifiche inerenti quanto dichiarato nelle domande di par-
tecipazione al bando;

8) di dare atto che in caso non vengano soddisfatte le condi-
zioni di cui al precedente alinea o al verificarsi di una delle con-
dizioni di cui all’art. 13 dell’Allegato A) della delibera
1177/07, si provvederà, con atto del Dirigente regionale com-
petente, alla revoca del contributo concesso e si provvederà allo
scorrimento della graduatoria di cui all’Allegato 3), ai sensi di
quanto previsto dal comma 3 dell’art.19 della L.R. 6 settembre
1993, n. 32;

9) di dare atto altresì che il Servizio competente verificata
l’idoneità della suddetta documentazione acquisita ne darà co-
municazione ai rispettivi promotori e mandatari, indicando la
ripartizione del contributo concesso per ogni singola impresa
partecipante all’ATI nel rispetto della disciplina comunitaria di
cui al Regolamento 1998/2006 del 15 dicembre 2006 della
Commissione Europea, relativo all’applicazione degli artt. 87 e
88 del Trattato CE, in materia di “de minimis”;

10) di impegnare la somma complessiva di Euro
3.249.707,23, registrata al n. 5863 di impegno sul Capitolo
23067 “Fondo unico regionale per le attività produttive indu-
striali. Contributi a favore delle PMI e imprese artigiane in qua-
lunque forma associate per favorire percorsi integrati di inter-
nazionalizzazione (art. 53 in attuazione dell’art. 54, comma 4,
lett. f) ed h) della L.R. 21 aprile 1999, n. 3; art. 14 e art. 19 com-
ma 2, DLgs 112/98; PTAPI 2003-2005, Misura 5.2 Azione d) –
Mezzi statali” – U.P.B 1.3.2.2.7201 – del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

11) di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premes-
sa, l’onere di spesa previsto al punto precedente è ricompreso
nel budget massimo assegnato alla Direzione generale compe-
tente per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656, e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

12) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
dal presente atto si rinvia a quanto indicato nella più volte citata
delibera 1177/07;

13) di disporre che, ai sensi del comma 3, art. 27 della L.R. 6
settembre 1993, n. 32, il presente atto venga pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ruben Sacerdoti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 6
febbraio 2008, n. 1000

L.R. 28/1999. Elenco concessionari marchio regiona-
le Qualità Controllata – Anno 2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista:

– la L.R. 28 ottobre 1999, n. 28, recante “Valorizzazione dei
prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispetto-
se dell’ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazio-
ne delle leggi regionali 29/92 e 51/95”;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 640 in
data 1 marzo 2000 recante “L.R. 28/99 concernente valorizza-
zione prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche ri-

spettose dell’ambiente e della salute. Criteri e modalità di ri-
chiesta e di concessione dell’uso del marchio collettivo, di con-
trollo sui prodotti, di comminazione delle sanzioni”, come mo-
dificata con deliberazione della stessa Giunta n. 840 del 22
maggio 2001;

richiamata inoltre la determinazione n. 3827 del 7/5/2002
“L.R. 28/99 art. 5 attuazione deliberazione 640/00. Istruzioni
sulla redazione della relazione da presentare da parte dei sog-
getti concessionari dell’uso del marchio regionale ‘Qualità
Controllata’”;

viste inoltre:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– il regolamento regionale 31 ottobre 2007, n. 2 “Regolamen-
to per le operazioni di comunicazione e diffusione di dati
personali diversi da quelli sensibili e giudiziari di titolarità



della Giunta regionale e dell’AGREA, dell’Agenzia regio-
nale di Protezione civile, dell’Agenzia regionale Inter-
cent-Er e dell’IBACN, ed in particolare l’art. 11, comma 5,
laddove consente la diffusione dei dati concernenti le impre-
se al fine della valorizzazione dell’agricoltura;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
delibera 447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale la
Giunta regionale ha dato corso alla prima fase di riordino
delle proprie strutture organizzative, nonché la deliberazio-
ne n. 1663 del 27 novembre 2006 di modifica all’assetto del-
le Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presi-
dente;

– la deliberazione n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 13 del 15 gen-
naio 2007, con le quali è stata conferita efficacia giuridica
agli atti dirigenziali di attribuzione degli incarichi di respon-
sabilità di struttura e Professional;

– la determinazione della Direzione generale Agricoltura n.
16932 del 28 dicembre 2007, recante “Conferimento in via
ordinaria e ad interim di incarichi dirigenziali presso la Dire-
zione generale Agricoltura”;

preso atto:
– delle richieste di concessione d’uso del marchio collettivo

regionale “Qualità Controllata – produzione integrata rispet-
tosa dell’ambiente e della salute – Legge regionale
dell’Emilia-Romagna 28/99” pervenute durante l’anno 2007
al Servizio Produzioni vegetali e al Servizio Produzioni ani-
mali;

– delle rinunce da parte dei concessionari ad utilizzare il mar-
chio collettivo regionale “Qualità Controllata - produzione
integrata rispettosa dell’ambiente e della salute - Legge re-
gionale dell’Emilia-Romagna 28/99” pervenute durante
l’anno 2007 al Servizio Produzioni vegetali e al Servizio
Produzioni animali;

– che tutta la documentazione relativa alle citate richieste di
concessione e di rinuncia d’uso del marchio collettivo regio-
nale è trattenuta agli atti dei Servizi Produzioni animali e
Produzioni vegetali;

considerato che:
– i competenti Servizi Produzioni vegetali e Produzioni ani-

mali hanno effettuato le istruttorie sulle domande di conces-

sione e sugli adempimenti annuali da parte dei concessiona-
ri;

– con nota NP/2008/614 del 14 gennaio 2008 il Servizio Pro-
duzioni vegetali ha trasmesso l’elenco dei concessionari per
il settore vegetale;

– con nota NP/2008/715 del 15 gennaio 2008 il Servizio Pro-
duzioni animali ha trasmesso l’elenco dei concessionari per
il settore animale;
attestata la regolarità amministrativa del presente provve-

dimento ai sensi della predetta deliberazione 450/07;

determina:

1) di concedere l’uso del marchio collettivo regionale
“Qualità Controllata – Produzione integrata rispettosa
dell’ambiente e della salute – Legge regionale dell’Emilia-Ro-
magna 28/99”, ai soggetti indicati nell’Allegato A), parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione, per i prodot-
ti ivi specificati;

2) di revocare la concessione dell’uso del marchio colletti-
vo regionale “Qualità Controllata – Produzione integrata rispet-
tosa dell’ambiente e della salute – Legge regionale
dell’Emilia-Romagna 28/99” a seguito della domanda di rinun-
cia definitiva presentata dai concessionari interessati, elencati
nell’Allegato B), parte integrante e sostanziale della presente
determinazione.

3) di dare atto, secondo quanto disposto con propria deter-
minazione 3827/02, che i soggetti concessionari di cui al punto
1) dovranno presentare la relazione prevista al comma 5,
dell’art. 3 della L.R. 28/99, con le modalità di cui alla determi-
nazione medesima;

4) di dare atto altresì che le concessioni d’uso del marchio
collettivo regionale avranno validità fino alla disdetta da parte
del concessionario, ovvero alla eventuale comminazione della
sanzione di decadenza di cui all’art. 7, comma 3, della L.R.
28/99;

5) di disporre che la presente determinazione venga pubbli-
cata integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 5 febbraio 2008, n. 885

Concessione con procedura semplificata derivazione
acqua pubblica dal t. Lucola ad uso domestico in co-
mune di Villa Minozzo – Incerti Agostino RE07A0015

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Incerti Agostino (omissis) la conces-
sione a derivare acqua pubblica dal t. Lucola in località Poiano
del comune di Villa Minozzo (RE) da destinarsi ad uso dome-
stico per irrigare orto, giardino e frutteto;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima e media di l/s 2 corrispondente ad un volume complessi-
vo annuo di mc. 25, nel rispetto delle modalità, nonché degli obbli-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata per 5 anni
dalla data del 5/2/2008.

Estratto disciplinare
(omissis)
Articolo 4 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione
(omissis)

Sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manu-
tenzione di tutte le opere che si rendano necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire sia la difesa
dell’ambiente, sia il buon regime della acque, anche se la neces-
sità di tali opere venga accertata in seguito.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 5 febbraio 2008, n. 886

Cooperativa Muratori Reggiolo – Concessione deri-
vazione acqua pubblica dalle falde sotterranee ad uso
cantiere in comune di Reggio Emilia (RE) Via dei Tem-
plari – RE07A0028

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Cooperativa Muratori Reggiolo
con sede in Via G. di Vittorio n. 2, del comune di Reggiolo (RE)
la concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee
in comune di Reggio Emilia (RE) Via dei Templari da destinar-
si ad uso cantiere;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 2,8 per un volume complessivo annuo di mc.
2200, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condi-
zioni dettagliati nel disciplinare di concessione parte integrante
e sostanziale della determinazione 886/08;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione
(omissis)
Articolo 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggettata
la derivazione
(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-
zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo, nonché
della sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai
terzi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 5 febbraio 2008, n. 887

Ditta Govi e Ferrari – Rinnovo concessioni derivazio-
ni acqua pubblica dalle falde sotterranee ad uso irri-
guo e zootecnico in comune di Bibbiano (RE) località
Casale di Sotto – RE02A0081

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare all’Az. agr. Govi Giorgio e Ferrari Patrizia
con sede in Via L. Ariosto n. 84 del comune di Bibbiano (RE) il
rinnovo delle concessioni a derivare acqua pubblica dalle falde
sotterranee in comune di Bibbiano (RE) località Casale di Sotto
da destinarsi ad uso irriguo e zootecnico;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 22 per un volume complessivo annuo di mc.
5750, nel rispetto delle modalità, nonché degli obblighi e condi-
zioni dettagliati nel disciplinare di concessione parte integrante
e sostanziale della delibera di Giunta regionale 1994/93 relativa
al pozzo pratica n. 776 nel disciplinare parte integrante dell’atto
suindicato per quanto attiene la pratica n. 7637;

c) di stabilire che il rinnovo delle concessioni sia rilasciato
fino al 31 dicembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione
(omissis)
Articolo 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione
(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-
zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo, nonché
della sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai
terzi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 7 febbraio 2008, n. 1034

Farini Nino e Virginio – Concessione derivazione ac-
qua pubblica dalla falde sotterranee ad uso irriguo in
comune di Bibbiano (RE) – REPPA0190

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:
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a) di rilasciare al sig. Farini Nino (omissis) e al sig. Farini
Virginio (omissis) la concessione a derivare acqua pubblica
dalle falde sotterranee in comune di Bibbiano (RE) località Ma-
nara da destinarsi ad uso irriguo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 15 per un volume complessivo annuo di mc.
64000, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel disciplinare di concessione parte inte-
grante e sostanziale della determinazione 1034/08;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione
(omissis)
Articolo 3 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione
(omissis)

Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-
zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo, nonché
della sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai
terzi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 11 febbraio 2008, n. 1177

Concessione con procedura semplificata derivazione
acqua pubblica dal torrente Secchiello e dal rio Fos-
saccia ad uso domestico in comune di Villa Minozzo –
RE07A0031

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Zobbi Ivo (omissis) la concessione a
derivare acqua pubblica dal t. Secchiello e alternativamente dal
rio Fossaccia in località Bedogno e Case Zobbi del comune di
Villa Minozzo (RE) da destinarsi ad uso domestico ed irriguo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima e media di l/s 1,5 corrispondente ad un volume com-
plessivo annuo di mc. 108, nel rispetto delle modalità, nonché
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di con-
cessione, parte integrante della determinazione stessa;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata per 5 anni
dalla data dell’11/2/2008.

Estratto disciplinare
(omissis)
Articolo 4 – Obblighi e condizione particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione

(omissis)

Sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manu-
tenzione di tutte le opere che si rendano necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire sia la difesa
dell’ambiente, sia il buon regime della acque, anche se la neces-
sità di tali opere venga accertata in seguito.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE PROGRAM-
MAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE.
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Comune di Valmozzola (PR) – Approvazione del Piano
strutturale comunale (PSC) – articolo 32, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
39 del 24/11/2007 è stato approvato il Piano strutturale comu-
nale (PSC) del Comune di Valmozzola.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico, loc. Mormorola – Via Provinciale n. 1.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Valmozzola (PR) – Approvazione del Regola-
mento urbanistico ed edilizio (RUE) – articolo 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
39 del 24/11/2007 è stato approvato il Regolamento urbanistico
ed edilizio (RUE) del Comune di Valmozzola.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico, loc. Mormorola – Via Provinciale n. 1.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Ditta Bassanetti Nello Srl – Domanda in data 11/7/2006 –
Concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea
da lago di cava per mezzo di n. 1 pozzo ad uso industriale lo-

calità Cascina Stanga in Comune di Piacenza. Regolamento
regionale n. 41 del 20/11/2001, artt. 5 e 6 – Concessione di
derivazione

Il Responsabile del Servizio, determina:
a) di assentire la ditta Bassanetti Nello Srl, la concessione a

derivare acqua pubblica sotterranea da lago di cava in località
Cascina Stanga in comune di Piacenza da destinare ad uso indu-



striale nella quantità stabilita fino da un massimo e non superio-
re a 35 l/sec. d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 1.839,50 l’importo del canone a carico
della ditta Bassanetti Nello Srl dovuti alla Regione Emilia-Ro-
magna.

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 10913 in data 28/8/2007

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po sede di Piacenza, che potrà concederla di volta
in volta, a seconda delle necessità, dando le opportune disposi-
zioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto di derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Società Tecnoborgo SpA – Domanda in data 21/7/2006 –
Concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea
per mezzo di n. 1 pozzo ad uso igienico ed assimilati in loca-
lità Oratorio in comune di Piacenza. Regolamento regionale
n. 41 del 20/11/2001, artt. 5 e 6 – Concessione di derivazione

Il Responsabile del Servizio, determina:
a) di assentire la Società Tecnoborgo SpA, la concessione a

derivare acqua pubblica sotterranea in località Oratorio in co-
mune di Piacenza da destinare ad uso igienico ed assimilati nel-
la quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore a 35
l/sec. d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 143,00 l’importo del canone a carico
della Società Tecnoborgo SpA dovuti alla Regione Emilia-Ro-
magna.

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 1849 in data 19/2/2007

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la

preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po sede di Piacenza, che potrà concederla di volta
in volta, a seconda delle necessità, dando le opportune disposi-
zioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal diritto
di derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale 41/01.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Ditta T.C. SER Snc – Domanda in data 29/9/2006 – Conces-
sione per l’utilizzo d’acqua pubblica sotterranea per mezzo
di n. 1 pozzo ad uso antincendio e igienico ed assimilati in lo-
calità La Mola di Ciriano in comune di Carpaneto P.no. Re-
golamento regionale n. 41 del 20/11/2001, artt. 5 e 6 – Con-
cessione di derivazione

Il Responsabile del Servizio, determina:
a) di assentire alla ditta T.C. SER Snc, la concessione a de-

rivare acqua pubblica sotterranea in località La Mola di Ciriano
in comune di Carpaneto P.no da destinare ad uso antincendio e
igienico ed assimilati nella quantità stabilita fino da un massi-
mo e non superiore a 8 l/sec. d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 143,00 l’importo del canone a carico
della ditta T.C. SER Snc dovuti alla Regione Emilia-Romagna.

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 10980 in data 30/8/2007

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po sede di Piacenza, che potrà concederla di volta
in volta, a seconda delle necessità, dando le opportune disposi-
zioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto di derivare a norma dell’art. 32 del Regolamento regionale
41/01.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Albinea (RE)

Richiedente: Soc. Produttiva Borzanese.
Sede: Comune Albinea (RE).
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Data domanda di concessione: 21/1/2008.
Prat. n. 8375 – Codice procedimento: RE08A0005.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Albinea (RE).
Portata richiesta:

– mod. massimi 0,01 (l/s 1);
– mod. medi 0,006 (l/s 0,6).

Volume di prelievo: mc. annui 3000.
Uso: irriguo area verde.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Guastalla

Richiedente: Codeluppi Pietro.
Sede: Comune Guastalla (RE).
Data domanda di concessione: 1/2/2008.
Pratica n. 8390 – Codice procedimento: RE08A0009.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Guastalla (RE), località S. Martino.
Portata richiesta: mod. massimi 0,025 (l/s 2,5).
Volume di rilievo: mc. annui 2.000.
Uso: irriguo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Pavullo nel Frignano (MO). Prat. n.
MO99A0003

Richiedente: Frantonio Fondovalle Srl.

Comune: Pavullo nel Frignano.
Data domanda di concessione: 1/2/1999.
Derivazione dal torrente Lerna.
Portata richiesta: l/s 1,00.
Uso: igienico e assimilati.
Responsabile del procedimento: Panciroli Paolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Modena – Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paolo Panciroli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Spilamberto (MO). Prat. n. MO08A0001

Richiedente: Comune di Spilamberto.
Comune: Spilamberto.
Data domanda di concessione: 16/1/2008.
Derivazione dal torrente Guerro.
Portata richiesta: l/s 2,00.
Uso: irrigazione campo sportivo.
Responsabile del procedimento: Panciroli Paolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Modena – Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paolo Panciroli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Bandini Claudio

Richiedente: Bandini Claudio.
Sede: Comune di Brisighella.
Data domanda di concessione: 3/4/2007.
Pratica n. RAPPA0722.
Derivazione da: fiume Marzeno.
Ubicazione: comune Brisighella.
Portata richiesta: mod. massimi 0,175 (l/s 17,5).
Volume di prelievo: mc. annui 34.221.
Uso: irriguo.
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Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Collina Roberto

Richiedente: Collina Roberto.
Sede: Comune di Faenza (RA).
Data domanda di concessione: 3/4/2007.
Pratica n. RAPPA1069.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s 6).
Volume di prelievo: mc. annui 15.256.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Savorani Antonio e Querceti Flavia

Richiedente: Savorani Antonio e Querceti Flavia.
Sede: comune di Brisighella.
Data domanda di concessione: 11/4/2007.
Pratica n. RAPPA0960.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Brisighella.
Portata richiesta: mod. massimi 0,10 (l/s 10).
Volume di prelievo: mc. annui 22.464.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Melandri Gianfranco

Richiedente: Melandri Gianfranco.
Sede: Comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 11/4/2007.
Pratica n. RAPPA0968.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,03 (l/s 3).
Volume di prelievo: mc. annui 5.256.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Bassi Stefano

Richiedente: Bassi Stefano.
Sede: Comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 11/4/2007.
Pratica n. RAPPA0973.
Derivazione da: fiume Marzeno.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,037 (l/s 3,7).
Volume di prelievo: mc. annui 1.950.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Azienda agricola Pedretta

Richiedente: Azienda agricola Pedretta.
Sede: Comune di Brisighella.
Data domanda di concessione: 11/4/2007.
Pratica n. RAPPA1011.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Brisighella.
Portata richiesta: mod. massimi 0,08 (l/s 8).
Volume di prelievo: mc. annui 20.145.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Azienda agricola Raffoni Mario

Richiedente: Azienda agricola Raffoni Mario.
Sede: Comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 11/4/2007.
Pratica n. RAPPA1193.
Derivazione da: fiume Lamone.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,22 (l/s 22).
Volume di prelievo: mc. annui 19.988.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Azienda agricola Zama Renato

Richiedente: Azienda agricola Zama Renato.
Sede: Comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 11/4/2007.
Pratica n. RAPPA1365.
Derivazione da: fiume Montone.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,037 (l/s 3,7).
Volume di prelievo: mc. annui 2.904.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Monti Daniela

Richiedente: Monti Daniela.
Sede: Comune di Ravenna.
Data domanda di concessione: 12/4/2007.
Pratica n. RAPPA0795.
Derivazione da: fiume Montone.
Ubicazione: comune Ravenna.
Portata richiesta: mod. massimi 0,08 (l/s 8).
Volume di prelievo: mc. annui 5.500.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: ditta Montefiori Cesare Pietro
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Richiedente: ditta Montefiori Cesare Pietro.
Sede: Comune di Faenza – S. Lucia.
Data domanda di concessione: 7/5/2007.
Pratica n. RAPPA0551.
Derivazione da: fiume Marzeno.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune Faenza.
Portata richiesta: mod. massimi 0,20 (l/s 20).
Volume di prelievo: mc. annui 1.584.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria – Richiedente: Ugolini Romano

Richiedente: Ugolini Romano.
Sede: Comune di Faenza.
Data domanda di concessione: 3/8/2007.
Proc. n. RA07A0025.
Derivazione da: acque superficiali; rio Belvedere.
Opere di presa: fissa tramite paratoia dal rio.
Ubicazione: comune Faenza, località Rivalta.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta:

– mod. massimi 0,10 (l/s 10,00);
– mod. medi 0,10 (l/s 10,00).

Volume di prelievo: mc. annui 35.500.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi
Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 9 –
48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
dal torrente Senio in comune di Fusignano

Ditta: Maccolini Pier Paolo, legale rappresentante della dit-
ta Maccolini Pier Paolo S.S. Soc. agricola.

Domanda presentata al STB Fiumi Romagnoli di Ravenna
in data 4/7/2001, prot. n. 5097 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Senio del comune di Fusignano, per una portata
massima di l/s 2,67 e media di l/s 0,13, ad uso irriguo e un volu-
me annuo complessivo di mc. 4.325.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Concessione di derivazione d’acqua pubblica in comune di
Imola

Richiedente: “Il Borgo” Srl Società immobiliare in comune
di Imola.

Data domanda di concessione: 12/12/2005.
Proc. n. BO05A0033.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo e opere fisse.
Ubicazione: Via Laguna n. 32, località Chiusura, comune

Imola.
Portata richiesta: mod. massimi 0,08 (l/s 8,00); mod. medi

0,0115 (l/s 1,15).
Volume di prelievo: mc. annui 15.120,00.
Uso: scambio di calore, assimilato a igienico ed assimilati.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino Reno, Bologna, entro 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino
Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura pre-
ferenziale da acque sorgive in comune di Vergato – Procedi-
mento BO01A0035

Richiedente: Luppi Gilberto.
Data domanda di concessione: 2/8/2007.
Proc. n. BO01A0035.
Derivazione da acque di sorgente.
Opere di presa: pozzo di raccolta.
Ubicazione: località Sanguineda del comune di Vergato.
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Portata richiesta: portata massima l/s 0,5.
Volume di prelievo: mc. annui 3.000.
Uso: consumo umano, servizi igienici e assimilati.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino Reno, Bologna, entro 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino
Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di
Monteveglio

Richiedente: PRO IMM Srl con sede in comune di Formigine.
Data domanda di concessione: 21/12/2007.
Proc. n. BO07A0143.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Monteveglio, località Puglie Grande

– Via Puglie.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0100 (l/s 1,00); mod.

medi 0,0010 (l/s 0,10).
Volume di prelievo: mc. annui 1.200,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino dei Fiumi Romagnoli, Bologna, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino dei
Fiumi Romagnoli, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo con variante sostanziale concessione
preferenziale in comune di San Lazzaro di Savena

Procedimento n. BO07A0144.
La ditta SAFRA Srl con sede in Bologna, con domanda pre-

sentata in data 21/12/2007 – Prot. PG/07/32832 ha chiesto il
rinnovo con variante non sostanziale (sostituzione del pozzo
esistente con un altro avente le stesse caratteristiche tecniche)
della concessione preferenziale rilasciata con atto del Dirigente
n. 3615 del 15/3/2006.

Ubicazione: comune di San Lazzaro di Savena – Via Val-
fiore n. 21.

Portata richiesta:
– mod. massimi 0,1500 (l/s 15,00);
– mod. medi 0,0274 (l/s 2,74).

Volume di prelievo: mc. annui 86.400,00.
Uso: produzione di calcestruzzo e lavaggio inerti assimila-

to ad industriale.
Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-

glione.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino del Fiume Reno, Viale Silvani n. 6, Bologna, entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino del
Fiume Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in località Cà Cecchia del comune di Monteveglio

Pratica n. BO08A0008.
Il sig. Caselli Alan, con domanda presentata in data

14/1/2008, prot. n. 12778, ha chiesto la concessione di deriva-
zione di acqua pubblica dal rio Ramato, in località Cà Cecchia
del comune di Monteveglio.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 e mas-
sima di l/s 4 ad uso irriguo per un totale annuo di 350 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Loiano – Pratica n. BO08A0007

La sig.ra Franchi Antonella, con domanda presentata in
data 28/1/2008, prot. n. 26604, ha chiesto la concessione di de-
rivazione di acqua pubblica dal torrente Savena, in località Mu-
lino Nuovo di Bibulano del comune di Loiano.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 25 e massi-
ma di l/s 25 ad ittiogenico per un totale annuo di 788.400 metri
cubi.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Giuseppe Simoni.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
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al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.
IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione idraulica del demanio
pubblico dello Stato ramo idrico nei comuni di Piacenza,
Gossolengo, Rottofreno e Gragnano

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04, l’istanza in data
5/12/2007, assunta al protocollo dello scrivente Servizio al n.
315457 in data 11/12/2007 – con la quale il Consorzio GST ha
chiesto la concessione per il mantenimento e l’utilizzo di viabili-
tà camionabile in fregio al fiume Trebbia nei comuni di Piacenza,
Gossolengo, Rottofreno e Gragnano PC – PC07T0049.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati, non-
ché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma
scritta al Servizio entro trenta giorni dalla data della pubblica-
zione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, sede di Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del de-
manio pubblico dello Stato ramo idrico in comune di Bettola

I sigg.ri Poggioli Giuseppe, Curotti Rosalia, Poggioli Fa-
brizio e Isaac Andria Vanessa, con istanza in data 4/1/2008, ns.
prot. n. 6817 dell’8/1/2008, hanno chiesto la concessione per la
realizzazione di intubamento del Canale Mulino in loc. Revi-
gozzo al F. 84, mappale 419 sub. 3 del Comune di Bettola (PC).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati, non-
ché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma
scritta al Servizio entro trenta giorni dalla data della pubblica-
zione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini de-
gli Affluenti del Po, Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubblico
dello Stato ramo idrico in comune di Varano de’ Melegani

Classifica: 2007.550.200.20.40.348.

Richiedente: Parrocchia S. Giacomo ap. In Vianino – Aldo
sac. Castagnoli.

Data di protocollo: 29/8/2007; n. prot. 219336.
Comune di Varano de’ Melegari.
Corso d’acqua: torrente Ceno.
Identificazione catastale: 41 fronte mapp. fronte mapp. 363

– 278.
Uso: attività a carattere non lucrativa e con finalità sociali e

ricreative.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati, nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimentè è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Affluenti Po, sede di Parma – Via Garibaldi n. 75 – Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubblico
dello Stato ramo idrico in comune di Fontanellato – Fidenza

Classifica: 2008.550.200.20.30.45.
Richiedente: ASCAA SpA.
Data di protocollo: 24/1/2008; n. prot. 23974.
Comune di Fontanellato-Fidenza.
Corso d’acqua: torrente Rovacchia.
Identificazione catastale: Fidenza fg. 30 fronte mapp. 61 –

62. Fontanellato fg. 23 fronte mapp. 155 – 154.
Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati, nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimentè è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Affluenti Po, sede di Parma – Via Garibaldi n. 75 – Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Fidenza

Classifica: 2008.550.200.20.30.53.



Richiedente: ASCAA SpA.
Data di protocollo: 24/1/2008; n. prot. 24543.
Comune di Fidenza.
Corso d’acqua: torrente Rovacchia.
Identificazione catastale: fg. 37 fronte mapp. 8 fronte

mapp. fg. 38 fronte mapp. 1.
Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati, nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Affluenti Po, sede di Parma – Via Garibaldi n. 75 – Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione per l’utilizzo di area del demanio
idrico – Comune di Goro (provincia di Ferrara) foglio 2,
part. 78, 79 e 80, per un totale di ca. mq. 1.990,00

La Società agricola San Benedetto con sede a Conselve
(PD), ha fatto richiesta di occupazione di area del demanio idri-
co ad uso agricolo; l’area risulta coincidere con l’antico sedime
dell’ex “Scolo generale delle Campagne”.

Le eventuali opposizioni od osservaizoni al rilascio della
concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico di Bacino Po di Volano con sede a Ferrara, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino regionale dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino Po

di Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fiume Montone in comune di Forlì (FC) – (L.R. n. 7
dell’aprile 2004)

Richiedente: ANAS SpA con sede in Comune di Bologna.
Data di arrivo domanda di concessione: 31/1/2008.
Pratica numero: FC08T0003 – FCPPT0210.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comune: Forlì (FC).
Foglio: / fronte mappali: /.
Uso: ponte sul fiume Montone.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì – 47100 Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

Responsabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fosso San Lazzaro in comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole (FC) – (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA – Zona di Forlì sede
in Comune di Forlì (FC).

Data di arrivo domanda di concessione: 7/2/2008.
Pratica numero: FC08T0004.
Corso d’acqua: fosso San Lazzaro.
Comune: Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC).
Foglio: 33, fronte mappali: 20.
Uso: attraversamento elettrico superiore.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì – 47100 Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

Responsabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del fiume Rabbi in comune di Predappio (FC) – (L.R. n. 7
dell’aprile 2004)

Richiedente: Società Hera SpA con sede in Comune di Ce-
sena (FC).

Data di arrivo domanda di concessione: 12/2/2008.
Pratica numero: FC08T0005.
Corso d’acqua: fiume Rabbi.
Comune: Predappio (FC).
Foglio: 31-98, fronte mappali.
Uso: attraversamento con tubi.
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Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede
di Forlì – Settore Gestione del demanio – Forlì – 47100 Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

Responsabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Acer-
reta, nel comune di Modigliana (FC), per occupazione con
opere pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedenti: ENEL Distribuzione SpA, con sede in Roma.
Data d’arrivo della domanda: 31/12/2007.
Procedimento numero: RA07T0086.
Corso d’acqua: torrente Acerreta.
Ubicazione: comune di Modigliana.
Identificazione catastale: foglio 24; adiacente mappale

511.
Uso richiesto: attraversamento elettrico superiore tra le ca-

bine La Malfa-Spazzoli.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione aree demaniali del fiume
Montone nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedenti: Vicchi Federico; Consorzio di bonifica della
Romagna Centrale, con sede in Ravenna; Minzoni Tullo; Rava-
ioli Claudio, Baroncelli Giuseppina.

Data d’arrivo della domanda: 8/1/2008.
Procedimento numero: RAPPT0027/08RN01.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Chiusa San Mar-

co – Via Argine destro Montone.

Uso richiesto: transito rampe per accesso alla strada comu-
nale.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni
dalla presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali dei Fiumi Uniti, nel
comune di Ravenna, per occupazione con infrastrutture di
pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: SNAM Rete Gas, con sede in San Donato Mi-
lanese (MI).

Data d’arrivo della domanda: 28/1/2008.
Procedimento numero: RA08T0001.
Corso d’acqua: Fiumi Uniti.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Lido di Dante.
Identificazione catastale: foglio RA 171; mappali 667 –

666 – 617 – 15.
Uso richiesto: rifacimento attraversamento interrato in so-

stituzione di esistente attraversamento aereo su pile c.a.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di rinnovo della concessione per l’occupazione con
un capanno da pesca di parte dell’argine sinistro del Deviato-
re Marecchia in comune di Rimini località Rivabella

Il signor Catellucci Carlo, ha presentato in data 16/1/2008
domanda di rinnovo della concessione per l’occupazione con
un capanno da pesca di parte dell’argine sinistro del Deviatore
Marecchia in comune di Rimini località Rivabella della superfi-
cie di mq. 63 circa.
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L’area è identificata catastalmente al fg. 58, mappale 293
del comune di Rimini.

Durata accordabile: anni 6.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.

Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica
sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20 d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) ai sensi dell’art. 9, Titolo
II della L.R. 9/99, del progetto di derivazione di acque su-
perficiali a scopo idroelettrico dal torrente Gramizzola nel
comune di Ottone (PC) – Società San Colombano Srl –
Avviso di annullamento

Si comunica che la procedura di verifica (screening) ai sen-
si dell’art. 9, Titolo II della L.R. 9/99, del progetto di derivazio-
ne di acque superficiali a scopo idroelettrico dal Torrente Gra-
mizzola nel comune di Ottone (PC) presentato dalla Società
San Colombano Srl di Gavardo (BS), di cui all’avviso pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale regionale n. 14 del 31 gennaio
2007, è annullata per richiesta di ritiro da parte del proponente
(nota Prot. P215-BF-080123-061 del 23/1/2008 – acquisita al
prot. regionale n. PG.2008.0027863 del 29/1/2008).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) rela-
tiva al progetto “Impianto idroelettrico sul torrente Gotra,
derivazione ad acqua fluente, nel comune di Albareto
(PR)”, attivata da AET IdroNord Srl – Avviso di improcedi-
bilità dell’istanza

Si comunica che la domanda relativa alla procedura di va-
lutazione di impatto ambientale (VIA) presentata ai sensi della
L.R. 9/99, acquisita al protocollo della Regione Emilia-Roma-
gna n. 17085 del 18/1/2007, relativa al progetto per la realizza-
zione di un “impianto idroelettrico sul torrente Gotra, deriva-
zione ad acqua fluente, nel comune di Albareto (PR), località
Montegroppo”, attivata da AET IdroNord Srl e avviata con la
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna n. 27 del 28 febbraio 2007 non è procedibile in
quanto la domanda di concessione di derivazione presentata
contestualmente alla richiesta di attivazione della procedura di
VIA risulta tecnicamente incompatibile con la precedente
istanza di concessione del 1992, ed al di fuori dei termini previ-
sti dal T.U. 1775/1933 per un’eventuale dichiarazione di con-
correnza.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) rela-
tiva al progetto di derivazione di acque superficiali a scopo

idroelettrico dal fiume Trebbia e dal torrente Aveto nei co-
muni di Cerignale, Ottone, Ferriere, Zerba, Corte Brugna-
tella (PC) della Società San Colombano Srl di Gavardo (BS)
– Avviso di annullamento

Si comunica che la procedura di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e di concessione di acque pubbliche relativa al
progetto di derivazione di acque superficiali a scopo idroelettri-
co dal fiume Trebbia e dal torrente Aveto nei comuni di Ceri-
gnale, Ottone, Ferriere, Zerba, Corte Brugnatella (PC) presen-
tato dalla Società San Colombano Srl di Gavardo (BS), di cui
all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale regionale n. 160
del 7 novembre 2007, è annullata per richiesta di ritiro da parte
del proponente (nota prot. P110-BF-080118-052 del 18/1/2008
– acquisita al prot. regionale n. PG.2008.0021530 del
22/1/2008).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di deriva-
zione di acque superficiali e realizzazione di una centrale
idroelettrica

Si avvisa che, ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e del
Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dal-
la L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati presso
l’Autorità competente Regione Emilia-Romagna, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il rela-
tivo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di VIA relativa al
– progetto: derivazione di acque superficiali e realizzazione di

una centrale idroelettrica;
– localizzato: Molino Rizzoni (Grizzana Morandi);
– presentata da: Experts Plus Ag, Bonacherweg 4, CH-8132

Hinteregg, Switzerland.
Il progetto appartiene alla Categoria: B.1.8 – Impianti per

la produzione di energia idroelettrica e derivazione di acque su-
perficiali.

Il progetto interessa il territorio del comune di Grizzana
Morandi e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede la derivazione di acqua ad uso idroelet-
trico dal torrente Limentra di Treppio con costruzione di una
mini centrale idroelettrica. Portata massima derivata: 20.000
l/s, media annua: 5.391 l/s, salto nominale: 15,5 m., potenza
massima 2.633 kW, potenza fiscale: 913 kW. Si dà conto che la
valutazione di impatto ambientale, se positivamente conclusa,
terrà luogo dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
con dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità
dei lavori e delle opere ai sensi della Legge 10/91 e successive
modifiche, con apposizione di vincolo espropriativo ai sensi
della L.R. 37/02, nonché delle eventuali varianti allo strumento
urbanistico vigente del Comune di Grizzana Morandi (BO). I
proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati tra-
mite lettera secondo quanto disposto dalla L.R. 37/02.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione



della procedura di VIA, nonché degli elaborati richiesti per le
procedure di esproprio e di variante urbanistica, presso la sede
dell’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ufficio
Valutazione impatto e Relazione stato ambiente, sita in Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna e presso la sede del Comune di
Grizzana Morandi sito in Via Pietrafitta n. 52 – Grizzana Mo-
randi e presso la sede della Provincia di Bologna – Servizio di
Valutazione di impatto ambientale sita in Strada Maggiore n.
80 – Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, gli elaborati relativi alla
variante urbanistica e quelli riportanti le aree da sottoporre a
vincolo espropriativo, sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alle
modifiche del progetto per la realizzazione di un impianto
idroelettrico sul fiume Montone

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n.
9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono
stati depositati presso l’Autorità competente Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione so-
stenibilità ambientale e presso il Comune di Forlì per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativa al
– progetto: modifiche al progetto per la realizzazione di un im-

pianto idroelettrico sul fiume Montone Comune di Forlì in
località Villarovere già assoggettato a procedura di valuta-
zione di impatto ambientale;

– localizzato: nel comune di Forlì in località Villarovere;
– presentato da: SOEMS SpA con sede in Via Paul Harris n. 5

– 47025 Mercato Saraceno (FC).
Il progetto appartiene alla seguente Categoria: modifiche al

progetto già assoggettato alla procedura di VIA (delibera di
Giunta regionale n. 1657 del 27 novembre 2006).

Il progetto interessa il territorio del comune di Forlì.
Il progetto prevede la realizzazione di un mini-impianto

idroelettrico ad acqua fluente con derivazione dal fiume Mon-
tone nel comune di Forlì, località Villarovere, per la produzione
annua di 890 MW/H di energia elettrica.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione e Promozione sostenibilità ambientale –
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Forlì sito in Piazza Saffi n.
1 – 47100 Forlì (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi

dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Alfarec SpA per l’impianto sito in Via P. Nenni n.
4, Pianoro (BO)

La Provincia di Bologna avvisa che, ai sensi dell’art. 10, com-
ma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal Servi-
zio Tutela ambientale della Provincia di Bologna con proprio atto
dirigenziale p.g. n. 31290 dell’11/2/2008 l’autorizzazione integra-
ta ambientale relativa all’impianto esistente di stoccaggio di rifiuti
pericolosi e non pericolosi (Allegato I del DLgs 59/05, punto 5.1)
appartenente alla ditta Alfarec SpA localizzato in Via P. Nenni n.
4 – Pianoro (BO).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Strada Maggiore n. 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
trattamenti galvanici di cromatura e nichelatura – Ditta
ATEG Srl

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia
di Bologna – Settore Ambiente – Servizio Tutela ambientale
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la
domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di trattamenti galvanici di cromatura e nichelatura;
– localizzato: in Via Buozzi n. 21 – Comune di Granarolo

dell’Emilia (BO);
– presentato da: ATEG Srl.

Il progetto interessa il territorio del comune di Granarolo
dell’Emilia e della provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della domanda
di autorizzazione integrata ambientale presso la sede dell’Autorità
competente Provincia di Bologna – Settore Ambiente – Servizio
Tutela ambientale sita in Strada Maggiore n. 80 e presso la sede
del Comune di Granarolo dell’Emilia – Sportello Unico Attività
Produttive sito in Via San Donato n. 199.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è deposi-
tata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Settore Ambiente – Servi-
zio Tutela ambientale al seguente indirizzo: Strada Maggiore n.
80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto
di trattamenti galvanici – Ditta Spessorcromo Lavorazioni
Industriali SpA

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
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n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia
di Bologna – Settore Ambiente – Servizio Tutela ambientale
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la
domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di trattamenti galvanici;
– localizzato: in Via F. Fellini n. 5-5/A – Comune di Malalber-

go (BO);
– presentato da: Spessorcromo Lavorazioni Industriali SpA.

Il progetto interessa il territorio del comune di Malalbergo
e della provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Bologna – Settore
Ambiente – Servizio Tutela ambientale sita in Strada Maggiore
n. 80 e presso la sede del Comune di Malalbergo – Sportello
Unico Attività Produttive sito in Piazza dell’Unità d’Italia n. 2.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è deposi-
tata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Settore Ambiente – Servi-
zio Tutela ambientale al seguente indirizzo: Strada Maggiore n.
80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
raffinazione di metalli non ferrosi – Fratelli Madrigali Srl

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia
di Bologna – Settore Ambiente – Servizio Tutela ambientale
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la
domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto di raffinazione di metalli non ferrosi;
– localizzato: in Via Zucchi n. 13 – Comune di San Lazzaro di

Savena (BO);
– presentato da: F.lli Madrigali Srl.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Lazzaro
di Savena e della provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Bologna – Settore
Ambiente – Servizio Tutela ambientale sita in Strada Maggiore
n. 80 e presso la sede del Comune di San Lazzaro di Savena –
Sportello Unico Attività Produttive sito in Piazza Bracci n. 1.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per trenta giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Settore Ambiente – Servi-
zio Tutela ambientale al seguente indirizzo: Strada Maggiore n.
80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto della ex S.S. n. 71 bis “Cervese” – Collegamento fra il
Casello A14 di Cesena e La Secante-Bretella Gronda

Il proponente Provincia di Forlì-Cesena, avente sede legale

in Forlì, Piazza Morgagni n. 9 avvisa che, ai sensi del Titolo II
della L.R. 18 maggio 1999, come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati presso l’Autorità com-
petente: Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione
Impatti e Relazione stato ambiente, sita in Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna, per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di verifica (screening) relativi al
– progetto della ex S.S. 71 bis “Cervese” – collegamento fra il

Casello A14 di Cesena e La Secante – Bretella Gronda;
– localizzato nel comune di Cesena;
– presentato dalla Provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B.2.40.
Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena e

della provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo tracciato

stradale nella zona nord-est della città di Cesena che collega il
casello A14 con la Secante all’altezza dello stadio comunale e
che ha il principale obiettivo di raccogliere il traffico di attra-
versamento presente nella Via Cervese, della lunghezza di
3.300 ml. In particolare la nuova arteria si articola, procedendo
da nord, dalla connessione alla nuova rotatoria all’uscita del ca-
sello A14, intercetta l’attuale Via Cerchia di Sant’Egidio e
all’altezza di Via Faenza, si allontana ancora dal centro abitato
per immettersi nell’esistente rotonda di Via Assano, al collega-
mento alla Secante e alla città nella zona stadio comunale.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Ufficio Valutazione impatti e Relazione stato ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatti e Relazione
stato ambiente, sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna; e
presso la sede del Comune di Cesena – Settore Ambiente Mobi-
lità – Cesena, Piazza del Popolo n. 10.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: “Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione
impatti e Relazione stato ambiente” al seguente indirizzo: Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto deposito della domanda di autorizza-
zione integrata ambientale della Società agricola Val De
Gabiccini – Impianto località Pianello (FC)

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Reflui zootecnici
e AIA (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione
integrata ambientale relativa a
– impianto: Soc. agricola Val De Gabiccini – Via Padre Fran-

cesco Guerra n. 12 – Balze di Verghereto (FC);
– localizzato: Via Ronco dell’Asino – località Pianello (FC);
– presentato da: Gabiccini Christian.

Il progetto interessa il territorio del comune di Verghereto
(FC) e della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della doman-
da di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio Risor-
se idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì); presso la sede del Co-
mune di Verghereto (FC) e della Provincia di Forlì-Cesena.
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La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Amministrazione provinciale di Forlì – Ufficio Ri-
sorse idriche al seguente indirizzo: Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto deposito della domanda di autorizza-
zione integrata ambientale della Società agricola Val De
Gabiccini – Impianto località Poggiolino (FC)

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Reflui zootecnici
e AIA (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione
integrata ambientale relativa a
– impianto: Soc. agricola Val De Gabiccini – Via Padre Fran-

cesco Guerra n. 12 – Balze di Verghereto (FC);
– localizzato: Via Tiberina – Ville di Montecoronaro – località

Poggiolino (FC);
– presentato da: Gabiccini Christian.

Il progetto interessa il territorio del comune di Verghereto
(FC) e della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della doman-
da di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio Risor-
se idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì); presso la sede del Co-
mune di Verghereto (FC) e della Provincia di Forlì-Cesena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Amministrazione provinciale di Forlì – Ufficio Ri-
sorse idriche: Piazza Morgagni n. 9 – 47100 Forlì.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto deposito della domanda di autorizza-
zione integrata ambientale dell’Azienda agricola Masiera
Srl

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Reflui zootecnici
e AIA (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione
integrata ambientale relativa a
– impianto: Azienda agricola Masiera Srl – Via Terni n. 35 –

San Vittore di Cesena (FC);
– localizzato: Via Terni n. 35 – San Vittore di Cesena (FC);
– presentato da: Giorgini Gabriele.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena (FC)
e della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio
Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì); presso la sede
del Comune di Cesena (FC) e della Provincia di Forlì-Cesena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Amministrazione provinciale di Forlì – Ufficio Ri-
sorse idriche al seguente indirizzo: Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto deposito della domanda di autorizza-
zione integrata ambientale dell’Az. agricola Cangialeoni
Silvano

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Reflui zootecnici
e AIA (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione
integrata ambientale relativa a
– impianto: Azienda agricola Cangialeoni Silvano – Via Bor-

go Pianetto n. 30 – Galeata;
– localizzato: Via Cà Ponte Versara – Pianetto – Galeata (FC);
– presentato da: Cangialeoni Silvano.

Il progetto interessa il territorio del comune di Galeata (FC)
e della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio
Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì); presso la sede
del Comune di Galeata (FC) e della Provincia di Forlì-Cesena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Amministrazione provinciale di Forlì – Ufficio Ri-
sorse idriche al seguente indirizzo: Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Esito della procedura di screening (L.R. 9/99, Titolo II) per
l’ampliamento di un impianto di produzione e vendita di
piastrelle ceramiche in località Montagnana, in comune di
Serramazzoni. Proponente Ceramiche Serra SpA

La Provincia di Modena, Autorità competente per il proce-
dimento di screening per l’ampliamento di un impianto di pro-
duzione e vendita di piastrelle ceramiche in località Montagna-
na, in comune di Serramazzoni, comunica quanto segue, ai sen-
si dell’art. 10 della LR. 9/99.

Con la deliberazione n. 23 del 22/1/2008 la Giunta provin-
ciale esaminata l’allegata proposta di deliberazione 21/08 con-
cernente l’oggetto e ritenutala meritevole di approvazione; vi-
sto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal diri-
gente responsabile del servizio interessato, in relazione alla
proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del
Testo Unico degli Enti locali; con voti favorevoli unanimi
espressi nelle forme di legge delibera:
1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 9/99, e

successive modifiche e integrazioni, dalla ulteriore proce-
dura di VIA di cui al Titolo III della suddetta legge, il pro-
getto per l’ampliamento della esistente attività di produzio-
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ne e vendita di piastrelle ceramiche in monocottura in pasta
rossa, in località Montagnana, in comune di Serramazzoni,
presentato dalla Società Ceramiche Serra SpA, con sede in
Via Estense n. 10589, Comune di Serramazzoni;

2) di trasmettere la presente deliberazione al Servizio Gestione
integrata Sistemi ambientali della Provincia di Modena, al
Servizio Pianificazione ambientale e Politiche faunistiche
della Provincia di Modena, al Servizio Pianificazione terri-
toriale e paesistica della Provincia di Modena, al Comune di
Serramazzoni, ad ARPA Sezione provinciale di Modena,
all’Azienda Unità sanitaria locale di Modena – Servizio
Igiene pubblica Controllo rischi ambienti di vita e Servizio
Tecnico Bacino Enza, Panaro e Secchia;

3) di informare che contro il presente provvedimento può esse-
re presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
Amministrativo regionale entro 60 giorni, nonché ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi
i termini decorrono dalla comunicazione del presente atto
all’interessato;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Valutazione di impatto ambientale (VIA) – Parte seconda,
Titolo III del DLgs 152/2006 e s.m.i. – Discarica di rifiuti
non pericolosi di Roncobotto, in comune di Zocca (MO)

La Provincia di Modena avvisa che la ditta Hera SpA, con
sede legale in Viale C. Berti Pichat n. 2/4, in comune di Bolo-
gna, ha presentato, in data 13/2/2008, domanda per
l’attivazione della procedura di valutazione di impatto ambien-
tale (VIA), di cui alla Parte seconda, Titolo III del DLgs 152/06
e successive modifiche ed integrazioni, per il progetto di sopra-
elevazione ed ampliamento della discarica di rifiuti non perico-
losi di Roncobotto, in comune di Zocca.

Il progetto, ai sensi del suddetto decreto legislativo, appar-
tiene alla Categoria p, Allegato III “Discariche di rifiuti urbani
non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100.000
mc. (operazioni di cui all’Allegato B, lettere D1 e D5, della par-
te quarta del DLgs 3 aprile 2006, n. 152); discariche di rifiuti
speciali non pericolosi (operazioni di cui all’Allegato B, lettere
D1 e D5, della parte quarta del DLgs 152/06), ad esclusione del-
le discariche per inerti con capacità complessiva sino a 100.000
mc.”.

Il proponente, contestualmente alla procedura di VIA, ha
richiesto il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA), ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
definitivo dell’opera, del relativo studio di impatto ambientale
(SIA) e della documentazione di AIA, presso la Provincia di
Modena, Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale,
Viale J. Barozzi n. 340 – Modena, presso il Comune di Zocca,
Via del Mercato n. 104 e presso la Regione Emilia-Romagna,
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale, Via dei Mille n. 21 – Bologna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di VIA sono depositati per 60 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente, Provincia di Modena,
Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale al seguente
indirizzo: Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

L’Autorità competente è la Provincia di Modena – Ufficio
VIA, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambienta-
le della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 26 del DLgs 152/06 e successive modifi-

che ed integrazioni, l’Autorità competente conclude con prov-
vedimento espresso e motivato il procedimento di VIA nei 150
giorni successivi alla presentazione dell’istanza.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Valutazione di impatto ambientale (VIA) – Parte seconda,
Titolo III del DLgs 152/2006 e L.R. 9/99 – Progetto di im-
pianto per la selezione e il recupero di rifiuti urbani e spe-
ciali non pericolosi, in comune di Carpi (MO) – località Fos-
soli

La Provincia di Modena avvisa che, la ditta Care Srl con
sede legale in Via Remesina esterna n. 27/A in comune di Carpi
(MO), ha presentato in data 14/2/2008 domanda per
l’attivazione della procedura di valutazione di impatto ambien-
tale (VIA), di cui alla Parte seconda, Titolo III del DLgs 152/06
e della L.R. 9/99, per il progetto denominato “Impianto per la
selezione e il recupero di rifiuti urbani e speciali non pericolo-
si”, localizzato in Via Strada provinciale Romana Nord, in co-
mune di Carpi (MO) – località Fossoli.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
definitivo dell’opera, del relativo studio di impatto ambientale
(SIA), presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del territo-
rio e Impatto ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena, presso
il Comune di Carpi, Corso A. Pio n. 91, la Regione Emilia-Roma-
gna, Servizio Valutazione impatto ambientale e Promozione so-
stenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – Bologna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di VIA sono depositati per 60 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente, Provincia di Modena,
Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale al seguente
indirizzo: Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

Si precisa che l’eventuale conclusione positiva della VIA
potrà costituire variante agli strumenti urbanistici comunali.

L’Autorità competente è la Provincia di Modena – Ufficio
VIA, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambienta-
le della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 26 del DLgs 152/06 e successive modifi-
che ed integrazioni, l’Autorità competente conclude con prov-
vedimento espresso e motivato il procedimento di VIA nei 150
giorni naturali successivi alla presentazione dell’istanza.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale – Ditta Intereco Srl – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Modena rende noto che, in data 1/2/2008 il
sig. Tiziano Fontanesi in qualità di gestore della ditta “Intereco
Srl” sita in Via Viazza I Tronco n. 17-19 a Fiorano Modenese
(MO), ha presentato domanda di Autorizzazione integrata am-
bientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, relativa-
mente all’attività di cui al punto 5.1 dell’Allegato I al DLgs
59/05 “Gestione dei rifiuti. Impianti per l’eliminazione o il re-
cupero di rifiuti pericolosi, della lista di cui all’art. 1, paragrafo
4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati IIA e
IIB (operazioni R1, R5, R6, R8 e R9) della direttiva
75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 16
giugno 1975, concernente l’eliminazione degli oli usati, con ca-
pacità di oltre 10 tonnellate al giorno”.
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L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340, Modena con
prot. n. 11207/8.1.7.166 del 4/2/2008 e presso il Comune di
Fiorano Modenese per un periodo di 30 giorni consecutivi, de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena Ufficio Auto-
rizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340, Mode-
na, entro la scadenza del sopraccitato periodo.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Deposito di domanda di autorizzazione integrata ambienta-
le presentata dalla ditta “Faral SpA”

La Provincia di Modena rende noto che in data 1/2/2008 il
sig. Tiziano Fontanesi in qualità di gestore della ditta “Faral
SpA” sita in Via Ponte Alto n. 40 a Campogalliano (MO), ha
presentato domanda di autorizzazione integrata ambientale ai
sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, relativamente
all’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato I al DLgs 59/05
“Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie
plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le va-
sche destinate al trattamento abbiano un volume >30 mc”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena – Ufficio Autorizza-
zioni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340, Modena con
prot. n. 12015/8.1.7.167 del 6/2/2008 e presso il Comune di
Campogalliano (MO) per un periodo di 30 giorni consecutivi,
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 –
Modena, entro la scadenza del sopraccitato periodo.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Deposito di domanda di autorizzazione integrata ambienta-
le della ditta “Gruppo Ceramiche Gresmalt SpA”

La Provincia di Modena rende noto che in data 4/2/2008 il
sig. Salvarani Filippo, in qualità di gestore della ditta “Gruppo
ceramiche Gresmalt SpA” sita in Via Matilde di Canossa n. 22 a
Frassinoro (MO), ha presentato domanda di Autorizzazione in-
tegrata ambientale a seguito di modifica sostanziale ai sensi del
DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, relativamente all’attività di cui
al punto 3.5 dell’Allegato I al DLgs 59/05 Industria dei prodotti
minerali. Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici me-
diante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari,
piastrelle, gres, porcellane, con una capacità di produzione di
oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una capacità di forno supe-
riore a 4 mc e con una densità di colata per forno superiore a 300
kg/mc.

L’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione inte-

grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono de-
positati presso la Provincia di Modena Ufficio Autorizzazioni in-
tegrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340, Modena con Prot. n.
11910/8.1.7 del 5/2/2008 e presso il Comune di Frassinoro per
un periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena Ufficio Auto-
rizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340, Mode-
na, entro la scadenza del sopraccitato periodo.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Deposito di domanda di autorizzazione integrata ambienta-
le presentata dalla ditta “Zincol Italia SpA”

La Provincia di Modena rende noto che in data 14/2/2008 il
sig. Domenico Tumini in qualità di gestore della ditta “Zincol
Italia SpA” sita in Via del Commercio n. 400 a San Felice sul
Panaro (MO), ha presentato domanda di autorizzazione integra-
ta ambientale a seguito di modifica sostanziale ai sensi del
DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, relativamente all’attività di cui
al punto 2.3 c).5 dell’Allegato I al DLgs 59/05 “Impianto per at-
tività di trasformazione di metalli ferrosi mediante applicazio-
ne di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di tratta-
mento superiore alle 2 tonnellate di acciaio grezzo all’ora”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena – Ufficio Autorizza-
zioni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340, Modena con
prot. n. 15490/8.1.7.08 del 14/2/2008 e presso il Comune di San
Felice sul Panaro (MO) per un periodo di 30 giorni consecutivi,
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 –
Modena, entro la scadenza del sopraccitato periodo.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto nuovo stoccaggio di ni-
trato ammonico, fertilizzante ad alto titolo di azoto

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna comunica la decisione rela-
tiva alla procedura di verifica (screening) concernente il pro-
getto: nuovo stoccaggio di nitrato ammonico, fertilizzante ad
alto titolo di azoto.

Il progetto è presentato da: Yara Italia SpA – Via Baiona n.
107-111 (sede operativa) – Ravenna.

Il progetto è localizzato: entro lo stabilimento esistente di
Yara Italia in Via Baiona n. 107-111 a Ravenna.

Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e
della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
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petente Provincia di Ravenna con altro provvedimento n. 47 del
6/2/2008 del Dirigente del Settore Ambiente e Suolo ha assunto
la seguente decisione:
1) assumere la decisione di non assoggettare il Progetto del

“nuovo stoccaggio di nitrato ammonico fertilizzante ad alto
titolo di azoto” presentato dalla società Yara Italia SpA per
lo stabilimento di Ravenna ad ulteriore procedura di VIA
prevista dal DLgs 152/06, con le seguenti prescrizioni di cui
tenere conto ai fini del rilascio del permesso di costruire e di
tutte le autorizzazioni, pareri e nullaosta finalizzati alla rea-
lizzazione dell’opera:
a) ai fini del rilascio delle autorizzazioni per la realizzazio-
ne e l’esercizio degli impianti in oggetto dovrà essere acqui-
sito il progetto definitivo di dettaglio e il parere di fattibilità
da parte del Comitato Tecnico regionale;
b) poiché la relazione non contiene elementi sufficienti per
definire gli scenari acustici in essere e previsti dopo
l’intervento, si chiede di elaborare e presentare entro 30
giorni dal ricevimento del presente atto una valutazione di
impatto acustico, redatta da tecnico competente, che con-
tenga almeno i seguenti elementi:
b1) descrizione dettagliata delle tipologie di insediamenti
produttivi e delle sorgenti sonore responsabili del clima
acustico attuale, corredata di planimetria comprendente, ol-
tre all’area in progetto, un intorno tale da individuare la pre-
senza di ricettori;
b2) caratterizzazione acustica delle sorgenti individuate e
previste secondo criteri oggettivi dettati dalla giurispruden-
za (decreto ministeriale 16/3/1998) o dalle norme tecniche
(UNI) di settore in base alle sorgenti sonore considerate. La
relazione e la rappresentazione dei risultati dovranno segui-
re l’Allegato D del decreto ministeriale 16/3/1998 a firma di
Tecnico Competente in Acustica che ha effettuato le deter-
minazioni e redatto il documento.
b3) Le modalità di esecuzione e le valutazioni connesse
alle rilevazioni fonometriche rappresentative, evidenziate
nello spazio e nel tempo, i cui criteri di analisi dovranno se-
guire la UNI 9884 come indicato nella deliberazone di
Giunta regionale 673/04.
b4) La valutazione di conformità alla normativa dei livelli
sonori dedotti sia da misure che da calcoli previsionali de-
scrivendo modello e dati di input utilizzati. La valutazione e
la rappresentazione dei risultati hanno seguito le norme tec-
niche UNI di settore.
c) Con riguardo all’attività di cantiere, dovranno essere
adottati tutti i provvedimenti atti a contenere gli effetti am-
bientali prodotti, con puntuale rispetto di tutti gli accorgi-
menti in materia di attività di cantiere indicati nella delibe-
razione della Giunta regionale 45/02; in particolare le emis-
sioni diffuse e puntuali di polveri derivanti dalla movimen-
tazione dei mezzi dovranno essere contenute attraverso
l’umidificazione dei depositi dei materiali temporanei, la
bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato,
nonché la pulizia dei camion;

2) determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura
predetta a carico del proponente in Euro 47,46, ai sensi
dell’articolo 28 della L.R. 9/99 e della deliberazione della
Giunta regionale 15/7/2002, n. 1238.
Si ricorda che l’esito positivo della procedura di verifica

(screening) non comprende e sostituisce le intese, concessioni,
autorizzazioni, licenze, pareri ed i nulla osta comunque deno-
minati, necessari per la realizzazione del progetto in base alla
vigente normativa.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Procedure in materia di rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04
per l’impianto di trattamento e trasformazione di prodotti
ortofrutticoli

L’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna comunica che è stata rila-
sciata, con provvedimento n. 44 del 4/2/2008 del Dirigente del
Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
l’Autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA), per l’impianto di trattamento e trasformazione di prodotti
ortofrutticoli – Allegato I del DLgs 59/05, punto 6.4.b: “tratta-
mento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti
alimentari a partire da materie prime vegetali con una capacità
di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno
(valore medio su base semestrale)”, della ditta Fruttagel ScpA,
avente sede legale e stabilimento in comune di Alfonsine – Via
Nullo Baldini n. 26.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7
della L.R. 21/04, dalla ditta Fruttagel, gestore dell’impianto,
nella persona del suo legale rappresentante, “il trattamento e la
trasformazione di prodotti ortofrutticoli” (punto 6.4.b – Allega-
to I DLgs 59/05)”.

L’impianto è localizzato: in comune di Alfonsine (RA),
Via Nullo Baldini n. 26.

L’impianto interessa il territorio del comune di Alfonsine
nella provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di Autorizzazione integrata ambienta-
le, per la ditta Fruttagel ScpA, è disponibile per la pubblica consul-
tazione sul sito Internet della Provincia di Ravenna: www.provin-
cia.ra.it, presso il Settore Ambiente e suolo della Provincia di Ra-
venna, Piazza dei Caduti n. 2/4, Ravenna e presso il Comune di
Alfonsine – Sportello Unico per le attività produttive.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Diniego di autorizzazione integrata ambientale, per l’impianto
IPPC esistente di allevamento intensivo di pollame

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna comunica che con provve-
dimento n. 52 del 6/2/2008 del Dirigente del Settore Ambiente
e Suolo della Provincia di Ravenna, è stata diniegata
l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA), per l’impianto IPPC esistente di allevamento intensivo di
pollame (punto 6.6 lettera a) Allegato I del DLgs 59/05) della
società Euroavicola Montagnanese Srl, avente sede legale in
comune di Isola della Scala (VR) e allevamento in comune di
Faenza (RA), Via Pergola n. 34.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7,
della L.R. 21/04, dal sig. Strobe Luciano in qualità di legale
rappresentante della ditta Euroavicola Montagnanese Srl aven-
te sede legale in comune di Isola della Scala, Via Garibaldi n.
10 (Verona) e allevamento intensivo di pollame in comune di
Faenza (RA), Via Pergola n. 34.

L’impianto è localizzato: in comune di Faenza (RA), Via
Pergola n. 34.

L’impianto interessa il territorio del comune di Faenza e
della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale del diniego di autorizzazione inte-
grata ambientale, per la società Euroavicola Montagnanese Srl
– è disponibile per la pubblica consultazione sul sito Internet
della Provincia di Ravenna: www.provincia.ra.it, presso il Set-
tore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna, Piazza dei
Caduti n. 2/4 – Ravenna e presso il Comune di Faenza – Spor-
tello Unico.
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Serenissima CIR Industrie Ceramiche SpA per
l’impianto sito in Via Provinciale per Baiso n. 13 – Roteglia
(RE) – (L.R. 11 ottobre 2004, n. 21)

La Provincia di Reggio Emilia, avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 7033/16687 del 30/1/2008
l’Autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punto 3.5. Fabbricazione pro-
dotti ceramici mediante cottura con una capacità di produzione
di oltre 75 tonnellate al giorno) appartenente alla ditta Serenis-
sima CIR Industrie Ceramiche SpA localizzato in Via Provin-
ciale per Baiso n. 13 – Roteglia di Castellarano (RE).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

COMUNE DI BIBBIANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto Cofima Srl per l’attività di fusione metalli non
ferrosi

Si avvisa che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 sono stati depositati presso l’Autorità competente Provin-
cia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente, per la libera consul-
tazione da parte dei soggetti interessati, la domanda di autoriz-
zazione integrata ambientale relativa
– impianto: Cofima Srl per l’attività di fusione metalli non fer-

rosi;
– localizzato: in Bibbiano località Ghiardo – Via Sacco e Van-

zetti n. 16/A;
– presentato da: Magnanini Claudio (gestore dell’impianto);
ed il cui avviso è già stato pubblicato in data 5/7/2006 è stata in-
tegrata per modifica d’impianto.

Il progetto interessa il territorio del comune di Bibbiano
(RE) e della provincia di Reggio Emilia.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Reggio Emilia sita in
Piazza Gioberti n. 4 – Reggio Emilia e presso la sede del Comu-
ne di Bibbiano (RE) sito in Piazza Damiano Chiesa n. 2.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente al
seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) concernente il
progetto di screening ambientale relativo all’installazione
di impianto fotovoltaico

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune
di Castel Bolognese (RA) avvisa che, ai sensi del Titolo II della

L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: screening ambientale relativo all’installazione di

impianto fotovoltaico;
– localizzato: Via Borello, foglio di mappa n. 3, particella 167;
– presentato da: Farolfi Luigi – Via Borello n. 2215 – 48014

Castel Bolognese.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2-5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Castel Bolo-

gnese e della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede l’installazione di impianto fotovoltaico

su terreno agricolo di potenza 480 kWp.
L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna – Servi-

zio Ambiente.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati

prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di Ra-
venna – Servizio Ambiente sita in Piazza Caduti per la Libertà n.
2/4 – 48100 Ravenna e presso il Comune di Castel Bolognese sito
in Piazza Bernardi n. 1 presso il Settore Gestione territorio nei
giorni di martedì, giovedì, venerdì dalle ore 8 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 27 febbra-
io 2008 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Servizio
Ambiente al seguente indirizzo: Piazza Caduti per la Libertà n.
2/4 – 48100 Ravenna.

COMUNE DI CASTELL’ARQUATO (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione di un impianto di cogenerazione a bio-
gas per la produzione di energia elettrica della potenza di
1.000 kW elettrici

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
e del DLgs 152/06, sono stati depositati presso la Provincia di
Piacenza, il Comune di Castell’Arquato e il Comune di Alseno
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di un impianto di cogenerazione a

biogas per la produzione di energia elettrica della potenza di
1.000 kW elettrici;

– localizzato in Strada provinciale n. 4 per Fiorenzuola d’Arda
(detta Castellana) in località Biraga del comune di Ca-
stell’Arquato (PC) nei pressi dello stabilimento esistente
“Conserve Italia Società cooperativa agricola” ubicato in
Via Castellana n. 8 frazione Lusurasco di Alseno (PC);

– presentato da: Conserve Italia Società cooperativa agricola
con sede in Via Paolo Poggi n. 11 – 40126 San Lazzaro di Sa-
vena (BO), con stabilimento locale in Via Castellana n. 8 fra-
zione Lusurasco di Alseno (PC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Industria

energetica B.2.5) – Impianti industriali non termici per la pro-
duzione di energia, vapore ed acqua calda.

Il progetto interessa il territorio del comune di Ca-
stell’Arquato, provincia di Piacenza, nonché (relativamente ai
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connessi impatti ambientali attesi) il territorio del comune di
Alseno, provincia di Piacenza.

Il progetto prevede l’ampliamento dello stabilimento pro-
duttivo “Conserve Italia Società cooperativa agricola di Alse-
no” Castell’Arquato sito in località Lusurasco, Via Castellana
n. 8 – Alseno al fine di realizzare un impianto di cogenerazione
a biogas per la produzione di energia elettrica della potenza di
1.000 kW elettrici. Lo stabilimento è di produzione agro ali-
mentare e il biogas viene prodotto dalla digestione anaerobica
di biomasse vegetali.

L’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di Pia-
cenza, sita in Via Garibaldi n. 50 – Piacenza e presso la sede del
Comune di Castell’Arquato sito in Piazza Municipio n. 3 (Uffi-
cio Tecnico) e del Comune di Alseno sito in Piazza XXV Aprile
n. 1 (Ufficio Tecnico).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Entro il termine di 30 giorni naturali e consecutivi dalla
data di pubblicizzazione della domanda effettuata in data
27/2/2008 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98 e successive modifiche
chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente: Provincia di Piacenza, Servi-
zio Ambiente con sede in Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE
(Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la costruzione di un invaso senza sbarramento ad
uso irriguo localizzato in Via Virano n. 10

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di
Castrocaro Terme e Terra del Sole avvisa che, ai sensi del Tito-
lo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al
– progetto: costruzione di un invaso senza sbarramento ad uso

irriguo;
– localizzato: Via Virano n. 10;
– presentato da: Azienda agricola Gurioli Domenico, Via Vi-

rano n. 10 – Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC).
Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B.1.19 – di-

ghe ed altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumu-
larle in modo durevole.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castrocaro
Terme e Terra del Sole e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede la costruzione di un laghetto ad uso irri-
guo completamente interrato nel deposito alluvionale argilloso,
sabbioso, limoso e ghiaioso e sul sub strato della marnosa arena-
cea. La tenuta del bacino viene garantita artificialmente con gua-
ina plastica HDPM, il suo riempimento viene eseguito con elet-
tropompa da derivazione, regolarmente autorizzata dal rio Pietra.
La capacità dell’invaso è stimata in circa 2000 mc con un’altezza
utile di 5.00 m e con un franco di sicurezza di 1.00 m. L’invaso
sarà dotato dei seguenti sistemi di sicurezza: recinzione perime-
trale, salvagenti ancorati sui paletti perimetrali.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione e Promozione sostenibilità ambientale –
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione e Promozione sosteni-
bilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna oltre
alla sede del Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole,
Sportello Unico sito in Viale Marconi n. 81.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 27/2/2008
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente al
seguente indirizzo: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valu-
tazione e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale – L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 riguardanti l’impianto di digestione anaerobica,
produzione di energia elettrica e termica da biogas, essica-
mento fanghi di digestione, nuovo magazzino di stoccaggio
semilavorati da realizzarsi presso lo stabilimento industria-
le di trasformazione di prodotti ortofrutticoli

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 sono stati depositati presso l’Autorità competente: Ammi-
nistrazione provinciale di Ferrara – Servizio Risorse idriche e
tutela ambientale per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati, la domanda di autorizzazione integrata am-
bientale ed i relativi elaborati riguardanti l’impianto di gestione
anaerobica, produzione di energia elettrica e termica da biogas,
essicamento fanghi di digestione, nuovo magazzino di stoccag-
gio semilavorati da realizzarsi presso lo stabilimento industria-
le di trasformazione di prodotti ortofrutticoli sito in comune di
Codigoro, Via della Cooperazione n. 5 comprensiva di richiesta
di variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 5 del
DPR 447/98.

Il progetto è stato presentato da: Conserve Italia Soc. coop.
agricola, con sede in San Lazzaro di S. – Via P. Poggi n. 11.

Il progetto interessa il territorio del comune di Codigoro e
della provincia di Ferrara.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Amministrazione provinciale di Fer-
rara – Servizio Risorse idriche e tutela ambientale sita in Corso
Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara e presso la sede del Comune di
Codigoro – Servizi Tecnici – Sportello Unico per le attività pro-
duttive sito in Piazza Matteotti n. 60 – 44021 Codigoro.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Ferrara – Servizio Risorse idriche e tu-
tela ambientale – Corso Isonzo n. 105 – 44100 – Ferrara.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
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getto per la realizzazione di microcentrale idroelettrica di
potenza nominale complessiva Kw 148,95

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA). Avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: progetto per la realizzazione di microcentrale idro-

elettrica di potenza nominale complessiva Kw 148,95;
– localizzato: Via Chiusa Di Errano;
– presentato da: Costa Roberto, Via Farlotta n. 16 – 48025

Riolo Terme.
Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B.1-8.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede la realizzazione di microcentrale idroe-

lettrica di potenza nominale complessiva Kw 148,95 sfruttando
l’acqua derivata dal fiume Lamone con salto statico di 9,70 m.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Faenza – Via Zanelli n. 4 –
48018 Faenza (RA) presso il Settore Territorio – Servizio
Amministrativo per il controllo del territorio aperto al pubblico
tutti i giorni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – martedì e giove-
dì dalle ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 27/2/2008
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Re-
gione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di un generatore fotovoltaico di
potenza 1,8 MWp

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ferrara avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di un generatore fotovoltaico di po-

tenza 1,8 MWp;
– localizzato: comune di Ferrara – località San Bartolomeo in

Bosco – Via Masi n. 4;
– presentato da: Baldo Paolo.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato B.2
al punto 5) “Impianti industriali non termici per la produzione
di energia, vapore ed acqua calda”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Ferrara e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede la realizzazione di un generatore foto-
voltaico di potenza 1,8 MWp da ubicarsi sul terreno e sulle co-
perture degli stabilimenti su una superficie complessiva di circa
2 ettari.

Si utilizzeranno moduli fotovoltaici policristallino da 200 W.
I moduli saranno montati su strutture leggere, inclinati di

30o rispetto al suolo, sovrapposti a due a due, disposti in “filari”
a correre nella direzione est-ovest in modo da avere
l’orientamento dei moduli verso sud (180o geografici) per otte-
nere la massima produttività annua del sistema.

L’Autorità competente è la Provincia di Ferrara – Ufficio
Valutazioni complesse e VIA.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Ferrara – Ufficio Valutazioni complesse e VIA sita in Corso
Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara e presso il Comune di Ferrara –
Servizio Ambiente con sede in Via Marconi n. 39 – 44100 Fer-
rara.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione della domanda effettuata in data 27/2/2008
dallo Sportello Unico per le Attività produttive sui propri stru-
menti, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque,
ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Provincia di Ferrara – Ufficio Valuta-
zioni complesse e VIA al seguente indirizzo: Corso Isonzo n.
105 – 44100 Ferrara.

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto: modifica morfologica di laghetto di accumulo acque
piovane

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune
di Forlì avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: modifica morfologica di laghetto di accumulo ac-

que piovane;
– localizzato: Via Palazzina n. 3 – località San Varano – Co-

mune di Forlì;
– presentato da: Garavini Luigi, Via della Repubblica n. 16 –

Forlimpopoli (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.19 – Di-

ghe ed altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumu-
larle in modo durevole.

Il progetto interessa il territorio del comune di Forlì e della
provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede: modifica morfologica-dimensionale di
bacino di decantazione delle acque di risulta di impianto frantu-
mazione e recupero inerti con riduzione del volume già autoriz-
zato di mc. 6.660, a mc. 2.300, con aggiunta di mc. 300 della va-
sca di decantazione in ingresso al bacino, attrezzabile, in fun-
zione di specifiche esigenze, con ulteriori sistemi di controllo e
condizionamento della qualità delle acque. Il bacino ha lo sco-
po di ridurre il ricorso a risorse locali quali l’acqua di falda.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione e Promozione sostenibilità ambientale –
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
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rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione e Promozione sosteni-
bilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna oltre
alla sede del Comune di Forlì, Sportello Unico, sito in Via Cate-
rina Sforza n. 16 – 47100 Forlì.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per trenta giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 27/2/2008
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente al
seguente indirizzo: Regione Emilia-Romagna, Servizio Valuta-
zione e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Decisione relativa alla procedura di verifica (screening)
concernente il progetto ambito estrattivo comunale “Fran-
toio Basilicanova” – Cava F1

L’Autorità competente: Comune di Montechiarugolo –
Provincia di Parma – comunica la decisione relativa alla proce-
dura di verifica (screening) relativa a:
– progetto: ambito estrattivo comunale “Frantoio Basilicano-

va” – Cava F1;
– localizzazione: località Basilicanova (PR);
– presentato da : ditta CCPL Inerti SpA – Pratica SUIP n.

1115/07.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4) –

Cave e torbiere.
Il progetto interessa: il territorio del comune di Montechia-

rugolo (PR) – provincia di Parma.
Il progetto prevede: escavazione e sistemazione finale

dell’area interessata dall’Unità di Cava FI “Frantoio Basilica-
nova”.

L’Autorità competente è il Comune di Montechiarugolo –
Servizio Ambiente – Piazza Rivasi n. 3 – 43022 Montechiaru-
golo (PR).

L’Autorità competente – Comune di Montechiarugolo –
con delibera di Giunta comunale n. 10 del 31/8/2008 ha assunto
la seguente decisione: «di approvare lo screening favorevole
della cava denominata F1 Frantoio di Basilicanova Cat. B.3.4. –
All. B.3 L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni; di
approvare inoltre dal punto di vista ambientale, il progetto defi-
nitivo di cava nel rispetto delle prescrizioni citate nel verbale
pervenuto in data 24/1/2008 prot. 846 ed in premessa. Tali pre-
scrizioni dovranno essere recepite dai progettisti nella fase di
progetto esecutivo il quale sarà valutato ai sensi della L.R.
17/91 e successive modifiche ed integrazioni dalla Comm.ne
infrareg. Attività estrattive senza interessamento degli Enti pre-
senti nella CdS in quanto hanno già espresso il loro parere favo-
revole».

COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA (Piacenza)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’allevamento suinicolo in località Cascina Speranza

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Monticelli d’Ongina avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R.

11 ottobre 2004, n. 21 sono stati depositati presso l’Autorità
competente Provincia di Piacenza – Ufficio Ambiente per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati, la domanda
di autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
allevamento suinicolo – Azienda agricola Corridori Valeria;
– localizzato: in comune di Monticelli d’Ongina Via Isola Se-

rafini – località Cascina Speranza;
– presentato da: Corridori Valeria.

Il progetto interessa il territorio del comune di Monticelli
d’Ongina e della provincia di Piacenza.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Piacenza sita in Via Ga-
ribaldi n. 50 – Piacenza e presso la sede del Comune di Monti-
celli d’Ongina sito in Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 2.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
avvenuto il 27/2/2008.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Piacenza – Servizio Ambiente al se-
guente indirizzo: Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto preliminare di coltiva-
zione e sistemazione finale per l’estrazione di argilla da late-
rizi nell’ambito estrattivo n. 6 “Cà Rossa”

L’Autorità competente: Comune di Noceto – Settore Urba-
nistica – Ambiente comunica la decisione relativa alla procedu-
ra di verifica (screening) concernente il progetto preliminare di
coltivazione e sistemazione finale per l’estrazione di argilla da
laterizi nell’ambito estrattivo n. 6 “Cà Rossa”.

Il progetto è presentato da: Industria Laterizi Giavarini
SpA, con sede in Via Villa Baroni n. 3, San Secondo Parmense
(PR).

Il progetto è localizzato nelle vicinanze di Pieve di Cusi-
gnano, nella porzione sud-occidentale del territorio del Comu-
ne di Noceto.

Il progetto interessa il territorio del comune di Noceto e
della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Noceto con atto delibera di Giunta comuna-
le n. 11 del 24/1/2008 ha assunto la seguente decisione:
– di valutare positivamente la verifica (screening) relativa al

progetto dell’ambito estrattivo n. 6 “Cà Rossa”, presentato
dalla ditta Industria Laterizi Giavarini, con sede in San Se-
condo Parmense – Via Villa Baroni n. 3 e composto dai se-
guenti elaborati:
– relazione tecnica;
– tav. A01 – Stato di fatto;
– tav. A02 – Inquadramento catastale;
– tav. P01 – Progetto e organizzazione del cantiere;
– tav. P02 – Sistemazione finale;
– tav. P03 – Sezioni;
– tav. P04 – Viabilità di servizio;
– relazione tecnica di individuazione e valutazione impatti e
conformità alle previsioni in materia urbanistica, ambientale
e paesaggistica;

– di escludere il progetto in questione da ulteriore procedura di
VIA;

– di stabilire che la ditta Industria Laterizi Giavarini, con sede
in San Secondo Parmense – Via Villa Baroni n. 3, dovrà ot-
temperare nell’ambito del piano di coltivazione e sistema-
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zione finale ai sensi della L.R. 17/91, alle prescrizioni, con-
dizioni ed indicazioni impartite dall’Azienda Unità sanitaria
locale, dalla Provincia di Parma e dall’ARPA;

– di determinare che per quanto riguarda la verifica di compa-
tibilità delle opere con il vincolo idrogeologico, si dovrà pro-
cedere in sede di progetto di coltivazione;

– di determinare le spese di istruttoria a carico della ditta, pari
ad Euro 14,50;

– di provvedere alla notifica dell’esito positivo della procedu-
ra di screening alla ditta interessata ai sensi dell’art. 10, pun-
to a) della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni;

– di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi della L.R. 9/99 e successive
modifiche ed integrazioni.

COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di rilascio della modifica dell’autorizzazione integrata
ambientale per l’esercizio dell’impianto di trattamento mec-
canico-biologico, in località Valle Mezzano nord-ovest – Zona
27, San Giovanni di Ostellato (FE)

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ostellato, in ossequio alla procedura disposta dal comma 9,
art. 10, della L.R. 21/04, rende noto che è stato effettuato il rila-
scio della modifica dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA) n. 91981 del 30/10/2007, da parte dell’Autorità compe-
tente Provincia di Ferrara, con provvedimento n. 6114 del
28/1/2008 del Dirigente del Servizio Risorse idriche e Tutela
ambientale della Provincia di Ferrara, Corso Isonzo n. 105 –
Ferrara, per l’impianto esistente di trattamento meccanico-bio-
logico, punto 5.3 – Allegato I – DLgs 59/05, sito in località Val-
le Mezzano nord-ovest – Zona 27, San Giovanni di Ostellato
(FE), della Società Recupera Srl avente sede legale in Via Tra-
versagno n. 30, località Voltana, Comune di Lugo (RA).

La domanda di modifica dell’autorizzazione integrata am-
bientale, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 21/04, è stata presentata
dal sig. Gregori Maurizio, in qualità di gestore dell’impianto di
trattamento meccanico-biologico, punto 5.3 – Allegato I –
DLgs 59/05, della Società Recupera Srl avente sede legale in
via Traversagno n. 30, località Voltana, Comune di Lugo (RA).

L’impianto è ubicato nel comune d’Ostellato località Valle
Mezzano nord-ovest – Zona 27, San Giovanni di Ostellato
(FE).

Il documento integrale di modifica dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale, per la Società Recupera Srl avente sede le-
gale in Via Traversagno n. 30, località Voltana, comune di
Lugo (RA), è disponibile per la pubblica consultazione sul sito
Internet della Provincia di Ferrara: hppt://www.provin-
cia.fe.it/agenda21/index.asp, presso il Servizio Risorse idriche
e Tutela ambientale di Corso Isonzo n. 105/A, 44100 Ferrara e
presso lo Sportello Unico del Comune di Ostellato – Piazza Re-
pubblica n. 1 – 44020 Ostellato (FE).

COMUNE DI VILLANOVA SULL’ARDA (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di VIA del progetto per la realizzazione di un
polo estrattivo di sabbie e ghiaie in località denominata
“Bella Venezia”

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune di
Villanova sull’Arda (PC) avvisa che, ai sensi del Titolo III della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novem-
bre 2000, n. 35, sono depositati per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo,
prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al:

– progetto per la realizzazione di un polo estrattivo di sabbie e
ghiaie in località denominata “Bella Venezia” a Villanova
sull’Arda;

– localizzato: Soarza di Villanova sull’Arda (PC);
– presentato da: Lelio Guidotti Scarl, Via Roma n. 24, Polesi-

ne Parmense (PR).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A3.
Il progetto interessa il territorio del comune di Villanova

sull’Arda e della provincia di Piacenza.
Il progetto prevede la realizzazione di un polo estrattivo di

sabbie e ghiaie e la rinaturazione dell’area oggetto dell’intervento
(dimensione 30,3325 ha.)

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna, Pro-
vincia di Piacenza, Comune di Villanova Sull’Arda, Servizio
Urbanistica e Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’attuazione della
procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competente: Co-
mune di Villanova sull’Arda sita in Piazza Marocchi n. 1 e pres-
so la sede della Provincia di Piacenza, Corso Garibaldi n. 50 e
presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valuta-
zione impatti e Relazione stato ambiente sita in Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Villanova sull’Arda (PC) al seguente
indirizzo: Piazza Giovanni Marocchi n. 1.

COMUNE DI ZIBELLO (Parma)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto: cava di argilla
nell’ambito estrattivo “Crociletto”

L’Autorità competente: Comune di Zibello, (provincia di
Parma) comunica la deliberazione relativa alla procedura di ve-
rifica (screening) concernente il
– progetto: cava di argilla nell’ambito estrattivo “Crociletto”;
– presentato da: Gruppo Sereni Srl – Via Cadeferro n. 60 –

26040 – Martignana di Po (CR) – p. IVA 00695930198;
– localizzato: comune di Zibello (PR) – località Crociletto.

Il progetto interessa il territorio del comune di Zibello.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Zibello con atto della Giunta comunale n. 3
del 16/1/2008 ha assunto la seguente decisione:
esito della procedura di verifica (screening) relativo alla cava di
argilla nell’ambito estrattivo “Crociletto” presentata dalla ditta
Gruppo Sereni Srl di Martignana di Po (CR)

delibera:

– di approvare, per tutto quanto espresso in premessa narrati-
va, ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il progetto preli-
minare di coltivazione dell’ambito estrattivo del vigente
PAE denominato “Crociletto” comprensivo delle sue inte-
grazioni pervenute il 23/10/2007;

– di dare atto che la presente procedura di verifica (screening),
ai sensi della suddetta legge regionale, deve ritenersi conclu-
sa con esito positivo;

– di dare atto che il Responsabile dell’Ufficio Territorio e Ser-
vizi Tecnici procederà all’adozione di ogni successivo atto
connesso con la procedura in parola;

– di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai
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sensi dell’art. 134, comma 4 del DLgs 267/00 e successive
modifiche.

CONSORZIO AMBIENTALE PEDEMONTANO – PONTE
DELL’OLIO (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di VIA relativa al progetto per allacciamento e
messa in produzione pozzo “Quadrelli 2”

Il Responsabile dello Sportello Unico del Consorzio
Ambientale Pedemontano avvisa che ai sensi del Titolo III della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati presso la Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatti e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, lo
studio di impatto ambientale (SIA) ed il progetto definitivo, do-
cumentazione prescritta per l’effettuazione della procedura di
valutazione di impatto ambientale (VIA), relativi al progetto
per allacciamento e messa in produzione pozzo “Quadrelli 2”
da svolgersi nel territorio del comune di Vigolzone (PC) in lo-
calità Piana di Mansano.

Il progetto è presentato dalla Gas Plus SpA, con sede legale
in Milano, Viale E. Forlanini n. 17 – p.IVA 04086420067 – e
sede operativa in Fornovo di Taro (PR), Via Nazionale n. 2, in
qualità di titolare della concessione di coltivazione idrocarburi
“Pigazzano”.

Il progetto, denominato “Pozzo Quadrelli 2”, è da intender-

si iscrivibile alla categoria A.1.3 (Attività di coltivazione degli
idrocarburi) dell’Allegato A.1 della L.R. 9/99 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

Il progetto, in relazione sia alla localizzazione degli im-
pianti, opere o interventi principali ed agli eventuali cantieri o
interventi correlati sia ai connessi impatti ambientali attesi, in-
teressa unicamente il territorio del Comune di Vigolzone e della
provincia di Piacenza.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per il
trattamento del gas naturale estratto sino a portarlo alle condi-
zioni standard per la commercializzazione.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo presso la sede della Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatti e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna,
presso la sede del Comune di Vigolzone sito in Piazza A. Sere-
na n. 18 – 29020 Vigolzone (PC), presso la sede della Provincia
di Piacenza sita in Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza e pres-
so la sede del Consorzio Ambientale Pedemontano – Sportello
Unico in forma associata sito in Via Vittorio Veneto n. 78 –
29028 Ponte dell’Olio (PC).

Il SIA ed il relativo progetto definitivo sono depositati per
45 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni alla Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatti e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo di programma in variante alla pianificazione terri-
toriale ed urbanistica, ai sensi dell’art. 34 del DLgs 18 ago-
sto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20
tra Comune di Imola, Provincia di Bologna, Nuovo Circon-
dario Imolese, Soc. Coop. C.E.S.I. e Soc. Coop. Aurora Se-
conda Srl, per l’attuazione dell’ambito “N. 5 Zolino” e del
“PSU 11 Parco Rio Calderino”

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna dell’11/2/2008, P.G. n. 31510/2008 – Classifica
8.2.2.5/8/2006 – è stato approvato, ai sensi e per gli effetti del
DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 24 marzo
2000, n. 20, l’Accordo di programma sottoscritto in data
11/12/2007 tra Comune di Imola, Provincia di Bologna, Nuovo
Circondario Imolese, Soc. coop. CESI e Soc. coop. Aurora Se-
conda Srl, per l’attuazione dell’ambito “N. 5 Zolino” e del
“PSU 11 Parco Rio Calderino”.

Il suddetto decreto di approvazione dell’Accordo di pro-
gramma sopra richiamato produce gli effetti di approvazione di
variante al vigente PRG del Comune di Imola, vista la delibera-
zione del Consiglio comunale di Imola n. 256 del 20/12/2007,
dichiarata immediatamente esecutiva, recante la ratifica
dell’adesione espressa – in sede di Conferenza conclusiva dei
Servizi svoltasi l’11/12/2007 – dall’Assessore alla qualità terri-
toriale delegato dal Sindaco del Comune medesimo. Il suddetto
atto deliberativo è stato adottato ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 40, comma 6 della richiamata L.R. 20/00.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Monzuno. Variante parziale al vigente PRG,
adottata con delibera del Consiglio comunale n. 17 del
4/4/2005. Approvazione definitiva, ai sensi dell’art. 14, com-
mi 7 e 8, della L.R. 47/78 e successive modifiche, in applica-
zione delle disposizioni transitorie di cui all’art. 41, comma
4 della L.R. 20/00

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le di Bologna n. 44 del 12/2/2008 – Class. 8.2.2.2/86/2006 – di-
chiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo pre-
torio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 14/2/2008 al
29/2/2008, è stata approvata la variante parziale al Piano rego-
latore generale vigente del Comune di Monzuno, adottata con
deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 4/4/2005.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alla
medesima allegati saranno depositati negli Uffici comunali a li-
bera visione del pubblico, a termini dell’art. 10 della Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta approvazione, ai sensi dell’art. 14 della
L.R. 47/78, delle previsioni della variante generale al PRG
del Comune di Roncofreddo, sospese con deliberazione del-
la G.P. n. 60526/305 dell’1/8/2006 e depositate con delibera-
zioni del Consiglio comunale n. 12 del 21/2/2007

Con deliberazione della Giunta provinciale di Forlì-Cesena



prot. n. 7778/50 del 28/1/2008, dichiarata immediatamente ese-
guibile, sono state approvate, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
47/78, le previsioni della Variante generale al PRG del Comune
di Roncofreddo, sospese con deliberazione della G.P. n.
60526/305 del 1/8/2006 e depositate con deliberazioni del Con-
siglio comunale n. 12 del 21/2/2007.

Copia della suddetta deliberazione di Giunta provinciale e
degli atti tecnici allegati alla medesima, saranno depositati
presso gli Uffici comunali a libera visione del pubblico, ai sensi
dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive
modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta emanazione decreto di approvazione
dell’Accordo di programma (concluso fra il Presidente della
Provincia di Parma ed il Sindaco del Comune di Palanzano ai
sensi articolo 40 L.R. 24 marzo 2000, n. 20) finalizzato
all’apposizione del vincolo espropriativo ed alla contestuale
dichiarazione della pubblica utilità per la realizzazione di la-
vori di miglioramento ed adeguamento funzionale lungo la
Strada provinciale n. 665R “al confine massese” nel comune
di Palanzano – I Stralcio – I Lotto: Variante di Ranzano

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 40, comma
7 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 si comunica che – in data 12
febbraio 2008 con atto protocollo n. 12388 – il Presidente
dell’Amministrazione provinciale di Parma ha decretato di ap-
provare l’Accordo di programma concluso in data 15 gennaio
2008 fra la Provincia di Parma ed il Comune di Palanzano, ac-
cordo finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio sui terreni interessati dal progetto di realizzazione
di lavori di miglioramento ed adeguamento funzionale lungo la
Strada provinciale n. 665R “al confine massese” in comune di
Palanzano – I Stralcio – I Lotto: variante di Ranzano.

Assodato che il Consiglio del Comune di Palanzano ha
provveduto a ratificare l’accordo di programma entro il previ-
sto termine, l’emanazione del decreto ha prodotto gli effetti
dell’approvazione delle variazioni agli strumenti di pianifica-
zione territoriale e urbanistica comportanti apposizione del vin-
colo espropriativo (visto il comma 6 dell’articolo 40 della L.R.
24 marzo 2000, n. 20) ed integrato l’efficacia della dichiarazio-
ne della pubblica utilità dell’opera (visto il comma 7).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta emanazione decreto di approvazione
dell’Accordo di programma (concluso fra il Presidente del-
la Provincia di Parma ed i Sindaci dei Comuni di Collec-
chio, Medesano e Noceto ai sensi articolo 40 L.R. 24 marzo
2000, n. 20) finalizzato all’apposizione del vincolo espro-
priativo ed alla contestuale dichiarazione della pubblica
utilità dei lavori di realizzazione della seconda perizia di va-
riante relativa al collegamento fra la Strada statale n. 62
“della Cisa” e la Strada provinciale n. 357R “di Fornovo”
tra il comune di Collecchio e i comuni di Medesano e Noceto
con nuovo ponte sul fiume Taro

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 40, comma
7 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 si comunica che – in data 13
febbraio 2008 con atto protocollo n. 13025 – il Presidente

dell’Amministrazione provinciale di Parma ha decretato di ap-
provare l’Accordo di programma concluso il 15 gennaio 2008
fra la Provincia di Parma ed i Comuni di Collecchio, Medesano
e Noceto, accordo finalizzato all’apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio sui terreni interessati dalla seconda peri-
zia di variante in corso d’opera relativa al progetto per la realiz-
zazione della nuova strada di collegamento fra la Strada statale
n. 62 della Cisa e la Strada provinciale n. 357R “di Fornovo” –
con la costruzione di un nuovo ponte sul fiume Taro fra Collec-
chio e Medesano-Noceto, alla contestuale dichiarazione di pub-
blica utilità dell’opera ed all’approvazione degli elaborati pro-
gettuali nella loro versione definitiva.

Assodato che i Consigli dei Comuni di Collecchio, Mede-
sano e Noceto hanno provveduto a ratificare l’accordo di pro-
gramma entro il previsto termine, l’emanazione del decreto ha
prodotto gli effetti dell’approvazione delle variazioni agli stru-
menti di pianificazione territoriale e urbanistica comportanti
apposizione del vincolo espropriativo (visto il comma 6
dell’articolo 40 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20) ed integrato
l’efficacia della dichiarazione della pubblica utilità dell’opera
(visto il comma 7).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di deposito domanda di autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio di infrastrutture lineari energetiche nei
comuni di Guastalla e Novellara

L’Amministrazione provinciale di Reggio Emilia, rende
noto che, Snam Rete gas SpA, con sede legale in Piazza Santa
Barbara n. 7, San Donato Milanese (MI), con domanda assunta
agli atti della Provincia di Reggio Emilia con prot. n.
91537/01/07 del 21/12/2007, ha presentato istanza di approva-
zione del progetto del metanodotto denominato: “Raddoppio
derivazione per Suzzara – II Parte, DN 300” che interessa i co-
muni di Guastalla e Novellara in provincia di Reggio Emilia.

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e dell’art.
52-ter del DPR 327/01 come modificato e integrato del DLgs
330/04.

Il proponente ha richiesto che l’autorizzazione contenga la
dichiarazione di pubblica utilità e indifferibilità dei lavori, an-
che ai fini dell’apposizione di vincoli espropriativi delle aree
interessate dal progetto.

L’eventuale approvazione del progetto comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle
opere.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati, com-
prensivi dell’elaborato contenente l’indicazione delle aree da
espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprietari
secondo le risultanze dei registri catastali e della dichiarazione
ex art. 31 del DLgs 164/00, sono depositati presso la Provincia
di Reggio Emilia, a disposizione di chiunque ne abbia interesse
per un periodo di 20 giorni consecutivi a partire dalla data di
pubblicazione della presente comunicazione.

Tale documentazione potrà essere visionata presso la Pro-
vincia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente – U.O. Autorizza-
zioni ambientali integrate – Piazza Gioberti n. 4, Reggio Emilia
(dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 13; per appunta-
menti ed ulteriori informazioni rivolgersi al numero
0522/444205).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere
presentate esclusivamente alla Provincia di Reggio Emilia, Ser-
vizio Ambiente – U.O. Autorizzazioni ambientali integrate, en-
tro i 20 giorni successivi dalla conclusione del periodo di depo-
sito.
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Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Annalisa
Sansone in qualità di Dirigente del Servizio Ambiente della
Provincia di Reggio Emilia.

IL DIRIGENTE
Annalisa Sansone

COMUNE DI ALBARETO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata “Porpiano”

Si avvisa che è in deposito presso la Segreteria del Comune
di Albareto, per 30 giorni a partire dal 27 febbraio 2008, il Piano
particolareggiato di iniziativa privata denominato “Porpiano”.

Durante tale periodo e nei 30 giorni successivi chiunque
può presentare osservazioni. Tutte le osservazioni dovranno es-
sere presentate per iscritto alla Segreteria del Comune in dupli-
ce copia, di cui una in competente bollo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Restani

COMUNE DI ARGELATO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante al PRG n. 1/2007

Il Responsabile del Settore Programmazione e Gestione del
territorio, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 modificata ed in-
tegrata, rende noto, che con delibera di Consiglio comunale n. 5
del 16/1/2008 è stata approvata la variante specifica al PRG n.
1/2007 “Individuazione di verde privato di pregio per il Palazzo
della Morte”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Patrizia Borrelli

COMUNE DI ARGELATO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante al PRG n. 2/2007

Il Responsabile del Settore Programmazione e Gestione del
territorio, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 modificata ed in-
tegrata, rende noto, che con delibera di Consiglio comunale n. 6
del 16/1/2008 è stata approvata la variante specifica al PRG
2/07 “Riequilibrio degli standard nella zona artigianale del Ca-
poluogo e riclassificazione di un lotto in Zona D1.1”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Patrizia Borrelli

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di una modifica al regolamento urbanistico ed edilizio

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 8
del 7 febbraio 2008 è stata adottata una modifica al regolamento
urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Borgonovo Val
Tidone.

La modifica del RUE è depositata per 60 giorni dal 27 feb-
braio 2008 presso lo Sportello unico per l’Edilizia e può essere
visionato liberamente tutti i giorni dalle 9 alle 12.

Entro il 26 aprile 2008, chiunque può formulare osserva-
zioni sui contenuti della modifica adottata, le quali saranno va-
lutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giovanni Androni

COMUNE DI CASALGRANDE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

II variante al Programma pluriennale d’attuazione P.P.A.
(2001-2005) relativo alle previsioni urbanistiche del PRG vi-
gente

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 8 del 21/01/2008
immediatamente eseguibile, è stata adottata la II variante al Pro-
gramma pluriennale d’attuazione P.P.A. (2001-2005) relativo alle
previsioni urbanistiche del PRG vigente.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 41 comma 2 della
L.R. 20/00, che la deliberazione di adozione n. 81 del 21/1/2008
ed i relativi elaborati sono depositato presso la Segreteria co-
munale per trenta giorni interi e consecutivi dal 16/2/2008 al
16/3/2008 affinchè chiunque ne abbia interesse possa prender-
ne visione;

Nei trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito
e precisamente dal 17/3/2008 al 15/4/2008 chiunque interessato
può presentare osservazioni e/o opposizioni, indirizzandole al
Sindaco e producendole in triplice copia

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giuliano Barbieri

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Variante speciale al PRG n. 24 relativa alla previsione di
servizi di pubblico interesse – Avviso di deposito

Si rende noto che il Consiglio comunale, con atto n. 73 del
19/11/2007, ha adottato la seguente variante al vigente PRG, ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modifiche: “Va-
riante speciale al PRG n. 24 relativa alla previsione di servizi di
pubblico interesse”.

Tutti gli atti, unitamente al Rapporto ambientale e alla Sin-
tesi non tecnica (ai sensi del DLgs n. 4 del 16/1/2008), sono de-
positati, in libera visione e consultazione, presso la Segreteria
comunale per la durata di 60 giorni consecutivi a far tempo dal
27/2/2008.

La variante n. 24 al PRG è altresì depositata presso la Pro-
vincia di Ravenna e la Regione Emilia-Romagna.

Entro il termine di 60 giorni successivi alla data del deposi-
to, ovvero, in considerazione della chiusura degli uffici il
26/4/2008, entro il 28 aprile 2008, gli interessati possono pre-
sentare “osservazioni”, in triplice copia, ai sensi di legge.

Il presente avviso sostituisce il precedente pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 22 del
13/2/2008.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Michele Casadei

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di ratifica della variante specifica al PRG inserita
nel procedimento di VIA impianto di compostaggio in loca-
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lità Tessello, vallata Rio della Busca ai sensi dell’art. 17,
comma 3, L.R. 9/99 e s.m.i.

Con delibera del Consiglio comunale n. 227 del 19/12/2007
il Comune di Cesena ha ratificato, ai sensi dell’art. 17, comma 3
della L.R. 9/99, l’assenso manifestato dal proprio rappresentan-
te in sede di Conferenza dei Servizi alla variante al PRG vigente
in merito alla procedura di VIA relativa al progetto di adegua-
mento dell’impianto compostaggio con processo di fermenta-
zione anaerobica e con produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili nel comune di Cesena in località Tessello, vallata
Rio della Busca presentato dalla soc. Romagna Compost Srl, ed
approvata dalla Regione Emilia-Romagna con atto deliberativo
di Giunta n. 530 del 27/11/2007.

IL RESPONSABILE
Pierluigi Rossi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Piano delle attività estrattive (PAE) del Comune di Cesena
adottato con delibera di C.C. n. 205 del 16 novembre 2006 e
Accordo con privati ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00.
Pubblicazione della variante urbanistica e dell’Accordo

Il Dirigente avvisa che gli elaborati riguardanti
l’approvazione dell’Accordo tra il Comune di Cesena e i signo-
ri Rocchi Giampiero e Rocchi Giancarlo per lo sfruttamento
dell’area estrattiva Rio Eremo – Ambito 1R, sita in Via Cesuola
n. 157, come cava di prestito per i lavori di messa in sicurezza
permanente dell’ex discarica comunale, di cui alla delibera del
Consiglio comunale n. 15 del 24/1/2008, sono depositati a libe-
ra visione del pubblico presso il Settore Programmazione urba-
nistica per 30 giorni a far data dal 27 febbraio 2008 al 27 marzo
2008.

Gli elaborati riguardanti la variante urbanistica relativa al
Piano delle attività estrattive (PAE) del Comune di Cesena
adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 205 del
16 novembre 2006 e pubblicato con delibera di Consiglio co-
munale n. 15 del 24 gennaio 2008, sono depositati a libera vi-
sione del pubblico presso il Settore Programmazione urbanisti-
ca per 30 giorni a far data dal 27 febbraio 2008 al 27 marzo
2008.

Chiunque sia interessato può prenderne visione e presentare
osservazioni scritte sull’Accordo e sulla variante entro il termine
di trenta giorni successivi al 27/3/2008, data dell’avvenuto deposi-
to.

IL RESPONSABILE
Otello Brighi

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Piano comunale delle attività estrattive: adozione con deli-
berazione consiliare n. 34 del 16/6/2005; controdeduzione
alle osservazioni ed approvazione con deliberazione consi-
liare n. 37 del 20/3/2006 – Avviso deposito elaborati

Il Dirigente:
– premesso che con deliberazione n. 148 del 18/12/2003 e suc-

cessiva deliberazione n. 53 del 22/4/2004 il Consiglio pro-
vinciale ha proceduto all’approvazione del nuovo Piano in-
fraregionale delle attività estrattive (PIAE) 2002-2011;

– richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del
16/6/2005 con la quale si è adottato il “Piano comunale delle
attività estrattive del Comune di Codigoro” (PAE) con con-
tenuto di variante al PRG vigente;

– richiamata altresì la deliberazione del Consiglio comunale n.
37 del 20/3/2006 con la quale:
1) si è controdedotto alle osservazioni presentate al PAE
adottato a seguito del periodo di deposito dei relativi elabo-
rati, come riportato nella relazione allegata alla medesima
deliberazione, contenente le “controdeduzioni alle osserva-
zioni pervenute dai privati” e le “controdeduzioni al parere
della Commissione tecnica infraregionale per le attività
estrattive”;
2) si è proceduto all’approvazione del PAE medesimo aven-
te contenuto di variante al vigente PRG con le procedure di
cui all’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78, costituito dagli ela-
borati aggiornati con le modifiche derivate dalle controdedu-
zioni;
rende noto che i suddetti elaborati relativi al PAE controde-

dotto ed approvato sono depositati, presso il Comune di Codi-
goro – Servizi Tecnici, per la durata di 30 giorni consecutivi a
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, durante i qua-
li chiunque ha facoltà di prenderne visione.

I soggetti interessati potranno presentare osservazioni al
PAE ed ai relativi elaborati fino a 30 giorni dopo la scadenza
del periodo di deposito.

IL DIRIGENTE
Michele Gualandi

COMUNE DI COMACCHIO (Ferrara)

COMUNICATO

Deposito di variante al PRGC – Adozione

Si avvisa che con le deliberazione di Consiglio comunale n.
122 del 15/11/2007, è stata adottata “Variante al PRGC per la
realizzazione di una piscina coperta comunale a forte concorso
di pubblico. Adozione e apposizione del vincolo espropriativo.
Località Portogaribaldi”

L’entrata in vigore della variante comporterà l’apposizione
dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste e la dichiarazione di
pubbica utilità delle medesime opere.

La variante adottata contiene un allegato in cui sono elen-
cate le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i
nominativi dei proprietari secondo i registri catastali.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso l’Ufficio di Piano del
Settore IV – Assetto e Tutela del territorio e può essere visiona-
ta liberamente dalle ore 9 alle ore 12.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
variante adottata, da redigersi in triplice copia di cui una bolla-
ta, dirette al Sindaco e presentare al Protocollo generale del Co-
mune di Comacchio le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL DIRIGENTE
Antonio Pini

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al P.R.G. vigente finalizzata
all’attuazione del Piano energetico comunale

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
8 dell’1 febbraio 2008 è stata adottata una variante al Piano re-
golatore generale vigente del Comune di Correggio.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, dal 5 febbra-
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io 2008 al 6 marzo 2008 presso il Servizio Programmazione ter-
ritoriale e può essere visionata liberamente nei seguenti orari:
dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18
ed il venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il 5 aprile 2008, chiunque interessato può formulare
osservazioni sui contenuti della variante adottata, che saranno
valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniela De Angelis

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano Particolareggiato di iniziativa privata Scheda n. 29 A
– Area scalo merci – Via Filanda Nuova

Con determinazione n. 68/16 (Prot. gen. 601/2008) dell’11
febbraio 2008 del Dirigente del Settore Territorio (resa esclusi-
va in data 11 febbraio 2008) è stato pubblicato il provvedimento
di seguito descritto ai sensi dell’art. 25 della L.R. 47/78: “Sche-
da 29 Area Scalo Merci – Via Filanda Nuova” sub-comparto A
(Tav. P3 PRG 96). Pubblicazione del Piano particolareggiato di
iniziativa privata per la trasformazione del comparto produtti-
vo-commerciale e residenziale sito in Via Malpighi”.

Le eventuali osservazioni indirizzate al Sindaco, redatte in
duplice copia di cui una in bollo, con allegata cartografia cata-
stale di PRG, dovranno essere presentate entro e non oltre 30
giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e precisamente
entro il 17 aprile 2008.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ennio Nonni

COMUNE DI FANANO (Modena)

COMUNICATO

Provvedimento di declassificazione strada vicinale di uso
pubblico “di Casa Zucchi”

Si avverte che ai sensi degli artt. 2 e 4 della L.R. 35/94, con
deliberazione della Giunta comunale n. 46 del 31/10/2007, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto a declassifi-
care un tratto di strada vicinale “di Casa Zucchi” interposto tra
le particelle n. 393, 397, 363 del foglio catastale n. 74.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Muzzarelli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata de-
nominato progetto speciale – Parte “A” – Approvazione

Il Dirigente a norma dell’art. 35, comma 4 bis della L.R. 24
marzo 2000, n. 20, avvisa che con deliberazione del Consiglio
comunale n. 105 del 27/12/2007, esecutiva è stata approvata la
variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata, denomi-
nato progetto speciale parte “A”, ubicato in località San Michele
Campagna Lodispago Chiusa Ferranda, riguardante la realizza-
zione di un’area commerciale integrata di livello superiore.

Il provvedimento anzidetto, con gli atti allegati, è deposita-
to presso la Segreteria comunale in libera visione al pubblico.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di ini-
ziativa privata denominata “Comparto C1.7 – Ambito per
nuovi insediamenti residenziali a Paroletta – Lottizzazione
La Fontana” – Art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione dl Consiglio comunale n. 7
del 4/2/2008, è stato approvato il Piano urbanistico attuativo
(PUA) di iniziativa privata denominata “Comparto C1.7 –
Ambito per nuovi insediamenti residenziali a Paroletta – Lottiz-
zazione La Fontana”.

Il PUA sarà in vigore dalla data di pubblicazione dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna ed è depositato per libera consultazione presso il
III Settore Area Tecnica del Comune di Fontanellato.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandra Storchi

COMUNE DI GAGGIO MONTANO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso approvazione di progetto opera pubblica relativo alla
costruzione di un eliporto al servizio del centro di protezione
civile in località Sassuriano frazione di Silla ai sensi dell’art. 39
della L.R. 20/00 che costituisce variante al POC ed al PUA

Ai sensi dell’art. 34 della L.R. n. 20 del 2000 si avvisa che
gli elaborati relativi alla variante di cui all’oggetto sono deposi-
tati in visione presso la sede municipale “Ufficio Tecnico” per
60 giorni a far data dall’avviso di pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Sonori

COMUNE DI GATTATICO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante urbanistica – Avviso di deposito

Il Responsabile del Settore Sviluppo del territorio informa
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 75 del
18/12/2007, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata una va-
riante urbanistica, ai sensi dell’art. 41, comma 4 della L.R.
20/00 (ex art. 15 della L.R. 47/78) nel testo vigente, relativa-
mente all’individuazione di una Zona urbanistica D8 (art. 4.17
bis) “Zona per attività commerciale di completamento”, ubica-
ta a Ponte Enza.

Ai sensi dell’art. 14 della stessa L.R. 47/78, gli atti relativi
alla variante suddetta verranno depositati presso la Segreteria
comunale per 30 giorni consecutivi, a far tempo dal 27/2/2008.

Durante tale periodo chiunque potrà prendere visione degli atti
depositati, negli orari di apertura degli uffici al pubblico e presenta-
re eventuali osservazioni in carta legale, entro 30 giorni (termine pe-
rentorio) dal compiuto deposito e quindi entro il 26/4/2008.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luca Ghiaroni

COMUNE DI GUASTALLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione del Piano Strutturale Comunale e del Regolamen-
to Urbanistico Edilizio
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Il Responsabile di Settore ai sensi degli artt. 32 e 33 della
L.R. 20/00 rende noto che con delibera del Consiglio comunale
n. 8 del 6 febbraio 2008, regolarmente esecutiva, sono stati
adottati il Piano Strutturale Comunale e il Regolamento Urba-
nistico Edilizio ai sensi degli artt. 32 e 33 della L.R. 20/00.

La variante è depositata presso lo Sportello Unico per
l’edilizia del Comune (Piazza Mazzini n. 1) per la durata di 60
giorni consecutivi dal 3/3/2008 al 2/5/2008.

Chiunque può prendere visione della variante in tutti i suoi
elementi e presentare osservazioni/opposizioni, in triplice co-
pia di cui una in bollo, entro la scadenza del termine di compiu-
to deposito.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Stefano Valenti

COMUNE DI LUGAGNANO VAL D’ARDA (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione di variante al PRG adottata con deliberazio-
ne consiliare n. 5 del 13/3/2007

Il Responsabile del Servizio Urbanistica rende noto che
con delibera di Consiglio comunale n. 70 del 30/10/2007 è stata
approvata variante al PRG ex art. 15, comma 4, lett. C), L.R.
47/78 relativa al cambio di classificazione di un lotto di terreno.

Copia della deliberazione corredata dei relativi atti tecnici
è depositata presso l’Ufficio Urbanistica Edilizia Ambiente di
questo Comune.

IL RESPONDABILE DEL SERVIZIO
Marisa Pallastrelli

COMUNE DI LUGAGNANO VAL D’ARDA (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione di variante al PRG adottata con deliberazio-
ne consiliare n. 37 dell’8/5/2007

Il Responsabile del Servizio Urbanistica rende noto che
con delibera di Consiglio comunale n. 78 del 28/11/2007 è stata
approvata variante al PRG ex art. 15, comma 4, lett. C), L.R.
47/78 relativa alla modifica della categoria di intervento su edi-
ficio esistente.

Copia della deliberazione corredata dei relativi atti tecnici
è depositata presso l’Ufficio Urbanistica Edilizia Ambiente di
questo Comune.

IL RESPONDABILE DEL SERVIZIO
Marisa Pallastrelli

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica al Piano regolatore comu-
nale ed apposizione di vincolo espropriativo

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del
24/1/2008 è stata approvata la variante specifica al PRG ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modifiche e, conse-
guentemente apposto il vincolo espropriativo per la realizzazio-
ne del progetto di variante Strada provinciale n. 4.

Il provvedimento di approvazione suddetto, completo dei
relativi atti tecnici, è depositato presso l’Ufficio Segreteria di
questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al

pubblico (dal lunedì al sabato dalle ore 8,15 alle ore 12,45 e gio-
vedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Germano Caroli

COMUNE DI MEDESANO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) “Nuo-
vi ambiti residenziali Il Parco” in Medesano – Capoluogo.
Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
98 del 22/10/2007 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) “Nuovi ambiti residenziali Il Parco in Medesano –
Capoluogo”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio
Urbanistica edilizia privata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Federica Varazzani

COMUNE DI MEDESANO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) a ca-
rattere commerciale-direzionale denominato “ex Traguar-
do” con effetto di variante al Piano operativo comunale
(POC) – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
120 del 19/12/2007 è stato approvato il Piano urbanistico attua-
tivo (PUA) a carattere commerciale-direzionale denominato
“ex Traguardo”, con effetto di variante al Piano operativo co-
munale (POC).

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultaszione presso l’Ufficio ur-
banistica edilizia privata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonio Manferdelli

COMUNE DI MEDESANO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di avvenuta conclusione dell’accordo preliminare ex
art. 40 Legge regionale 24/3/2000, n. 20 inerente Accordo di
programma – finalizzato all’apposizione del vincolo espro-
priativo ed alla contestuale dichiarazione della pubblica
utilità – per la realizzazione di una rotatoria lungo la Strada
Provinciale n. 357R “Di Fornovo” in località Ramiola di
Medesano

Ai sensi dell’articolo 40, comma 3 della L.R. 20/00 si co-
munica che in data 15 febbraio 2008 si è conclusa con il consen-
so unanime delle Amministrazioni interessate (Provincia di
Parma e Comune di Medesano) la conferenza preliminare con-
vocata per promuovere un Accordo di programma – compor-
tante variazione di strumenti urbanistici – finalizzato
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni
interessati dalla realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto,
alla contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ed
all’approvazione del progetto definitivo.

Presso le sedi dei citati Enti partecipanti all’accordo (Servi-
zio Espropri della Provincia di Parma – Viale Martiri della Li-
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bertà n. 15, Parma; Comune di Medesano – Piazza Marconi n.
6, Medesano) sono depositati per sessanta giorni (fino al 28
aprile 2008) i seguenti documenti:
– proposta di Accordo di programma;
– Allegato A: progetto definitivo per la realizzazione di una

rotatoria lungo la Strada Provinciale n. 357R “di Fornovo”
all’intersezione con la Via F.lli Malocchi e la Via Solferino
nel centro abitato di Ramiola;

– Allegato B: specifico studio degli effetti dell’opera sul siste-
ma ambientale e territoriale e delle misure necessarie per il
suo inserimento nel territorio;

– Allegato C: elaborati relativi alla variazione degli strumenti
di pianificazione urbanistica del Comune di Medesano.

L’approvazione dell’Accordo di programma è finalizzata
all’approvazione del vincolo preordinato all’esproprio a norma
dell’articolo 8, comma 2 della L.R. 37/02. Gli elaborati deposi-
tati contengono un allegato in cui sono elencate le aree interes-
sate dal vincolo ed i nominativi di coloro che ne risultino pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali come richie-
sto dall’articolo 10, comma 2 della L.R. 37/02.

L’approvazione dell’accordo di programma comporterà al-
tresì l’approvazione del progetto definitivo e la dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera a norma dell’articolo 15, comma 2
della L.R. 37/02.

Entro il termine del 28 aprile 2008 chiunque può prendere
visione degli elaborati e gli interessati – compresi i soggetti di
cui all’articolo 40, comma 4 della L.R. 20/00 – possono presen-
tare osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonio Manferdelli

COMUNE DI MESOLA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del piano
delle attività estrattive del Comune di Mesola (PAE), ai sen-
si dell’art. 34, comma 4 L.R. n. 20/2000

Il Responsabile del Settore Tecnico visto l’art. 34, comma
4; rende noto che presso la sede comunale sita in Mesola (FE),
Viale Roma n. 2 negli uffici della Sezione Urbanistica, si trova-
no i seguenti atti:
– delibera del Consiglio comunale n. 104 del 19/12/2007, por-

tante l’adozione del piano in oggetto, completa dei relativi
allegati.

Gli atti suddetti rimarranno depositati presso la Sezione
Urbanistica comunale per 60 giorni consecutivi (dal 27/2/2008
al 28/4/2008).

Entro la scadenza del termine di deposito, chiunque abbia
interesse, può prendere visione di detti documenti; entro lo stes-
so termine (28/4/2008) possono formulare osservazioni e pro-
poste i seguenti soggetti:
a) gli enti e organismi pubblici;
b) le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per

la tutela di interessi diffusi;
c) i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del

piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.
Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio

Tecnico – Comune di Mesola – Viale Roma n. 2 – 44026 Meso-
la (FE).

Il responsabile unico del procedimento è l’arch. Fabio Za-
nardi.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Fabio Zanardi

COMUNE DI MIGLIARO (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano regolatore generale art. 15
comma 4 lett. a), della L.R. 47/78 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
32 del 19/9/2007 è stata adottata variante al Piano regolatore
generale del Comune di Migliaro per l’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio per la costruzione della Circonvalla-
zione II lotto.

L’efficacia di detto atto comporta apposizione del vincolo
espropriativo ai sensi della L.R. 37/02.

La variante e depositata per 30 giorni consecutivi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione che avverrà in data 27/2/2008, presso la Segrete-
ria del Comune, ai sensi del comma 2 dell’art. 21 della L.R.
47/78 e s.m.i., e può essere visionata liberamente nei seguenti
orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30.

Entro il termine dei 60 giorni dalla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, i soggetti interessati possono
presentare osservazioni sui contenuti della variante adottata, le
quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ilaria Simoni

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Piano urbanistico attuativo – Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata n. 343/2004 “Panini Bassissi”

Con deliberazione dl Consiglio comunale n. 9 del
24/1/2008, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato, ai sen-
si dell’art. 35 della Legge regionale 20/00, il Piano particola-
reggiato di iniziativa privata n. 343/2004 “Panini Bassissi”

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessio Ascari

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG – Avviso di deposito

Con deliberazione n. 130 del 27/12/2007 il Consiglio co-
munale ha adottato variante specifica al PRG, ai sensi dell’art.
15 della L.R. 47/48, in recepimento di accordo con privato ai
sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00 e dell’art. 23 della L.R. 37/02,
finalizzato alla cessione bonaria di aree necessarie per la realiz-
zazione di opere di urbanizzazione presso il comparto “S. Fran-
cesco”.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 27/2/2008, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha la facoltà di
prendere visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pertanto
fino al 27/4/2008.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Carlo Mario Piacquadio
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COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Piano regolatore generale – Approvazione variante parziale
n. 16

La variante specifica al PRG n. 16 è stata approvata con de-
liberazione consiliare n. 4 del 31 gennaio 2008.

La deliberazione ed i relativi elaborati grafici sono deposi-
tati presso l’Ufficio Urbanistica del Comune.

IL COORDINATORE CAPO DEL SETTORE
Maura Tassinari

COMUNE DI PALAGANO (Modena)

COMUNICATO

Approvazione di varianti specifiche al PRG del Comune di
Palagano adottate con deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 19 del 10/4/2007

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 66 del
12/12/2007, divenuta esecutiva in data 15/1/2008 sono state ap-
provate Varianti Specifiche al vigente PRG del Comune di Pala-
gano adottate con deliberazione consiliare n. 19 del 10/4/2007.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati presso la Segreteria comunale a libera visione del
pubblico, a termini dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Ugolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Approvazione di varianti alla Zonizzazione Acustica Co-
munale (ZAC) – Articolo 3, L.R. 9 maggio 2001, n. 15

Si avvisa che con le seguenti deliberazioni di Consiglio co-
munale:
1) n. 4 del 29/1/2008 è stata approvata una variante alla Zoniz-

zazione Acustica Comunale (ZAC) del Comune di Parma,
avente per oggetto: variante alla Zonizzazione Acustica Co-
munale (ZAC) in località Pannocchia – Scheda norma Bf4 –
L.R. 15/2001 e ss.mm., art. 3 – Approvazione I.E.

2) n. 5 del 29/1/2008 è stata approvata una variante alla Zoniz-
zazione Acustica Comunale (ZAC) del Comune di Parma,
avente ad oggetto: variante alla Zonizzazione Acustica Co-
munale (ZAC) riguardante una modifica di zona acustica in
località Pilastrello – L.R. 15/01 e ss.mm., art. 3 – Approva-
zione I.E.
Le varianti alla ZAC approvate sono in vigore dalla data

della presente pubblicazione e sono depositate per la libera con-
sultazione presso il Servizio Archivi – Ufficio Archivio di De-
posito e Archivio Storico (c/o Direzionale Uffici comunali,
Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) (tel. 0521/218245).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di varianti al Piano operativo comunale (POC) –
Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con le seguenti deliberazione di Consiglio co-
munale sono state adottate varianti al Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Parma:
– Atto n. 8 del 12/2/2008 avente per oggetto: “Cassa di espan-

sione Canale Naviglio – Zona SPIP località Molino Rossa.
Rettifica atto n. 1587 del 7/12/2005 e approvazione del pro-
getto preliminare ai sensi dell’art. 93 del DLgs 163/06 e
ss.mm., nonché contestuale adozione di variante urbanistica
al POC ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/00 e ss.mm. II stral-
cio I.E.”;

– Atto n. 9 del 12/2/2008 avente per oggetto: “Strada di raccor-
do tra S.S. Asolana e Via Paradigna – approvazione del pro-
getto preliminare, nonché contestuale adozione di variante
urbanistica al POC ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/00 e
ss.mm. I.E.”.
Le varianti sono preordinate all’apposizione di vincolo

espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002,
n. 37.

Le varianti adottate, complete dell’elaborato con indicazio-
ne delle aree interessate dal vincolo espropriativo e dell’elenco
dei proprietari delle aree medesime, sono depositate per 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso il
Servizio Archivi – Ufficio Archivio di Deposito e Archivio Sto-
rico (c/o Direzionale degli Uffici comunali, Largo Torello de
Strada n. 11/a – Parma) e può essere visionata liberamente negli
orari ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (28/4/2008) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti delle varianti adottate, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare al Settore Pianificazione
territoriale – Servizio Pianificazione generale – arch. Tiziano
Di Bernardo, Largo Torello de Strada 11/a – Parma).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PORTOMAGGIORE (Ferrara)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 no-
vembre 2007, n. 118

Variante specifica al P.R.G. vigente art. 15, comma 4, lette-
ra “c” L.R. 47/78 – Portomaggiore capoluogo e frazione di
Sandolo – Approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare la variante al P.R.G. art. 15, comma 4, lette-
ra c), adottata con delibera di Consiglio comunale n. 76 del
28/6/2007, riguardante le modifiche in premessa esposte, per le
motivazioni puntuali e circostanziate espresse in parte narrativa
e nella relazione tecnica allegata, e qui integralmente richiama-
te a controdeduzione alle osservazioni pervenute ed espresse
dalla Provincia, e costituita dai seguenti elaborati:
– relazione;
– tavv. 10 e 15 del PRG vigente;
– tavv. 10 e 15 del PRG in variante;

2) di provvedere alla pubblicazione della presente all’Albo
pretorio del Comune entro trenta giorni dalla sua esecutività,
nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione;

3) di provvedere ai sensi dell’art. 41 della L.R. 20/00 e
dell’art. 15, comma 3, L.R. 47/78, come modificata dalla L.R.
6/95, alla trasmissione della presente delibera, completa degli
elaborati, alla Provincia di Ferrara.

(omissis)
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COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito relativo all’adozione di due varianti spe-
cifiche al vigente Piano regolatore generale comunale

Il Responsabile di Settore premesso che il Consiglio co-
munale, con propri atti n. 64 del 20/12/2007 e n. 6 del
25/1/2008, esecutivi ai sensi di legge, ha adottato varianti spe-
cifiche al Piano regolatore comunale vigente, relative rispetti-
vamente alla «. . . razionalizzazione intersezione tra la SP 23
di Val Rossenna e la SP 24 di Monchio, in località Volta di
Saltino, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera a), L.R. 47/78 e
successive modifiche» e a «. . . Variante specifica al vigente
PAE per inserimento di un ambito estrattivo comunale deno-
minato Molino di Saltino»; rende noto che tutti gli atti relativi
alle succitate variante, sono depositati presso la Segreteria di
questo Comune per 30 giorni solari consecutivi e precisamen-
te dal 27 febbraio 2008 al 27 marzo 2008, in libera visione.

Chiunque può presentare osservazioni nei successivi trenta
giorni e precisamente dal 28 marzo 2008 al 26 aprile 2008.

IL RESPONSABILE
Pellegrino Tonelli

COMUNE DI REGGIO EMILIA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di reliquati stradali in Via Signorelli

Il Dirigente del Servizio Gestione del patrimonio immobi-
liare, visto l’art. 4 della L.R. 35/94, rende noto che con delibera-
zione della Giunta comunale n. 25144/338 del 5/12/2007 sono
state sdemanializzate ed acquisite al patrimonio comunale di-
sponibile le aree poste a Reggio Emilia in Via Signorelli e cen-
site nel NCT del Comune di Reggio Emilia al foglio 120, map-
pali 559, 560 e 563, rispettivamente di mq. 115, 207 e 7.

Il provvedimento avrà effetto all’inizio del secondo mese
successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

IL DIRIGENTE
Rodolfo Galloni

COMUNE DI REGGIOLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Osservazioni alla Variante speciale 1 – 2008 al vigente Pia-
no regolatore del Comune di Reggiolo

Il Responsabile del Servizio, premesso che con delibera-
zione consiliare n. 5 del 24/1/2008 è stata adottata ai sensi
dell’art. 15, comma 4, lettera c) della L.R. n. 47 del 7/12/1978
così come modificata ed integrata, una Variante speciale al vi-
gente Piano regolatore generale del Comune di Reggiolo, avvi-
sa che la predetta deliberazione, unitamente agli elaborati tecni-
ci, sarà depositata, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 47 del
7/12/1978 testo vigente, presso la Segreteria comunale per 30
giorni consecutivi e precisamente dal 4 febbraio 2008 al 4 mar-
zo 2008 compresi, durante i quali chiunque può prenderne vi-
sione.

Le eventuali osservazioni agli atti depositati potranno esse-
re presentate entro 30 giorni successivi al compiuto deposito e
cioè entro il termine ultimo del 3 aprile 2008 compreso.

Le osservazioni di cui sopra dovranno essere redatte su car-
ta in bollo da Euro 14,62, indirizzate al Sindaco del Comune di
Reggiolo e presentate all’Ufficio di Segreteria comunale in ora-
rio d’ufficio, ovvero trasmesse tramite plico postale, con la pre-
cisa indicazione del seguente oggetto “Osservazioni alla Va-

riante speciale 1 – 2008 al vigente Piano regolatore del Comune
di Reggiolo”.

In merito alla rispondenza dei termini di presentazione farà
fede il Protocollo comunale in caso di presentazione diretta ed
il timbro postale in caso di invio per posta.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Cristiano Bernardelli

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di approvazione della variante specifica cartografi-
ca al PRG vigente

Il Consiglio comunale ha approvato, con la deliberazione n.
1 del 24/1/2008, esecutiva a norma di legge, la Variante specifi-
ca cartografica al PRG vigente che prevede il prolungamento di
Viale Ionio in configurazione esclusivamente ciclopedonale e
la riapposizione del vincolo preordinato all’esproprio, già adot-
tata con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del
7/6/2007, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c) della L.R.
47/78, come modificato e integrato dall’art. 12 della L.R. 6/95,
secondo le procedure di cui all’art. 21, integrate dal comma 5
dell’art. 15 della L.R. sopra citata, e all’art. 22, tutt’ora in vigo-
re, ai sensi dell’art. 41, comma 2, lett. b) della L.R. 20/00.

Il provvedimento di approvazione suddetto, completo dei
relativi atti tecnici, è depositato agli atti presso il Settore Affari
generali di questo Comune.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione di varianti al P.R.G. vigente ai sensi dell’art. 15,
comma IV, lettere a) e c), comma ViI della L.R. 47/1978 e
successive modifiche ed integrazioni, relative a:
1) Variante al P.R.G. per:

– realizzazione dell’ampliamento del Liceo Scientifico
“Serpieri” nell’ambito del polo scolastico di Viserba –
Scheda di progetto 4.9;
– correzione errore materiale relativo all’area distinta
al N.C.T. al foglio 48 part. 983 limitrofa ai comparti 4.10
e 4.4;
– correzione dell’errore materiale segnalato con nota
prot. n. 208910 del 7/12/2006 Adozione

2) Variante al P.R.G. vigente relativa alla realizzazione di
una pista ciclabile in Via Coriano fino al villaggio S.
Martino e alla pianificazione di un’area al confine con il
comune di Riccione. Adozione

3) Variante normativa al P.R.G. vigente relativa alle strut-
ture sanitarie. Adozione

4) Variante normativa al P.R.G. per la riqualificazione del-
le strutture ricettive. Adozione

A norma del DLgs 267/00 e del vigente Statuto del Comu-
ne, viste le deliberazioni del Consiglio comunale n. 12 del
17/1/2008, n. 139 del 13/12/2007, n. 145 del 18/12/2007 e n. 13
del 24/1/2008, esecutive a norma di legge, con le quali sono sta-
te adottate le Varianti al vigente PRG;

visto il PRG vigente approvato con delibere di Giunta pro-
vinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del 12/8/1999 e successive
modificazioni; vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e successive
modificazioni; vista la L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modi-
ficazioni; vista la L.R. 24/3/2000, n. 20; vista la L.R.
19/12/2002, n. 37 art. 10; si avverte che la suddetta variante
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(punto 2) è preordinata all’apposizione del vincolo espropriati-
vo e che la stessa contiene un allegato in cui sono elencate le
aree interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che risulta-
no proprietari secondo le risultanze dei registri catastali; che dal
27/2/2008, gli atti relativi ai provvedimenti di cui trattasi sono
depositati presso la Direzione Affari generali di questo Comune
(Ufficio Archivio – Piazza Cavour); che a partire dal
28/2/2008, per 30 giorni consecutivi fino al 28/3/2008, tali atti
saranno ivi esposti a libera visione del pubblico dalle ore 10 alle
ore 12; che nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
28/4/2008 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Codice civile), tutti i cittadini, Enti ed Associazioni
che intendano farlo, potranno presentare osservazioni a norma
di legge ai provvedimenti di cui sopra.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed
inviate al seguente indirizzo: al Sig. Sindaco del Comune di Ri-
mini – Direzione Affari generali – Settore Archivio Protocollo
– Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini, riportando all’oggetto il
codice di riferimento:
1) Pratica n. 008/16398;
2) Pratica n. 008/16401;
3) Pratica n. 008/16406;
4) Pratica n. 008/16409.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 27/2/2008 al 28/4/2008 (termine pro-
rogato di un giorno a norma dell’art. 2963 del Codice civile).

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Avviso di deposito di un Piano di sviluppo aziendale, locali-
tà Sant’Aquilina, ditta C.T.R. Società cooperativa agricola
e di un Piano particolareggiato di iniziativa privata denomi-
nato “Comunità Papa Giovanni XXIII” Scheda di progetto
15.1 del P.R.G., depositato in Variante al P.R.G. vigente

A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto del
Comune; visto il Piano regolatore vigente approvato con delibere
di Giunta provinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del 12/8/1999 e
successive modificazioni; vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e suc-
cessive modificazioni; vista la L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive
modificazioni; vista la L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifi-
cazioni; si avverte che dal 27/2/2008 gli atti relativi ai Piani di cui
sopra sono depositati presso la Direzione Affari generali di questo
Comune (Settore Archivio Protocollo – Piazza Cavour).

A partire dal 28/2/2008 per trenta giorni consecutivi, fino al
28/3/2008 tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12 nei successivi 30 giorni e conse-
guentemente fino al 28/4/2008 (termine prorogato di un giorno
a norma dell’art. 2963 del Codice civile) tutti i cittadini, Enti ed
Associazioni che intendano farlo, potranno presentare osserva-
zioni ai Piani cui sopra, ed i proprietari direttamente interessati
potranno presentare opposizioni entro il periodo sopra indicato.

Tali osservazioni/opposizioni dovranno essere redatte in
carta libera ed inviate al seguente indirizzo: “Al signor Sindaco
del Comune di Rimini – Direzione Affari generali – Settore
Archivio Protocollo – Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, ri-
portando all’oggetto il seguente codice di riferimento:
1) Pratica n. 008/19801;
2) Pratica n. 008/19805.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 27/2/2008 al 28/4/2008 (termine pro-
rogato di un giorno a norma dell’art. 2963 del Codice Civile).

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Costruzione strada di quartiere in proseguimento di Via
Roma da Via Stoccolma a Via Giubasco. Lotti n. 4-5. Comu-
nicazione ex art. 16 L.R. 37/2002

Il Responsabile dell’U.O. Ufficio per le espropriazioni co-
munica l’avvio del procedimento diretto all’approvazione del
progetto definitivo con deposito atti, relativi alla realizzazione
della “Costruzione strada di quartiere in proseguimento di Via
Roma da Via Stoccolma a Via Giubasco. Lotti n. 4 – 5”.

Gli elaborati tecnici componenti il progetto definitivo in
corso di approvazione sono depositati presso l’Ufficio per le
espropriazioni sito in Via Rosaspina n. 7, II piano. Gli stessi
sono in visione al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 13,30, nonché al martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 15
alle ore 17.

Gli elaborati progettuali sono accompagnati da allegati in
cui vengono individuate le aree occorrenti alla realizzazione
dell’opera di cui trattasi ed i relativi proprietari catastali, non-
ché dalla relazione generale e dal quadro economico in cui sono
indicati natura, scopo e spesa presunta dell’opera da eseguire.

L’avviso di avvenuto deposito del progetto definitivo è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Roma-
gna del 27/2/2008 nonché sul quotidiano LA VOCE del
27/2/2008.

L’approvazione del progetto definitivo, oggetto del presen-
te avviso, comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera cui lo stesso è riferito.

Coloro i quali, pur non essendo proprietari, possano riceve-
re un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiarazio-
ne di pubblica utilità dell’opera in argomento possono prendere
visione degli atti depositati e presentare quindi, dal 18/3/2008
al 7/4/2008, osservazioni scritte al medesimo Ufficio per le
Espropriazioni, citando come riferimento la Pratica n 12852 del
22/1/2008.

Ai sensi dell’art. 32, comma 2 del DPR 327/01, non saran-
no tenute in considerazione le costruzioni, piantagioni e le mi-
gliorie apportate all’area oggetto ad esproprio dopo la presente
comunicazione dell’avvio del procedimento.

Responsabile dell’avvio del procedimento di cui trattasi è
la dott.ssa Gabellini Francesca.

IL RESPONSABILE DELL’U.O.
Francesca Gabellini

COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale ai sensi dell’art. 15, commi 4 e
7 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed inte-
grazioni

Il Responsabile Servizio Assetto e Utilizzo del territorio ai
sensi e per gli effetti di quanto previsto dalla L.R. 7/12/1978, n.
47 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dell’art. 41
della L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifiche avvisa che la
delibera consiliare n. 3 del 6/2/2008, con relativi atti tecnici ed
amministrativi avente per oggetto “Variante parziale ex art. 15,
commi 4 e 7 al vigente PRG – Adozione”, dichiarata immedia-
tamente eseguibile, trovasi depositata dal 27 febbraio 2008
presso l’Ufficio Segreteria, ove resterà per 30 giorni consecuti-
vi a libera visione dei cittadini interessati, durante le ore
d’ufficio.

La variante in parola è costituita da:
– relazione illustrativa;
– stralcio delle norme tecniche di attuazione;
– elaborato cartografico – Tav. 3C variata.
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Le osservazioni dovranno essere redatte in n. 3 copie e pre-
sentate entro e non oltre le ore 13 del 26 aprile 2008 trentesimo
giorno successivo alla scadenza della pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniele Castellazzi

COMUNE DI SISSA (Parma)

COMUNICATO

Approvazione Piano Urbanistico Attuativo P6 – Articolo
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
42 del 29/11/2007 è stato approvato il Piano Urbanistico Attua-
tivo di iniziativa pubblica in ambito per nuove attività produtti-
ve denominato P6. Il PUA è in vigore dalla data della presente
pubblicazione ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Urbanistica-Ambiente del Comune di Sissa.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paola Delsante

COMUNE DI ZOCCA (Modena)

COMUNICATO

Deposito variante al vigente PRG – Avviso di rettifica

Il Responsabile del Settore, vista la deliberazione consilia-
re n. 93 del 19/12/2007, esecutiva, avente ad oggetto: “Adozio-
ne variante al vigente PRG” rende noto che presso il Settore
Urbanistica – Edilia privata – Ambiente del Comune trovansi
depositate, con tutti gli elaborati tecnici ed amministrativi con-
nessi, per la durata di 30 giorni consecutivi a partire dalla data
del presente avviso, la variante al PRG come descritta in pre-
messa, e cioè fino al 5/2/2008.

Durante il periodo di deposito chiunque ha facoltà di pren-
dere visione di detta documentazione, rivolgendosi all’Ufficio
di Segreteria, negli orari di apertura degli Uffici comunali.

Chiunque può presentare osservazioni o elaborati grafici,
redatti in triplice copia, di cui una in bollo, indirizzate al Sinda-
co e presentate a questo Settore, entro 30 giorni dopo la scaden-
za del periodo di deposito e cioè entro il 6/3/2008.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Sergio Leonelli
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPROPRIAZIONE
E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ
PROVVISORIE, NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ
DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Determina di pagamento delle indennità provvisorie accet-
tate relative all’esproprio delle aree necessarie alla realizza-
zione del progetto denominato “SP 24 di Monchio – lavori
di adeguamento e sistemazione generale dal km 8+900 al
km 9+100 e dal km 9+300 al km 9+450 in località Casa Sisto-
ne in comune di Palagano”

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici e Responsabile
dell’Ufficio Espropri della Provincia di Modena, in conformità
all’art. 26 comma 7 del DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato
dal DLgs 27/12/2002, n 302, avvisa che, con determinazione n.
8 del 30/1/2008, esecutiva in data 30/1/2008, è stato disposto il
pagamento delle indennità provvisorie di esproprio delle aree
interessate alla realizzazione del citato progetto, come segue:
liquidazione dell’indennità provvisoria, comprensiva della
maggiorazione per cessione volontaria ai proprietari concorda-
tari come da elenco sotto riportato, in unica soluzione ovvero
con acconto dell’80% e successivo saldo del 20% con le moda-
lità, tempi e condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del Testo Unico
in materia di espropri.
– Abbati Gabriele – Abbati Sonia – Pancani Giovanni – Pu-

gnaghi Ave Maria
area soggetta ad esproprio Comune di Palagano fog. 9, mapp.
338/339 (ex 57 parte) mq. 220. Occupazioni temporanee: area
soggetta ad occupazione temporanea Comune di Palagano fog.
9, mapp. 57 mq. 1629. Indennità liquidabile Euro 442,20;

– Beneventi Alessandro
area soggetta ad esproprio Comune di Palagano fog. 9, mapp.

347 (ex 294 parte) mq. 10, mapp. 341 (ex 69 parte) mq. 140.
Indennità liquidabile Euro 364,50;

– Martelli Evaristo – Ricchi Gianfranco – Ricchi Ugo
area soggetta ad esproprio Comune di Palagano fog. 9,
mapp. 343 (ex 72 parte) mq. 92, mapp. 349 (ex 20 parte) mq.
100. Occupazioni temporanee *: area soggetta ad occupazio-
ne temporanea Comune di Palagano fog. 9, mapp. 23 mq. 50,
mapp. 72 mq. 277. Indennità liquidabile Euro 24.531,69
(comprensiva di indennità per fabbricato rurale da demolire
e danni indotti per abbattimento fabbricato rurale);

– Ricchi Gian Franco – Ricchi Ugo
area soggetta ad esproprio Comune di Palagano fog. 9, mapp.
345 (ex 73 parte) mq. 43. Occupazioni temporanee *: area sog-
getta ad occupazione temporanea Comune di Palagano fog. 9,
mapp. 73 mq. 227. Indennità liquidabile Euro 43,22;

– Martelli Evaristo
area soggetta ad esproprio Comune di Palagano fog. 9, mapp.
336 (ex 22 parte) mq. 118. Indennità liquidabile Euro 286,74.

* L’indennità per occupazione temporanea verrà successiva-
mente quantificata, sulla base dell’art. 50 del DPR 327/01, dopo
che saranno note le date di inizio e termine dell’occupazione,
l’esatta dimensione dell’area occupata ed eventuali danni indotti.

Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi 30
giorni dalla pubblicazione nel BUR del presente avviso se non è
proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità o
per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa depositi e prestiti.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta determinazione delle indennità di espro-
priazione provvisorie relative alle aree da occuparsi per la ri-
qualificazione della Strada provinciale n. 10 “di Cremona” fra
il nuovo Ponte sul Taro e Fornace Giavarini con nuovo tratto
in variante al centro abitato di San Secondo Parmense

Si comunica che, con determinazione del Dirigente n. 286
del 25 gennaio 2008, sono state approvate (ai sensi dell’articolo



20, comma 3, del DPR 8 giugno 2001, n. 327 come successiva-
mente modificato ed integrato) le indennità provvisorie di
espropriazione relative alle aree – censite presso il nuovo cata-
sto terreni del Comune di San Secondo Parmense (PR) – da oc-
cuparsi permanentemente per la riqualificazione della Strada
provinciale n. 10 “di Cremona” nel tratto dal nuovo ponte sul
Taro a Fornace Giavarini con nuovo tratto in variante al centro
abitato di San Secondo Parmense come di seguito indicato:

– ditta catastale Bellini Roberto – Borlenghi Alba: Euro
4.540,05 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 2.017,80;
– indennità integrativa per cessione volontaria parte nella
misura di cui all’articolo 45, comma 2 - lettera d), e parte nel-
la misura di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera C), del Te-
sto Unico: Euro 2.522,25;

– conduttrice Azienda agricola Borlenghi Alba: Euro 1.008,90
di cui:
Indennità di cui all’articolo 42, commi 1 - 2, del Testo Uni-
co: Euro 1.008,90;

– ditta catastale Catellani Clementina – Rodolfi Silvana: Euro
161.705,50 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 44.748,00;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera d), del Testo Unico:
Euro 89.496,00;
– indennità forfettaria per scompaginazione del fondo: Euro
27.461,50;

– ditta catastale Denti Carla – Magnani Franco – Magnani
Giorgio – Magnani Renzo: Euro 24.316,50 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 8.105,50;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 - lettera d), del Testo Unico:
Euro 16.211,00;

– ditta catastale Dodi Giuseppina – Ronda Andrea – Ronda
Luisa – Ronda Nicoletta: Euro 11.295,03 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 6.454,30;
– indennità integrativa per cessione volontaria parte nella
misura di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera d), e parte
nella misura di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera c), del
Testo Unico: Euro 4.840,73;

– conduttrice Azienda agricola Dodi Giuseppina: Euro
5.378,58 di cui:
– indennità di cui all’articolo 42, commi 1-2, del Testo Uni-
co: Euro 5.378,58;

– ditta catastale Dodi Luigi – Dodi Ugo: Euro 2.393,55 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 1.595,70
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 - lettera c), del Testo Unico:
Euro 797,85;

– conduttrice Azienda agricola Dodi Roberto: Euro 1.595,70
di cui:
– indennità di cui all’articolo 42, commi 1-2, del Testo Uni-
co: Euro 1.595,70;

– ditta catastale Elsa Snc di Mari Remo e Spotti Daniela: Euro
483,75 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 322,50;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45 comma 2 – lettera c), del Testo Unico:
Euro 161,25;

– conduttrice Azienda agricola Mari Remo e Spotti Daniela
S.S.: Euro 322,50 di cui:
– indennità di cui all’articolo 42, commi 1 - 2, del Testo Uni-
co: Euro 322,50;

– ditta catastale Industrie Laterizi Giavarini SpA: Euro 70,56
di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 58,80;
– IVA nella misura del 20%: Euro 11,76;

– ditta catastale Parenti Anna – Tonna Oreste: Euro 1.586,70 di
cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 528,90;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera d), del Testo Unico:
Euro 1.057,80;

– ditta catastale Poli Guido – Poli Michele: Euro 1.296,45 di
cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 864,30;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera c), del Testo Unico:
Euro 432,15;

– ditta catastale Rossi Armando – Rossi Giorgio – Rossi Marta
– Raccasi Maria (us.) – Rossi Lucio (us.): Euro 40.093,20 di
cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 21.353,80;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera c), del Testo Unico:
Euro 10.676,90;
– indennità forfettaria per scompaginazione del fondo: Euro
8.062,50;

– conduttrice Azienda agricola Lunini Fabio: Euro 21.353,80
di cui:
– indennità di cui all’articolo 42, commi 1-2, del Testo Uni-
co: Euro 21.353,80;

– ditta catastale Tonna Giorgio: Euro 675,00 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 225,00;
– indennità integrativa per cessione volontaria nella misura
di cui all’articolo 45, comma 2 – lettera d), del Testo Unico:
Euro 450,00.
Agli aventi diritto che hanno condiviso - ai sensi dell’articolo

20, comma 5, del DPR 8 giugno 2001, n 327 – le indennità provvi-
sorie quantificate, l’Amministrazione provinciale di Parma, in
quanto promotore dell’espropriazione, provvederà (ai sensi
dell’articolo 20, comma 6, del DPR 8 giugno 2001, n. 327) a corri-
spondere un acconto pari all’80% dell’indennità provvisoria ac-
cettata – comprensiva dell’eventuale somma quantificata quale in-
dennità integrativa per cessione volontaria.

Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso chi vi abbia interesse può (ai sensi dell’articolo 26,
comma 8, del DPR 8 giugno 2001, n. 327 come successivamen-
te modificato ed integrato) proporre opposizione per
l’ammontare dell’indennità o per la garanzia indirizzandola al
Servizio Espropri della Provincia di Parma – Viale Martiri della
Libertà n. 15 – 43100 Parma.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Servizio Ambiente: DPR 327/01 e s.m.i. – L.R. 37/02 e s.m.i.
– L.R. 26/04. Metanodotto convenzionalmente chiamato
“Allacciamento La Veggia SpA DN 100” in comune di Fon-
tevivo (PR). Rettifiche alla determina dirigenziale n. 2799
dell’8/8/2007

Il Responsabile determina: di rettificare la determinazione
del Dirigente n. 2799 dell’8/8/2007, esecutiva l’8/8/2007, sosti-
tuendo l’elenco dei proprietari da asservire ed il relativo piano
parcellare annesso con quello allegato al presente atto, in modo
tale da costituire servitù di metanodotto sugli immobili sotto
elencati:
Catasto terreni del Comune di Fontevivo
Intestatari:
– ditta catastale n. 1: Secchi Tina

foglio 29, mappali 71, 428, 430, 427, 424;
– ditta catastale n. 2: Bertocchi Srl

foglio 30, mappale 114;
– ditta catastale n. 3: Comune di Fontevivo

foglio 30, mappale 128;
– ditta catastale n. 4: Ce.P.I.M. SpA

foglio 30, mappali 134, 138, 136, foglio 22, mappali 422,
355, 354, 410, 409, 226.
Si conferma la validità di ogni altra parte della precedente
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determinazione del Dirigente n. 2799 dell’8/8/2007, esecutiva
l’8/8/2007.

Si dispone la notifica del presente atto agli aventi diritto
nelle forme previste per la notifica degli atti processuali civili, a
spese della Società Snam Rete Gas.

La Società Snam Rete Gas SpA provvederà a proprie cure e
spese alla registrazione del presente atto unitamente alla deter-
minazione del Dirigente n. 2799 dell’8/8/2007, esecutiva
l’8/8/2007, presso la competente Agenzia delle Entrate, nonché
alla loro trascrizione e volturazione, in termini di urgenza, pres-
so la competente Conservatoria dei Registri immobiliari.

Il presente atto verrà pubblicato per estratto a cura
dell’Amministrazione provinciale di Parma nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Inoltre, si rende noto che:
– contro il presente provvedimento può essere presentato ri-

corso al TAR, Sezione di Bologna, entro 60 giorni dal ricevi-
mento, ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro
120 giorni dallo stesso termine;

– il responsabile del procedimento è la dott.ssa Alma Gambini,
P.O. Autorizzazioni energetiche del Servizio Ambiente, Dife-
sa del suolo e Tutela del territorio della Provincia di Parma.

IL RESPONSABILE
Alma Gambini

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio a norma di legge dell’area interes-
sata dal progetto di realizzazione delle opere sostitutive dei
passaggi a livello – Via di Roveretolo – sottovia al km 3+547

Con determinazione dirigenziale P.G. 30612/2008, esecu-
tiva dal 5/2/2008, il Comune di Bologna ha pronunciato
l’espropriazione delle seguenti aree:
Comune censuario: Bologna
– Forte Urbano Srl con sede in Castelfranco Emilia (MO).
Sul terreno in oggetto, tra gli altri è iscritta ipoteca volontaria a
favore di Unicredit Banca d’Impresa SpA con sede in Verona di
cui al rogito notaio Santoro di Bologna in data 14/9/2007 reper-
torio 117494 – ipoteca iscritta a Bologna in data 18/9/2007 –
art. 13638;
C.T. foglio 42 – mappale 430 – superficie mq. 681; indennità
Euro 2.587,80.

LA RESPONSABILE
Prima Celommi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Realizzazione di pista ciclabile di collegamento Cesena Lido
di Savio, asta fiume Savio. Tratto Cesena-Cannuzzo di Cer-
via. Perizia di variante. Avvio procedimento di approvazio-
ne del progetto definitivo – Avviso di deposito

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo n. 16 della Legge re-
gionale 19 dicembre 2002 n. 37, si avvisa che presso il Reparto
Espropri del Settore Risorse patrimoniali e tributarie del Comu-
ne di Cesena sono depositati gli atti costituenti il progetto defi-
nitivo per la “Realizzazione della pista ciclabile di collegamen-
to Cesena Lido di Savio, Asta fiume Savio, tratto Cesena-Can-
nuzzo di Cervia, accompagnati tra l’altro da:
– un allegato riportante l’indicazione delle aree da espropriare

ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le
risultanze catastali;

– da una relazione che indica la natura, lo scopo, la spesa pre-
sunta dell’opera da eseguire.
Copia del presente avviso verrà pubblicata in data

27/2/2008 nel Bollettino Ufficiale della Regione e successiva-
mente su di un quotidiano a diffusione locale. Il deposito ha una
durata di 20 (venti) giorni decorrenti dal giorno di pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 20 giorni decorrenti dal ricevimento del
presente avviso, i proprietari delle aree interessate possono
prendere visione degli atti depositati e negli ulteriori 20 giorni
possono formulare osservazioni scritte.

Possono altresì presentare osservazioni nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del deposito degli atti, di cui al presente
avviso, coloro che pur non essendo proprietari, possono subire
un pregiudizio dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica
utilità.

Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra si
provvederà alla approvazione del progetto definitivo, approva-
zione che comporta dichiarazione di pubblica utilità delle opere
in esso previste. In sede di approvazione del progetto verrà
svolto l’esame delle osservazioni presentate. Il responsabile del
procedimento, inerente alla procedura espropriativa, è il Diri-
gente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, Gualdi dr.
Gabriele.

Il responsabile del procedimento inerente alla realizzazio-
ne dell’opera è l’ing Natalino Borghetti del Settore Infrastruttu-
re e Mobilità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto del decreto di
esproprio per lavori di realizzazione rotatoria tra la SP 58 e
strada delle Valli in Collecchio

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Responsabile
del Servizio Espropriazioni del Comune di Collecchio, dott.ssa
Alessandra Mellini con decreto n. 114 del 14/12/2007 ha pro-
nunciato a favore del Comune di Collecchio l’espropriazione
dei seguenti terreni siti nel comune di Collecchio al catasto ter-
reni del comune di Collecchio:
– foglio 35, mapp. 240 esteso per mq. 115,00 di proprietà dei

sig.ri Guidorossi Gina, Mercadanti Primo e Maurizio, Lon-
ghi Lucia per 1/4 ciascuno; mapp. 242 esteso per mq. 198,00
e mapp. 243 esteso per mq. 46 di proprietà dei sig.ri Cacchio-
li Davide e Guglielmo, Lunardini Alberto e Antonio per 1/4
ciascuno; mapp. 238 esteso per mq. 183 di proprietà dei
sig.ri Corsini Paolina e Rosina per 1/2 ciascuno necessrio per
la realizzazione dei lavori citati in oggetto.
L’immobile indicato diventa di proprietà del Comune di

Collecchio libero da qualsiasi gravame e tutti i diritti antece-
denti connessi al medesimo possono essere fatti valere esclusi-
vamente sulla indennità di esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandra Mellini

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto del decreto di
esproprio per lavori di realizzazione rotatoria tra la SS 62
della Cisa e la tangenziale a est dell’abitato di Collecchio

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Responsabile
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del Servizio Espropriazioni del Comune di Collecchio, dott.ssa
Alessandra Mellini con decreto n. 114 del 14/12/2007 ha pro-
nunciato a favore del demanio Stato, ramo strade, proprietario
ANAS SpA concessionario l’espropriazione dei seguenti terre-
ni siti nel comune di Collecchio al catasto terreni del Comune di
Collecchio:
– foglio 22, mapp. 207 esteso per mq. 650,00 di proprietà dei

sig.ri Bertelli Nicola, Roberto per 1/2 ciascuno; mapp. 205
esteso per mq. 30,00 e mapp. 214 esteso per mq. 80 di pro-
prietà dei sig.ri Anceschi Giovanna e Maria per 1/2 ciascuno
necessrio per la realizzazione dei lavori citati in oggetto.

L’immobile indicato diventa di proprietà del demanio Sta-
to, ramo strade, proprietario ANAS SpA concessionario libero
da qualsiasi gravame e tutti i diritti antecedenti connessi al me-
desimo possono essere fatti valere esclusivamente sulla inden-
nità di esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandra Mellini

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità definitiva di asservi-
mento delle aree occorrenti per la realizzazione del progetto
“Prog. 4002/2003 – Estensione rete acqua potabile zona S.
Pier Laguna I lotto, comune di Faenza. Soggetto promoto-
re: Hera SpA

Con determinazione del Dirigente del Settore Lavori pubblici
n. 56 del 30 gennaio 2008, esecutiva, è stato concesso il nulla osta
allo svincolo, a favore della ditta Sangiorgi Cesare – Sangiorgi
Cristian – Cornacchia Franca, dell’indennità di asservimento di
Euro 765,00, maggiorata degli interessi maturati e maturandi, de-
positata nella Cassa depositi e prestiti di Bologna in data 5/1/2006,
quietanza n. 2 e in data 23/2/2007, quietanza n. 37.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Luigi Cipriani

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Deposito progetto definitivo relativo al progetto di pubblica
utilità ed urgenza per la costruzione della viabilità al servi-
zio del nuovo polo ospedaliero di Ferrara – località Cona –
Avvio del procedimento (art. 16 L.R. 37/2002)

Il Dirigente del Servizio Amministrativo OO.PP. ed Espro-
pri, a norma dell’art. 16 della LR. 37/02, avvisa che è in corso
l’approvazione del progetto definitivo per la costruzione della
viabilità al servizio del nuovo polo ospedaliero di Ferrara – lo-
calità Cona.

L’approvazione del suindicato progetto comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Presso il Servizio Amministrativo OO.PP. ed Espropri –
Ufficio Espropri – del Comune di Ferrara, in Via Marconi n. 37
(Cap. 44100), sono depositati tutti i documenti ed elaborati re-
lativi al progetto, fra i quali l’elenco dei terreni da espropriare e
dei soggetti che ne risultano proprietari secondo le risultanze
dei registri catastali, nonché una relazione che individua la na-
tura, lo scopo e la spesa presunta.

Di tutti i citati atti ed elaborati può essere presa visione ed
estratta copia presso l’Ufficio anzidetto, nei giorni dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12, o previo appuntamento allo
0532/418726-418791-418790.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio
Amministrativo OO.PP. ed Espropri, dott.ssa Patrizia Blasi.

Il deposito ha una durata di venti giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso. Entro il termine di
venti giorni dalla fine del suddetto periodo di deposito – ossia
entro il 7/4/2008 – coloro ai quali, pur non essendo proprietari,
possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta di-
chiarazione di pubblica utilità possono formulare osservazioni
scritte, da indirizzare al responsabile del procedimento presso il
predetto Ufficio.

IL DIRIGENTE
Patrizia Blasi

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione della pista ci-
clabile di Viale dell’Appennino – II Lotto – completamento

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto
ai sensi dell’art. 16 della Legge regionale 19/12/2002, n. 37, e
norme connesse, e della legge 7/8/1990, n. 241,
– che in data 27 febbraio 2008 sono depositati presso l’Ufficio

per le Espropriazioni di questo Comune gli elaborati costitu-
enti il progetto definitivo per la realizzazione della pista ci-
clabile di Viale dell’Appennino – II Lotto – completamento,
l’allegato indicante le aree da espropriare (piano particella-
re) e l’elenco dei proprietari interessati;

– gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 27 feb-
braio 2008 al 18 marzo 2008;

– l’approvazione del progetto definitivo comporterà dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a), della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse;

– i proprietari delle aree interessate potranno prendere visione
degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazio-
ne del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potran-
no presentare osservazioni scritte;

– coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare un
pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino
al 7 aprile 2008.
Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per

le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio dell’area interessata dai lavori del Si-
tema Ferroviario Metropolitano nel Capolugo

Con decreto in corso di registrazione, il Comune di Ozzano
dell’Emilia ha espropriato l’area contraddistinta al NCT fg. 23,
particella 1116, appartenuto alla ditta Alfredo Zagnoni Srl.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Elio d’Arco

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Opere di urbanizzazione del comparto Cinghio Sud ed allar-
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gamento di Via Montanara – II stralcio – Indennità provvi-
soria di occupazione

Con determina dirigenziale n. 145 del 28/1/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di occupazione da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di completa-
mento opere di urbanizzazione del comparto Cinghio Sud ed al-
largamento di Via Montanara – II stralcio.
Proprietario: Dall’Aglio Giovanni
C.T. Comune censuario di Vigatto – foglio 2, mappale ex 51
parte, mappale ex 129 parte; superficie complessiva occupata
mq. 599. Indennità di occupazione Euro 589,93.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria d’esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di risezionamento di Via Roma da “podere Cantone” (Vi-
cofertile) a Via Emilia Ovest – Det. dir. 176/08

Con determina dirigenziale n. 176 del 29/1/2008, è stata deter-
minata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di risezionamento di
Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a Via Emilia
Ovest.

Proprietario:Istituto religioso delle Maestre Luigine
Comune censuario di San Pancrazio P.se – foglio 29, mappale
152 esteso mq. 436; foglio 33, mappale 199 esteso mq. 432,
mappale 201 esteso mq. 201, mappale 205 esteso mq. 1.358.
Totale superficie espropriata mq. 3.014. Indennità di esproprio
Euro 16.878,40.

In caso di cessione volontaria l’importo verrà maggiorato
del 50% ai sensi dell’art. 12 della L. 865/71 e pertanto risulterà
pari a Euro 25.317,60.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria d’esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di risezionamento di Via Roma da “podere Cantone” (Vi-
cofertile) a Via Emilia Ovest – Det. dir. 179/08

Con determina dirigenziale n. 179 del 29/1/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di risezionamento
di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a Via Emilia
Ovest.
Proprietari: Leoni Giovanni – Leoni Lisetta – Leoni Luigi
Comune censuario di San Pancrazio P.se – foglio 33, mappale
231 esteso mq. 435; foglio 37, mappale 83 esteso mq. 308, map-
pale 81 esteso mq. 363, mappale 89 esteso mq. 196, mappale 90
esteso mq. 28; foglio 38, mappale 321 esteso mq. 957, mappale
317 esteso mq. 989. Totale superficie espropriata mq. 3.276.
Indennità di esproprio Euro 18.018,00.

In caso di condivisione dell’indennità e conseguente ces-
sione volontaria, tenuto conto che la sig.ra Leoni Lisetta, per la
propria quota di proprietà, risulta essere coltivatrice diretta, la
stessa viene triplica (art. 45, comma 2 punto d) del DPR 327/01

modificato con DLgs 302/02), mentre quella di pertinenza dei
restanti proprietari viene aumentata del 50% (art. 45, comma 2
punto c) del DPR 327/01 modificato con DLgs 302/02) e per-
tanto risulterà pari ad un totale Euro 45.045,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria d’esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di risezionamento di Via Roma da “podere Cantone” (Vi-
cofertile) a Via Emilia Ovest – Det. dir. 181/08

Con determina dirigenziale n. 181 del 29/1/2008, è stata in-
tegratata la D.D./2006-2302 riguardante la determinazione
dell’indennità provvisoria d’esproprio da corrispondere ai pro-
prietari delle aree interessate dai lavori di risezionamento di
Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a Via Emilia
Ovest.
Proprietario: Leoni Lisetta
Comune censuario di San Pancrazio Parmense – foglio 38,
mappale 319 di mq. 353. Indennità di esproprio Euro 1.941,50.

In caso di cessione volontaria l’importo sarà triplicato in
quanto la sig.ra Leoni risulta essere coltivatrice diretta (art. 40
comma 4 DPR 2001/327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302) e pertanto risulterà pari ad Euro 5.824,50.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Risezionamento di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofer-
tile) a Via Emilia Ovest – Indennità provvisoria d’esproprio
(Det. 209/08)

Con determina dirigenziale n. 209 del 4/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di risezionamento
di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a Via Emilia
Ovest.
Proprietari: Grassi Giordano – Grassi Loredana
Comune censuario di San Pancrazio P.se – foglio 33, mappale
228 esteso mq. 22. Indennità di esproprio Euro 440,00. Indenni-
tà per migliorie fondiarie Euro 150,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennizzo relativo ai lavori di risezio-
namento di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a
Via Emilia Ovest – Determina 210/08

Con determina dirigenziale n. 210 del 4/2/2008, è stato de-
terminato l’indennizzo ex art. 43 del T.U. Espropri da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di rise-
zionamento di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a
Via Emilia Ovest.
Proprietari: Mora Primo (e per esso gli Eredi) – Mora Rolando
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– Morsia Anna
Comune censuario di San Pancrazio P.se, foglio 33, mappale
212 e.u. di mq. 28; mappale 216 di mq. 76;
dati corrispondenti al catasto fabbricato Comune di Parma – Se-
zione censuaria 4, mappale 212 area urb. di mq. 28; superficie
totale di mq. 104.

Indennizzo complessivo ex articolo 43 del T.U. Espropri
Euro 1.196,86.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Risezionamento di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofer-
tile) a Via Emilia Ovest – Indennità provvisoria d’esproprio
(Det. 221/08)

Con determina dirigenziale n. 221 del 5/2/2008, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria d’esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di risezionamento
di Via Roma da “podere Cantone” (Vicofertile) a Via Emilia
Ovest.
Proprietario: Scaip di Grassi Franco e C. Snc
Comune censuario di San Pancrazio P.se – foglio 33, mappale
213 esteso mq. 69, mappale 214 esteso mq. 53, mappale 226
esteso mq. 17, mappale 227 esteso mq. 53. Sup. totale mq. 192
Indennità di esproprio Euro 3.840,00. Indennità per migliorie
fondiarie Euro 2.000,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione del collegamento tra Strada Antina ed il com-
parto di cui alla scheda 174 – II stralcio – Pronuncia di
esproprio definitivo

Con decreto del Dirigente del Servizio Valorizzazione/Ge-
stione patrimonio e Sviluppo casa, prot. gen. n. 21783 del
4/2/2008, è stato pronunciato l’esproprio definitivo dei terreni
necessari per la realizzazione del collegamento tra Strada Anti-
na ed il comparto di cui alla scheda 174 – II stralcio
Proprietario: Battioni Vito
C.T. Comune di Parma – Sezione di S. Lazzaro P.se – f. 58,
mappale 434 esteso mq. 405.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione del collegamento tra Strada Antina ed il com-
parto di cui alla scheda 174 – II stralcio – Pronuncia di
esproprio definitivo

Con decreto del Dirigente del Servizio Valorizzazione/Ge-
stione patrimonio e Sviluppo casa, prot. gen. n. 21786 del
4/2/2008, è stato pronunciato l’esproprio definitivo dei terreni
necessari per la realizzazione del collegamento tra Strada Anti-
na ed il comparto di cui alla scheda 174 – II stralcio

Proprietari: Battioni Vito – Battioni Aldo – Battioni Guerrino
C.T. Comune di Parma – Sezione di S. Lazzaro P.se – f. 58,
mappale 420 esteso mq. 371.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Stima defintiva di esproprio di parte dell’area necessaria per
la realizzazione della Vabilità Est di Parma asse di collega-
mento tra Via Budellungo e Via Emilia – I stralcio funzionale

Con “avviso” dirigenziale prot. gen 27247 del 12 febbraio
2008 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 27 comma 1 del DPR
327/01 come modificato dal DLgs 302/02, alla ditta proprieta-
ria di parte dell’area necessaria per la realizzazione della viabi-
lità Est di Parma asse di collegamento tra Via Budellungo e Via
Emilia I stralcio funzionale la stima definitiva di esproprio de-
terminata dalla Commissione provinciale VAM come sottospe-
cificato:
Ditta proprietaria: “D.R.B. Immobiliare SpA” con sede in Par-
ma stima definitiva di esproprio Euro 8.000,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DN 76/01 indennità provvisoria di esproprio
per allargamento strada di accesso al cimitero di S. Marco

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DN n. 76 del 27/4/2001, che si
riporta in estratto, si determina l’indennità provvisoria per
l’esproprio delle aree occorrenti per l’allargamento della strada
di accesso al cimitero di S. Marco come segue:
Ditta: Gatti Paola – Amadei Daniele
CT Ravenna – Sezione Ravenna, foglio 191, mappale 1249 (ex
232) di mq. 682; Lire 2.100.560.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DJ 42/01 indennità provvisoria per imposi-
zione servitù su aree occorse per realizzazione collegamento
alla fognatura nera in località Mandriole e S. Alberto. II in-
tervento

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti,
rende noto che, con determinazione DJ n. 42 del 2/5/2001, sono
state determinate le seguenti indennità provvisorie di servitù e
di occupazione per cantiere, sulla base della stima del Servizio
Patrimonio allegata al provvedimento stesso, per la realizzazio-
ne del collegamento alla fognatura nera in località Mandriole e
S. Alberto, II intervento:

Sezione Sant’Alberto
– Eredi di Garavini Giovanni

foglio 36, mappale 851;
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
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204, totale Lire 565.488; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 204, totale Lire 251.328; cal-
colo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
816, totale Lire 251.328;
foglio 36, mappale 853;
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
72, totale Lire 199.584; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 96, totale Lire 118.272; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 288,
totale Lire 88.704.

– Merighi Maria Luisa; Rambelli Argentina, Rambelli Consue-
lo; Attanasio Maria Rosaria; Rambelli Ludovica; Rambelli
Luciana; Rambelli Licilla; Rambelli Nicoletta
foglio 36, mappale 752;
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
138, totale Lire 382.536; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 184, totale Lire 226.688; cal-
colo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
552, totale Lire 170.016.

– Merighi Anna e Merighi Giovanni
foglio 36, mappale 753
Calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
222, totale Lire 615.384; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 504, totale Lire 620.928; cal-
colo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
1512, totale Lire 465.696.

– Canducci Eugenio
foglio 36, mappale 773;
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
48, totale Lire 133.056; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 192, totale Lire 236.544; cal-
colo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
576, totale Lire 177.408.

– Merighi Maria Luisa; Rambelli Argentina; Rambelli Consu-
elo; Attanasio Maria Rosaria; Rambelli Ludovica; Rambelli
Luciana; Rambelli Licilla; Rambelli Nicoletta
foglio 36, mappale 752
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
138, totale Lire 382.536; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 184, totale Lire 226.688; cal-
colo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
552, totale Lire 170.016.

– Pezzi Patrizia
foglio 26, mappale 32
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
466, totale Lire 1.291.752; calcolo dell’indennità di servitù
fascia di rispetto (fascia B) mq. 930, totale Lire 1.145.760;
calcolo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere
mq. 1860 totale Lire 572.880
foglio 26, mappale 298
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
3,75, totale Lire 15.728; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 7,5, totale Lire 13.980; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 15,
totale Lire 6.990.

– Ghiarini Adriano
foglio 26, mappale 30
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
52,5, totale Lire 145.530; calcolo dell’indennità di servitù
fascia di rispetto (fascia B) mq. 70, totale Lire 86.240; calco-
lo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
210, totale Lire 64.680.

– Baldassarri Orchidea e Signorini Gabriele
foglio 26, mappale 28
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
36, totale Lire 99.792; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 48, totale Lire 59.136; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 144,
totale Lire 44.352.

– Gnani Antonia, Zangaglia Antonia e Nerina
foglio 26, mappale 25
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
16,5, totale Lire 45.738; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 22, totale Lire 27.104; calcolo

dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 66,
totale Lire 20.328.

– Folli Francesco
foglio 26, mappale 23
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
18, totale Lire 49.896; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 24, totale Lire 29.568; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 72,
totale Lire 22.176.

– Folli Francesco e Fabbri Maria
foglio 26, mappale 48
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
6,5, totale Lire 18.018;
calcolo dell’indennità di servitù fascia di rispetto (fascia B)
mq. 22, totale Lire 27.104; calcolo dell’indennità per
l’occupazione dovuta al cantiere mq. 66, totale Lire 20.328.

– Piovan Mirella
foglio 26, mappale 21
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
16,5, totale 45.738; calcolo dell’indennità di servitù fascia di
rispetto (fascia B) mq. 22, totale Lire 27.104; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 66,
totale Lire 20.328;
foglio 26, mappale 139
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
34,5, totale 95.634; calcolo dell’indennità di servitù fascia di
rispetto (fascia B) mq. 46, totale Lire 56.672; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 138,
totale Lire 42.504.

– Fanciullini Maria; Folli Daniele; Folli Roberta; Folli Roma-
no; Randi Alda e Randi Marina
foglio 26, mappale 19
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
27, totale Lire 74.844; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 36, totale Lire 44.352; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 108,
totale Lire 33.264.

– Azienda agricola Pantanella Guiccioli
foglio 26, mappale 43
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
30, totale Lire 83.160; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 40, totale Lire 49.280; calcolo
dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq. 120,
totale Lire 36.960;
foglio 26, mappale 236
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq. 6,
totale 16.632; calcolo dell’indennità di servitù fascia di rispetto
(fascia B) mq. 8, totale 9.856; calcolo dell’indennità per
l’occupazione dovuta al cantiere mq. 24, totale Lire 7.392.

– Guerrini Angelo e Anna Maria
foglio 26, mappale 307
calcolo dell’indennità di servitù permanente (fascia A) mq.
162, totale Lire 449.064; calcolo dell’indennità di servitù fa-
scia di rispetto (fascia B) mq. 216, totale Lire 266.112; cal-
colo dell’indennità per l’occupazione dovuta al cantiere mq.
648, totale Lire 199.584.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DJ n. 72 del 26/10/2001. Imposizione di ser-
vitù per realizzazione collettore fognario frazioni Mezzano
e Savarna a impianto depuratore di città

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DJ n. 72 del 26/10/2001, di cui
si riporta il seguente estratto, è imposta la servitù sulle seguenti
aree occorrenti per la realizzazione del collettore fognario delle
frazioni Mezzano e Savarna all’impianto depuratore di città.
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Ditta proprietaria: Antonellini Angelina (prop. 31/48), Rosetti
Rita (prop. 17/48).
Sezione Sant’Alberto, foglio 110, mappale 39, servitù perma-
nente mq. 451,85; servitù di fascia di rispetto mq. 774,6.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione di esproprio DN 141/01. Allargamento
strada di accesso al cimitero di S. Marco

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DN n. 141 del 5/11/2001, di
cui si riporta il seguente estratto, è disposta, a favore del comu-
ne, per l’allargamento della strada di accesso al cimitero di S.
Marco, l’espropriazione della seguente area:
Ditta: Gatti Paola – Amadei Daniele
CT Ravenna – Sezione Ravenna, foglio 191, mappale 249 (ex
232) – superficie catastale 682 mq.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Imposizione di servitù per la costruzione dei collettori fo-
gnanti nelle frazioni sud/ovest del comune di Ravenna per il
collegamento all’impianto di depurazione di Russi – II
stralcio (FIO ‘89) – Det. DJ 75/01

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DJ n. 75 dell’8/11/2001, di cui
si riporta il seguente estratto, è disposta a favore del Comune di
Ravenna, per la costruzione dei collettori fognanti nelle frazio-
ni sud/ovest del comune di Ravenna per il collegamento
all’impianto di depurazione di Russi – II stralcio (FIO ‘89),
l’imposizione di servitù permanente per ml. 1.50 per parte
dell’asse dell’impianto e di servitù per fascia di rispetto per ml.
6,00 per parte dall’asse dell’impianto, sulla seguente area:
Ditta proprietaria: Bellettini Maria, Burchi Franco e Luigi
CT Ravenna – Sezione Ravenna – foglio 220. mapp. 176, servi-
tù permanente mq. 312, servitù per fasce di rispetto mq. 1248.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione dirigenziale DJ 78/01 per imposizione di
servitù per la costruzione dei collettori fognanti nelle frazio-
ni Sud/Ovest del comune di Ravenna per il collegamento
all’impianto di depurazione di Russi – II stralcio (FIO 89),
N. 6 ditte proprietarie

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DJ n. 78 del 16/11/2001, di cui
si riporta il seguente estratto, è disposta a favore del Comune di
Ravenna, per la costruzione dei collettori fognanti nelle frazio-
ni Sud/Ovest del Comune di Ravenna per il collegamento
all’impianto di depurazione di Russi – II stralcio (FIO 89),
l’imposizione di servitù permanente per ml. 1.50 per parte

dell’asse dell’impianto e di servitù per fascia di rispetto per ml.
6,00 per parte dall’asse dell’impianto, sulle seguenti aree:
CT Ravenna – Sezione Ravenna
A) ditta proprietaria: Lodola Romano

foglio 220, mapp. 158;
servitù permanente mq. 390;
servitù per fasce di rispetto mq. 1560;
mapp. 159;
servitù permanente mq. 900;
servitù per fasce di rispetto mq. 3600;

B) ditta proprietaria: Lodola Celeste (prop 5/18); Lodola Ro-
mano (prop 8/18), Lodola Rema (prop 5/18);
220, mapp. 22;
servitù permanente mq. 1014;
servitù per fasce di rispetto mq. 4056;

C) ditta proprietaria: Servadei Teresina (prop 9/36), Servadei
Mario (prop 9/36), Vernocchi Linda (prop 3/36), Servadei
Olindo (prop 9/36), Servadei Giuseppe (prop 2/36), Serva-
dei Maria Angela (prop 2/36), Servadei Maria Teresa (prop
2/36)
foglio 220, mapp. 171;
servitù permanente mq. 471;
servitù per fasce di rispetto mq. 1884;

D) ditta proprietaria: Gigli Rina (prop. 2/9), Gigli Duilio (prop.
2/9), Gigli Giordano (prop. 2/9), Carpi Dina (prop. 3/9)
foglio 230, mapp. 259;
servitù permanente mq. 672;
servitù per fasce di rispetto mq. 2688;

E) ditta proprietaria: Benzoni Davide
foglio 50, mapp 158;
servitù permanente mq. 471;
servitù per fasce di rispetto mq. 1884;

F) ditta proprietaria: Bondi Walter e Bondi Matteo
foglio 230, mapp. 344;
servitù permanente mq. 300;
servitù per fasce di rispetto mq. 1200.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione indennità provvisoria di esproprio DN
152/01 per la realizzazione nuova strada di collegamento
tra l’abitato di S. Marco e la strada provinciale n. 45 del
Godo

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DN n. 152 del 26/11/2001,
sono state determinate come di seguito riportate, sulla base del-
la stima effettuata dal Servizio Patrimonio, allegata al provve-
dimento stesso, le seguenti indennità provvisorie di esproprio
per la realizzazione della nuova strada di collegamento tra
l’abitato di San Marco e la strada provinciale n. 45 del Godo:
Sezione Ravenna
Ditta: Benini Emilio
foglio 175, mappale 105 (ex 322) mq. 57 – totale Lire 175.560;
mappale 107 (ex 80) mq. 198 – totale Lire 609.840; mappale
109 (ex 85) mq. 192 – totale Lire 591.360; mappale 111 (ex 86)
mq. 208 – totale Lire 823.680; foglio 191, mappale 282 (ex
200) mq. 1.208 – totale Lire 3.720.640; mappale 284 (ex 201)
mq. 987 – totale Lire 3.039.960; mappale 278 mq. 7 – totale
Lire 21.560. Totale 8.982.600

Ditta: Saporetti Sauro
foglio 191, mappale 280 (ex 196) mq. 1.210 – totale Lire
5.287.700;

Ditta: De Notaris Remo Gianni
foglio 191, mappale 286 (ex 203) mq. 646 – totale Lire
1.989.680;
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Ditta: Zaccarini Davide – Lorenzetti Claudia
foglio 191, mappale 273 (ex 6) mq. 405 – totale Lire 1.247.400;
mappale 274 (ex 6) mq. 72 – totale Lire 221.760; totale Lire
1.469.160;

Ditta: Ente di sostegno per minori e giovani in stato di bisogno
e Istituzioni di Assistenza raggruppate di Ravenna
foglio 191, mappale 276 mq. 33 – totale Lire 101.640.

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de inoltre noto che, con successiva determinazione dirigenziale
n. 14 del 13/2/2002, l’indennità provvisoria determinata con la
suddetta determinazione DN 152/01 è stata integrata di Lire
868.560, in quanto il valore dell’area distinta al NCT Ravenna –
Sez. Ra – mappale 284 (ex 201) – Superficie 987 mq. – proprie-
tà di Benini Emilia è stata rivalutata di Lire 880/mq.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DN 50/02 indennità provvisoria di espro-
prio per costruzione di un nuovo tratto di strada tra Via Ca-
nalazzo e Via Cavina in prolungamento del Corso Nord

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DN n. 50 dell’11/4/2002, sono
state determinate, sulla base della stima del Servizio Patrimo-
nio, allegata al provvedimento stesso, le seguenti indennità
provvisorie per l’esproprio delle aree occorrenti per la costru-
zione di un nuovo tratto di strada tra Via Canalazzo e Via Cavi-
na in prolungamento del Corso Nord per un importo totale di
Euro 65.013,04
Sezione Ravenna
Ditta: Casanova Enzo e Pini Carla
foglio 45, mappale 532 mq. 53 – totale Euro 8.215,00; mappale
213 mq. 300 – totale Euro 588,00; mappale 542 mq. 433 – totale
Euro 848,68; mappale 533 mq. 16 – totale Euro 31,36; porzione
di fabbricato esistente: mc. 56,00, totale Euro 7.280,00; totale
complessivo Euro 16.963,04;

Ditta: Baldi Cristina e Monica
foglio 45, mappale 540 mq. 234 – totale Euro 36.270,00;

Ditta: Pagnani Giorgio Costantino
foglio 45, mappale 492 mq. 124 – totale Euro 19.220,00, map-
pale 541 mq. 90 – totale Euro 13.950,00; totale complessivo
Euro 33.170,00.
L’indennità di occupazione e di esproprio non è dovuta, per ob-
blighi derivanto dalla concessione edilizia, pratiche PG.
47699/97 e PG. 1264/98.

Ditta: Ceroni Compradretti Tommaso e Manuzzi Anna Maria
foglio 45, mappale 539 mq. 76 – totale Euro 11.780,00.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DN 75/02 di esproprio di aree di proprietà
privata per realizzazione strada bianca per il collegamento
a sud dello scolo “Giannello” fra le proprietà Baldini e Pa-
tuelli. Determinazione indennità di occupazione e liquida-
zione indennità di esproprip ed occupazione

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DN n. 75 del 23/5/2002, che si

riporta in estratto, è stata disposta l’espropriazione delle se-
guenti aree di proprietà privata occorrenti per la creazione di
una strada bianca per il collegamento a sud dello scolo “Gian-
nello” fra le proprietà Baldini e Patuelli:
CT Ravvena
Ditta proprietaria: Azienda agricola Giusy di Gelli Rebecco &
C. Snc con sede in Ravenna
Sezione Ravenna foglio 97 – mappale 155 – superficie catastale
804 mq; mappale 156 – superficie catastale 6 mq;
Ditta: Azienda agricola Patuelli – Malagola S.S.
Sezione Ravenna foglio 97 – mappale 157 – superficie catastale
43 mq.; mappale 158 – superficie catastale 5 mq.; mappale 164
– superficie catastale 2.459 mq.; mappale 165 – superfice cata-
stale 203 mq.; mappale 166 – superfice catastale 212 mq.; map-
pale 167 – superfice catastale 9 mq.; mappale 168 – superfice
catastale 136 mq.; mappale 169 – superfice catastale 2 mq.;
mappale 131 – superfice catastale 240 mq.; mappale 145 – su-
perfice catastale 41 mq.; mappale 172 – superfice catastale 504
mq.; mappale 173 – superfice catastale 11 mq.;
NCEU Ravenna – Sezione Ravenna mappale 149 – superficie
catastale 140 mq.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DJ 34/03 indennità provvisoria di asservi-
mento, occupazione temporanea d’urgenza ed occupazione
di cantiere per la realizzazione degli interventi di fognatura
bianca a Porto Fuori

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DJ n. 34 del 27/11/2003, sono
state determinate, sulla base della stima del Servizio Patrimoni,
allegata al provvedimento stesso, le seguenti indennità per oc-
cupazione di cantiere e provvisoria di asservimento per le aree
occorrenti per la realizzazione degli interventi di fognatura
bianca a Porto Fuori:
Sezione Ravenna
Ditta: Agricola Martinetti Sas di Casadio Dr. Franco & C.
foglio 129, mappale 15; calcolo dell’indennità di servitù per-
manente: mq. 15, totale Euro 11,46; calcolo dell’indennità di
occupazione di cantiere dall’11 febbraio 2003 all’11 giugno
2003: totale dell’indennità Euro 11,46, giorni 120, totale Euro
0,31;
foglio 129, mappali 909, 702, 703, 444, 15; calcolo
dell’indennità di occupazione di cantiere dall’11 febbraio 2003
all’11 giugno 2003: totale indennità Euro 501,18, giorni 120,
totale Euro 13,73.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo, a favore dei Commissari liquidato-
ri, Studio avv. Andrea Assogna, della somma depositata a
titolo di indennità per l’asservimento, a favore della società
ENIPOWER Trasmissione SpA, dell’area di proprietà del-
la ditta C.O.M.E.R. Srl, per la realizzazione della linea elet-
trica a 132 Kv “Dalla stazione elettrica Enel Ravenna-Ca-
nala a centrale Frene” – Decreto 5/05

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
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de noto che, con decreto n. 5 del 7/2/2005, è stato dichiarato che
nulla osta allo svincolo a favore dei Commissari liquidatori Stu-
dio avv. Andrea Assogna, con sede in Corso Repubblica n. 65,
Forlì della somma pari a Lire 2.100.000 (Euro 1.084,56), depo-
sitata presso la Cassa DD.PP. – Tesoreria provinciale di Raven-
na a titolo di indennità provvisoria per l’asservimento dell’area
di proprietà della ditta C.O.M.E.R. Srl, per i lavori di costruzio-
ne dell’impianto elettrico a 132 Kv “Dalla stazione elettrica
Enel Ravenna-Canala a centrale Frene” con quietanza n. 12 del
16/2/2000.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione dirigenziale DJ 18 del 7/7/2005: “Nulla osta
allo svincolo delle somme per l’indennità di occupazione, in-
dennità provvisoria di asservimento e relativo conguaglio,
in rapporto all’indennità definitiva, nell’ambito dei lavori
di realizzazione delle fognature per acque meteoriche a ser-
vizio del centro abitato di Borgo Montone

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DJ n. 18 del 7/7/2005, è stato
dichiarato che nulla osta allo svincolo delle seguenti somme de-
positate presso la Cassa DD.PP., a favore della ditta Guerrini
Augusto, Mambelli Ada e Ciappini Linda, nell’ambito della
procedura di asservimento per la realizzazione dell’opera rela-
tiva alla fognatura per acque meteoriche a servizio del centro
abitato di Borgo Montone:
– Lire 526.667 pari ad Euro 272,00, a titolo di indennità di oc-

cupazione e indennità provvisoria di servitù – Quietanza n.
263 del 26/11/1998;

– Euro 528,84, a titolo di conguaglio per indennità di occupa-
zione e di asservimento a seguito della sentenza della Corte
di Appello di Bologna – Quietanza n. 64 del 19/8/2004.

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Determinazione DN 38/07 di esproprio di aree private oc-
corse per la realizzazione dell’opera di adeguamento del
tratto della Via Masullo compreso fra l’innesto nella S.P.
Dismano e l’attraversamento dello scolo consorziale delle
Gronde

Il Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Acquisti ren-
de noto che, con determinazione DN n. 38 del 2/3/2007, di cui si
riporta il seguente estratto è stato disposto a favore del Comune
di Ravenna, le seguenti aree occorse per la realizzazione dei la-
vori di adeguamento di un tratto di strada denominata Via Ma-
sullo, compreso fra l’innesto nella S.P. Dismano e
l’attraversamento dello scolo consorziale delle Gronde, cui ac-
cedono le opere, realizzate dalla Soc. Cave San Bartolo SpA in
ottemperanza agli impegni assunti con atto unilaterale
d’obbligo approvato con deliberazione di G.C. n. 277/34377
del 13/6/2003, che entreranno a far parte del demanio stradale
comunale:
Ditta proprietaria: Soc. Cave San Bartolo SpA
CT Ravenna – Sezione Savio foglio 38 – mappale 232 mq. 160;
mappale 234 mq. 1.251; mappale 236 mq. 405, mappale 237
mq. 56, mappale 239 mq. 720, mappale 241 mq. 4; foglio 20 –
mappale 101 mq. 93; mappale 103 mq. 1.542; mappale 105 mq.
634; foglio 22 – mappale 54 mq. 46; mappale 56 mq. 50; map-

pale 57 mq. 1.901; mappale 59 mq. 571 mappale 62 mq. 3.507;
mappale 65 mq. 1.664; mappale 67 mq. 4.290; mappale 68 mq.
102; mappale 70 mq. 1.063

IL DIRIGENTE
Ugo Baldrati

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Progetto dei lavori per la realizzazione della nuova viabilità
a sud-est della Città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di depo-
sito della indennità – Det. 2795/08

Determinazione dirigenziale n. 2795 del 12/2/2008 ad og-
getto: progetto dei lavori per la realizzazione della nuova viabi-
lità a sud-est della città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di deposito
della indennità determinata ai sensi e per gli effetti dell’art. 20
DPR 8 giugno 2001, n. 327 a favore della ditta n. 5 di piano par-
ticellare – Montecchi Mario.
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 5 di piano particellare – Montecchi Mario
foglio 210, mappale 1250 seminativo arborato di mq. 305.

Indennità di espropriazione di cui è ordinato il deposito ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 comma 14 DPR 327/01:
Euro 4.947,80.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Progetto dei lavori per la realizzazione della nuova viabilità
a sud-est della città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di depo-
sito della indennità – Det. 2797/08

Determinazione dirigenziale n. 2797 del 12/2/2008 ad og-
getto: progetto dei lavori per la realizzazione della nuova viabi-
lità a sud-est della città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di deposito
della indennità determinata ai sensi e per gli effetti dell’art. 20
DPR 8 giugno 2001, n. 327 a favore della ditta n. 6 di piano par-
ticellare – Bonavolta Chiara.
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 6 di Piano particellare – Bonavolta Chiara
foglio 210, mappale 1240 seminativo arborato di mq. 305.

Indennità di espropriazione di cui è ordinato il deposito ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 comma 14 DPR 327/01;
totale complessivo oggetto di deposito: Euro 76.076,70.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Progetto lavori per la realizzazione della nuova viabilità a
sud-est della Città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di depo-
sito della indennità – Det. 2801/08

Determinazione dirigenziale n. 2801 del 12/2/2008 ad og-
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getto: progetto lavori per la realizzazione della nuova viabilità a
sud-est della Città di Reggio Emilia – IV stralcio – collegamen-
to tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di deposito della
indennità determinata ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 DPR 8
giugno 2001, n. 327 a favore della ditta n. 1 di Piano particellare
– Canovi Alfeo e Nino Pietro
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 1 di Piano particellare – Canovi Alfeo e Nino Pietro
foglio 210, mappale 892 seminativo di mq. 2.796.

Indennità di espropriazione di cui è ordinato il deposito ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 comma 14 DPR 327/01:
Euro 9.897,84.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Progetto dei lavori per la realizzazione della nuova viabilità
a sud-est della Città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di depo-
sito della indennità – Det. 2803/08

Determinazione dirigenziale n. 2803 del 12/2/2008 ad og-
getto: progetto dei lavori per la realizzazione della nuova viabi-
lità a sud-est della città di Reggio Emilia – IV stralcio – collega-
mento tra la variante di Canali e Baragalla. Ordine di deposito
della indennità determinata ai sensi e per gli effetti dell’art. 20
DPR 8 giugno 2001, n. 327 a favore della ditta n. 10 di piano
particellare – Finabe Srl
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 10 di Piano particellare – Finabe Srl con sede a Reggio
Emilia
foglio 210, mappale 1254 seminativo arborato di mq. 15.490;
mappale 1257 seminativo arborato di mq. 3.015.

Indennità di espropriazione di cui è ordinato il deposito ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 comma 14 DPR 327/01:
indennità d’esproprio ex artt. 37 e 40 DPR 327/01, Euro
77.523,50

Indennità d’esproprio ex art. 33 DPR 327/01: Euro
30.000,00.

Totale complessivo oggetto di deposito: Euro 107.523,50.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Esproprio relativo alla realizzazione dell’opera “PEEP Ga-
iofana”

Con decreto di esproprio rep. n. 27 dell’11/2/2008 (deter-
minazione dirigenziale n. 209 dell’11/2/2008), ai sensi dell’art.
20, comma 11, DPR 327/01, è stato disposto il passaggio di pro-
prietà a favore del Comune di Rimini, c.f. p.IVA 00304260409,
beneficiario dell’esproprio, sotto condizione sospensiva che il
medesimo decreto sia successivamente notificato, nelle forme
degli atti processuali civili, ed eseguito mediante l’immissione
in possesso, con redazione dei verbali, di cui all’art. 24 del DPR
327/01, delle aree sotto indicate, necessarie alla realizzazione
dell’opera “PEEP Gaiofana”:
Comune censuario: Rimini
Ditta proprietaria: Azienda USL con sede in Rimini
Aree individuate al C.T. con Foglio 144

– mappale 392 di mq. 1.743, mappale 393 di mq. 1.650; map-
pale 395 di mq. 743; mappale 397 di mq. 15; mappale 398 di
mq. 43; mappale 401 di mq. 1.607; mappale 403 di mq.
1.138, mappale 404 di mq. 459, mappale 405 di mq. 1.133;
mappale 406 di mq. 522; mappale 408 di mq. 1.252; mappale
409 di mq. 101; mappale 411 di mq. 2.073;
indennità di esproprio liquidata pari ad Euro 1.098.152,00.
Si precisa che è stata corrisposta l’indennità aggiuntiva di

coltivazione alla Società Cooperativa agricola e che complessi-
vamente le indennità corrisposte ammontano ad Euro
1.147.955,69.

Si dà atto che la esecuzione del presente decreto, ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lettere g) e h), DPR 8/6/2001, n. 327 sarà
effettuata previa notifica agli interessati da effettuarsi nelle for-
me degli atti processuali civili almeno 7 giorni prima di essa e
con redazione dei verbali di cui all’art. 24 stesso DPR suddetto.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia a cura
dell’Ufficio per le Espropriazioni, registrato, trascritto e suc-
cessivamente volturato presso i competenti uffici, ed inoltre sia
pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, ex art. 23 comma 5 del DPR 8/6/2001, n. 327.

Il terzo interessato potrà proporre opposizioni contro la in-
dennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazio-
ne dell’estratto. Decorso tale termine, in assenza di impugna-
zioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa ed
invariabile nella misura della somma corrisposta. Avverso il
presente atto può essere proposta impugnativa secondo le di-
sposizioni, di cui all’art. 53 DPR 8/6/2001, n. 327.

Si attesta che responsabile amministrativo del procedimen-
to espropriativo è la dott.ssa Francesca Gabellini, Responsabile
dell’Unità Operativa Espropriazioni.

IL RESPONSABILE DELL’U.O.
Francesca Gabellini

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio per la demolizione e ricostruzione
Ponte Idice località Borgatella

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto
che con decreto n. 117 del 6/2/2008 è stata disposta a favore
dell’Amministrazione comunale di San Lazzaro di Savena e
della Provincia di Bologna per i lavori in oggetto,
l’espropriazione degli immobili seguenti:
Comune di San Lazzaro di Savena
Proprietari
– Società Idice Srl proprietario per il 100%

foglio 1, mappale 436 superficie espropriata mq. 350; map-
pale 241 superficie espropriata mq. 10;
indennità liquidata 7.555,62;

– Selvatici Franco proprietario per 100%
foglio 4, mappale 304 superficie espropriata mq. 970;
indennità liquidata 22.666,50;

– Società Selvatici Attrezzi agricoli proprietaria al 100%
foglio 4, mappale 295 superficie espropriata mq. 195; map-
pale 293 superficie espropriata mq. 5; mappale 289 superfi-
cie espropriata mq. 360; mappale 288 superficie espropriata
mq. 845; mappale 286 superficie espropriata mq. 980; map-
pale 284 superficie espropriata mq. 15; mappale 120 superfi-
cie espropriata mq. 49; mappale 118 superficie espropriata
mq. 909;
indennità d’esproprio 22.666,50;

– Selleri Carlo e Selleri Pietro proprietari al 50%
foglio 4, mappale 308 superficie espropriata mq. 125; map-
pale 300 superficie espropriata mq. 110; mappale 306 super-
ficie espropriata mq. 315;
indennità d’esproprio 3.092,56;

– Altilia Emanuela e Panziera Carlo proprietari al 50%
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foglio 1, mappale 434 superficie espropriata mq. 785;
indennità di esproprio depositata presso la Cassa depositi e
prestiti Euro 7.107,28.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità di espropriazione re-
lativa ad un’area interessata all’intervento di demolizione e
ricostruzione Ponte Idice località Borgatella NVS6 IN883

Vista la determinazione dirigenziale n. 118 del 6/2/2008
contenente il nulla osta allo svincolo relativamente al deposito
della somma di Euro 7.107,28 presso la Cassa depositi e prestiti
per il pagamento a favore delle seguenti proprietà dell’area di-
stinta catastalmente al foglio 1, mappale 434 oggetto di espro-
prio necessaria alla realizzazione dell’intervento denominato
demolizione e ricostruzione Ponte Idice località Borgatella
NVS6 IN883: Altilia Emanuela, Panziera Carlo (proprietari per
1/2 ciascuno), indennità depositata Euro 7.107,28.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio per realizzazione parcheggio località
Cà Rossa OVS5

Il Dirigente dell’Ufficio per le espropriazioni rende noto che
con decreto n. 537 è stata disposta a favore dell’Amministrazione
comunale di San Lazzaro di Savena e per i lavori in oggetto,
l’espropriazione degli immobili seguenti:
Comune di San Lazzaro di Savena
Proprietari
– Raimondi Giovanni proprietario per 3/6

foglio 35, mappale 460 superficie espropriata mq. 740; map-
pale 462 superficie espropriata mq. 1250; mappale 314 su-
perficie espropriata mq. 163;

– Raimondi Patrizia proprietaria per 1/6
foglio 35, mappale 460 superficie espropriata mq. 740; map-
pale 462 superficie espropriata mq. 1250; mappale 314 su-
perficie espropriata mq. 163;

– Raimondi Mario proprietario per 1/6
foglio 35, mappale 460 superficie espropriata mq. 740; map-
pale 462 superficie espropriata mq. 1250; mappale 314 su-
perficie espropriata mq. 163;

– Martelli Ida
foglio 35, mappale 460 superficie espropriata mq. 740; map-
pale 462 superficie espropriata mq. 1250; mappale 314 su-
perficie espropriata mq. 163;
indennità di esproprio Euro 130.00,00

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio per la realizzazione della pista ciclabi-
le in Via Scuole del Farneto

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto che

con decreto n. 761 è stata disposta a favore dell’Amministrazione
comunale di San Lazzaro di Savena e per i lavori in oggetto,
l’espropriazione degli immobili seguenti:

Comune di San Lazzaro di Savena

Proprietari
– Adani Anna-Maria proprietaria per 2/3

foglio 28, mappale 483 superficie espropriata mq. 285; map-
pale 485 superficie espropriata mq. 70; mappale 497 superfi-
cie espropriata mq. 365;

– Scirè Susanna proprietaria per 1/3
foglio 28, mappale 483 superficie espropriata mq. 285; map-
pale 485 superficie espropriata mq. 70; mappale 497 superfi-
cie espropriata mq. 365;
indennità di esproprio Euro 22.780,00;

– Fortunato Laura proprietaria al 100%
foglio 28, mappale 481 superficie espropriata mq. 1455;
indennità di esproprio Euro 39.750,33;

– Fantuzzi Luciana proprietaria al 100%
foglio 18, mappale 455 superficie espropriata mq. 290; map-
pale 453 superficie espropriata mq. 90; mappale 457 superfi-
cie espropriata mq. 176;
indennità di esproprio Euro 11.000,00;

– Tetti & Terre Srl proprietaria al 100%
foglio 28, mappale 493 superficie espropriata mq. 775; map-
pale 487 superficie espropriata mq. 1.400; mappale 489 su-
perficie espropriata mq. 75; mappale 491 superficie espro-
priata mq. 85; mappale 495 superficie espropriata mq. 530;
mappale 501 superficie espropriata mq. 320; mappale 502
superficie espropriata mq. 15; mappale 504 superficie espro-
priata mq. 50; mappale 506 superficie espropriata mq. 140;
indennità di esproprio Euro 26.285,53

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito progetto definitivo dei lavori per la rea-
lizzazione strada di collegamento fra Via Rio Salto I ed il
Parco pubblico della Via Cova

Ai sensi dell’art. 16, comma 2 della L.R. 19/12/2002, n. 37,
si avvisa che è depositato presso l’Ufficio Segreteria – Servizio
Espropriazioni, il progetto definitivo dei lavori di cui
all’oggetto, progetto conforme al vigente PRG e la cui approva-
zione comporterà, ai sensi della stessa norma, dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera.

Il progetto è accompagnato da un allegato contenente
l’elenco dei terreni da espropriare ed i nominativi di coloro che
risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare
un pregiudizio diretto dall’approvazione del progetto in parola,
possono prendere visione degli elaborati entro 20 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna e possono presentare os-
servazioni scritte all’Ufficio Segreteria – Servizio Espropria-
zioni entro i successivi 20 giorni dalla scadenza del termine di
deposito.

Responsabile del procedimento espropriativo è il dott.
Marco Pollini.

Responsabile della realizzazione dell’opera è il geom. Gio-
vanni Ravagli.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marco Pollini
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COMUNE DI VIGNOLA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 37/02, pro-
getto definitivo relativo a “Derivazione idrica ad uso idroe-
lettrico – impianto idroelettrico Casella”

Il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni rende noto che dal
27/2/2008 al 17/3/2008 saranno depositati presso la Segreteria
comunale di Vignola, i seguenti atti:
– elenco elaborati: caratteristiche generali del progetto idroe-

lettrico; relazione idrologica; relazione idraulica; relazione
geologica; relazione flora e fauna; effetti ambientali; rela-
zione elettromeccanica; organizzazione del Cantiere; valuta-
zione economico finanziaria; valore ambientale del proget-
to; studio di compatibilità idraulica; vincoli urbanistici; alle-
gati; tavole di progetto.

L’elenco delle aree da espropriare mediante imposizione di
servitù di passaggio ed i nominativi di coloro che risultano pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali, sono riportati

nel piano particellare di esproprio e relativa planimetria presen-
tato successivamente ad integrazione degli elaborati sopra cita-
ti.

Nei venti giorni successivi al ricevimento della comunica-
zione di cui al comma 3 dell’art. 16 della citata L.R. 37/02 (co-
municazione di avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo), i proprietari delle aree sottoposte a vincolo
espropriativo possono prendere visione dei predetti atti proget-
tuali e negli ulteriori venti giorni possono formulare osserva-
zioni scritte all’Amministrazione comunale di Vignola.

Possono altresì presentare osservazioni, nei venti giorni
successivi alla scadenza del termine di deposito di cui al punto
1) che precede (e cioè entro il 6/4/2008), coloro ai quali, pur
non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità.

Responsabile del procedimento espropriativo dr.ssa Laura
Bosi.

IL DIRIGENTE UFFICIO ESPROPRI
Laura Bosi
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Bando di concorso per la formazione di una graduatoria per
l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica

I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione dell’alloggio,
residenti o che abbiano l’attività lavorativa a San Martino in Rio,
potranno presentare domanda al Comune medesimo, su apposito
modulo, a partire dal 3 marzo ed entro e non oltre le ore 12,30 del 2
aprile 2008.

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi all’Ufficio
Assistenza in Via Roberti n. 1 – tel. 0522/636717 – oppure con-
sultare il sito: www.comune.sanmartinoinrio.re.it.

COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Bando integrativo della graduatoria generale per l’assegnazio-
ne in locazione semplice degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica

Si comunica che a seguito del bando integrativo della gra-
duatoria generale per l’assegnazione in locazione semplice de-
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica la commissione di
cui all’art. 7 del regolamento comunale ha formato la graduato-
ria definitiva.

La graduatoria è pubblicata per 30 giorni consecutivi all’Albo
pretorio del Comune di Varano de’ Melegari dall’11/2/2008 al
12/3/2008.

ACER – AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA DELLA
PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Bandi di concorso integrativi per alloggi dei Comuni di
Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Cotignola,
Conselice, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Russi

I Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Roma-
gna, Cotignola, Conselice, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda,
Russi, in forma associata, hanno indetto singoli bandi di con-
corso integrativi per l’assegnazione di alloggi che si renderan-
no disponibili nel periodo di validità della graduatoria.

Copia di tali bandi, che saranno pubblicati in data
18/2/2008, rimarranno affissi all’Albo pretorio dei singoli Co-
muni per la durata del bando.

I cittadini potranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del:

• 19/3/2008 per i Comuni di Bagnara di Romagna e Fusi-
gnano;

• 20/3/2008 per i Comuni di Alfonsine e Cotignola;
• 21/3/2008 per i Comuni di Bagnacavallo, Conselice, Mas-

sa Lombarda e Russi;
• 29/3/2008 per il Comune di Lugo.

Gli interessati possono ritirare copia del bando, il modulo
di domanda ed ottenere ogni informazione utile, presso i se-
guenti uffici:
1) sede decentrata ACER Ravenna – Ufficio Casa associato

dei Comuni della Bassa Romagna – c/o le singole Sedi mu-
nicipali;

2) URP dei singoli Comuni;
3) sede decentrata ACER Ravenna – Ufficio Casa associato

dei Comuni della Bassa Romagna – c/o Comune di Lugo,
Largo Relencini n. 1 – Lugo.

COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Istanza per il rilascio di autorizzazione alla costruzione e

all’esercizio di linee ed impianti elettrici nel comune di San
Giovanni in Persiceto – Avviso di deposito

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che
Enel Distribuzione SpA – Società con socio unico e soggetta a
direzione e coordinamento di Enel SpA – Divisione Infrastruttu-
re e Reti – Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche – Unità
Progettazione, Lavori e Autorizzazioni – Casella postale 1752 –



succ. 1 – 40121 Bologna, con domanda n. 3572/SR/1852 del
26/1/2008, pervenuta in data 31/1/2008 e protocollata con p.g. n.
24806/08 – fascicolo 8.4.2/9/2008 ha chiesto l’autorizzazione, ai
sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m., alla costruzione ed
all’esercizio delle seguenti opere elettriche:
linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo per l’elettrificazione
della lottizzazione Area Ex-Zuccherificio, con inserimento del-
le nuove cabine denominate CENTO68A-B-C-D-E-F, nel co-
mune di San Giovanni in Persiceto.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna, Ufficio Ammi-
nistrativo Pianificazione territoriale, Galleria del Leone n. 1 –
Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal
27/2/2008, data di pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne ab-
bia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio Amministra-
tivo Pianificazione territoriale entro il 7/4/2008, e trasmesse in
copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valu-
tazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 25/8/2008.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti elettri-
ci nella provincia di Ferrara

Con provvedimento del Dirigente del Settore Pianificazio-
ne territoriale della Provincia di Ferrara, l’ENEL SpA – Zona di
Ferrara – è stata autorizzata a costruire ed esercire gli impianti
elettrici di cui all’istanza: ZOFE/0336 “Rifacimento tronco di
linea aerea in conduttori nudi a 15 kV sulla dorsale RAMBA
con cavo interrato e cavo aereo e inserimento di due nuove cabi-
ne CAPRILE 1, CAPRILE 2, località Caprile, nei comuni di
Codigoro e Mesola” (provvedimento protocollo Provincia di
Ferrara n. 10907 del 7/2/2008).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un elettro-
dotto aereo a 132 kV in comune di Modena

Con atto dirigenziale n. 06 del 13/2/2008 (prot. n.
15118/8.9.1 del 13/2/2008) Cepav Uno Consorzio Eni per
l’Alta Velocità, con sede legale a San Donato Milanese, Viale
De Gasperi n. 16, è stato autorizzato alla costruzione ed
all’esercizio di un elettrodotto aereo a 132 kV di cui all’istanza
prot. n. E1-L-61633 del 28/11/2007 progetto denominato
“Adeguamento dell’elettrodotto a 132 kV conseguente alle ve-
rifiche di cui all’Accordo integrativo. Riposizionamento dei so-
stegni n. 11 e n. 174 richiesto dal Comune di Modena”.

Tale autorizzazione ha efficacia di dichiarazione di pubbli-
ca utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori, nonché di inamo-
vibilità dell’ opera e comporta variante agli strumenti urbanisti-
ci del Comune di Modena.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici in località Casta-
gno, Frassino e Monte Cervellino, nei comuni di Berceto e
Corniglio (PR)

Si avvisa che Enel – Divisione Infrastrutture e Reti – Macro
Area territoriale Nord Est – Sviluppo Rete Emilia-Romagna e
Marche, con domanda n. UT/3576/1098 del 10/9/2007, perve-
nuta il 13/9/2007, ha chiesto, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n.
10, e s.m.i., l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio delle
seguenti opere elettriche:
“Costruzione nuova linea elettrica MT in cavi aerei tipo Elicord
per allaccio nuova cabina monopalo n. 254276 denominata
Riva Grei causa richiesta fornitura energia elettrica Snam Rete
Gas” in località Castagno, Frassino e Monte Cervellino, in Co-
mune di Berceto e Corniglio (PR), aventi le seguenti caratteri-
stiche tecniche:
– linea: in cavo aereo:
– tensione 15 kV:
– corrente massima: 140 A;
– materiale conduttori: Al;
– numero conduttori: 3;
– sezione conduttori: 35 mmq;
– lunghezza: 2,237 km.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio
comporta variante urbanistica al POC o, in via transitoria, al
PRG comunale dei Comuni di Berceto e Corniglio.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D.
11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Alma Gambi-
ni, P.O. Autorizzazioni energetiche del Servizio Ambiente, Di-
fesa del Suolo e Tutela del territorio della Provincia di Parma.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati (proget-
to definitivo compreso l’allegato indicante le aree interessate
ed i nominativi dei proprietari secondo le risultanze catastali)
resteranno depositati presso l’Amministrazione prov.le di Par-
ma, Servizio Ambiente, Piazzale della Pace n. 1, Parma, per un
periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna (27/2/2008), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione prov.le predetta entro e non oltre i 20 gior-
ni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL RESPONSABILE
Alma Gambini

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici in località Zibana
e Groppo Cardello, nei comuni di Palanzano e Monchio del-
le Corti

Si avvisa che Enel – Divisione Infrastrutture e Reti – Macro
Area territoriale Nord Est – Sviluppo Rete Emilia-Romagna e
Marche, con domanda n. UT/3576/1101 del 9/11/2007, perve-
nuta il 12/11/2007, ha chiesto, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n.
10, e s.m.i., l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio delle
seguenti opere elettriche:
“Costruzione linea elettrica MT in cavi aerei tipo Elicord per al-
laccio nuova cabina monopalo n. 255115 denominata G. Car-
dello causa richiesta fornitura energia a nuovo ripetitore Radio-

174 27-2-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 30



televisivo”, in località Zibana e Groppo Cardello, in comune di
Palanzano e Monchio delle Corti (PR), aventi le seguenti carat-
teristiche tecniche:
– linea: in cavo aereo

tensione: 15 kV;
corrente massima: 140 A;
materiale conduttori: Al;
numero conduttori: 3;
sezione conduttori: 35 mmq;
lunghezza: 3,022 km.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichiara-
zione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio com-
porta variante urbanistica al POC o, in via transitoria, al PRG co-
munale dei Comuni di Palanzano e Monchio delle Corti.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al
T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D. 11/12/1933,
n. 1775) e successive modificazioni ed integrazioni.

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Alma Gambi-
ni, P.O. Autorizzazioni energetiche del Servizio Ambiente, Di-
fesa del suolo e Tutela del territorio della Provincia di Parma.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati (proget-
to definitivo compreso l’allegato indicante le aree interessate
ed i nominativi dei proprietari secondo le risultanze catastali)
resteranno depositati presso l’Amministrazione prov.le di Par-
ma, Servizio Ambiente. Piazzale della Pace n. 1, Parma, per un
periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna (27/2/2008), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione prov.le predetta entro e non oltre i 20 gior-
ni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL RESPONSABILE
Alma Gambini

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la costru-
zione ed esercizio di impianti elettrici in comune di Parma

Si avvisa che Enia SpA, con domanda n. 6749/A/08 del
14/1/2008, pervenuta il 15/1/2008, ha chiesto, ai sensi della
L.R. 22/2/1993, n. 10, e s.m.i., l’autorizzazione alla costruzione
ed esercizio delle seguenti opere elettriche:
“Costruzione elettrodotto in cavi MT sotterranei a 15 kV per al-
laccio cabina di consegna e trasformazione n. 694131 denomi-
nata Ikea”, in Pedrignano, in comune di Parma, aventi le se-
guenti caratteristiche tecniche:
– linea: in cavo sotterraneo;

tensione: 15 kV;
corrente massima: 360 A;
materiale conduttori: Al;
numero conduttori: 3;
sezione conduttori: 185 mmq;
lunghezza: 0,300 km;

– linea: in cavo sotterraneo;
tensione: 15 kV;
corrente massima: 360 A;
materiale conduttori: Al;
numero conduttori: 6;
sezione conduttori: 185 mmq;
lunghezza: 1,600 km.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio
comporta variante urbanistica al POC o, in via transitoria, al
PRG comunale.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al

T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D. 11/12/1933,
n. 1775) e successive modificazioni ed integrazioni.

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Alma Gambi-
ni, P.O. Autorizzazioni energetiche del Servizio Ambiente, Di-
fesa del suolo e Tutela del territorio della Provincia di Parma.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati (proget-
to definitivo compreso l’allegato indicante le aree interessate
ed i nominativi dei proprietari secondo le risultanze catastali)
resteranno depositati presso l’Amministrazione prov.le di Par-
ma, Servizio Ambiente, Piazzale della Pace n. 1, Parma, per un
periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna (27/2/2008), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione prov.le predetta entro e non oltre i 20 gior-
ni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL RESPONSABILE
Alma Gambini

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Autorizzazione alla ricostruzione ed esercizio di un impian-
to elettrico aereo e costruzione di n. 2 cabine di trasforma-
zione nei comuni di Caorso e San Pietro in Cerro

L’Amministrazione provinciale di Piacenza rende noto
che, con atto dirigenziale n. 207 del 31/1/2008 - ai sensi della
L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive modifiche e del DPR
8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs 27/12/2004, n. 330,
è stata autorizzata l’Enel Distribuzione SpA Divisione Infra-
strutture e Reti – Zona di Piacenza – alla ricostruzione ed eser-
cizio di un impianto elettrico aereo, in cavo elicord e in cavo
sotterraneo a 15 kV in località Cà Rotta e Varianello in comune
di Caorso, Polignano e Filicasso in comune di San Pietro in
Cerro, e costruzione di n. 2 cabine di trasformazione tipo Box
UE in località Varianello e Via Leonardo da Vinci – Polignano
in comune di San Pietro in Cerro – istanza n. 35710/604.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
Adalgisa Torselli

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianto
elettrico a 15 kV, in cavo sotterraneo, per la costruzione del-
la nuova dorsale denominata “MT NEVE” in sostituzione di
una linea aerea da demolire, con collegamento della cabina
in progetto tipo Minibox n. 93286 “Beziera”, nei comuni di
Reggio Emilia e Rubiera, provincia di Reggio Emilia

Con autorizzazione prot. n. 2008/7220/14 Cl. 9.10.3 del
31/1/2008 rilasciata ai sensi della L.R. 10/93, l’Enel Distribuzio-
ne – Direzione Rete – Unità territoriale Rete Emilia-Romagna e
Marche – Zona di Reggio Emilia, è stata autorizzata alla costru-
zione ed all’esercizio dell’impianto elettrico di cui all’istanza n.
ERM-ZORE-PLA-AUT/gr/3578/1363 del 3/7/2007 situato nei
comuni di Reggio Emilia e Rubiera.

Ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3 della L.R. 10/93, il prov-
vedimento autorizzatorio comporta variante al Piano regolatore
generale del Comune di Rubiera.

LA DIRIGENTE
Annalisa Sansone
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ENEL – DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI –
BOLOGNA

COMUNICATO

Programma degli interventi previsti per l’anno 2008 – Pro-
vincia di Ravenna

L’ENEL Distribuzione SpA – Sviluppo Rete Emilia-Ro-
magna e Marche – Unità P.L.A. – Distaccamento di Forlì –
Ufficio di Ravenna avvisa che, in ottemperanza dell’art. 2,
comma 6, della L.R. 22/2/1993, n. 10, come modificata dalla

L.R. 19/12/2002 n. 37 con comunicazione del 5/2/2008 prot. n.
47936 ha trasmesso alle Amministrazioni preposte l’allegato
programma degli interventi previsti per l’anno 2008 per i quali
si prevede di richiedere l’autorizzazione.

Al riguardo si precisa che per ciascuna istanza di autorizza-
zione verrà effettuata la prevista pubblicazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. 10/93 e, ove necessario anche ai fini
dell’art. 4 bis della predetta legge regionale.

IL RESPONSABILE
Sauro Camillini
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ENEL – DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI –
BOLOGNA

COMUNICATO

Programma degli interventi previsti per l’anno 2008 – Pro-
vincia di Rimini

L’ENEL Distribuzione SpA – Macro Area Territoriale
Nord Est – Dipartimento territoriale Rete Emilia-Romagna e
Marche – Sviluppo Rete – Unità Progettazione Lavori e Auto-
rizzazioni – Distaccamento PLA Forlì – Sede Rimini avvisa
che, in ottemperanza dell’art. 2, comma 6, della L.R.

22/2/1993, n. 10, come modificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37
con comunicazione di pari protocollo e data ha trasmesso alle
Amministrazioni preposte l’allegato programma degli inter-
venti previsti per l’anno 2008 per i quali si prevede di richiedere
l’autorizzazione.

Al riguardo si precisa che per ciascuna istanza di autorizza-
zione verrà effettuata la prevista pubblicazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. 10/93 e, ove necessario anche ai fini
dell’art. 4 bis della predetta legge regionale.

IL RESPONSABILE
Sauro Camillini
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HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE
– BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
di una linea elettrica in comune di Massa Lombarda

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che con domanda
prot. 5588/08 inoltrata alla Provincia di Ravenna in data
24/1/2008 chiede l’autorizzazione, ai sensi della L.R. n. 10 del
22/2/1993, e successive integrazioni, alla costruzione e
all’esercizio di una linea elettrica in cavo di II Classe (15 kV) in
comune di Massa Lombarda (Cabina Zaganelli – Cabina Dan-
te).

Caratteristiche tecniche dell’impianto:

– tensione di esercizio: II Classe (15 kV);
– frequenza: 50 Hz;
– materiale dei conduttori: alluminio;
– lunghezza totale: km 0,707.

Del presente impianto non è stato dato avviso nel Program-
ma annuale degli interventi inviato alla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione con prot. 8.

per HERA SPA
Stefano Pelliconi

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Modena

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle acque ed impianti
elettrici (R.D. 11/12/1933 n. 1775) l’autorizzazione per la co-
struzione e l’esercizio della linea elettrica a 15kV e relativa ca-
bina elettrica di trasformazione. La linea è denominata “PEEP
Cittanova 1 – 2” nel comune di Modena.
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 470 m;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x (1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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